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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 24 (UDC) 216 (UDC) 894 (UDC) 1086 (PD) 1114 (PDL) 1218 (PDL) 1548 (PDL) 1589 (PD) 

1590 (PD) 1761 (UDC) 2784 (CN Io Sud) 2875 (Misto) 2941 (Governo) 

Commissione referente: I  

Materia : differenziazione del bicameralismo paritario - riduzione numero dei parlamentari 

Iniziativa : Costituzionale - in prima deliberazione 

Relatore/i: Sen. GABRIELE BOSCETTO  - Sen. BIANCO 

 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Tutti i disegni di legge modificano la composizione del Parlamento, nel senso di una 

riduzione del numero dei parlamentari. AS 24: Camera 630 - Senato federale 240 (circ. estero: 

nessuno). AS 216 Camera min. 400/mass. 500 - Senato 200 (circ. estero: nessuno). AS 894: Camera 

512 (circ. estero 12) - Senato federale 187 (circ. estero: 6). AS 1086 Camera 470 (circ. estero: 

nessuno) - Senato federale 143 (circ. estero: 5). AS 1114 (Camera 518+deputati a vita (circ. estero: 

18)- Senato federale  252 (circ. estero: nessuno). AS 1178 Camera 400 - Senato federale 200. AS 

1218 Camera 400 (circ. estero: nessuno) - Senato federale  150 (circ. estero: nessuno). AS 1548 

Camera 462+deputati a vita (circ. estero: 12) - Senato federale 306 (circ. estero 6). AS 1589 Camera 

506 (circ. estero: 6) - senato federale 213 (circ. estero 12). AS 1590 Camera 400 (circ. estero 8) - 

Senato federale 239 (circ. estero: nessuno). AS 1633 Camera 508 - Senato federale 254. AS 1761 

Camera min. 424/mass. 630 (circ. estero 12) - Senato min. 212/mass.315 (circ. estero 6). AS 2821 

Camera 300 - Senato federale 150. AS 2848 Camera 250 - Senato federale 250. AS 2784 Camera 

315 (circ. estero 12) - Senato federale 174 (circ. estero 6).. AS 2875 Camera min. 500/mass. 600 

(circ. estero: si ma non specificato) - Senato min. 200/mass. 290 (circ. estero: nessuno). AS 2891 

Camera 300 - Senato federale 150. AS 2893 camera 285 - Senato federale 95. AS 2941 Camera 250 

(circ. estero 5) - Senato federale 250 (circ. estero: nessuno) 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 7 settembre 2011, il relatore ha illustrato i ddl.  Nella 

seduta del 14 settembre 2011, congiunzione dell'AS 2893. Nella seduta del 20 settembre 2011, è 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29633.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29839.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31977.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32467.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32526.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32774.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33648.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33746.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33746.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34137.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37008.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37273.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37436.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=201
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stato adottato come  testo base  il T.U dei relatori, fissato termine per la presentazione di 

emendamenti. Nella seduta del 4 ottobre 2011 è iniziato l'esame degli emendamenti. Nella 

seduta dell'11 ottobre 2011 è proseguita la illustrazione degli emendamenti. Nella seduta del 20 

ottobre 2011 il relatore Boscetto ha illustrato tutte le proposte congiunte. Nella seduta del 26 

ottobre 2011, il Presidente ha riferito che nella riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai 

rappresentanti dei Gruppi parlamentari, si è convenuto, di comune accordo, che a partire dalle 

sedute in programma per questa settimana sarà avviata la discussione generale in sede di esame dei 

disegni di legge in questione. In qualità di relatore su quelle iniziative, ha informato la 

Commissione che intende svolgere una serie di incontri con i Gruppi parlamentari per valutare se 

sussistono le condizioni per una larga condivisione di quelle proposte che, come è noto, investono 

numerosi articoli della Costituzione, anticipando -  in caso di esito negativo - il proposito di affidare 

l'incarico di relatore a un altro senatore e di riservarsi il ruolo proprio del Presidente di una 

Commissione, quello di favorire il dialogo tra le forze politiche su una materia così rilevante. 

Riferisce, quindi, che il senatore Bianco, a nome del Gruppo del Partito democratico, ha ribadito 

l'orientamento di limitare l'esame ai disegni di legge costituzionale che propongono solo la 

riduzione del numero dei parlamentari preannunciando, in caso contrario, un atteggiamento non 

collaborativo ancorché, come di consueto, istituzionalmente corretto. Da parte sua, il ministro 

Calderoli ha rinnovato la richiesta di dedicare con regolarità due sedute settimanali della 

Commissione all'esame dei ddl, tra i quali vi è l' AS 2941, d'iniziativa  del Governo, anche per 

testimoniare l'intento non dilatorio della decisione assunta dalla Commissione, e condivisa dal 

Governo, di promuovere una revisione complessiva delle funzioni del Parlamento, oltre che la sua 

composizione. Nella seduta del 2 novembre 2011, ha comunicato che nominerà un nuovo relatore. 

Nella seduta del 30 novembre 2011, il presidente mantiene una riserva sulla designazione di un 

relatore per il seguito dell'esame dei disegni di legge in titolo, considerato che quello d'iniziativa del 

Governo (AS. 2941) ha assunto evidentemente una nuova, diversa fisionomia nell'iter 

parlamentare, considerato che si tratta ormai della proposta avanzata da un governo non più in 

carica. Anche in ragione di tale circostanza, ritiene opportuno che ogni determinazione sul seguito 

dell'esame sia preceduta da un confronto tra i Gruppi parlamentari. Nella seduta del 14 dicembre 

2011, il Presidente comunica che nell'ufficio di Presidenza si è preso atto dell'approvazione da parte 

dell'Assemblea del Senato, nella seduta del 13 dicembre, della mozione 1-00510 (testo 2), 

d'iniziativa della senatrice Finocchiaro e di altri senatori, e della mozione 1-00501 (testo 3), 

d'iniziativa del senatore Calderoli e di altri senatori, con le quali si è deliberato di promuovere in 

tempi rapidi l'esame e l'approvazione dei disegni di legge costituzionale concernenti la riduzione 

del numero dei parlamentari e, a seguire, quelli relativi alla differenziazione del bicameralismo 

paritario. Tale proposizione implica la nuova disgiunzione dei due gruppi di disegni di legge 

costituzionale, che saranno esaminati con procedure distinte, a partire dalle sedute che saranno 

convocate dopo la pausa dei lavori parlamentari per le festività di fine anno. Pertanto, per i disegni 

di legge concernenti esclusivamente la riduzione del numero dei parlamentari, i senatori BIANCO e 

BOSCETTO, assumeranno nuovamente l'incarico di relatori alla Commissione, che potrà 

riprendere l'esame a partire dal testo unificato già elaborato in proposito dagli stessi relatori e 

adottato a suo tempo come testo base, con i relativi emendamenti, già presentati. 

 

  

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sddliter&id=37436


 

Pagina 3 di 364 

 

 

 

 

 

Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 1178 (PD) 1633 (PDL) 2821 (UdC) 2848 (LNP) 2891 (IdV) 2893 (PdL)  

Commissione referente: I  

Materia : Riduzione numero dei parlamentari 

Iniziativa : Costituzionale - in prima deliberazione 

Relatore/i: Sen. GABRIELE BOSCETTO  - Sen. BIANCO 

 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  18/01/2012 ore 18:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Tutti i disegni di legge modificano la composizione del Parlamento, nel senso di una 

riduzione del numero dei parlamentari. AS 1178 Camera 400 - Senato federale 200. AS 1633 

Camera 508 - Senato federale 254. AS 2821 Camera 300 - Senato federale 150. AS 2848 Camera 

250 - Senato federale 250. AS 2891 Camera 300 - Senato federale 150. AS 2893 camera 285 - 

Senato federale 95.  

Stato del provvedimento: Nella seduta del 7 settembre 2011, il relatore ha illustrato i ddl.  Nella 

seduta del 14 settembre 2011, congiunzione dell'AS 2893. Nella seduta del 20 settembre 2011, è 

stato adottato come  testo base  il T.U dei relatori, fissato termine per la presentazione di 

emendamenti. Nella seduta del 4 ottobre 2011 è iniziato l'esame degli emendamenti. Nella 

seduta dell'11 ottobre 2011 è proseguita la illustrazione degli emendamenti. Nella seduta del 20 

ottobre 2011 il relatore Boscetto ha illustrato tutte le proposte congiunte. Nella seduta del 26 

ottobre 2011, il Presidente ha riferito che nella riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai 

rappresentanti dei Gruppi parlamentari, si è convenuto, di comune accordo, che a partire dalle 

sedute in programma per questa settimana sarà avviata la discussione generale in sede di esame dei 

disegni di legge in questione. In qualità di relatore su quelle iniziative, ha informato la 

Commissione che intende svolgere una serie di incontri con i Gruppi parlamentari per valutare se 

sussistono le condizioni per una larga condivisione di quelle proposte che, come è noto, investono 

numerosi articoli della Costituzione, anticipando -  in caso di esito negativo - il proposito di affidare 

l'incarico di relatore a un altro senatore e di riservarsi il ruolo proprio del Presidente di una 

Commissione, quello di favorire il dialogo tra le forze politiche su una materia così rilevante. 

Riferisce, quindi, che il senatore Bianco, a nome del Gruppo del Partito democratico, ha ribadito 

l'orientamento di limitare l'esame ai disegni di legge costituzionale che propongono solo la 

riduzione del numero dei parlamentari preannunciando, in caso contrario, un atteggiamento non 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32676.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33859.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37141.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37227.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37312.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37337.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=201
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collaborativo ancorché, come di consueto, istituzionalmente corretto. Da parte sua, il ministro 

Calderoli ha rinnovato la richiesta di dedicare con regolarità due sedute settimanali della 

Commissione all'esame dei ddl, tra i quali vi è l' AS 2941, d'iniziativa  del Governo, anche per 

testimoniare l'intento non dilatorio della decisione assunta dalla Commissione, e condivisa dal 

Governo, di promuovere una revisione complessiva delle funzioni del Parlamento, oltre che la sua 

composizione. Nella seduta del 2 novembre 2011, ha comunicato che nominerà un nuovo relatore. 

Nella seduta del 30 novembre 2011, il presidente mantiene una riserva sulla designazione di un 

relatore per il seguito dell'esame dei disegni di legge in titolo, considerato che quello d'iniziativa del 

Governo (AS. 2941) ha assunto evidentemente una nuova, diversa fisionomia nell'iter 

parlamentare, considerato che si tratta ormai della proposta avanzata da un governo non più in 

carica. Anche in ragione di tale circostanza, ritiene opportuno che ogni determinazione sul seguito 

dell'esame sia preceduta da un confronto tra i Gruppi parlamentari. Nella seduta del 14 dicembre 

2011, il Presidente comunica che nell'ufficio di Presidenza si è preso atto dell'approvazione da parte 

dell'Assemblea del Senato, nella seduta del 13 dicembre, della mozione 1-00510 (testo 2), 

d'iniziativa della senatrice Finocchiaro e di altri senatori, e della mozione 1-00501 (testo 3), 

d'iniziativa del senatore Calderoli e di altri senatori, con le quali si è deliberato di promuovere in 

tempi rapidi l'esame e l'approvazione dei disegni di legge costituzionale concernenti la riduzione 

del numero dei parlamentari e, a seguire, quelli relativi alla differenziazione del bicameralismo 

paritario. Tale proposizione implica la nuova disgiunzione dei due gruppi di disegni di legge 

costituzionale, che saranno esaminati con procedure distinte, a partire dalle sedute che saranno 

convocate dopo la pausa dei lavori parlamentari per le festività di fine anno. Pertanto, per i disegni 

di legge concernenti esclusivamente la riduzione del numero dei parlamentari, i senatori BIANCO e 

BOSCETTO, assumeranno nuovamente l'incarico di relatori alla Commissione, che potrà 

riprendere l'esame a partire dal testo unificato già elaborato in proposito dagli stessi relatori e 

adottato a suo tempo come testo base, con i relativi emendamenti, già presentati. Nella seduta 

dell'11 gennaio 2012, fissato nuovo termine per la presentazione di emendamenti. Nella seduta del 

25 gennaio 2012 il Presidente che sono stati presentati nuovi emendamenti al testo unificato 

proposto dai relatori per i disegni di legge in titolo, sui quali si riserva di pronunciarsi circa 

l'ammissibilità 

All'odg. di questa settimana. 

  

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sddliter&id=37436
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 2646 (UdC) 2254 (PD) 

Commissione referente: I  

Materia : Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della 

normativa e delle politiche dell'Unione europea  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ce Boldi 

Stato dell'iter Parlamentare:  Seconda lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 19/01/2012 ore 18:00  

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  AS 2646: Il provvedimento, approvato in testo unificato dalla Camera il 23 marzo 

2011, è finalizzato ad introdurre, anche in ragione delle novità recate dal Trattato di Lisbona, entrati  

in vigore a decorrere dal 1º dicembre 2009,  una riforma organica delle norme che regolano la 

partecipazione dellôItalia alla formazione e allôattuazione della normativa europea, attualmente 

contenute nella legge 11 del 2005. Reca disposizioni riguardo il Comitato interministeriale per gli 

affari europei (CIAE), cos³ ridenominato in relazione allôentrata in vigore del trattato di Lisbona, 

rispetto alla disciplina vigente,  stabilendo che alle riunioni del CIAE il Ministro degli esteri sia 

assistito dal Rappresentante permanente presso lôUE o dal Rappresentante permanente aggiunto e, 

qualora siano trattate materie di rispettivo interesse, vi partecipino (sistematicamente, anziché su 

invito del Presidente) il presidente della Conferenza dei presidenti delle regioni e i presidenti 

dellôANCI e dellôUPI e dellôUNCEM; disciplina la partecipazione del Parlamento al processo di 

formazione degli atti e delle politiche dellôUE; reca disposizioni in materia di coordinamento della 

partecipazione italiana al processo normativo dellôUE disciplinando, in particolare, lôattivit¨ del 

Dipartimento per le politiche europee , del Comitato tecnico permanente per gli affari europei, della 

Segreteria per gli affari europei, dai Nuclei europei  e dagli Esperti nazionali distaccati.  Introduce 

due provvedimenti per la trasposizione del diritto europeo nellôordinamento nazionale, in 

sostituzione dellôattuale legge comunitaria: la legge di delegazione europea, da presentare alle 

Camere entro il 28 febbraio, e la legge europea per la quale non viene stabilito un termine specifico 

di presentazione, essendo la stessa eventuale e non necessaria. Il ddl, inoltre, reca norme in materia 

di contenzioso, disciplinando i ricorsi alla Corte di Giustizia  ed il diritto di rivalsa dello Stato nei 

confronti delle regioni e degli altri enti pubblici responsabili di violazioni; in particolare, prevede 

che lo Stato ha il diritto di rivalersi nei confronti degli enti responsabili di violazioni degli obblighi 

europei nelle regolazioni finanziarie operate a carico dell'Italia, a valere sulle risorse del Fondo 

europeo agricolo di garanzia (FEAGA), del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

e di altri fondi aventi finalità strutturali. Reca, infine, disposizioni transitorie e finali, tra le quali si 

segnalano quelle riguardanti la salvaguardia della parità di condizioni tra cittadini italiani e cittadini 

di altri Stati membri e quelle relative allôabrogazione di precedenti disposizioni, tra le quali la legge 

11 del 2005. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36640.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35574.htm
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Stato del provvedimento: Nella seduta del 3 maggio 2011, deliberata indagine conoscitiva. 

Nella seduta del 25 maggio 2011, il presidente riferisce la proposta, pervenuta dalla relatrice, 

senatrice Boldi, di integrare il programma già definito per svolgere l'indagine conoscitiva 

nell'ambito dell'istruzione legislativa, con l'audizione, in qualità di esperti, dei professori 

Enzo Cannizzaro, Alfonso Celotto e Nicola Lupo. Nella seduta del 16 giugno 2011 si sono 

svolte audizioni. Nella seduta del 30 giugno 2011, effettuata audizione. Nella seduta del 7 

luglio 2011, effettuate audizioni. Nella seduta del 30 novembre 2011, è stato fissato il termine 

per la presentazione di eventuali emendamenti. Nella seduta del 14 dicembre 2011 è stato 

fissato un nuovo termine per la presentazione di eventuali emendamenti. Nella seduta del 10 

gennaio 2012, fissato nuovo termine per la presentazione di emendamenti. 

All'odg . di questa settimana. 

 

  



 

Pagina 7 di 364 

 

 

Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 2923 (PD) 2991 (Consiglio regionale sardo) 2962 (PD) 2963 (PD) 2976 (PD) 3057(Consiglio 

regionale Friuli-Venezia Giulia) 3073 (Consiglio regionale Sicilia) 

Commissione referente: I  

Materia : Modifiche alla Composizione ed elezione dei Consigli regionali  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. MALAN  

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Senato 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  AS 2923: prevede la riduzione del numero dei consiglieri regionali della Sardegna da 

80 a 49, in base al rapporto di un consigliere ogni 35.000 cittadini. Precisa che la composizione non 

può variare neppure in relazione alla forma di governo o al sistema elettorale, se non mediante un 

ulteriore procedimento di revisione dello Statuto. Il disegno di legge stabilisce che la legge 

elettorale può disporre affinché sia assicurata la rappresentanza di determinate aree territoriali 

interessate da fenomeni di riduzione della popolazione residente e può promuovere condizioni di 

parità nell'accesso alla carica di consigliere regionale per conseguire un equilibrio tra uomini e 

donne. AS 2991: si limita a stabilire in 60 il numero dei consiglieri regionali. AS 2962: prevede la 

riduzione per i deputati dell'Assemblea regionale siciliana. AS 2963: prevede la riduzione per i 

deputati dell'Assemblea regionale del Friuli Venezia Giulia. AS 2976: propone modifiche alla 

composizione dei consigli di tutte le Regioni a statuto speciale. AS 3073: riduce da 90 a 70 il 

numero dei deputati. In via transitoria si prevede che qualora alla data di convocazione dei comizi 

elettorali per il rinnovo dell'Assemblea successivo all'entrata in vigore della modifica statutaria non 

siano state ancora approvate le necessarie modifiche alla legge elettorale, continuerebbe ad 

applicarsi il sistema vigente, salva la riduzione dei seggi da assegnare in ragione proporzionale (da 

80 a 62) e di quelli dei candidati della lista regionale (da 9 a 7), nonché il numero dei seggi 

attribuibili quale premio di maggioranza (da 54 a 42). AS 3057: prevede che il numero dei 

consiglieri è determinato in ragione di 1 ogni 25.000 abitanti o frazioni superiori a 10.000, secondo 

i dati desunti dall'ultima rilevazione ufficiale dell'ISTAT. 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 2 novembre 2011, il relatore ha illustrato i 

provvedimenti. Nella seduta del 14 dicembre 2011, il Presidente riferisce sull'esito della riunione 

dell'Ufficio di Presidenza nella quale si è concordato di riprendere l'esame congiunto dei ddl in 

questione, eventualmente chiedendo al Presidente del Senato di sollecitare il parere del 

Consiglio regionale della Sardegna, previsto dallo Statuto speciale, in modo da consentire la 

tempestiva approvazione del provvedimento alla ripresa dei lavori dopo le festività di fine 

anno. Potranno essere connesse ed esaminate congiuntamente, ove assegnate, analoghe 

iniziative dirette a modificare la composizione dei Consigli in altre Regioni a Statuto speciale, 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37395.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37543.htm
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sddliter&id=37543


 

Pagina 8 di 364 

 

già presentate o in via di elaborazione. Nella seduta del 22 dicembre 2011 è stata proposta un 

indagine conoscitiva. Nella seduta dell'11 gennaio 2012, il Peresidente comunica che nella 

riunione dell'ufficio di presidenza si è convenuto sull'opportunità di convocare in audizione i 

rappresentanti dei Consigli delle Regioni a statuto speciale, nell'ambito dell'indagine 

conoscitiva richiesta in relazione all'esame dei ddl in questione. In proposito, l'Ufficio di 

Presidenza ha accolto la sua proposta di sottoporre al Presidente del Senato una richiesta di 

nomina del dottore Pasquale Hamel quale consulente della Commissione per tale specifica 

procedura informativa. Nella seduta del 25 gennaio 2012, congiunzione degli AS 3057 e 3073, 

deliberato ciclo di audizioni. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 2998 (IdV)  

Commissione referente: I  

Materia : Modifica all'articolo 37 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui 

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di determinazione della popolazione negli 

enti locali 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. CALDEROLI 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  30/01/2012 ore 18:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: modifica il riferimento alla determinazione della popolazione, nellôambito del testo 

unico delle leggi sullôordinamento degli enti locali, , attualmente definito in base ai risultati 

dellôultimo censimento ufficiale, stabilendo che essa sia determinata in base al dato disponibile 

nellôambito del sistema di accesso ed interscambio anagrafico e dellôIndice nazionale delle anagrafi 

(INA). 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 18 gennaio 2012, il Sen. Bianco ha proposto di 

chiedere una nuova assegnazione in sede Deliberante. Nella seduta del 25 gennaio 2012, fissato il  

termine per la presentazione di emendamenti. 

All'odg. di questa settimana. 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37561.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=201
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 Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 1655 - 1656 (PD) - costituzionale - 

Commissione referente: I  

Materia : Modifica statuti Regioni ad autonomia speciale. 

Iniziativa : Parlamentare  

Relatore/i: Sen. GABRIELE BOSCETTO 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  I legislatori considerano  funzionale dotare le Regioni a Statuto speciale di 2 poteri 

idonei a garantirne le prerogative, e a tal senso, entrambi i ddl, riservano esclusivamente alla 

Regione a Statuto speciale il potere di iniziativa e il potere di rendere un parere vincolante dopo la 

prima deliberazione delle Camere, nel corso del procedimento di formazione della legge 

costituzionale di modifica dello Statuto. 
 

Stato del provvedimento: Assegnato alla Commissione il 16 luglio 2009. In data 26 gennaio 2010 

è stato comunicato il prossimo avvio dell'esame dei provvedimenti, che a tutt'oggi risulta  non 

ancora iniziato. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33913.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33914.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=201
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO  LEGISLATIVO  

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 2243-bis (PdL) 

Commissione referente: I  

Materia : Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica Amministrazione 

con cittadini e imprese 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria,  collegato alla legge di bilancio per l'anno  2010 

Relatore/i: Sen. ANDREA PASTORE 

 

Stato dell'iter Parlamentare: risultante dallo stralcio degli articoli da 1 a 40 e 44 dell' AS 2243 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 12/07/2011 ore 12:00 - subemedamenti: 19/07/2011 ore 

10:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  Nella seduta dell'assemblea del 28 giugno 2011, il Senato ha affrontato la discussione 

del disegno di legge AS 2243 recante disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della 

Pubblica Amministrazione con cittadini e imprese e delega al Governo per l'emanazione della Carta 

dei doveri delle amministrazioni pubbliche e per la codificazione in materia di pubblica 

amministrazione. Il provvedimento, già approvato dalla Camera dei deputati e collegato alla 

manovra finanziaria, è stato approvato in un testo fortemente rimaneggiato, sostanzialmente ridotto 

al solo articolo 43 del provvedimento originario, con il nuovo titolo "Disposizioni per la 

codificazione in materia di pubblica amministrazione". Ciò a seguito dell'approvazione di due 

proposte di stralcio, già presentate dal Governo e approvate in Commissione affari costituzionali, 

dirette a ricondurre ad appositi e autonomi disegni di legge, da un lato, gli articoli da 1 a 40 e 

l'articolo 44 (2243-bis), in quanto molte disposizioni sono state inserite nel decreto-legge n. 70 del 

2011, attualmente all'esame del Senato e, dall'altro, gli articoli 41 e 42 (2243-ter) per ricondurre a 

un disegno di legge specifico la delega al Governo per l'emanazione della Carta dei doveri delle 

amministrazioni pubbliche, che ha una sua specifica autonomia. 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 14 luglio 2011 è stato posticipato il termine per la 

presentazione dei subemendamenti. Nella seduta del 19 luglio 2011, il Presidente ha  

comunicato la presentatazione di subemendamenti e nuovi emendamenti del relatore. Nella 

seduta del 2 agosto 2011 è proseguita la votazione degli emendamenti. . Nella seduta del 27 

settembre 2011, è proseguita la votazione degli emendamenti fino all'articolo 9. Nella seduta 

dell'  11 ottobre 2011 è proseguita la votazione degli emendamenti. Nella seduta del 18 ottobre 

2011, il Presidente comunica che sono stati presentati nuovi emendamenti. Nella seduta del 23 

novembre 2011, il Presidente comunica che il ddl sarà nuovamente iscritto all'ordine del 

giorno dopo che il Governo avrà reso le sue comunicazioni in merito alla persistente attualità 

delle disposizioni contenute nel testo e negli emendamenti presentati, anche in riferimento al 

contenuto dell'ultima legge di stabilità. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37083.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=131
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?leg=16&id=35536&tipodoc=sddliter


 

Pagina 12 di 364 

 

 

Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 2101 (PD) 

Commissione referente: I  

Materia : Modifica all'articolo 2 della legge 7 giugno 1991, n. 182, in materia di svolgimento delle 

elezioni dei consigli provinciali e comunali  

Iniziativa : Parlamentare -ordinaria 

Relatore/i: da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: prevede un ulteriore turno elettorale ordinario nel caso in cui gli scioglimenti dei Consigli 

Comunali e Provinciali avvengano con tempi tecnici che ne impediscano lôinserimento nel turno 

elettorale ordinario previsto dalla normativa vigente. 

 Stato del provvedimento: assegnato il  13 aprile 2010, non ancora iniziato l'esame. 

 

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35211.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 1126 (PdL) 

Commissione referente: I  

Materia : Distacco del comune di Sappada dalla regione Veneto e relativa aggregazione alla regione 

Friuli - Venezia Giulia  

Iniziativa : Parlamentare -ordinaria 

Relatore/i: Sen. Bodega e Sen. Ceccanti 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: in forza dellôart. 132, c. 2
1
, della Costituzione, propone il distacco del comune di Sappada 

(Veneto) e la relativa aggregazione alla Regione Friuli-Venezia Giulia. Inoltre, lôarticolo 46, comma 

3, della legge n. 352 del 1970, dispone lôaggregazione del comune ad altra regione, stabilendo che tale 

atto debba essere una legge ordinaria. 

 Stato del provvedimento:  nella seduta del 15 giugno 2010, il relatore ha illustrato il ddl . 

 

  

                                                 
1
  Si può, con l'approvazione della maggioranza delle popolazioni della Provincia o delle Province 

interessate e del Comune o dei Comuni interessati, espressa mediante referendum e con legge della 

Repubblica, sentiti i Consigli regionali, consentire che Provincie e Comuni, che ne facciano richiesta, siano 

staccati da una Regione e aggregati ad un'altra. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32557.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 1473 (Governo) e 1409 (PD) 

Commissione referente: Ia e XIa riunite  

Materia : Delega al Governo per la regolamentazione e prevenzione dei conflitti collettivi di lavoro 

con riferimento alla libera circolazione delle persone 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria, include relazione tecnica,  contenente deleghe al governo 

Relatore/i: Sen. DOMENICO BENEDETTI VALENTINI (Ia); Sen. PASQUALE GIULIANO 

(XIa) 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: il  Governo adottata uno o più decreti legislativi diretti a realizzare (con riferimento a 

settori o attività che incidano sul diritto alla mobilità e alla libertà di circolazione) un migliore e più 

effettivo contemperamento tra esercizio del diritto di sciopero e salvaguardia dei diritti della persona e 

della impresa costituzionalmente tutelati. Obiettivo del Governo è di contribuire allo sviluppo di un 

libero e responsabile sistema di buone relazioni industriali e alla canalizzazione dello sciopero 

attraverso una chiara indicazione delle prerogative sindacali ed i più affidabili percorsi di prevenzione 

del conflitto (procedure di raffreddamento, conciliazione e arbitrato) anche in considerazione delle 

indicazioni contenute nellôAccordo quadro sulla riforma degli assetti contrattuali del 22 gennaio 

2009, sottoscritto da Governo e parti sociali. 

Stato del provvedimento: ultima seduta il  21 aprile 2010. I Gruppi parlamentari sono stati 

invitati ad indicare una lista di esperti e associazioni rappresentative di interessi da convocare 

in audizione. Nella seduta del 18 gennaio 2011, il Presidente PASQUALE GIULIANO  

comunica che nella riunione dell'Ufficio di Presidenza, si è segnalata l'esigenza di riprenderne 

l'esame dei ddl nei tempi più rapidi, compatibilmente con gli impegni di tali altre 

Commissioni. Nella seduta del 23 febbraio 2011, è stata respinta la  proposta di sottoporre 

all'Assemblea una questione pregiudiziale sui ddl in esame, avanzata dal senatore Roilo. Nella 

seduta del 15 marzo 2011, il Presidente Vizzini nel riferire le conclusioni della riunione 

dell'Ufficio di Presidenza, informa che si è convenuto di convocare, la prossima settimana, gli 

Uffici di Presidenza riuniti per svolgere audizioni in merito ai ddl in questione. Nella seduta 

del 15 giugno 2011, seguito dell'esame congiunto e rinvio. Nella seduta del 21 giugno 2011, 

chiusa la discussione generale e rinvio dell'esame. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33459.htm
http://www.senato.it/ricerche/sDDL/risultati.ricerca
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=72
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=120
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=120


 

Pagina 15 di 364 

 

 

 

 

Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 1350 (PdL) 

Commissione referente: I  

Materia : Disposizioni in materia di decoro della bandiera  

Iniziativa : Parlamentare - Natura Ordinaria 

Relatore/i: Sen. FILIPPO SALTAMARTINI 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  lunedì 17 maggio ore 13:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: gli edifici sedi di Ente pubblico sono tenuti, per legge, ad esporre permanentemente, o in 

occasione di particolari avvenimenti o ricorrenze, la bandiera nazionale e quella dellôUnione Europea.  

Il DDL propone che queste debbano essere sempre pulite ed in ottimo stato di conservazione; qualora 

l'obbligo non venga rispettato  è applicabile una contravvenzione pari a 500 euro, elevabili a 2.000 euro 

in caso di recidività. La legge prevede che l'attuazione della presente normativa non comporta alcun 

onere finanziario. Tuttavia ne comporterà per le Amministrazioni che dovranno provvedere alle spese 

di mantenimento della buona condizione delle bandiere. 

Stato del provvedimento: nella seduta dell'11 maggio 2010, adottato testo base del relatore. 

Nella seduta del 18 maggio 2010, illustrazione degli emedamenti. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33132.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=249
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 1468 (PdL) 

Commissione referente: I  

Materia : Modifiche alla legge 2 gennaio 1958, n. 13 e alla legge 20 giugno 1956, n. 658, in materia 

di attribuzione della Croce al merito e al valore civile 

Iniziativa : Parlamentare - Natura Ordinaria 

Relatore/i: Sen. ORESTE TOFANI 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: l'attestato di pubblica benemerenza non permette, per la sua natura, di poter essere esibito 

pubblicamente, a differenza di quanto avviene per le altre decorazioni ï medaglia dôoro, dôargento e 

di bronzo ï  per le quali è prevista la possibilità di indossare ed esibire la decorazione. Al fine di 

ovviare a tale carenza, si propone di sostituire lôattestato di benemerenza con la croce di bronzo al 

valore o al merito civile. 

 

Stato del provvedimento: assegnato l'8 aprile 2009, non ancora iniziato l'esame. 

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33447.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=189
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 1558 (PD)  

Commissione referente: I  

Materia : Modifiche alla normativa per la concessione del porto d'armi e la detenzione di armi comuni 

da sparo e per uso sportivo
2
 

Iniziativa : Parlamentare - Natura Ordinaria 

Relatore/i: Sen. FILIPPO SALTAMARTINI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: si propone di aggiornare la disciplina sul porto dôarmi e sulla detenzione di armi ad uso 

sportivo, al fine di introdurre dei controlli sul rilascio delle licenze più stringenti e al tempo stesso più 

efficaci. 

 

Stato del provvedimento:  nella seduta, del 21 settembre 2010, è stata accolta la richiesta di 

audizione in sede informale avanzata dalla Federazione nazionale degli ordini dei medici 

chirurghi e degli odontoiatri. Nella seduta del 18 gennaio 2011, la Sen.ce Adamo ha sollecitato la 

ripresa dell'esame del ddl. 

 

  

                                                 
2
  Si rammenta che nel medesimo periodo, la Commissione era chiamata ad esprimere un parere sullo 

Schema di decreto legislativo recante: Attuazione della direttiva 2008/51/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio che modifica la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, relativa al controllo dell'acquisizione e della 

detenzione di armi (n. 236)  
 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33665.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=249
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sdocnl&id=19829
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 1504 (PdL)  

Commissione referente: I  

Materia : Autorizzazione alla sepoltura delle salme dei Re d'Italia Vittorio Emanuele III e Umberto II 

nel Pantheon in Roma  

Iniziativa : Parlamentare - Natura Ordinaria 

Relatore/i: da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti  ricordando che sono trascorsi 63 anni dalla fine della II Guerra Mondiale e 72 

dallôavvento della Repubblica e che sono stati sospesi nel 2002 gli effetti della XIII disposizione 

transitoria della Costituzione
3
, i proponenti reputano opportuno un gesto di riconciliazione con il 

passato, tenuto conto che nel referendum istituzionale del 1946 metà della popolazione Italiana si 

espresse a favore della Monarchia. Con questo spirito si propone la sepoltura nel Pantheon ï luogo a 

suo tempo prescelto dallôamministrazione comunale di Roma per la sepoltura dei sovrani ï del III e 

del IV Re dôItalia e delle loro consorti, tuttora sepolti all'estero.  

 

Stato del provvedimento: assegnato il 21 maggio 2009, non ancora iniziato l'esame.  

 

  

                                                 
3
  La XIII norma contenuta nel capitolo Disposizioni transitorie e finali della Costituzione, entrata in 

vigore il 1 gennaio 1947 recita: I membri e i discendenti di Casa Savoia non sono elettori e non possono 

ricoprire uffici pubblici né cariche elettive. Agli ex re di Casa Savoia, alle loro consorti e ai loro discendenti 

maschi sono vietati l'ingresso e il soggiorno nel territorio nazionale... 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33552.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS:  148 (PdL) 

Commissione referente:  I  

Materia : Modifica degli articoli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle Forze armate 

italiane nelle operazioni internazionali 

Iniziativa : Parlamentare - Natura Costituzionale (in prima deliberazione) 

Relatore/i: Da nominare 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: propone una modifica degli artt. 78
4
 e 87

5
 della Costituzione, attribuendo alle Camere, 

oltre al potere di deliberare lo stato di guerra e di conferire al Governo i poteri necessari anche di 

decidere la partecipazione delle Forze Armate ad operazioni internazionali belliche di difesa (nel 

rispetto di decisioni assunte in sede di Organizzazioni internazionali alle quali lôItalia abbia aderito), 

la partecipazione ad operazioni internazionali di pace deliberate da una risoluzione approvata dal 

Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, attribuendo al Governo i poteri necessari. 

 

Stato del provvedimento: assegnato il  27 maggio 2008, non ancora iniziato l'esame. 

 

  

                                                 
4
  Le Camere deliberano lo stato di guerra e conferiscono al Governo i poteri necessari. 

 
5
  Poteri del Capo dello Stato 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29771.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 952 (Pdl) - 1094 (Pdl) - 1138 (Pdl) 2176 (PD) 

Commissione referente: I  

Materia : Interventi in favore dei disabili gravi tramite il servizio civile volontario 

Iniziativa : Parlamentare 

Relatore/i: Sen. ANTONIO BATTAGLIA  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  9/09/2009 ore 18:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: si intende assicurare ai disabili gravi la possibilità di fruire di forme di assistenza 

generica, alle quali anche i giovani volontari del servizio civile possono provvedere dopo aver 

ricevuto la necessaria formazione. Per dare continuità alla presenza e all'attività dei volontari a favore 

dei disabili viene introdotto un criterio di riserva che consente di includere, nell'insieme dei progetti di 

servizio civile banditi annualmente e fino alla concorrenza massima del 20% dei posti disponibili, 

quei progetti finalizzati all'assistenza di persone portatrici di disabilità gravi. 

 

Stato del provvedimento: Nell'ultima seduta del 25 maggio 2010 è stato adottato come testo base 

l'AS 2176. Vi sono state audizioni. 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32115.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32480.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32591.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35385.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=197
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 272 (PD) 278 (PD) 308 (PDL) 344 (PD) 760 (PDL) 1039 (UDC-SVP-Aut) e della petizione n. 

313 ad essi attinente. 

Commissione referente: I  

Materia : Disposizioni per il coordinamento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa 

locale e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza. 

Iniziativa : Parlamentare 

Relatore/i: Sen. Barbolini / Sen. Saia 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 10/05/2010 ore 13:00; differita al 17/05/2010 ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: la materia della Polizia Locale è compresa tra quelle su cui insiste la competenza 

legislativa delle Regioni, per cui l'intervento dello Stato è ammesso solo a fini del coordinamento ai 

sensi dell'art. 118, comma 3, della Costituzione. I  provvedimenti incidono sulla legge n. 65 del 1986, 

recante norme in materia di polizia municipale. In particolare, considerati i mutamenti avvenuti nella 

società e le nuove necessità di tutela dell'ordine pubblico, si registra l'esigenza di assicurare ai Sindaci 

gli strumenti per l'attuazione del potere di ordinanza, recentemente rafforzato dalle nuove disposizioni 

di legge in materia di sicurezza. Più in generale si rileva una carenza di chiarezza legislativa che ha 

provocato, tra l'altro, l'introduzione di discipline disomogenee nelle diverse Regioni, soprattutto per 

quanto riguarda le dotazioni, l'addestramento e il reclutamento del personale. I ddl in titolo 

propongono soluzioni convergenti e si ispirano ad un documento su cui si è registrato l'accordo 

unitario delle associazioni dei comuni e dei sindacati di categoria. 

 

Stato del provvedimento:  nella seduta del 16 settembre 2010 si è svolta la prima riunione del 

Comitato ristretto costituito per esaminare il testo unificato predisposto dai relatori. 10 

novembre 2010: seguito dell'esame e rinvio. 16 novembre 2010: è proseguito l'esame 

congiunto da parte del comitato ristretto che ha esaminato le proposte di modifica. 17 

novembre 2010: parere sugli emendamenti fino all'articolo 3. 23 novembre 2010: parere sugli 

emendamenti fino all'art. 8. Nella seduta del 15 marzo 2011, il Presidente Vizzini nel riferire le 

conclusioni della riunione dell'Ufficio di Presidenza, informa che ha sollecitato il parere della 5ª 

Commissione  sul testo unificato dei disegni di legge in materia di polizia locale, nonché sui 

relativi emendamenti. Nella seduta del 12 aprile 2011, il senatore Bianco osserva che la 

Commissione bilancio non ha ancora espresso il parere sul testo unificato proposto dai 

relatori, il Presidente ricorda di aver sollecitato anche per iscritto l'attenzione della 

Commissione bilancio su alcuni qualificati provvedimenti, quali la Carta delle autonomie, i 

disegni di legge di riordino della polizia locale e il disegno di legge sulla semplificazione 

normativa. Nella seduta dell'8 giugno 2011, seguito dell'esame e rinvio. Nella seduta del 15 

giugno 2011 è proseguito l'esame degli emendamenti, il sottosegretario MANTOVANO, a 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29898.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29892.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29936.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30428.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31654.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32353.htm
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=SGRP&leg=16&id=58
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nome del Governo, sottolinea l'esigenza di adeguare la disciplina normativa delle ordinanze 

adottate dai sindaci in materia di polizia urbana alla recente pronuncia della Corte 

costituzionale, in modo da assicurare l'effettività di quello strumento, che ha dato risultati 

positivi largamente riconosciuti. Inoltre, sono necessarie correzioni a proposito della 

disponibilità e del porto delle armi per gli agenti di polizia locale nonché della figura degli 

ausiliari del traffico, per rafforzare le politiche di sicurezza stradale.  Ciò premesso, rileva 

l'opportunità di ulteriori, appositi emendamenti.  Nella seduta del 21 giugno 2011, votazioni 

emendamenti fino all'articolo 4. Nella seduta del 29 giugno 2011, è proseguita la votazione 

degli emendamenti. Nella seduta del 6 luglio 2011, seguito esami degli emendamenti. Nella 

seduta del 19 ottobre 2011, esame degli emendamenti riferiti al testo unificato predisposto dai 

relatori . 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS:  354 (PdL) 1987 (PD) 

Commissione referente: I  

Materia : Istituzione del Consiglio superiore della lingua italiana 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. CLAUDIO FAZZONE 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 1/02/2010 ore 18:00; 15/02/2010 ore 18:00; 17/06/2010 ore 

13:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: si istituisce, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Consiglio Superiore della 

Lingua Italiana (CSLI), disciplinandone la composizione. Tra le finalità del Consiglio: indicare le 

espressioni linguistiche semplici da usare nellôambito delle amministrazioni pubbliche e private; 

favorire lôuso della çbuona linguaè e lôitalofonia; promuovere lôarricchimento della lingua e 

valorizzare lôitaliano nel mondo.  

 

Stato del provvedimento: nella seduta dell' 8 giugno 2010, adottato come testo base il  T.U. del 

relatore, inoltre è stato fissato il termine per la presentazione degli emendamenti. 

 
  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30626.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34863.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=116
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS:  1221 (PD) 

Commissione referente: I  

Materia : Disciplina del diritto di asilo e della protezione sussidiaria 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: riprende il testo dell'AC. 2410 della XV legislatura (assegnato il 16 aprile 2007 alla I 

Commissione Affari Costituzionali della Camera dei Deputati in sede referente). Il DDL è 

ripresentato nella sua interezza poich® per i proponenti permane lôesigenza di dettare una disciplina 

organica e globale, che diventi il punto di riferimento per gli operatori del diritto in materia di asilo e 

che contenga e armonizzi la disciplina di rango internazionale e comunitario. 

 

Stato del provvedimento:  nella unica seduta del 1° aprile 2009 si è convenuto di affidare la 

relazione del provvedimento a un rappresentante della  maggioranza e uno della minoranza. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32777.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS:  1355 (PD)
6
 

Commissione referente: I e XI  

Materia : Disciplina delle funzioni di collaboratore parlamentare 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: gli Uffici di Presidenza delle Camere determinano il numero massimo di collaboratori che 

ciascun parlamentare pu¸ accreditare, nonch® lôammontare di un Fondo a disposizione per lôesclusiva 

retribuzione dei collaboratori. Non possono svolgere le funzioni di collaboratore parlamentare i 

congiunti del parlamentare fino al III grado. Non può altresì svolgere le funzioni di collaboratore 

chiunque abbia un rapporto di lavoro, a qualsiasi titolo, con la Camera di appartenenza del 

parlamentare. Al momento della stipula del contratto di lavoro del collaboratore, questi si iscrive, 

senza alcuna spesa, ad un Albo, pena lôinibizione dallôingresso nelle sedi del Parlamento. Il predetto 

Albo è aggiornato periodicamente a cura di ciascuna Amministrazione parlamentare ed è depositato 

presso gli uffici di ciascuna Camera. 

 

Stato del provvedimento: nell'unica seduta del 1° aprile 2009 viene comunicato che i Senatori 

Bianco, Pardi, Bodega e GABRIELE BOSCETTO  dovrebbero presentare un proprio DDL. 

Inoltre, si è convenuto che l'incarico di relatore sia affidato a 2 componenti della Commissione, 

1 di maggioranza e 1 di minoranza. 

 

  

                                                 
6
  Analogamente il PD ha presentato alla Camera (14 maggio 2009) la proposta di legge 2438. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33140.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=201
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS:  2259 (Governo) 1208 (PD) 1378 (PD) 1413 (PdL) 1497 (PdL) 2100 (UDC-SVP-IS-Aut) 2162 

(PD) 

Commissione referente: I  

Materia : Delega al Governo in materia di funzioni fondamentali degli Enti Locali, di istituzione delle 

città metropolitane e di definizione della Carta delle autonomie locali 

Iniziativa : Governativa - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ANDREA PASTORE - Sen. Enzo BIANCO (di minoranza) 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Senato. C. 3118.  Approvato dalla Camera il 30 

giugno 2010 con 281 voti favorevoli, 247 contrari, 5 astenuti. 

Scadenza emendamenti Commissione: 30/03/2011 ore 18:00 - sub. 2/11/2011 ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: interviene sull'attuale assetto normativo delle autonomie locali, individua le funzioni 

fondamentali di comuni, province e città metropolitane e dà attuazione al principio di sussidiarietà, 

contenuto nella Costituzione, prevedendo l'individuazione e il trasferimento di funzioni 

amministrative a enti locali e regioni. Reca, inoltre, una delega al Governo per l'adozione della Carta 

delle autonomie locali  che raccolga e coordini tutte le norme sugli enti locali, destinata a sostituire il 

Testo Unico delle Autonomie Locali (TUEL) del 2000 (decreto legislativo n. 267/2000).  

La Camera dei Deputati ha modificato in più punti il testo del provvedimento, anche in relazione alle 

disposizioni introdotte dalla legge finanziaria 2010, n. 191/09, come modificata dal D.L. n. 2/2010 (si 

veda in proposito il decreto-legge n. 2/2000).  

Tra gli emendamenti approvati in prima lettura alla Camera si segnalano la soppressione degli artt. 14 

e 15 relativi alla razionalizzazione delle province e degli uffici territoriali del governo. Inoltre, tra le 

modifiche introdotte vi è la previsione, conforme al parere espresso dalla Commissione bilancio, 

secondo la quale: le funzioni fondamentali e le altre funzioni individuate e trasferite in base al 

provvedimento sono finanziate secondo i principi e i criteri della citata legge n. 42/09 (Delega al 

Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione); in sede 

di prima applicazione di tale legge, e per il periodo transitorio di cui all'articolo 21, comma 1, lettera 

e), della legge medesima, le funzioni fondamentali dei comuni e delle province sono quelle elencate 

dai commi 3 e 4 dello stesso articolo 21.  

Inoltre, tra le altre disposizioni contenute, si segnalano: la soppressione o la razionalizzazione di enti e 

di organismi che operano in ambito statale, regionale e locale; la disciplina dei piccoli comuni; la 

modifica delle funzioni dei consigli comunali e provinciali; le modifiche concernenti i direttori 

generali degli enti locali; la modifica delle norme relative ai controlli negli enti locali. 

 

Stato del provvedimento: Il testo del Governo è stato assegnato alla 1a Commissione in sede 

referente il 6 luglio 2010. Nella seduta del 28 luglio 2010 è stato discusso congiuntamente ai 

seguenti ddl: S. 1208, S. 1413, S. 1497, S. 2100, S. 2162 ed è stata proposta un'audizione.  I l 28 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/comm/35614_comm.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32740.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33223.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33326.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33528.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35210.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35363.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=131
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34800.htm
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settembre 2010 il Presidente ha prospettato l'opportunità di richiedere al Presidente del Senato 

di autorizzare lo svolgimento di un'indagine conoscitiva per l'istruttoria legislativa, alla quale 

potranno essere convocati gli esponenti delle istituzioni regionali e locali e di altri enti e organi 

direttamente interessati (rappresentanti dei presidenti delle Regioni e dei consigli regionali, dei 

segretari comunali, dei difensori civici e dei revisori contabili degli enti locali, nonché 

dell'ANCI, dell'UPI e della Lega delle autonomie). 

14 ottobre 2010: il Presidente comunica che giovedì 21 ottobre comincerà l'indagine conoscitiva 

nell'ambito dell'istruttoria legislativa sui disegni di legge in titolo, con una serie di audizioni. 

20 ottobre 2010: è proseguito l'esame congiunto rinviato nella seduta del 14 ottobre. 27 ottobre 

2010: discussione generale. 9 novembre 2010: si è conclusa la discussione generale, ora si 

procederà allo svolgimento del programmato ciclo di audizioni. 23 novembre 2010: effettuata 

audizione. Nella seduta del 18 gennaio 2011, il Sen. Bianco ha sollecitato la ripresa dell'esame 

dei ddl. Nella seduta del 15 marzo 2011, è stato fissato il termine per la presenatazione degli 

emendamenti. Nella seduta del 29 marzo 2011, è stata posticipata la scadenza emendamenti. 

Nella seduta del 5 aprile 2011, è stato adottato come testo base l'AS 2259. Nella seduta del 6 

aprile 2011, il Presidente ricorda che i senatori Malan e Benedetti Valentini hanno illustrato 

alcuni emendamenti. In mancanza di altre richieste di intervento, tutti gli altri emendamenti 

si intendono illustrati. Nella seduta del 17 maggio 2011, il presidente comunica che, 

nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla Carta delle autonomie, relativa all'esame dei ddl in 

questione, in seguito alla richiesta di invio di note e osservazioni rivolta, nella seduta del 15 

marzo, rispettivamente all'ANCI e alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 

questi hanno trasmesso la propria documentazione, che è a disposizione per la pubblica 

consultazione. Nella seduta del 4 ottobre 2011, è stato convocato il Comitato ristretto . Nella 

seduta del 19 ottobre 2011 è stato fissato il termine per la presentazione di eventuali sub 

emendamenti agli emendamenti dei relatori. Nella seduta del 20 dicembre 2011 è stata 

sollecitata la ripresa del'esame del provvedimento. Nella seduta del 19 gennaio 2012,  discusso 

in Comitato ristretto.  

 

All'odg. di questa settimana - esame emendamenti - 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS:   1597 (PdL) 1643 (UdC) - Costituzionali - 

Commissione referente: I  

Materia  Modifiche all'articolo 10 dello Statuto della Regione Siciliana 

Iniziativa : Parlamentare  

Relatore/i: Sen. GABRIELE BOSCETTO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 1597:  modifica l'articolo 10 dello Statuto della Regione Sicilia, prevedendo che in 

caso di violazione del patto programmatico con gli elettori o di trasformazione della maggioranza che 

sostiene il Governo Regionale, questôultimo possa essere sfiduciato e sostituito con un nuovo 

Presidente eletto dallôassemblea, nellôambito della coalizione che ha ottenuto la maggioranza alle 

elezioni.  

AS 1643: modifica l'articolo 10 dello Statuto della Regione Sicilia, introducendo la sfiducia 

costruttiva, ma affianca a questo istituto la elezione del Presidente della Regione da parte 

dell'Assemblea regionale tra i suoi membri, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, modificando 

così anche l'articolo 9 dello Statuto della Regione Sicilia. 

Stato del provvedimento: Ultima seduta il 14 gennaio 2010, con congiunzione dell'AS 1643. 

 
  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33769.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33442.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=201
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS:. 289 (PD) 

Commissione referente: I  

Materia : Modifica alla legge 22 maggio 1975, n. 152, in materia di tutela dell'ordine pubblico  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna  

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: di interesse l'art. 1, cc. 2 e 3: 2. In luogo pubblico o aperto al pubblico, i segni e gli abiti 

che, liberamente scelti, manifestino lôappartenenza religiosa devono ritenersi parte integrante degli 

indumenti abituali,a condizione che la persona mantenga il volto scoperto e riconoscibile. 3. Il 

contravventore ¯ punito con lôarresto da tre a sei mesi e con lôammenda da euro300,00 a euro 

600,00. Le sanzioni sono raddoppiatese il travisamento è funzionale alla commissione di altri reati. 

Per la contravvenzionedi cui al presente comma ¯  facoltativo lôarresto in flagranza. 

Stato del provvedimento: Assegnato il 10 giugno 2008, non ancora iniziato l'eame.   

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29912.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS:. 1700 (Pdl) 

Commissione referente: I  

Materia : Modifica della denominazione e delle competenze del Comitato parlamentare di cui 

all'articolo 18 della legge 30 settembre 1993, n. 388 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. FILIPPO SALTAMARTINI 

Stato dell'iter Parlamentare:  Approvato dalla Camera il 15 luglio 2009 (AC 1446). Prima 

lettura Senato                                           

Scadenza emendamenti Commissione:  13/11/09 ore 13:00; 14/06/2010 ore 17:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Consultare scheda di approfondimento.  

Il provvedimento intende sostituire la denominazione del Comitato parlamentare di controllo 

sull'attuazione dell'accordo di Schengen, di vigilanza sull'attività di Europol, di controllo e 

vigilanza in materia di immigrazione con Comitato parlamentare in materia di immigrazione, 

apportando al contempo delle modifiche delle competenze. Vengono attribuiti  ulteriori compiti in 

materia di immigrazione e di asilo; il Comitato può presentare relazioni alle Camere, ma non è più 

obbligato a riferire annualmente alle Camere sulla propria attività. 

Stato del provvedimento: Concluso l'esame da parte della Commissione nell'ultima seduta del 

15 giugno 2010. (Modificato rispetto al testo del proponente). Attualmente in stato di relazione 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34020.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=249
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS:. 1798 (Pdl) 

Commissione referente: I  

Materia : Modifica al decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

aprile 2007, n. 41, in Materia di titoli di accesso agli stadi e tessere del tifoso 

Iniziativa : Parlamentare 

Relatore/i: Sen. ANTONIO BATTAGLIA  

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  27/11/09 ore 13:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: viene modificato l'art. 9 del decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8 (legge 4 aprile 2007, 

n. 41), recante misure urgenti per la prevenzione e la repressione di fenomeni di violenza connessi a 

competizioni calcistiche, sostituendo il comma 1 al fine di  scandire, con miglior chiarezza e 

dettaglio, il comma che vieta il rilascio di titoli di accesso agli stadi a determinati soggetti, dal cui 

novero si vogliono escludere coloro che non siano destinatari in atto di così detti «DASPO
7
» 

(provvedimenti inibitivi) o che li abbiano già «scontati» o si trovino ormai fuori del quinquennio dalla 

data di una sofferta condanna.  

 

Stato del provvedimento: nell'ultima seduta del 3 agosto 2010, il Sen. Perduca ha sollecitato la 

ripresa dell'esame del ddl. 

  

                                                 

7
  Il DASPO ¯ una misura di prevenzione atipica ed ¯ caratterizzata dallôapplicabilit¨ a categorie di 

persone che versino in situazioni sintomatiche della loro pericolosit¨ per lôordine e la sicurezza pubblica con 

riferimento ai luoghi in cui si svolgono determinate manifestazioni sportive, ovvero a quelli, 

specificatamente indicati, interessati alla sosta, al transito o al trasporto di coloro che partecipano o assistono 

alle competizioni stesse. Il provvedimento può essere disposto anche per le manifestazioni sportive che si 

svolgono allôestero: pu¸ essere altres³ comminato dalle competenti Autorit¨ degli altri Stati membri 

dellôUnione Europea per le manifestazioni sportive che si svolgono in Italia. Il DASPO pu¸ essere 

comminato anche nei confronti di soggetti minori di anni 18, che abbiano compiuto il quattordicesimo anno 

di età (in tal caso, il divieto è notificato a coloro che esercitano la patria potestà). 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34255.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=197
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 1630 (Pdl) 

Commissione referente: I  

Materia : Disposizioni in Materia di incompatibilità parlamentari  

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. VINCENZO NESPOLI 

 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Il disegno di legge si propone di regolamentare organicamente la materia delle incompatibilità.  

Stato del provvedimento: nell'ultima seduta del 3 marzo 2010, in Commissione i Gruppi 

parlamentari sono stati invitati ad avanzare tempestivamente le proprie proposte, in modo da 

favorire un dibattito approfondito e la ricerca di una soluzione condivisa. Infine, è stata 

sottolineata l'opportunità di svolgere un ciclo di audizioni e di valutare le esperienze di altri 

ordinamenti, con l'obiettivo di regolare la materia in sede politica e con tempi certi. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33851.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=241
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 1697 (IdV)  

Commissione referente: I  

Materia : Nuove disposizioni in materia di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e di tutela e 

sostegno alle vittime 

Iniziativa : Parlamentare 

Relatore/i: Da Assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: è volto a sostenere le vittime dal punto di vista legale attraverso il finanziamento di 

strutture ad hoc, con programmi specifici di recupero psico-sociale e di riabilitazione mirata. Oltre alle 

vittime il presente disegno di legge si prefigge lo scopo di assistere gli aggressori affinché non 

ripetano più ciò che hanno compiuto e possano reintegrarsi nel tessuto sociale e culturale.  

Stato del provvedimento: Assegnato il  17 novembre 2009, non ancora iniziato l'esame. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34018.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 1887 (PDL) 

Commissione referente: I  

Materia : Istituzione dell'Agenzia Nazionale per la promozione e la protezione dei diritti umani e la 

tutela dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale 

Iniziativa : Parlamentare 

Relatore/i: Sen.ce Incostante 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: èistituita l'«Agenzia Nazionale per la promozione e la protezione dei diritti umani e la 

tutela dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale», che svolge anche funzioni 

di Garante dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale. I 5 membri dellôAgenzia 

vengono scelti dalle Camere tra personalità di indiscusso prestigio nel campo dei diritti umani, e 

durano in carica 5 anni, non rinnovabili. Il Presidente ¯ nominato dôintesa dai Presidenti del Senato e 

della Camera. Il Presidente dellôAgenzia conferisce ad uno dei suoi componenti le funzioni di Garante 

dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale. 

Stato del provvedimento: Ultima ed unica seduta il  19 gennaio 2010
8
.  

 

                                                 
8
  Il senatore BENEDETTI VALENTINI ha espresso perplessità sulla costituzione di una ulteriore 

Autorità indipendente: la proliferazione di tali organismi, a suo avviso, rischia di dare luogo a 

sovrapposizioni e duplicazioni di competenze. E' stato anche proposto, in Commissione, di trattare il disegno 

di legge n. 1887 in sede distinta rispetto all'esame dei disegni di legge n. 1223 (Istituzione della 

Commissione italiana per la promozione e la tutela dei diritti umani) e n. 1431 (Istituzione dell'Agenzia 

Nazionale per la promozione e la salvaguardia dei diritti fondamentali). 
 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34539.htm
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sanasen&id=213
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sddliter&id=34539
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sddliter&id=32779
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sddliter&id=33348
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 1723 (IdV)  2008 (PD) 2021 (IdV) 2045  (PD) 

Commissione referente: I  

Materia : Protezione civile 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. LUCIO MALAN  

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: il ddl 2008 reca l'abrogazione delle disposizioni che hanno esteso il potere di ordinanza 

alla dichiarazione dei "grandi eventi" rientranti nella competenza del Dipartimento della protezione 

civile, diversi da quelli per i quali si rende necessaria la delibera dello stato di emergenza, ritenuto 

l'uso improprio e talvolta l'abuso di quel potere che implica deroghe a numerose leggi dello Stato. Il 

ddl n. 1723, reca disposizioni analoghe. Esso, tra l'altro, distingue tra la fase di prima emergenza e 

quella successiva che, sulla base dei dati tecnico-scientifici sulla natura e le caratteristiche 

dell'evento può determinare una riconfigurazione dell'estensione territoriale e della durata dello 

stato emergenziale. Il ddl n. 2045 prospetta una disciplina dettagliata dei grandi eventi, mentre il 

ddl n. 2021 precisa che la dichiarazione di grandi eventi può riferirsi solo a quelli che siano non 

prevedibili per intensità ed estensione. 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta il  25 maggio 2010.
9
 E' stato osservato che l'esame dei 

disegni di legge in titolo comporta la soluzione di una serie di questioni tecniche e 

costituzionali che dovranno essere approfondite insieme al Governo e attraverso un, 

eventuale, ciclo di audizioni. I Gruppi sono stati invitati a far conoscere le rispettive posizioni 

anche attraverso l'eventuale presentazione di ulteriori iniziative legislative sulla materia in 

esame, considerato il notevole rilievo politico. 

                                                 
9
  Si sono aggiunti i ddl:  (2008) ZANDA ed altri -  (2021) PARDI ed altri - (2045) ICHINO ed altri.    

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34069.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34941.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34965.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35038.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=86
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sddliter&id=34941
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sddliter&id=34965
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sddliter&id=35038
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 26 e connessi (UDC-SVP-Aut) 

Commissione referente: I  

Materia : Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di esercizio del diritto di voto da 

parte dei cittadini italiani residenti all'estero 

Iniziativa : Parlamentare - Natura Ordinaria 

Relatore/i: Sen. VINCENZO NESPOLI 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: con lôapprovazione della legge 27 dicembre 2001, n. 459, per lôesercizio di voto dei 

cittadini italiani residenti allôestero, a seguito delle modifiche costituzionali votate nella XIII 

legislatura, il Parlamento italiano ha voluto favorire i nostri connazionali residenti allôestero. Tuttavia 

il provvedimento, per i proponenti, ha evidenziato alcune anomalie. La legge n. 459/2001 dà ai 

cittadini italiani residenti allôestero la possibilit¨ di votare nella circoscrizione Estero, salvo la 

possibilit¨ di optare per lôesercizio di voto nella circoscrizione del territorio nazionale relativa alla 

sezione elettorale in cui sono iscritti (art. 1, c. 3). Ad un primo approccio questa libertà di scelta per i 

cittadini residenti allôestero e, la corrispondente restrizione per i cittadini residenti in Italia, 

sembrerebbe non comportare particolari conseguenze  ma, secondo i proponenti, si vota in Italia nel 

caso in cui il proprio voto possa risultare determinante; si sceglie la circoscrizione Estero in tutti quei 

casi nei quali il differenziale tra i candidati è così ampio che un voto in più o in meno non farebbe 

alcuna differenza. Per rafforzare il legame con il territorio di provenienza e per far sì che le prossime 

elezioni politiche avvengano in presenza di norme che garantiscano il corretto esercizio del voto 

allôestero, il presente disegno di legge prevede una inversione del diritto di opzione che, anzitutto, 

deve essere esercitato entro un termine e con modalità definite e consiste nella facoltà concessa al 

cittadino residente allôestero di esprimere la preferenza per il voto nella circoscrizione Estero. La sua 

mancanza comporta che lôesercizio del diritto di voto avvenga in Italia, in una delle circoscrizioni 

nazionali. Il presente disegno di legge si compone di tre articoli: gli artt. 1 e 2 sostituiscono 

rispettivamente gli artt. 1 e 4 della legge n. 459/2001, allo scopo di evitare una lettura poco chiara, 

mentre lôart. 3 prevede delle modifiche consequenziali alla medesima legge. 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 5 luglio 2011, il Presidente ha invitato il relatore a 

verificare la disponibilità dei Gruppi parlamentari alla costituzione di un comitato ristretto con 

lo scopo di definire un testo unificato. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29636.htm
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=SGRP&leg=16&id=58
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=241
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 1762 (PdL) 

Commissione referente: I  

Materia : Modifica dell'articolo 21 della Costituzione con previsione del divieto di pubblicazioni 

lesive della dignità della persona e del diritto alla riservatezza 

Iniziativa : Costituzionale - In prima deliberazione 

Relatore/i: Da nominare 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: si compone di un unico articolo che estende il divieto, di cui allôultimo comma 

dellôarticolo 21 della Costituzione,  per gli atti contrari al «buon costume» agli atti lesivi della dignità 

della persona e del diritto alla riservatezza. La dignità è valore che si esprime di necessità con un 

termine indefinito sul piano giuridico, difficilmente inquadrabile in una precisa disposizione 

legislativa; il diritto alla riservatezza, invece, reclama una precisa definizione normativa che il Codice 

in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, già 

contiene, in ossequio ad una disciplina comunitaria che oggi, dopo la riforma del Titolo V, assume 

rilievo costituzionale (v. articolo 117, primo comma, della Costituzione). 

Stato del provvedimento: Assegnato il 17 novembre 2009, non ancora iniziato l'esame. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34138.htm
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS:. 1844 (PD) 

Commissione referente: I  

Materia : Introduzione dell'articolo 21 - bis della Costituzione in materia di disciplina della raccolta di 

informazioni e tutela della privacy  

Iniziativa : Parlamentare - Natura Ordinaria 

Relatore/i: Da nominare 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: riprende i contenuti elaborati dalla Commissione parlamentare per le riforme istituzionali 

istituita nel 1983 al fine di rivedere la nostra Costituzione e riformare le nostre istituzioni (cosiddetta 

Commissione Bozzi). La Commissione, allôunanimit¨, su proposta di Rodot¨, approv¸ la formulazione 

così come qui si presenta, specificando che tutti hanno ï nel rispetto della legge ï il diritto di cercare, 

trasmettere e ricevere informazioni, nonché di accedere ai documenti e agli atti amministrativi che li 

riguardano ma che, al contempo, vengano vietate la raccolta e lôuso di informazioni che implichino 

discriminazioni o lesioni dei diritti fondamentali della persona. In questo modo si cerca, prima di 

tutto, di evitare che il diritto di informazione possa violare il diritto alla privacy di ciascun individuo,  

si taglia, al contempo, la strada ad interpretazioni che potrebbero comprimere troppo il primo in 

ragione di una sbilanciata enfasi sul secondo. In un regime democratico pluralista, infatti, tutti i 

princìpi fondamentali si trovano in un rapporto di bilanciamento fra loro ed è proprio attraverso questa 

tecnica (detta appunto del bilanciamento) che la Corte Costituzionale dirime la maggior parte di 

conflitti che hanno ad oggetto i diritti. La disposizione in oggetto intende per i proponenti bilanciare i 

due diritti fondamentali che si vuole tutelare, introducendo il diritto alla privacy nel nostro testo 

costituzionale senza che attraverso interpretazioni spropositate di esso possa essere eccessivamente 

compressa la libertà di informare e di essere informati. 

Stato del provvedimento: Assegnato il 19 novembre 2009, non ancora iniziato l'esame. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34419.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 2180 (PdL) 

Commissione referente: I  

Materia : Disposizioni in materia di sospensione del processo penale nei confronti delle alte cariche 

dello Stato  

Iniziativa : Parlamentare - costituzionale (in prima deliberazione) 

Relatore/i: Sen. CARLO VIZZINI  

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  24/06/2010 ore 11:00, subemedamenti 5/10/10 ore 18:00, 

28/10/10 ore 16:00, subemendamenti 9/11/10 ore 18:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: contiene disposizioni a tutela dellôinteresse al sereno svolgimento delle funzioni che 

fanno capo alle alte cariche dello Stato. Il provvedimento attua il principio della continuità e 

regolarità delle più alte cariche pubbliche, nel pieno rispetto della regola di eguaglianza, che 

consente di prevedere un regime differenziato anche riguardo allôesercizio della giurisdizione, 

purché risultino concretamente tutelati anche gli altri concorrenti valori costituzionali. La Corte 

Costituzionale, nelle sentenze n. 24 del 2004 e n. 262 del 2009, ha affermato che si tratta di un 

interesse apprezzabile dellôordinamento, che pu¸ essere tutelato in armonia con i princ³pi 

fondamentali dello Stato di diritto, rispetto al cui migliore assetto tale protezione è strumentale. La 

Corte ha, inoltre, affermato che è compito del legislatore di assicurare tutela a tale interesse, anche 

attraverso il meccanismo della sospensione del processo penale. 

 

Stato del provvedimento: 7 ottobre 2010: illustrazione dei subemendamenti ai nuovi 

emendamenti presentati dal relatore nella seduta del 29 settembre 2010. 13 ottobre 2010: è 

proseguita la votazione degli emendamenti. 19 ottobre 2010: approvato l'emendamento 01.100 

del Relatore sulla sospensione dei processi nei confronti del Presidente della Repubblica e del 

Presidente del Consiglio, anche relativi a fatti antecedenti l'assunzione della carica. 26 ottobre 

2010: riaperti i termini per la presentazione di emendamenti. 3 novembre 2010: fissato il 

termine per la presentazione di subemendamenti ai nuovi emendamenti presentati.  10 

novembre 2010: presentati 66 subemendamenti. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35399.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=194
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 797 (PD) 

Commissione referente: I  

Materia : Modifiche all'articolo 74 della Costituzione relative al potere di rinvio delle leggi alle 

Camere del Presidente della Repubblica 

Iniziativa : Parlamentare - costituzionale  

Relatore/i: Sen. LUCIO MALAN  

 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: reca una riformulazione dell'art. 74 della Costituzione, diretta a prevedere l'ipotesi in cui 

il Presidente della Repubblica può richiedere una nuova deliberazione limitatamente a una o più 

parti della legge qualora la parte non oggetto del rinvio possa sussistere autonomamente. Si tratta di 

una procedura che consentirebbe un intervento più flessibile da parte del Capo dello Stato e insieme 

una maggiore cautela nei confronti di quelle disposizioni che non sono oggetto del rinvio e che 

possono applicarsi autonomamente. 

Stato del provvedimento: ultima seduta il 27 maggio 2010 (precedentemente, una sola seduta: 

25 maggio 2010). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31725.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=86
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 2 (POPOLARE) 3 (POPOLARE) 17 (PdL) 27 (UDC-SVP-Aut) 28 (UDC-SVP-Aut) 29 

(UDC-SVP-Aut) 93 (PD) 104 (UDC-SVP-Aut) 110 (PdL) 111 (PdL) 257 (PD) 696 (PdL) 708 

(PD) 748 (PD) 871 (PdL) 1105 (PD) 1549 (PD) 1550 (PD) 1566 (PD) 1807 (PdL) 2098 (PD) 2293 

(Misto, Alleanza per l'Italia) 2294 (Misto, Alleanza per l'Italia) 2356 (PdL) 2357 (PdL) 2312 

(PD) 2327 (PD) 2357 (PDL) 2387 (PD) 2421 (PdL) 2650 (PD) 2700 (PdL)  2846 (PD)  2911 (IdV)  

2938 (UdC) 3001 (PdL) 

Commissione referente: I  

Materia : Riforma elettorale 

Iniziativa : Popolare e Parlamentare 

Relatore/i: Sen. LUCIO MALAN  

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: alcuni ddl si soffermano su aspetti specifici della disciplina elettorale, altri propongono 

una revisione generale delle leggi per l'elezione alle Camere. Oltre al ddl n. 2 avanzano proposte 

diverse per il riequilibrio delle candidature fra gli uomini e donne anche i ddl nn. 17, 93, 257, e 

708; il ddl n. 104 si muove nella stessa direzione, stabilendo che l'alternanza nelle liste preveda al 

massimo una serie di 2 candidati dello stesso sesso. Il ddl n. 2293, che introduce il voto di 

preferenza per il 50% dei seggi, precisa che l'elettore possa esprimere 2 preferenze rispettivamente 

per un candidato e per una candidata. Il voto di preferenza è riproposto, oltre che dal ddl n. 3, dal 

ddl 29 (solo per la Camera dei deputati, in quanto per il Senato si presuppone una diversa 

composizione) e dai ddl nn. 111, 748, 871, 2293 (per il 50% dei seggi, mentre la restante quota 

sarebbe assegnata sulla base di collegi uninominali). Il ddl 27 propone la reintroduzione del 

collegio uninominale che attualmente è adottato solo nel Trentino-Alto Adige e implicitamente in 

Valle d'Aosta. Anche il ddl n. 110 prospetta la reintroduzione del collegio uninominale per il 50% 

dei seggi, così come il ddl n. 696, mentre i ddl n. 1549 e 1550 propongono il ripristino della 

disciplina elettorale previdente (cosiddetto "Mattarellum"). Il ddl n. 2098 prevede il collegio 

uninominale con doppio turno. Anche il ddl n. 2294 ipotizza la reintroduzione del collegio 

uninominale, ma sulla base del modello impiegato per l'elezione del Senato fino al 1993, cioè un 

collegio uninominale in cui il candidato viene eletto se raggiunge il 65% dei voti, con recupero dei 

resti a livello regionale e assegnazione dei seggi con metodo proporzionale. Prevedono l'abolizione 

della limitazione delle candidature multiple i dddl nn. 29, 696, 748, 1566, 2293 e 2294. Il ddl n. 

1566 propone, inoltre, l'abolizione del premio di maggioranza e l'innalzamento della soglia di 

sbarramento, per la Camera dei deputati dal 2 al 4% e, per il Senato, dal 3 al 4%. L'abolizione del 

premio di maggioranza è implicitamente contenuta nelle proposte di cui ai ddl nn. 27, 696, 1549, 

1550, 2098, 2293, e 2294 mentre il ddl n. 2356 prevede l'assegnazione di un premio di maggioranza 

nazionale distribuito su base regionale. Oltre al ddl n. 1566, intervengono sulla soglia di 

maggioranza anche i ddl nn. 2293 e 2356, fissandola al livello del 5 %. Il ddl n. 3 precede una serie 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29623.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29624.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29653.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29637.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29639.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29641.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29709.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29730.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29744.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29747.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29868.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31439.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31491.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31602.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31914.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32497.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33649.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33650.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33681.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34287.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35208.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35702.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35703.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35862.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35863.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35748.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35796.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35863.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35931.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36009.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36661.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36792.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37207.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37362.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37429.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37595.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=86
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di cause di ineleggibilità o di sospensione dalla carica a seguito di condanna penale; il ddl n. 28 

prevede che in Trentino-Alto Adige le elezioni si svolgano esclusivamente sulla base di collegi 

uninominali e stabilisce una serie di misure per la tutela delle minoranze linguistiche. Il ddl n. 93 

indica il criterio dell'alternanza fra gli uomini e donne anche per la composizione delle liste per 

l'elezione degli organi delle Province e dei Comuni. Il ddl n. 696 propone un aumento delle 

circoscrizioni sia per il Senato che per la Camera dei deputati e l'assegnazione dei seggi in base al 

metodo D'Hondt
10

 che determina una soglia di sbarramento implicita. Il ddl n. 1807 limita a 2 liste 

la possibilità di collegamento da parte del capo di una forza politica. Il ddl n. 2293 prevede che non 

sia ammessa l'indicazione di nomi di esponenti politici nei simboli elettorali. Infine, le petizioni si 

riferiscono ad alcuni degli aspetti più rilevanti trattati nei ddl in esame. Il ddl 2312 prevede che 

l'elettore abbia a disposizione due freferenze. L'assegnazione dei seggi nei collegi uninominali (uno 

per ciascun deputato o senatore da eleggere al Parlamento) avviene o in virtù del raggiungimento 

del quorum del 50% più uno dei voti validi espressi o, mancando tale evenienza, computando i 

secondi voti espressi dagli elettori che avevano optato, come primo voto, per il candidato che ha 

ottenuto meno voti. Tale meccanismo implicitamente esclude l'assegnazione di un premio di 

maggioranza. Il ddl n. 2327, che prevede il ripristino della legge lettorale previdente ma, anche per 

la Camera dei deputati, nel modello già previsto per l'elezione del Senato, cioè senza una lista 

separata per l'assegnazione del 25% dei seggi con metodo proporzionale. Anche in questo caso è 

esclusa l'attribuzione di un premio di maggioranza. Il ddl 2357, che propone un meccanismo 

analogo a quello del ddl n. 2312, cioè l'espressione di 2 preferenze, la seconda delle quali viene 

computata solo se nessun candidato raggiunge la maggioranza assoluta delle prime preferenze. Si 

prevede la possibilità di collegamento a un candidato alla Presidenza del consiglio: dato l'impianto 

costitutizonale vigente, si tratta di una candidatura soltano formale, che non può dar luogo a una 

elezione diretta. E' anche prevista l'indicazione di un candidato supplente (di sesso diverso), in 

modo da costituire una sorta di ticket elettorale, per ridurre ilr ischio e il costo di elezioni 

suppletive. AS 2387 propone di introdurre la possibilità di indire un referendum avente per oggetto 

tre quesiti definiti con apposita legge: nei primi due si sottopone ai cittadini l'alternativa tra le leggi 

elettorali vigenti e rispettivamente una prima e una seconda proposta di modifica; con il terzo 

quesito, qualora in entrambi i quesiti precedenti abbia prevalso l'orientamento favorevole alle 

proposte di modifica, i cittadini scelgono una delle due proposte di modifica. L'art. 3, c. 3, reca una 

disposizione per garantire la partecipazione dei promotori alle trasmissioni radiotelevisive per 

illustrare i quesiti referendari, mentre l'art. 4 ripristina la legge elettorale previgente (cosiddetto 

Mattarellum), che assumerebbe il rilievo di legge di riferimento nella consultazione referendaria 

proposta. Sottolinea che nel testo non si chiarisce con quali modalità le Camere elaborano i progetti 

di riforma elettorale da sottoporre a referendum. AS 2938 ripristinare il meccanismo elettorale 

utilizzato per il Senato fino al 2005 (cosiddetto "Mattarellum"). AS 3001 propone di reintrodurre il 

sistema del voto di preferenza e impone il divieto di candidatura plurima. AS 2700 prevede che il 

premio di maggioranza per il Senato sia attribuito su base nazionale e non regionale alla lista che ha 

conseguito il maggior numero di seggi e fino alla concorrenza di 170 seggi. I seggi sono comunque 

ripartiti fra le Regioni per rispettare la prescrizione di cui all'articolo 57 della Costituzione. Al fine 

di rafforzare il legame fra gli eletti e gli elettori, si prevede la costituzione di collegi plurinominali 

in ciascuna circoscrizione, in modo da rendere i candidati facilmente identificabili dagli elettori. 

Inoltre, si propone l'abolizione della candidatura plurima, salvo che per il capo della coalizione 

elettorale, e si stabilisce che nelle liste i candidati di ciascuno dei generi non possano essere 

rappresentati per oltre i due terzi. AS 2911 propone di escludere la candidatura di chi sia stato 

condannato in via definitiva per delitti non colposi. AS 2846 propone per la Camera dei deputati 

                                                 
10

  Il metodo D'Hondt, inventato e descritto per la prima volta dallo studioso belga Victor D'Hondt nel 

1878, è un metodo matematico per l'attribuzione dei seggi nei sistemi elettorali che utilizzano il metodo 

proporzionale.Questo sistema prevede che si divida il totale dei voti di ogni lista per 1,2,3,4,5... fino al 

numero di seggi da assegnare nel collegio, e si assegnano i seggi disponibili in base ai risultati in ordine 

decrescente. 
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che il 70 per cento dei seggi sia assegnato con il metodo dei collegi uninominali, con un secondo 

turno di votazioni al quale accedono i candidati che abbiano conseguito una quota pari al 10 per 

cento degli elettori. Il 28 per cento dei seggi sarebbe invece attribuito in ragione proporzionale, 

attraverso liste circoscrizionali, senza voto di preferenza. Il voto per i collegi uninominali e per le 

liste circoscrizionali sarebbe espresso dall'elettore sulla stessa scheda; è previsto lo scorporo dei 

voti che hanno dato luogo all'elezione nei collegi uninominali. La rimanente quota di seggi (al 

massimo 12) sarebbe attribuita in un collegio unico nazionale, per garantire il diritto di tribuna alle 

liste minori (è comunque prevista una soglia di sbarramento del 5 %). È stabilito il divieto di 

inserire nei contrassegni delle liste elettorali il nome di uno o più candidati e si prevede che ciascun 

genere non possa essere rappresentato per una quota superiore al 50 %. Per quanto riguarda il 

Senato si propone una formula analoga: non è prevista la quota di seggi per il diritto di tribuna, 

trattandosi di un sistema che per vincolo costituzionale fa riferimento alla ripartizione regionale. 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 6 ottobre 2010: congiunzione dell'AS 2 con l'AS 3, già 

all'esame, e con gli altri AS sopraelencati, tutti vertenti in materia elettorale. Nella seduta del 12 

ottobre 2010: congiunzione con gli AS 2357, 2312, 2327 sui quali ha riferito il relatore. Nella 

seduta del 19 ottobre 2010: seguito dell'esame congiunto e rinvio. Nella seduta del 27 ottobre 

2010: congiunzione dell'AS 2387 e rinvio. Nella seduta del 17 novembre: esame congiunto e 

rinvio.  Nella seduta del 9 marzo 2011, il Presidente, in relazione al seguito dell'esame 

congiunto dei ddl, propone che il relatore, predisponga - per la prossima settimana - una 

tavola comparativa delle numerose iniziative legislative già presentate, in modo da enucleare 

le opzioni fondamentali che sono state già delineate e da consentire ai Gruppi parlamentari di 

tenerne conto ai fini dell'eventuale deposito di ulteriori disegni di legge. Il relatore aderisce 

alle richieste del Presidente. Nella seduta del 16 marzo 2011, il relatore ha presentato uno 

schema illustrativo, che sintetizza le proposte normative contenute nelle iniziative in titolo. Il 

Presidente r icorda l'auspicio formulato dalla Commissione, per la presentazione di ulteriori 

iniziative da parte dei Gruppi parlamentari entro la prossima settimana; in proposito informa 

che hanno preannunciato la presentazione di una loro proposta i Gruppi del Partito 

Democratico e del Popolo della Libertà. Avverte che a partire dalle sedute della settimana 

successiva alla prossima, proseguirà la discussione generale, anche indipendentemente dalla 

effettiva presentazione di altri disegni di legge. Nella seduta del 29 marzo 2011, il Presidente, 

propone di convocare un'audizione di esperti dei sistemi elettorali e un'altra audizione, di 

personalità di estrazione diversa, ad esempio il Procuratore nazionale antimafia e i Prefetti di 

alcune province, che potranno fornire indicazioni utili sui possibili inconvenienti derivanti da 

talune delle soluzioni indicate. Nella seduta del 30 marzo 2011 il Presidente sollecita i Gruppi 

parlamentari a indicare tempestivamente i nomi degli esperti da convocare in audizione, in 

relazione all'esame dei disegni di legge di riforma elettorale, con riguardo ai meccanismi che 

assicurino un rapporto più diretto tra eletti ed elettori. Inoltre, assicura che prenderà contatti 

con il Ministero dell'interno al fine di individuare un certo numero di Prefetti, rappresentativi 

delle diverse parti del territorio nazionale, da convocare ugualmente per un'audizione. Sarà, 

infine, interessata anche la Procura nazionale antimafia. Nella seduta del 13 aprile 2011, il 

Presidente informa che in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei 

Gruppi parlamentari è stata svolta l'audizione informale dei professori Tommaso Edoardo 

Frosini, Valerio Onida e Giovanni Pitruzzella, al fine di acquisire elementi informativi, che 

saranno integrati da documenti preannunciati dagli stessi esperti. Inoltre, avverte che è 

disponibile per la pubblica consultazione la documentazione trasmessa dal professor Roberto 

D'Alimonte in riferimento all'audizione informale svolta il 6 aprile.  Nella seduta del 19 aprile 

2011, il Presidente comunica che sono disponibili per la pubblica consultazione i contributi 

scritti forniti dal professore Giovanni Orsina e dal professore Tommaso Edoardo Frosini in 

relazione alle audizioni svolte in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei 

Gruppi parlamentari, rispettivamente il 6 e il 13 aprile.  Inoltre, informa che il Gruppo del 

Popolo della Libertà ha preannunciato la presentazione di un proprio disegno di legge per la 
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revisione della disciplina elettorale sia del Senato della Repubblica sia della Camera dei 

deputati.  La Commissione prende atto. Il seguito dell'esame è quindi rinviato. Nella seduta 

del 4 maggio 2011, dopo che il Presidente ha riferito sull'audizione del Prof. Barbera svolta in 

sede di Ufficio di Presidenza, il relatore ha riferito sull' AS 2650 il cui esame preseguirà 

congiuntamente con gli altri. Nella seduta del 18 maggio 2011, congiunzione dell'AS 2634. 

Nella seduta del 25 maggio 2011, il presidente informa la Commissione che in sede di Ufficio 

di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari si è svolta quest'oggi, 

dalle ore 14 alle ore 15, l'audizione informale dei professori Agatino Cariola e Roberto Nania, 

i quali si sono riservati di trasmettere anche i rispettivi elaborati scritti sui temi oggetto della 

procedura informativa, che - appena acquisiti - saranno resi disponibili per la pubblica 

consultazione. Nella seduta del 1° giugno 2011, il presidente informa la Commissione che in 

sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari si è 

appena svolta l'audizione informale del professor Antonio Agosta, il quale ha esposto le 

proprie considerazioni in particolare sulle tecniche di selezione e offerta agli elettori delle 

candidature e sulle conseguenti possibilità di scelta. Come in altre occasioni analoghe, il 

professor Agosta si è riservato, dopo aver risposto ai quesiti che gli sono stati rivolti, di inviare 

un proprio contributo scritto che, appena acquisito, sarà reso disponibile per la pubblica 

consultazione. Nella seduta del 22 giugno 2011, il Presidente riferisce che, in sede di Ufficio di 

Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, si è appena svolta 

l'audizione informale dei professori Michele Ainis e Carlo Fusaro in merito ai disegni di legge 

in titolo . Nella seduta del 25 gennaio 2012, congiunzione di AS  2700, 2846, 2911, 2938 e 3001 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 2009 (PD) 

Commissione referente: I  

Materia : Esercizio del diritto di voto dei lavoratori marittimi imbarcati  

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. GABRIELE BOSCETTO e Sen. PINOTTI  

 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: mira a dare effettivit¨ allôesercizio di voto dei cittadini temporaneamente allôestero, 

ovvero imbarcati in ragione dello svolgimento della propria attività lavorativa. La ratio della 

seguente normativa vuole essere quella di garantire la partecipazione politica, diritto costituzionale, 

principio alla base di tutte le democrazie, anche ai connazionali, oltre 50.000, che restano esclusi 

dalla possibilità di scegliere il proprio rappresentante politico in Italia al Senato della Repubblica e 

alla Camera dei Deputati, come al Parlamento Europeo, cosa ancor più importante dopo lôentrata in 

vigore del trattato di Lisbona. 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 12 ottobre 2010: relazioni introduttive  e rinvio. Nella 

stessa seduta è stato proposto di svolgere un ciclo di audizioni convocando i responsabili del 

Ministero dell'Interno ed esperti del diritto di navigazione. Nella seduta del 27 ottobre 2010: 

deliberate audizioni da svolgere in sede informale. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34942.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=201
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 794 (PD) 

Commissione referente: I  

Materia : Modifiche al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di scioglimento dei consigli 

comunali e provinciali soggetti a condizionamenti e infiltrazioni di tipo mafioso o similare e in 

materia di responsabilità dei dipendenti delle Amministrazioni pubbliche 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. CARLO VIZZINI  

 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare. 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: modifica il Testo Unico sugli Enti Locali in materia di scioglimento dei consigli 

provinciali e comunali soggetti a condizionamenti e infiltrazioni di tipo mafioso intervenendo 

sugli artt. dal 143 al 146. Definisce in modo più dettagliato la fattispecie che giustifica lo 

scioglimento, ancorandola a elementi certi per evitare una discrezionalità interpretativa e 

un'applicazione non omogenea degli istituti. Mira anche a razionalizzare le procedure previste per 

l'accertamento e lo scioglimento, incidendo sul diritto di elettorato passivo degli amministratori 

responsabili delle condotte che hanno dato causa allo scioglimento. Sono previste anche norme 

volte a estendere la responsabilità ai dirigenti amministrativi dell'Ente Locale e nuove norme per le 

società miste, che rappresentano un settore particolarmente critico, per la presenza di gravi 

fenomeni collusivi: si sostiene, infatti, che uno degli strumenti attraverso i quali la criminalità 

organizzata riesce a infiltrarsi negli apparati politici e istituzionali degli Enti Locali è rappresentato 

proprio dalle modalità spesso non trasparenti di gestione dei servizi pubblici attraverso 

l'intermediazione di società miste. Prevede inoltre un rafforzamento dell'intervento nelle aziende 

sanitarie locali, con la possibilità di sostituire i loro vertici. In caso di sostituzione, ai nuovi 

dirigenti è affiancata una commissione di garanzia volta a definire le procedure di risanamento e le 

priorità di intervento. Al fine di scongiurare il rischio di fenomeni collusivi in amministrazioni non 

ancora afflitte dal fenomeno, si prevede la possibilità di nominare un commissario di sostegno e di 

garanzia nel caso di enti, aziende o società che, pur non presentando elementi che giustificano lo 

scioglimento, siano comunque a rischio concreto di infiltrazione. 

  

E' importante sottolineare che una parte significativa dei contenuti del disegno di legge è già 

stata recepita in recenti provvedimenti d'iniziativa governativa, approvati dal Parlamento. In 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31722.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=194
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particolare, la legge n. 94 del 2009, in materia di sicurezza pubblica, intervenuta in modo 

organico sull'istituto dello scioglimento dei consigli comunali e provinciali conseguenti a 

fenomeni di infiltrazioni mafiose. L'articolo 143 del Testo unico sugli enti locali, che è stato 

integralmente sostituito, prevede ora, tra l'altro, la responsabilità dei dirigenti e dei 

dipendenti degli enti. 

 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del 23 settembre 2009: congiunzione con gli AS: 1208, 

1378, 1413, 1497. 2 marzo 2010 viene disgiunto dagli altri disegni di legge e rimane iscritto 

all'ordine del giorno in forma autonoma in quanto le iniziative legislative riguardanti gli Enti 

locali saranno esaminate in prima lettura dalla Camera dei deputati, dove il Governo ha 

presentato un proprio disegno di legge. Ultima seduta 4 maggio 2010: il Presidente propone di 

trattare la proposta legislativa in sede di esame del codice delle autonomie che sarà trasmesso 

al Senato della Repubblica, dopo l'approvazione da parte della Camera dei deputati. A tale 

riguardo, ricorda che il disegno di legge n. 794 era stato già abbinato ai disegni di legge 

d'iniziativa parlamentare sull'ordinamento degli enti locali. La senatrice INCOSTANTE(PD) 

conviene con la proposta avanzata dal Presidente relatore, di trattare la materia del disegno 

di legge in esame, di cui è prima firmataria, all'interno del codice delle autonomie. Tuttavia, 

chiede al Governo di dichiarare l'effettiva volontà di accogliere il contenuto dell'iniziativa 

legislativa. L'esame viene quindi rinviato. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 83 (PD) 1092 (PD)  1428 (UDC-SVP-Aut)   1625 (PD) 1654  (PdL) 1706 (IdV)  1624 (PD) e 

della petizione n. 187 ad essi attinente.  

Commissione referente: I  

Materia : Modifica dell'articolo 75 della Costituzione in materia di referendum abrogativo 

Iniziativa : Parlamentare - Natura Costituzionale 

Relatore/i: Sen. VINCENZO NESPOLI, facente funzioni Sen. CARLO VIZZINI  dal 23 settembre 

2009 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: i ddl intendono in primo luogo porre rimedio a quella che viene sempre più avvertita 

come la "crisi del referendum", testimoniata dal ripetuto mancato raggiungimento del quorum nelle 

numerose consultazioni svolte a partire dal 1995. Al fine di evitare la presentazione di un numero 

eccessivo di quesiti referendari, si propone l'innalzamento - nella misura del doppio - dei requisiti 

richiesti per la loro presentazione: e ciò in termini di numero di sottoscrizioni necessarie, per le 

quali si propone di passare dalle cinquecentomila previste dalla Costituzione, a un milione (ddl nn. 

83 e 1092), ma anche - lo prevede il ddl n. 1092 - raddoppiando il numero di Consigli regionali che 

possono avanzare tale proposta, che passerebbe da 5 a 10. Intervengono poi sul quorum di validità 

del referendum abrogativo rendendo meno gravoso il suo raggiungimento o abolendolo del tutto: il 

ddl n. 83 propone infatti di abbassare il quorum di validità della consultazione referendaria, 

portandolo dalla maggioranza degli aventi diritto, attualmente prevista dalla Costituzione, a un 

terzo degli stessi; per l'approvazione della proposta referendaria si richiede comunque che la 

maggioranza dei voti validamente espressi corrisponda almeno al 25 per cento degli aventi diritto. 

Il ddl n. 1092 individua il quorum in un numero di elettori pari ad almeno la metà più uno degli 

elettori che hanno preso parte alle precedenti consultazioni elettorali per la Camera dei Deputati. Il 

ddl n. 1625 propone, invece, la soppressione tout court del quorum, che costituisce l'unico 

contenuto del disegno di legge stesso, cui si  affianca l'altra iniziativa del ddl n. 1624, destinata a 

modificare la legge ordinaria in materia, ossia la n. 352 del 1970. Per l'abolizione del quorum di 

partecipazione per il referendum abrogativo opta anche il ddl n. 1428. Infine, un'ulteriore modifica 

alla disciplina del referendum, proposta dal ddl n. 1092, riguarda il controllo di ammissibilità del 

quesito referendario da parte della Corte Costituzionale, che prevede di anticipare a un momento 

precedente la conclusione della raccolta delle firme. 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 7 ottobre 2009, è intervenuto in discussione generale 

il Sen.  DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. Nella seduta del 14 dicembre 2011 il Presidente 

comunica che nell'ultima riunione dell'ufficio di Presidenza è stato sollecitato l'esame del ddl. 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29686.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32478.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33345.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33841.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33912.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34033.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33840.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/docnonleg/18119.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=241
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=194
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=72
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AS: 439 (PdL) 1995 (Governo) 

Commissione referente: I  

Materia : Modifiche alla legge 6 marzo 2001, n. 64, in materia di servizio civile nazionale 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ANTONIO BATTAGLIA  

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 439: intende dare una dimensione al servizio civile che trascenda la mera 

sostituzione del servizio militare e che costituisca una chiara apertura verso tutti coloro che 

intendono svolgere unôattivit¨ nel sociale. Ci¸ mira a conseguire un notevole arricchimento 

personale e contribuisce al miglioramento delle condizioni di vita di persone che versano in 

particolare stato di disagio. Per raggiungere tali fini propone di ampliare le possibilità di accedere al 

servizio civile volontario innalzando il limite di età da ventisei a trentadue anni e la possibilità di 

espletare alcuni servizi, come la guida di autoveicoli, da parte di chiunque risulti idoneo ad apposita 

visita medica. In secondo luogo aumenta il compenso mensile per il servizio civile fino a 500 euro, 

dagli odierni 433,82 euro, con esenzione da ogni forma di tassazione, in considerazione del grande 

impegno personale e di tempo che il volontario dedica alla attività di assistenza, esercitata per un 

periodo di tempo di 30-36 ore la settimana, 156 ore su base mensile.  

AS 1995: conferisce la delega al Governo al fine di emanare uno o più decreti legislativi per il 

riassetto normativo della disciplina sul servizio civile nazionale. 
 

Stato del provvedimento: Assegnati, non ancora iniziato l'esame.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30836.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34881.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=197
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AS: 531 (PD) 1586  (IdV) 1587 (IdV)  

Commissione referente: I  

Materia : Contenimento dei costi della politica, delle istituzioni e delle pubbliche amministrazioni 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 531: l'art. 1 attua la soppressione di alcune deroghe previste rispetto al limite 

massimo degli emolumenti a carico del pubblico erario. Lôart. 2 ripristina la responsabilità per colpa 

lieve davanti alla Corte dei Conti. Con lôart. 3, si stabiliscono per legge alcuni criteri che 

attualmente sono demandati agli uffici di Presidenza delle due Camere, a parità degli attuali livelli 

di indennit¨ e rimborsi. Lôart. 4 definisce i criteri per la cessazione della partecipazione statale 

nellôAgenzia Nazionale per lôattuazione degli investimenti e lo sviluppo dôimpresa Spa, già 

Sviluppo Italia Spa, e nelle società da questa controllate o partecipate. Infine, con gli articoli dal 5 al 

14, si propone la soppressione di diversi enti e autorità. AS 1586: gli  articoli 1, 2, 3 e 4 riguardano 

norme relative agli enti locali. Si elimina la possibilità per i comuni di istituire nel proprio territorio 

le circoscrizioni di decentramento (art. 1), si provvede alla soppressione delle comunità montane 

(art. 2), e si riduce il numero dei componenti dei consigli (art. 3) e delle giunte comunali e 

provinciali (art. 4). Lôart. 5 incide sugli organi di societ¨ a partecipazione pubblica. Lôart. 6, infine, 

introduce limiti ai rimborsi elettorali, prevedendo che essi debbano essere parametrati in relazione 

al numero degli elettori che effettivamente hanno esercitato il diritto di voto; inoltre, si dispone 

lôinterruzione dellôerogazione dei rimborsi elettorali in caso di scioglimento anticipato delle 

Camere. AS 1587: è un ddl costituzionale volto a razionalizzare le istituzioni per migliorarne il 

funzionamento e ridurne i costi.   

 

Stato del provvedimento: Assegnati, non ancora iniziato l'esame.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31116.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33739.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33740.htm
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AS: 741 (Misto) 872 (UDC-SVP-Aut) 1087 (PD) 2318 (PD) 

Commissione referente: I  

Materia : Modifiche all'articolo 138 della Costituzione, concernenti la procedura per l'approvazione 

delle leggi costituzionali 

Iniziativa : Costituzionale, in prima deliberazione 

Relatore/i: Sen. da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 741: propone di apportare modifiche all'art. 138 della Costituzione, elevando a due 

terzi dei componenti delle camere il quorum attualmente previsto per l'approvazione, in seconda 

votazione, di leggi di modifica o di revisione della Costituzione, nonché di stabilire che non si faccia 

luogo a referendum se la legge di revisione costituzionale sia stata approvata nella seconda votazione 

da ciascuna Camera a maggioranza dei 4/5 dei suoi componenti (ora è previsto che ciò avvenga se la 

legge di revisione è approvata a maggioranza dei due terzi).  

AS 872:  anche questo ddl eleva il quorum necessario nella seconda deliberazione, dalla maggioranza 

assoluta alla maggioranza dei 2/3 dei componenti di ciascuna Camera, in modo da rendere necessaria 

in ogni caso una maggioranza parlamentare più ampia di quella assoluta prevista nel testo oggi 

vigente. Conseguentemente prevede lôabrogazione del terzo comma del medesimo articolo 138 della 

Costituzione, in quanto nel nuovo contesto normativo il suo disposto diviene superfluo.  

AS 1087: come i due precedenti propone che la Prima Parte della Costituzione sia revisionabile solo a 

maggioranza dei 2/3.  

AS 2318: modifica anch'esso il primo comma dellôarticolo 138 della Costituzione, innalzando a tre 

quinti dei componenti di ciascuna Camera il quorum per lôapprovazione, in seconda deliberazione, 

delle leggi di revisione della Costituzione e delle altre leggi costituzionali, mantenendo a due terzi la 

maggioranza necessaria affinché non si faccia luogo a referendum confermativo.  

 

Stato del provvedimento: Assegnati, non ancora iniziato l'esame.  

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31587.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31915.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32468.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35769.htm
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AS: 1191 (PD) 1212 (IdV)  1613(PD) 2358 (PdL) 

Commissione referente: I  

Materia : Incandidabilità e ineleggibilità 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 1191: in materia di incompatibilità ed incandidabilità di deputati e senatori, il 

provvedimento individua quei reati che per i proponenti non sono compatibili con lo svolgimento di 

un mandato di elevato rango istituzionale.  

AS 1212: intende stabilire un regime di incompatibilit¨ tra cariche di Governo e lôesercizio di attivit¨ 

professionali o imprenditoriali, o il possesso di attività patrimoniali suscettibili di determinare conflitti 

di interessi.  

AS 1613: intende intervenire nella disciplina legislativa relativa alle cause di ineleggibilità ed 

incandidabilit¨ previste per lôelezione dei membri delle Assemblee rappresentative nazionali e locali, 

nonché prevedere ulteriori casi di incompatibilità.  

AS 2358: concerne la questione del cumulo della carica di parlamentare con quella di presidente 

della provincia nonché di sindaco di comune con più di 20.000 abitati, prevedendo l'incompatibilità. 

Questa disposizione in via transitoria non si applica agli amministratori in carica alla data di entrata 

in vigore della legge medesima relativamente al mandato amministrativo in corso. Sempre in via 

transitoria, la norma non si applica anche limitatamente al primo rinnovo delle Camere successivo 

alla data di entrata in vigore di questo ddl. 
 

Stato del provvedimento: Assegnati, non ancora iniziato l'esame.  

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32707.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32764.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33821.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35865.htm
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AS: 1290 (PD) 1521 (PdL) 

Commissione referente: I  

Materia : pubblicità della situazione patrimoniale di titolari di cariche elettive e di cariche direttive di 

alcuni enti 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 1290: il disegno di legge intende aggiornare, risistemandole, le disposizioni contenute 

nella legge 5 luglio 1982 n. 441, in materia di trasparenza degli interessi dei titolari di cariche elettive 

o direttive nella pubblica amministrazione, e in particolare di pubblicità dei loro redditi, patrimoni e 

interessi economici. AS 1521: raccoglie le indicazioni contenute in un ordine del giorno relativo al 

tema della pubblicazione della situazione patrimoniale dei parlamentari sul sito internet del Senato, 

presentato in occasione della discussione del bilancio interno ed accolto favorevolmente dai Senatori 

Questori. 
 

Stato del provvedimento: Assegnati, non ancora iniziato l'esame. Nella seduta del 2 dicembre 

2009 è stato sollecitato l'avvio dell'esame dei ddl. 

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32959.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33587.htm
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AS: 824 (IdV) e della petizione n. 243 ad esso attinente. 

Commissione referente: I  

Materia : Modifiche all'articolo 1 della legge 3 giugno 1999, n. 157, in materia di rimborso delle 

spese per consultazioni elettorali 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: affronta il tema dei rimborsi delle spese per consultazioni elettorali riducendone 

lôimporto e stabilendo che gli stessi rimborsi si interrompono con lôeventuale fine anticipata della 

legislatura alla quale fanno riferimento. 

 

Stato del provvedimento: Assegnato il 23 luglio 2008, non ancora iniziato l'esame. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31806.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/docnonleg/16401.htm
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AS: 1427 (IdV)  

Commissione referente: I  

Materia : Modifiche al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concernenti l'istituzione di una anagrafe telematica degli 

amministratori e degli eletti a cariche pubbliche locali, regionali e statali 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: propone  la realizzazione dellôanagrafe telematica pubblica al fine di rendere conoscibile e 

valutabile, in modo diretto, lôattivit¨ degli eletti e degli amministratori a tutti i livelli istituzionali. Tale 

progetto prevede, in particolare, la creazione di un portale attraverso cui rendere effettivo il diritto del 

cittadino a conoscere lôattivit¨ dei propri rappresentanti nelle varie fasi del processo decisionale. Il 

disegno di legge intende aggiornare e potenziare le disposizioni in materia di trasparenza dellôattivit¨ 

amministrativa e politica nonché degli interessi dei titolari di cariche elettive e direttive nella pubblica 

amministrazione, con particolare riferimento alla pubblicità dei loro redditi, patrimoni ed interessi 

economici.  

 

Stato del provvedimento: Assegnato l'8 aprile 2009, non ancora iniziato l'esame.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33344.htm
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AS: 1438 (IdV)  

Commissione referente: I  

Materia : Modifica all'articolo 38 del testo unico sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di diffusione mediante mezzi radiotelevisivi e telematici 

delle sedute dei consiglio comunali e provinciali 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: introduce lôobbligo da parte dei consigli comunali e provinciali di diffondere, per via 

telematica, le sedute plenarie e quelle delle commissioni. Dispone, altresì, che sia sempre consentita la 

diffusione delle sedute dei consigli comunali e provinciali e delle commissioni, mediante mezzi di 

comunicazione radiotelevisiva e telematica da parte di soggetti pubblici e privati diversi dai consigli 

medesimi. 

 

Stato del provvedimento: Assegnato l'8 aprile 2009, non ancora iniziato l'esame.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33378.htm
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AS: 1564 (IdV)  

Commissione referente: I  

Materia : Disciplina del rapporto uomo e cane per la prevenzione delle morsicature e la gestione dei 

cani ad aggressività non controllata 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: propone di disciplinare la corretta convivenza tra le persone ed i cani ai fini della salute 

pubblica, del benessere animale e della tutela dellôincolumit¨ delle persone. 
 

Stato del provvedimento: Assegnato il 2 luglio 2009, non ancora iniziato l'esame.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33679.htm
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AS: 1644 (IdV)  

Commissione referente: I  

Materia : Disposizioni in materia di stabilizzazione dei vigili del fuoco volontari discontinui 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: interessa circa 8.000 lavoratori discontinui, proponendo il potenziamento degli organici 

attraverso una procedura veloce, inoltre, cerca di fornire una risposta a dei lavoratori che hanno 

prestato servizio per numerosi anni nellôamministrazione con la legittima speranza di rimanerci in 

modo stabile. Prevede, infine, che si consideri il periodo prestato in servizio ai fini previdenziali 

affinchè possa concorrere in tal modo al raggiungimento del diritto alla pensione utilizzando gli anni 

effettivamente prestati da discontinuo. 

 

Stato del provvedimento: Assegnato il 22 luglio 2009, non ancora iniziato l'esame. Nella seduta 

del 5 aprile 2011, dopo varie sollecitatazioni per l'avvio del ddl, il Presidente comunica che sarà 

nominato al più presto un relatore perché riferisca tempestivamente alla Commissione. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33883.htm
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AS: 1697 (IdV)  

Commissione referente: I  

Materia : Nuove disposizioni in materia di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e di tutela e 

sostegno alle vittime 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: il ddl intende sostenere le vittime dal punto di vista legale attraverso il finanziamento di 

strutture ad hoc, di aiutare le vittime dal punto di vista sociale con programmi specifici di 

reintegrazione nel tessuto sociale, di sostenere le vittime dal punto di vista psicologico attraverso 

percorsi di recupero psico-sociale e di riabilitazione mirata, di costruire unôidea di politica women-

friendly e di costruire una cultura della tolleranza e del rispetto delle differenze. Oltre alle vittime il 

presente disegno di legge si prefigge lo scopo di assistere gli aggressori affinché non ripetano più ciò 

che hanno compiuto e possano reintegrarsi nel tessuto sociale e culturale. 
 

Stato del provvedimento: Assegnato il 17 novembre 2009, non ancora iniziato l'esame.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34018.htm
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AS: 2205 (PdL) 

Commissione referente: I  

Materia : Norme in materia di incompatibilità nello svolgimento del mandato parlamentare 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ANDREA PASTORE 

 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: introduce nellôordinamento un regime di incompatibilit¨ assoluta tra mandato 

parlamentare e qualsiasi altra attività di lavoro professionale autonomo. Si prevede unôunica 

eccezione, costituita dallo svolgimento di incarichi di docenza, purché ciò avvenga entro il limite di 

una retribuzione di 10.000 euro annui. 
 

Stato del provvedimento: Assegnato il 1 giugno 2010, non ancora iniziato l'esame.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35447.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=131
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AS: 2208 (IdV)  

Commissione referente: I  

Materia : Modifica agli articoli 74 e 77 della Costituzione, concernente l'introduzione del rinvio 

parziale delle leggi da parte del Presidente della Repubblica, nonché l'introduzione di parametri 

costituzionali alla decretazione d'urgenza, con particolare riferimento ai criteri di emendabilità 

Iniziativa : Costituzionale, in prima deliberazione 

Relatore/i: Sen. LUCIO MALAN  

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: propone che il Capo dello Stato possa promulgare anche parzialmente delle norme 

definitivamente approvate dalle Camere. Propone, inoltre,  di trasportare a norma costituzionale i 

principi contenuti nella legge 23 agosto 1988, n. 400, ritenuta già dalla Presidenza della Repubblica 

norma di carattere çordinamentaleè. In riferimento alla decretazione dôurgenza, la presente proposta 

intende integrare i presupposti di necessità ed urgenza (articolo 77 della Costituzione vigente) con 

obblighi di carattere contenutistico: norme di immediata applicazione, specifiche, omogenee e 

corrispondenti al titolo. 
 

Stato del provvedimento: Assegnato il 15 giugno 2010, non ancora iniziato l'esame.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35464.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=86
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AS: 2319 (PD) 

Commissione referente: I  

Materia : Modifica dell'articolo 58 della Costituzione, in materia di abbassamento dell'età 

anagrafica per l'elettorato attivo e passivo del Senato della Repubblica  

Iniziativa : Costituzionale, in prima deliberazione 

Relatore/i: Sen. CARLO VIZZINI  

 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: con un unico articolo si prevede la piena equiparazione allôelettorato della Camera dei 

Deputati, disponendo ï con formulazione mutuata dallôarticolo 56, primo e terzo comma, della 

Costituzione ï che il Senato della Repubblica sia eletto a suffragio universale e diretto (dai cittadini 

maggiorenni) e che siano eleggibili a senatori tutti gli elettori che nel giorno delle elezioni abbiano 

compiuto i venticinque anni di età. 
 

Stato del provvedimento: Assegnato il 21 settembre 2010, non ancora iniziato l'esame.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35770.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=194
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AS: 1561 (PD) 

Commissione referente: I  

Materia : Disposizioni per l'esercizio del diritto di voto degli studenti universitari alle elezioni 

politiche e per il Parlamento europeo  

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Pardi (IdV) Sen. CARLO SARRO (PdL) 

 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: propone, sia per quanto riguarda le elezioni per il Parlamento Europeo sia per le elezioni 

politiche, la possibilità di voto per gli studenti fuori sede nella circoscrizione ove ha sede lôuniversit¨ 

la cui sede centrale si trova in una regione italiana non confinante con quella in cui esercitano il loro 

diritto di voto, e per le sedi ubicate allôestero, con il voto per corrispondenza per gli studenti ivi 

temporaneamente domiciliati, applicando per quanto possibile la normativa prevista per lôesercizio del 

diritto di voto dei cittadini italiani residenti allôestero, prevedendo tutte le opportune garanzie di 

segretezza del voto. 
 

Stato del provvedimento: Assegnato il 11 giugno 2009. Nella seduta del 20 ottobre 2010: il 

relatore ha illustrato il ddl, l'esame è stato poi rinviato. Nella seduta del 27 ottobre 2010: 

deliberate audizioni da svolgere in ufficio di Presidenza. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33674.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=250
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AG: 435 (Governo) 

Materia : Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente il regolamento recante 

integrazioni e modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 2002, n. 314 

concernente l'individuazione degli uffici dirigenziali periferici del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco 

Iniziativa : Presentato da: Ministro per i rapporti con il Parlamento  (Governo Monti -I ), il 13 

gennaio 2012; annunciato nella seduta n. 657 del 17 gennaio 2012 

Relatore/i: Sen. VIZZINI  

Stato dell'iter Parlamentare:  Assegnato alla 1ª Commissione permanente (Affari 

Costituzionali) in sede consultiva il 17 gennaio 2012; annuncio nella seduta pom. n. 657 del 17 

gennaio 2012; scadenza termine il 16 febbraio 2012  

 

Osservazione richiesta alla 5ª Commissione permanente (Bilancio) il 17 gennaio 2012; annuncio 

nella seduta pom. n. 657 del 17 gennaio 2012; termine espressione osservazione il 6 febbraio 2012  

 

Contenuti: reca modifiche al D.P.R. 314/2002 (regolamento recnate individuazione degli uffici 

dirigenziali periferici del corpo nazionale dei vigili del fuoco) riconoscendo alle Direzioni regionali 

ed interregionali del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco, il ruolo di sedi di decentramento 

amministrativo per l'esercizio di funzioni e compiti dell'Amministrazione, in ragione di snellire e 

semplificare l'attività svolta a livello centrale. 

 

Stato del provvedimento: All'odg. di questa settimana in sede consultiva 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/docnonleg/22325.htm
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AG:  434 (Governo)  

Materia : Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante il regolamento concernente la 

modifica delle disposizioni in materia di stato civile relativamente alla disciplina del nome e del 

cognome prevista dal titolo X del decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396 

Iniziativa : Presentato da: Ministro per i rapporti con il Parlamento  (Governo Monti -I ), il 12 

gennaio 2012; annunciato nella seduta n. 657 del 17 gennaio 2012 

Relatore/i: Sen. ce Adamo 

 

Stato dell'iter Parlamentare:  Assegnato alla 1ª Commissione permanente (Affari 

Costituzionali) in sede consultiva il 17 gennaio 2012; annuncio nella seduta pom. n. 657 del 17 

gennaio 2012; scadenza termine il 16 febbraio 2012  

 

Contenuti: Con l'entrata in vigore del D.P.R 396/2000, recante "Regolamento per la revisione e la 

semplificazione dell'ordinamewnto dello stato civile", la competenza in materia di cambiamento del 

cognome è stata trasferita dal Ministero della Giustizia a quello dell'Interno. Tale procedura comporta 

per i cittadini dei tempi di attesa dai 16 ai 18 mesi. Il presente schema al fine di semplificare e ridurre 

i tempi di attesa dei cittadini, trasferisce al Prefetto le competetene in materia attualmente esercitate 

dal Ministero dell'Interno. 

 

Stato del provvedimento: All'odg. di questa settimana in sede consultiva 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/docnonleg/22324.htm
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
I  COMMISSIONE  

AFFARI COSTITUZIONALI 

AG:   364 (Governo) 

Materia : Schema di di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 

Iniziativa : Presentato da: Ministro per i rapporti con il Parlamento  (Governo Berlusconi-IV ), il 

13 maggio 2011; annunciato nella seduta n. 552 del 17 maggio 2011 

Relatore/i: Sen. CARLO SARRO 

Stato dell'iter Parlamentare:  Assegnato alla 1ª Commissione permanente (Affari 

Costituzionali) in sede consultiva il 17 maggio 2011; annuncio nella seduta pom. n. 552 del 17 

maggio 2011; scadenza termine il 16 luglio 2011  

Assegnato alla 5ª Commissione permanente (Bilancio) in sede consultiva il 17 maggio 2011; 

annuncio nella seduta pom. n. 552 del 17 maggio 2011; scadenza termine il 16 luglio 2011  

Assegnato alla 11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale) in sede osservazioni 

il 17 maggio 2011; annuncio nella seduta pom. n. 552 del 17 maggio 2011; scadenza termine il 26 

giugno 2011  

 

Contenuti: apporta alcune modifiche al decreto-legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione di 

quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, della legge 4 marzo 2009, n. 15. Interviene sulla normativa 

relativa al collocamento a riposo dei dipendenti pubblici per raggiungimento dell'età massima 

contributiva, nonché alle procedure di partecipazione sindacale e sulle competenze della 

contrattazione collettiva integrativa  

 

Stato del provvedimento: Nella seduta dell' 8 giugno 2011, il relatore ha illustrato lo schema. 

Nella seduta del 15 giugno 2011 il presidente informa la Commissione che i Segretari Generali 

delle organizzazioni sindacali CISL e UIL hanno avanzato una richiesta di audizione.  Il 

relatore SARRO ritiene che la richiesta di audizione possa essere senz'altro accolta. Il 

senatore BIANCO   propone di convocare anche la CGIL. Il senatore BENEDETTI 

VALENTINI   propone a sua volta di convocare anche la UGL. Poiché non si fanno 

osservazioni, così rimane stabilito. Nella seduta del 23 giugno 2011, audizione delle 

associazioni sindacali CGIL, CISL, UIL e UGL. Nella seduta del 28 giugno 2011, rinvio del 

seguito dell'esame. 

Nella seduta del 14 giugno 2011, la 11ª Commissione ha dato un parere non ostativo. 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/docnonleg/21176.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=250
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sanasen&id=2518
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sanasen&id=25250
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sanasen&id=262
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sanasen&id=213
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sanasen&id=213
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   1411 (PdL) 

Commissione referente: II  

Materia  Modifica all'articolo 315 del codice di procedura penale in materia di riparazione per ingiusta 

detenzione 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Casson    

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 04/05/09 ore 18.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: abroga il comma 2 dellôarticolo 315 del Codice di Procedura Penale (L'entità della 

riparazione per ingiusta detenzione non può comunque eccedere lire un miliardo), togliendo il limite 

del vecchio miliardo di lire, affinché una persona sia che subisca un periodo di detenzione di 6 anni 

per un errore giudiziario sia che abbia trascorso il medesimo periodo di detenzione in sede di custodia 

cautelare possa ottenere un indennizzo senza alcun tetto limite. 

 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta il  20 luglio 2010. 

 

                                          
                     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33320.htm
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   753 (PD) 

Commissione referente: II  

Materia : Norme per il contrasto del grave sfruttamento del lavoro e per la tutela delle vittime 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ALBERTO BALBONI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: venerdì 19 novembre 2010 ore 12.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: detta norme per contrastare lo sfruttamento del lavoro, introducendo un reato 

specificamente modellato sulle caratteristiche del caporalato, punito con sanzioni meno severe di 

quelle di cui allôarticolo 600 del codice penale, ed in un certo senso intermedio tra questa fattispecie e 

quelle di estorsione e violenza privata. 

Stato del provvedimento:  Assegnato il 17 novembre 2008. Nella seduta del 20 aprile 2010 si 

stabiliva di inserire nel caldendario dei lavori anche questo Atto Senato.  

Ultima seduta 25 gennaio 2011 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31627.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=196
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   1079 (Governo) 125 (PD), 674 (LNP), 756 (LNP), 776 (PD), 1027 (PdL), 1093 (PD), 1139 

(PD) 570 (PdL) & 44 e 227 (Petizioni) 

Commissione referente: I e II riunite  

Materia  Misure contro la prostituzione 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. CARLO VIZZINI  per la I e Sen. FILIPPO BERSELLI per la II  

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione:    09/04/09 ore 18.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Testo base AS 1079 del Governo. Interviene per contrastare il fenomeno della 

prostituzione in luoghi pubblici. Con riguardo all'introduzione del reato dell'esercizio della 

prostituzione in luogo pubblico viene rilevato che i risultati positivi conseguiti in diversi comuni 

d'Italia attraverso l'adozione di ordinanze, confermino l'utilità di tale previsione. Il DDL governativo, 

ben lontano dall'avere un carattere propagandistico, rappresenta un atto dovuto nei confronti dei 

cittadini elettori, preoccupati dai problemi di ordine pubblico e di decoro urbano determinati 

dall'esercizio della prostituzione nelle strade. Esso intende contrastare un fenomeno che lede la dignità 

e la sicurezza delle donne. L'obiettivo è proprio quello di adottare efficaci dispositivi di deterrenza, 

per chiarire che in Italia non si può svolgere senza ostacoli reali né lo sfruttamento della prostituzione 

né il suo esercizio in pubblico né, ancora, la ricerca in pubblico di prestazioni sessuali. 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 13 maggio 2009, con discussione congiunta dei 

provvedimenti.  

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32460.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29735.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31372.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31637.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31683.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32315.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32479.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32592.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31197.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29668.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29855.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=194
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=198
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   579 ( IdV)   739 ( PD) 

Commissione referente: II  

Materia : Istituzione dell'ufficio per il processo, riorganizzazione funzionale dei dipendenti 

dell'Amministrazione giudiziaria e delega al Governo in materia di notificazione ed esecuzione di atti 

giudiziari, nonché registrazione di provvedimenti giudiziari in materia civile 

Iniziativa : Parlamentare, contenente deleghe al Governo.  

Relatore/i: Sen. ROBERTO CENTARO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 579 Prevede la costituzione in ciascun ufficio giudiziario di ogni ordine e grado della 

struttura organizzativa denominata «Ufficio per il processo» che svolgerà: i compiti e le funzioni 

necessarie per assicurare lôassistenza allôattivit¨ giurisdizionale; lôattivit¨ di ricerca dottrinale e 

giurisprudenziale; la tenuta dei rapporti con le parti e il pubblico; lôorganizzazione dei flussi dei 

processi sopravvenuti; la formazione e la tenuta dellôarchivio informatizzato dei provvedimenti 

emessi. 

A.S. 739  Propone alcune riforme strutturali al sistema giudiziario, attraverso deleghe legislative 

aventi ad oggetto: lôistituzione dellôçUfficio per il processo»; il rinnovo delle dotazioni organiche del 

personale e lôassunzione di 2.800 nuovi cancellieri; lôistituzione effettiva del manager dellôufficio 

giudiziario; il riordino degli ambiti territoriali degli uffici giudiziari; lôintroduzione del processo 

telematico e lôinformatizzazione del procedimento penale, quali presupposti per lôistituzione di un 

Sistema integrato giudiziario informatizzato. 

Stato del provvedimento: nell'ultima seduta del 17 marzo 2009, il Sottosegretario GIACOMO 

CALIENDO, ha invitato la Commissione a valutare l'opportunità di sospendere l'esame dei 

provvedimenti, poiché segnala che interventi incisivi sulle questioni oggetto dei DDL saranno 

apportati dal provvedimento di riforma del processo penale del Governo che verrà presentato presso 

questo ramo del Parlamento. Il relatore ROBERTO CENTARO ha ribadito la propria contrarietà alla 

costituzione di un Comitato ristretto. 

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31206.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31585.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=209
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=203
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=203
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=209
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   1348 (Governo) abb. 451 (PD), 751 (PD), 795 (PD), 861(PDL) 

Commissione referente: II  

Materia  Misure contro gli atti persecutori 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen.ce MARIA ALESSANDRA GALLONE 

Stato dell'iter Parlamentare: la Camera ha approvato il 29 gennaio 2010 l'AC.1440. Prima 

lettura Senato.  

Scadenza emendamenti Commissione:  Termine presentazione emendamenti rinviato a data da 

destinarsi 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: introduce il nuovo reato di Atti persecutori con lo scopo di sanzionare minacce o molestie 

reiterate, prima che queste possano degenerare in condotte ancora più gravi, quali violenze sessuali o 

addirittura l'omicidio. La pena prevista è la reclusione da 6 mesi a 4 anni. Sono previsti aumenti di 

pena se il fatto è commesso dall'ex partner o nei confronti di soggetti particolarmente vulnerabili. Si 

prevede anche l'introduzione di strumenti cautelari per interrompere tali condotte già prima 

dell'accertamento giudiziale della responsabilità penale. In particolare vi è la possibilità che la persona 

offesa, prima dell'inizio del procedimento penale, possa richiedere al Questore di ammonire oralmente 

l'autore della condotta. Successivamente all'inizio del procedimento penale,  prevede  che possa essere 

applicata la nuova misura cautelare coercitiva del divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla 

persona offesa. Istituisce un numero verde che fornirà un servizio di prima assistenza psicologica e 

giuridica da parte di personale dotato di adeguate competenze. 

 

Stato del provvedimento:  

Nella seduta 25 febbraio 2009, il PD ha espresso apprezzamento per l'introduzione nellôordinamento 

del reato di stalking.  

Seduta del 28 luglio 2009: Discusso congiuntamente: S.451, S.751, S.795, S.861. Disgiunzione di 

S.751, S.795, S.861. Discusso congiuntamente: S.451, S.751, S.795, S.861. Disgiunzione di S.451 

(rinvio dell'esame) 

LE NORME SONO CONFLUITE NELL ' AS 1505, LEGGE (Legge 23 aprile 2009, n. 38, 

recante Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, 

recante misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza sessuale, 

nonché in tema di atti persecutori) 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33128.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30860.htm
http://www.senato.it/ricerche/sDDL/risultati.ricerca
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31723.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31893.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=308
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 1440 (Governo) 394 (PdL) 395 (PdL) 584 (IdV) 738 (PD) 191 (UdC) 214 (UdC) 390 (PD) 

509 (PD) 839 (IdV) 1274 (PdL) 1287 (UdC) 1826 (PdL) 1892 (PdL) 1912 (PdL) 

Commissione referente: II  

Materia : Disposizioni in materia di procedimento penale, ordinamento giudiziario ed equa 

riparazione in caso di violazione del termine ragionevole del processo. Delega al Governo per il 

riordino della disciplina delle comunicazioni e notificazioni nel procedimento penale, per 

l'attribuzione della competenza in materia di misure cautelari al tribunale in composizione collegiale, 

per la sospensione del processo in assenza dell'imputato, per la digitalizzazione dell'Amministrazione 

della giustizia, nonché per la elezione dei vice procuratori onorari presso il giudice di pace. 

Iniziativa : Governativa - natura ordinaria, contenente deleghe del Governo - e Parlamentare 

Relatore/i: Sen. PIERO LONGO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Testo base A.S. 1440: si compone di 35 articoli suddivisi in VIII Capi, che comprendono 

anche 5 deleghe al Governo in materia di: comunicazioni e notificazioni; attribuzione della 

competenza sulle misure cautelari al tribunale in composizione collegiale; sospensione del processo in 

assenza dellôimputato; digitalizzazione dellôamministrazione della giustizia; elezione dei vice 

procuratori onorari presso il giudice di pace. Le misure sono finalizzate, da un lato, ad ampliare le 

garanzie del cittadino e a dare compiuta attuazione ai diritti di difesa; dallôaltro, a eliminare lacune e 

farraginosità del procedimento penale, rendendolo più razionale e spedito. Tra le numerose 

integrazioni, si prevede che allôudienza dinanzi al tribunale distrettuale ovvero dinanzi alla corte di 

appello possa sempre partecipare un rappresentante dellôufficio del pubblico ministero che ha 

richiesto lôemissione o la modifica della misura, per evitare che il pubblico ministero di udienza sia 

sempre e necessariamente, anche nei casi relativi alle indagini pi½ complesse, allôoscuro delle attivit¨ 

di indagine in questione. 

 

Stato del provvedimento: ultima seduta 8 giugno 2010. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33380.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30753.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30754.htm
http://www.senato.it/ricerche/sDDL/risultati.ricerca
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31584.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29814.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29837.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30749.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30918.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31850.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32922.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32951.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34341.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34551.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34613.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=237
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   1043 (PD) 

Commissione referente: II  

Materia : Delega al Governo per la riforma parte generale del Codice Penale. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria, contenente deleghe del Governo 

Relatore/i: Sen. Casson e Sen. ROBERTO CENTARO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: riproduce lo schema di ddl per la riforma generale del Codice Penale predisposto nella 

XV Legislatura dalla Commissione ministeriale presieduta da Giuliano Pisapia. Si compone di 2 

articoli e di un complesso allegato, recante i principi e i criteri direttivi per l'esercizio della delega per 

l'adozione del nuovo Libro I del Codice Penale. 

 

Stato del provvedimento: nell'ultima seduta dell'11 marzo 2009, il Sottosegretario GIACOMO 

CALIENDO ha ribadito  che è intendimento del Governo intervenire su analoga materia ed ha 

invitato pertanto la Commissione a sospendere l'esame del provvedimento.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32370.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=209
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=203
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=203
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   1149 (UDC, SVP, AUT) 

Commissione referente: II  

Materia : Modifiche all'articolo 4 della legge 24 febbraio 2005, n. 34, in materia di unificazione della 

Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore dei dottori commercialisti e della Cassa nazionale 

di previdenza e assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Mazzatorta 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: intende superare le difficolt¨ per l'esercizio della delega prevista dallôarticolo 4 della 

legge 24 febbraio 2005, n. 34, volta ad avviare il processo di unificazione delle casse previdenziali dei 

dottori commercialisti e dei ragionieri come completamento della unificazione dei due Albi 

professionali. Prevede inoltre che gli appartenenti all'Albo dei dottori commercialisti e degli esperti 

contabili di cui al decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139, provenienti dai collegi dei ragionieri e 

periti commerciali rimangano iscritti alla Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore dei 

ragionieri e periti commerciali di cui alla legge 9 febbraio 1963, n. 160. 

 

Stato del provvedimento: prima e ultima seduta il 4 marzo 2009. Si è convenuto di procedere, 

prima dell'avvio della discussione generale, all'audizione, in Ufficio di presidenza integrato dai 

rappresentanti dei Gruppi, dei rappresentanti delle categorie professionali interessate dal 

provvedimento. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32609.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   1080 (Governo) 

Commissione referente: II e XII riunite  

Materia  Delega al Governo per il riordino, l'attuazione e l'adeguamento alla vigente normativa 

comunitaria, delle disposizioni in tema di precursori di droghe 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria, contenente deleghe al Governo. 

Relatore/i: Sen. LAURA ALLEGRINI  (II) e Sen. MARIA RIZZOTTI  (XII)  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: intende dare attuazione, attraverso il principio della delega legislativa, a 3 Regolamenti 

dell'Unione Europea, entrati in vigore a partire dal 18 agosto 2005, che costituiscono la legislazione 

vigente in materia, che sono: (CE) 273/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'11 

febbraio 2004, (CE) 111/2005 del Consiglio del 22 dicembre 2004 e (CE) 1277/2005 della 

Commissione del 27 luglio 2005), apportando, qualora necessarie, le opportune modifiche ed 

integrazioni alle disposizioni vigenti. 

 

Stato del provvedimento: prima e ultima seduta, 20 maggio 2009. 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32461.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=98
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=248
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   1675 (PdL),  1303 (PdL), 274 (PD),  451 (PD),  1251 (PD),  1529 (IdV) e  Petizione n. 563 

Commissione referente: II  

Materia : Disposizioni in materia di violenza sessuale. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce LAURA ALLEGRINI  

Stato dell'iter Parlamentare:  Approvato dalla Camera (AC 574-bis). Prima lettura Senato.  

 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: sono state modificate alcune fattispecie di reato, sia nella loro formulazione che nelle 

sanzioni. E' introdotto un nuovo reato diretto a punire le cosiddette molestie sessuali che si 

sostanziano in comportamenti o atti o meglio anche in un singolo atto a contenuto esplicitamente 

sessuale senza, tuttavia, arrivare alla violenza sessuale. Il reato di violenza di gruppo è stato rivisto, 

sia innalzando le pene, sia precisando che questo è commesso da coloro che vi partecipano. E' stato 

anche preso in esame il fenomeno della violenza sessuale in ambiti familiari, quindi della cosiddetta 

violenza domestica, andando a rivedere la fattispecie penale del maltrattamento in famiglia. Una 

disposizione molto importante del testo è quella che disciplina l'intervento in giudizio degli enti 

locali in caso di processi per reati di violenza sessuale. Si prevede, infatti, che l'ente locale impegnato 

direttamente o tramite i servizi per l'assistenza della persona offesa e il centro antiviolenza che presta 

assistenza alla persona offesa possano intervenire in giudizio ai sensi degli articoli 91 e seguenti del 

codice di procedura penale. Inoltre, si prevede che nei procedimenti per i delitti di violenza sessuale, 

se commessi in danno di minori o nell'ambito familiare , la Presidenza del Consiglio dei ministri, 

anche attraverso l'Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile, possa 

intervenire in giudizio ai sensi degli articoli 91 e seguenti del codice di procedura penale. Si tratta di 

una norma che ha una forte valenza culturale. Sono poi previste misure per l'informazione e 

l'assistenza sociale delle vittime di violenza. Inoltre, al fine di consentire al Parlamento di valutare se 

lo Stato fornisca nel suo complesso un adeguato sistema di lotta alla violenza sessuale e agli atti 

persecutori, si è previsto che, entro il mese di febbraio di ciascun anno, il Ministro per le pari 

opportunità, avvalendosi dell'Osservatorio Nazionale istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 

ministri, presenti al Parlamento una relazione sull'attività di coordinamento e di attuazione delle 

azioni contro gli atti persecutori e contro gli atti di violenza sessuale. 

Stato del provvedimento: All'AS 1675, cioè il testo approvato dalla Camera, si sono aggiunti 

altri ddl che hanno prodotto un Testo Unificato (14 luglio 2009). Ultima seduta: 28 luglio 2009. 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33979.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32992.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29896.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30860.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32868.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33606.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=98
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   1121 (PdL) 

Commissione referente: II  

Materia : Istituzione in Pisa di una sezione distaccata della corte d'appello di Firenze, modifica del 

distretto di appartenenza del tribunale di Massa e istituzione in Pisa di una sezione distaccata del 

Tribunale amministrativo regionale della Toscana. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. FRANCO MUGNAI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: lôistituzione di una sezione distaccata della Corte dôAppello di Firenze costituisce lôunica 

risposta attualmente possibile, dotata di pronta efficacia e di costi sopportabili, alla domanda di 

giustizia che nel distretto toscano si è andata manifestando negli ultimi anni, con una marcata 

accelerazione dovuta non da ultimo alle numerose riforme che si sono succedute nel campo 

giurisdizionale, tra le quali è ovviamente da segnalare quella sullôistituzione del giudice unico di 

primo grado. Il nuovo distretto dovrebbe comprendere i tribunali della cosiddetta «area vasta 

costiera», da Massa a Lucca, Pisa e Livorno, fino ad includere Grosseto, cui corrispondono realtà 

economiche di grande rilievo. 

 

Stato del provvedimento:  prima e ultima seduta: 28 luglio 2009. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32545.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=240
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   1236 (PdL) 

Commissione referente: II  

Materia : Disposizioni in materia di firma del non vedente. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. LAURA ALLEGRINI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: con la legge 3 febbraio 1975, n. 18, si è voluta dare una prima regolamentazione alla 

validità della firma dei non vedenti. Ad oltre trentôanni di distanza, si sono evidenziati i molti limiti di 

tale legge. Tuttavia, oggi, alla luce dellôesperienza e dellôevoluzione sociale, civile e tecnologica, si 

impone la necessità di rivedere la normativa vigente. Si rende opportuno sostituire integralmente la 

normativa predetta con una nuova legge più organica e di facile interpretazione ed applicazione. La 

nuova normativa si giustifica per riconoscere ai cittadini non vedenti la pienezza dei loro diritti civili.  

 

Stato del provvedimento: ultima seduta: 7 ottobre 2009 (precedentemente, una sola riunione, il 29 

settembre 2009). Il Governo  (Sottosegretario MARIA ELISABETTA ALBERTI CASELLATI ) ha 

espresso una valutazione complessiva positiva del provvedimento. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32826.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=98
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=69
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   256 (PdL) 264 (PdL) 374 (PD) 1237 (PD) 1596 (PD) 1884 (IdV)  

Commissione referente: II  

Materia : Introduzione dell'articolo 593 - bis del codice penale concernente il reato di tortura e altre 

norme in materia di tortura. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen ALBERTO BALBONI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare  

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: 26/11/09 ore 19:00 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: la proibizione della tortura e di altre forme di trattamento o punizione crudele, inumana o 

degradante costituisce oggetto di molteplici Convenzioni internazionali ratificate anche dal nostro 

Paese.  Nasce così un obbligo giuridico internazionale ad oggi inadempiuto dal nostro Paese, ossia 

lôintroduzione del reato di tortura nel codice penale. La esplicita previsione del reato di tortura 

costituisce un forte messaggio simbolico in chiave preventiva. Significa chiarire con nettezza quali 

sono i limiti dellôesercizio della forza e quali sono i limiti dellôesercizio dei pubblici poteri rispetto ad 

esigenze investigative o di polizia. Il disegno di legge, che introduce il reato di tortura nel codice 

penale nellôambito dei delitti contro la persona, prevede la procedibilità di ufficio, pene 

particolarmente severe visto che si attenta ai diritti umani fondamentali, obbligo di negare lôimmunit¨ 

diplomatica a chiunque si sia macchiato di reati di tortura anche allôestero, lôistituzione di un Fondo 

ad hoc per la riabilitazione delle vittime della tortura. 

Stato del provvedimento: Rinviato dall'Assemblea in Commissione il 3 dicembre 2009 (ultima 

seduta. Precedentemente la seduta si era svolta in data 24 novembre 2009)  Era stato iscritto all'OdG 

dell'Aula prima della conclusione dell'esame in Commissione. 

 

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29867.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29875.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30733.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32827.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33767.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34531.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=196
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   582 (IdV) 1496 (PD) 

Commissione referente: II  

Materia : Misure di contrasto alla criminalità organizzata. Delega al Governo per l'emanazione di un 

testo unico delle misure di prevenzione. Disposizioni per il potenziamento degli uffici giudiziari e sul 

patrocinio a spese dello Stato. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria.  

Relatore/i: Sen FRANCO MUGNAI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: nella XV legislatura, il Governo presentò il 13 novembre 2007 l' AC 3242  «Misure di 

contrasto alla criminalit¨ organizzata. Delega al Governo per lôemanazione di un testo unico delle 

misure di prevenzione. Disposizioni per il potenziamento degli uffici giudiziari e sul patrocinio a 

spese dello Stato». La conclusione anticipata della Legislatura non ne ha consentito lôesame. Tenendo 

conto delle norme di quell'Atto Camera, i proponenti  dei provvedimenti in titolo intervengono per 

fornire una sistemazione organica alla materia, eliminando lacune e contraddizioni che oggi  a loro 

dire caratterizzano la stessa. 

Stato del provvedimento: ultima seduta, 18 maggio 2011. Discusso congiuntamente: S.2494, 

S.733-BIS, S.1324, S.1365, S.1445, S.1454, S.1496, S.1629, S.2199, S.2301, S.2305, S.2493, 

S.2498 

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31209.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33523.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=240
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=36211&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33027&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33052&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33182&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33391&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33426&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33523&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33850&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=35440&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=35724&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=35729&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=36210&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=36238&leg=16
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   1838 (Regionale) 

Commissione referente: II  

Materia : Delega al Governo per la modifica del libro terzo, titolo I, capo II, del codice civile e di altre 

norme collegate, in materia di diritto della proprietà e dei beni. 

Iniziativa : Regionale, Consiglio regionale Piemonte - Natura ordinaria, contenente deleghe al 

Governo.  

Relatore/i: Sen. Mazzatorta 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: recepisce un disegno di legge delega elaborato dalla Commissione ministeriale istituita 

con decreto del Ministro della giustizia 21 giugno 2007 (cosiddetta «Commissione Rodota`»), e nasce 

dellôesigenza di giungere a una concreta valorizzazione e tutela dei cespiti pubblici dello Stato, degli 

enti pubblici e dei consociati, fra cui immobili, infrastrutture e risorse naturali. In primo luogo, i 

cambiamenti tecnologici ed economici verificatisi fra il 1942 ed oggi hanno reso particolarmente 

obsoleta la parte del codice civile relativa ai beni pubblici. Alcune importanti tipologie di beni sono 

assenti, mentre altre tipologie di beni pubblici sono profondamente cambiate negli anni. In secondo 

luogo, una nuova filosofia nella gestione del patrimonio pubblico richiede un contesto normativo che 

leghi il regime di alienabilità dei beni pubblici alla necessaria riqualificazione della dotazione 

patrimoniale del Paese. 

Stato del provvedimento: In Commissione, nella prima ed ultima seduta del 19 gennaio 2010, il 

Relatore ha illustrato il provvedimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34393.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   957 (PdL) 

Commissione referente: II  

Materia : Modifiche al codice civile e al codice di procedura civile in materia di affidamento 

condiviso 

Iniziativa : Parlamentere. Natura ordinaria.  

Relatore/i: Sen. ce MARIA ALESSANDRA GALLONE 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: lôaffidamento condiviso è diciplinato dalla legge 8 febbraio 2006, n. 54, che la Camera 

ed il Senato approvarono pressoché all'unanimità, rinunciando, tuttavia ad introdurvi le modifiche 

che a molti Parlamentari erano apparse opportune, ossia, in sostanza, a fondare più rigorosamente e 

ineludibilmente il diritto del minore allôaffidamento a entrambi i genitori.  

 

Il ddl in esame trae origine dalle problematiche a suo tempo intuite e si fonda su uno studio 

dellôassociazione nazionale Crescere Insieme, che dopo avere partecipato alla stesura della legge ne 

ha monitorato le disfunzioni applicative ed elaborato i correttivi. 

 

E' apparso necessario non solo rendere del tutto impossibile una interpretazione riduttiva della 

normativa e la sua sostanziale disapplicazione, ma al tempo stesso cogliere lôoccasione per 

completare la riforma, per introdurre quelle novita`, assolute o relative, che possono dare maggiore 

compiutezza alla recente rilettura delle norme sulla separazione. 

 

Stato del provvedimento: ultima seduta 1 marzo 2011. Richiesta audizione. 

 

 

  

http://www.senato.intranet/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32138.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=308
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:   569 (PdL) 

Commissione referente: II  

Materia : Disposizioni concernenti il reato di manipolazione mentale 

Iniziativa : Parlamentere. Natura ordinaria. 

Relatore/i: Sen. LAURA ALLEGRINI  

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: riprende il tema e il lavoro svolto nel corso della XIV legislatura. Nuovamente si 

sottopone lôesigenza di ripristinare una specifica previsione penale volta a reprimere condotte di 

indiscutibile gravità, offensività e odiosità, oltre che di realizzare i conseguenti, correlativi 

presupposti di difesa delle persone. Il testo proposto è sostanzialmente quello discusso dalla 

Commissione giustizia del Senato nella XIV Legislatura, lungamente e puntigliosamente affinato 

nei suoi contenuti, e infine approvato, senza che il successivo termine della legislatura consentisse il 

prosieguo del relativo iter. 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 1 marzo 2011. Proposta audizione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31196.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=98
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS:  127 (PD) 

Commissione referente: II  

Materia : Modifiche al codice di procedura civile in materia di competenza del giudice di pace e di 

 patrocinio nei giudizi davanti ad esso 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Delogu 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: il giudice di pace è strumento fondamentale per la difesa dei diritti dei consumatori. 

Dalla sua istituzione nel 1991 (legge 21 novembre 1991, n. 374), cittadini che non avrebbero fatto 

ricorso al giudice ordinario sono riusciti, grazie a questo istituto, ad ottenere giustizia rapidamente e 

con costi limitati. Il ddl ritiene che vi siano alcune modifiche indispensabili per rendere questo 

istituto ancora più efficace e fruibile da parte dei cittadini. Provvede quindi ad ampliare la 

competenza del giudice di pace a cause relative ai beni di valore fino a 16.000 euro (lôattuale limite 

di 2.582,28 euro è tale dal 1991 (allôepoca 5 milioni di lire), e quindi non più adeguato). Il nuovo 

limite di 16.000 euro proposto non è arbitrario, essendo un arrotondamento della cifra (15.493,71 

euro) già prevista allôart. 7, secondo comma, del Codice di Procedura Civile, per cause di 

risarcimento ï sempre presso il medesimo giudice di pace ï del danno prodotto dalla circolazione di 

veicoli e natanti; comma che viene abrogato in quanto non esisterebbe piu` alcuna differenza fra le 

controversie. 

Viene estesa a tutti i ricorsi presso il giudice di pace la possibilità, per il cittadino, di ricorrere 

personalmente, ovvero senza il ministero o lôassistenza di un difensore. Come segnala lôAduc, 

infatti, fra i piu` grandi ostacoli alla difesa vi è lôobbligo di rivolgersi ad un avvocato, eccetto per 

cause che non superino i 516,46 euro (limite stabilito nel 1991 equivalente ad un milione di lire). 

Un obbligo che, essenzialmente per questioni economiche, scoraggia molte persone ad adire le vie 

legali. Sono molti i consumatori che, dopo aver constatato che da soli non possono procedere, 

preferiscono rinunciare al ricorso alle vie legali, lasciando di fatto impuniti molti illeciti. 

 

Stato del provvedimento: Prima seduta il 16 novembre 2010. Congiunzione con AASS 897, 

2080, 2359. Il sottosegretario CALIENDO preannuncia l'imminente presentazione da parte del 

Governo di un disegno di legge di riforma organica della magistratura onoraria. Ultima seduta 15 

marzo 2011.  

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29739.htm
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II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 2329 (PdL) 2534 (PD) 

Commissione referente: II  

Materia : Modifiche al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, in materia di mediazione finalizzata 

alla conciliazione delle controversie civili e commerciali 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Mazzatorta 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: lôobiettivo di decongestionare gli uffici giudiziari rispetto al pesante carico di affari 

sopravvenienti, oltre che alla gran mole di quelli pendenti, e` giustamente considerato dal Governo una 

delle priorita` assolute e tutti dobbiamo cooperare al conseguimento di concreti risultati in questa 

direzione. Naturalmente la finalita` va perseguita in maniera virtuosa, mediante strumenti e procedure 

adeguati, compatibili con il sistema di civilta` giuridica proprio della nostra cultura e attuabili con le 

risorse oggettivamente disponibili o comunque reperibili. 

Una delle leve che il Governo ha inteso attivare e che effettivamente corrisponde, nel concetto di fondo, 

ad analoghi istituti vigenti in altri Paesi avanzati, e` quella della «mediazione/conciliazione», che si e` 

avviata in forma normativamente strutturata con la legge 18 giugno 2009, n. 69, e, in particolare, con il 

decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, volto ad attuare la delega contenuta nellôarticolo 60 della citata 

legge. Lôarticolato dibattito che si e` prontamente sviluppato tra gli operatori giudiziari su punti 

importanti della normativa in questione ha permesso di mettere a fuoco gli aspetti piu` critici, i quali 

abbisognano di tempestive rettifiche affincheË lôintero sistema risultante si armonizzi al meglio con la 

realta` giudiziaria, i diritti fondamentali, anche costituzionalmente sanciti, e le esigenze di pratica 

agibilita`. Tutte le maggiori associazioni rappresentative del mondo forense, soprattutto, nonche´ 

praticamente tutti gli ordini territoriali degli avvocati, hanno evidenziato con vigore e circostanziati 

argomenti i passaggi della normativa che reclamano incisivi aggiustamenti prima dellôentrata in vigore, 

facendosi carico di proposte alle quali ci sembra indispensabile e doveroso, nel primario interesse del 

sistema e dei cittadini, dare prontamente seguito. Questi, in estrema sintesi, gli antefatti della presente 

proposta. Questôultima si porge in forma di diciassette articoli, che contemplano piu` o mano incisive 

modifiche al testo del decreto legislativo n. 28 del 2010, seguendone lôordine logico e normativo. In 

altre parole, il disegno di legge non ha la velleita` di riscrivere il decreto legislativo, del quale anzi 

rispetta e conferma lôimpianto. Nondimeno si fa promotore di alcune scelte qualificanti, riguardo anche 

ad aspetti nevralgici del provvedimento, che appaiono assolutamente indispensabili ad un virtuoso 

innesto dellôistituto nel nostro ordinamento e condizioni altrettanto imprescindibili di un suo positivo 

recepimento nella pratica vissuta delle controversie.  

Stato del provvedimento: seduta 15 marzo 2011. Congiunzione con AS 2534.  

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/testi/35798_testi.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36332.htm
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II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 2424 (PdL) 

Commissione referente: II  

Materia : Modifiche alla legge 24 marzo 2001, n. 89, in materia di individuazione del giudice 

competente per l'equa riparazione in caso di violazione del termine ragionevole del processo 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Balboni 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: tratta degli effetti della legge 24 marzo 2001, n. 89, in materia di «equa riparazione» in 

caso di violazione del termine ragionevole del processo (cosē` chiamata çlegge Pintoè). 

Questa legge ha adottato, agli effetti della competenza territoriale, la stessa tabella allegata alle norme di 

attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al suddetto decreto 

legislativo n. 271 del 1989, con la conseguenza che anche i procedimenti per «equa riparazione» 

rivenienti da Roma e Lazio affluiscono su Perugia, in particolare alla corte di appello dellôUmbria, 

essendo tale organo stato investito di siffatte procedure e conseguenti liquidazioni. 

Si e` creata cosē` per la sede giudiziaria perugina una situazione di carico insostenibile. Il presente 

disegno di legge mira a trovare una soluzione per la problematica in oggetto. 
 

 

Stato del provvedimento: ultima seduta 16 febbraio 2011.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36012.htm
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II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 2418 (LNP)  2355  (PD) 

Commissione referente: II  

Materia : Disposizioni concernenti la revoca del trattamento previdenziale o assistenziale per i 

soggetti condannati per reati di terrorismo o di criminalità organizzata 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Mazzatorta 

Stato dell'iter Parlamentare: Seconda lettura parlamentare. Prima lettura Senato. AC 3541 

approvato il 27 ottobre 2010. 

Scadenza emendamenti Commissione:   17 maggio ore 12.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: I boss mafiosi, al raggiungimento dei requisiti anagrafici, percepiscono la pensione 

sociale o, comunque, il trattamento pensionistico spettante per lôattivit¨ lavorativa svolta come 

copertura della loro carriera criminosa. 

Addirittura sembrerebbe ï ma è ancora da appurare ï che taluni mafiosi abbiano ottenuto 

lôindennit¨ di disoccupazione durante i loro periodi di latitanza. 

Indubbiamente si tratta di uno spreco clamoroso, ma soprattutto di una vergogna per i familiari delle 

vittime e di una ingiustizia nei riguardi di tutti i cittadini onesti. Non dimentichiamo che stiamo 

parlando di criminali incalliti, che si sono macchiati dei più efferati delitti. 

E noi, come legislatori, abbiamo il dovere di intervenire per porre rimedio a questa stortura 

normativa, affinché le famiglie delle vittime non si sentano prese in giro ed affinché i cittadini che 

vivono nella legalità possano continuare ad avere fiducia nelle istituzioni. 

Lôarticolo 1 della proposta di legge prevede, dunque, al comma 1, che alle persone in regime di 

detenzione o comunque sottoposte a misure cautelari restrittive della libertà personale, per atti di 

terrorismo e di criminalità organizzata, sia sospesa lôerogazione di ogni trattamento pensionistico 

loro spettante ai sensi della vigente normativa in materia, mentre il comma 2 dispone per i 

condannati, con sentenza passata in giudicato, per i medesimi reati, la perdita del diritto al 

trattamento pensionistico ed il comma 3 ne prevede la sospensione o la revoca con lôentrata in 

vigore della legge per coloro che già godono di tali prestazioni. 

Lôarticolo 2 interviene, invece, sui trattamenti di reversibilit¨ spettanti ai familiari di terroristi o 

mafiosi. 

Stato del provvedimento: ultima seduta 19 aprile 2011; il 4 maggio 2011, fissato termine per la 

presentazione degli emendamenti. 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36000.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35861.htm
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II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 2420 (PdL) 

Commissione referente: II  

Materia : Modifica all'articolo 348 del codice penale, in materia di inasprimento della pena per 

l'abusivo esercizio della professione 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Balboni 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  17 maggio ore 12.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti:  
Lôabusivo esercizio di una professione e` un delitto disciplinato dallôarticolo 348 del codice penale. Tale 

norma punisce chiunque eserciti una professione con valenza giuridica ï medico, ingegnere, avvocato, 

notaio ed altri ï senza esserne stato abilitato a norma di legge. Preliminarmente, si deve precisare che la 

disposizione predetta e` una norma penale in bianco, che contiene cioe` il rinvio ad altre norme per la 

determinazione delle professioni per le quali e` richiesta una speciale abilitazione dello Stato. Di 

conseguenza, lôosservanza delle disposizioni che disciplinano lôesercizio della professione tutelata e` 

richiamata dalla norma incriminatrice in esame al punto che le disposizioni attinenti le professioni stesse 

sono recepite nel precetto penale. In concreto, si deve ritenere colpevole di abusivismo colui che non e` 

laureato nella disciplina presa in considerazione, colui che non e` abilitato, colui che, sia pure laureato, 

non e` tuttavia iscritto allôalbo. Ancora, commette esercizio abusivo della professione chi, regolarmente 

iscritto allôalbo, sia stato pero` sospeso o addirittura radiato dallo stesso ed infine il laureato e/o abilitato 

in altro Paese, ma con titolo non riconosciuto dallo Stato italiano. Lôattuale formulazione dellôarticolo 

348 del codice penale, tuttavia, prevede una serie di sanzioni che appaiono non adeguate alla gravita` 

del reato posto in essere. Lôirrisoriet¨ della pena detentiva (fino a sei mesi), oltretutto  facilmente 

eludibile con il pagamento di una sanzione pecuniaria e della multa (al massimo 516 euro), non 

costituisce un deterrente valido. In particolare, con la previsione della multa in alternativa alla 

reclusione, e con un importo della stessa abbastanza esiguo, si ritiene che sia troppo semplice, per colui 

che esercita abusivamente una professione, riuscire per cosē` dire a sanare la propria posizione e magari 

a ricominciare a svolgere lôattivit¨ per la quale non  in possesso dei requisiti necessari. Il presente 

disegno di legge modifica lôarticolo 348 del codice penale nella parte sanzionatoria. In particolare, si 

prevede un inasprimento della pena della reclusione, alla quale viene aggiunta la multa della quale 

vengono aumentati gli importi. Inoltre, è previsto che, nel caso in cui colui che esercita abusivamente 

una professione venga condannato per il reato ascrittogli, sia disposta la confisca dellôimmobile adibito 

allôesercizio abusivo e dei beni pertinenti allôimmobile stesso. 
Stato del provvedimento: Ultima seduta 26 luglio 2011. 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36002.htm
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II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 2625 (PdL) 

Commissione referente: II  

Materia : Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale, nonché al decreto legislativo 

28 agosto 2000, n. 274, in materia di remissione tacita della querela 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. CENTARO  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Senato. AC 1640 approvato il 15 marzo 2011. 

Scadenza emendamenti Commissione:   venerdì 30 settembre 2011 ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: La presente proposta di legge mira a integrare lôarticolo 152 del codice penale, 

prevedendo lôinserimento, nei decreti e negli avvisi prodromici alle varie tipologie di udienze, di 

appositi avvertimenti rivolti al querelante. Trattasi di avvertimenti che sollecitano la presenza in 

aula del querelante ai fini della valutazione della reale e persistente volontà di proseguire con 

lôazione penale gi¨ radicata. Per rendere il querelante ancora più edotto della necessità di una sua 

effettiva partecipazione al processo penale che scaturirà dal deposito dellôatto di iniziativa, viene 

inoltre proposta la modifica del comma 4 dellôarticolo 337 del codice di procedura penale. In tale 

senso, lôautorit¨ che riceve la querela attesta data, ora e luogo della presentazione e, d¨ espresso 

avvertimento al querelante che dovr¨ comparire allôudienza, pena la dichiarazione di estinzione del 

reato per sopravvenuta remissione tacita dellôatto. Con ci¸ prevenendo ogni eventuale lacuna 

informativa a carico del querelante, il quale non potrà motivare un futuro disinteresse rispetto alle 

sorti del procedimento invocando lôignoranza della norma penale. 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 26 luglio 2011. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36584.htm
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II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 2494 (Governo) e congiunti 

Commissione referente: I e II  

Materia : Nuove disposizioni in materia di sicurezza pubblica 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria  

Relatore/i:  Sen. CARLO VIZZINI  (I) Sen.  FILIPPO BERSELLI  (II)  

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti:  il Governo intende apprestare ulteriori misure a garanzia della sicurezza dei cittadini, 

implementando il sistema normativo con strumenti sempre piu` efficaci e incisivi per il contrasto alla 

illegalita` e alla criminalita` organizzata, per corrispondere alla diffusa e crescente richiesta di sicurezza. 

Questo disegno di legge e` strettamente collegato al decreto-legge recante «Misure urgenti in materia di 

sicurezza» che il Governo ha approvato nello stesso Consiglio dei ministri, il 5 novembre scorso, (si 

veda, in questa fase dellôiter, lôatto Senato n. 2479) insieme al  quale costituisce il secondo pacchetto 

sicurezza, dopo quello approvato nel primo Consiglio dei ministri, svoltosi a Napoli il 21 maggio 2008. 

Gli interventi normativi proposti hanno effetti, in particolare: nel settore del contrasto alla criminalita` 

organizzata e della sicurezza pubblica, con specifiche disposizioni per snellire lôimmediato utilizzo dei 

beni mobili sequestrati alla criminalita` organizzata, per lôaccesso al Fondo di rotazione per la 

solidarieta  alle vittime dei reati di tipo mafioso, per la liberalizzazione del Wi.Fi e per il contrasto della 

prostituzione su strada, noncheË nella materia dellôimmigrazione e della normativa per la circolazione 

dei cittadini comunitari. 

Su questôultimo aspetto, il disegno di legge contiene disposizioni per lôadeguamento dellôordinamento 

nazionale a quello comunitario in materia di libera circolazione dei cittadini comunitari e dei loro 

familiari, volte ad evitare lôimminente apertura di procedure di infrazione gia` annunciate. Viene, 

inoltre, profondamente innovato il sistema della carta di identita` elettronica, il cui processo di 

produzione e rilascio viene attribuito al Ministero dellôinterno, ponendo cosē` fine ad una fase di 

sperimentazione durata circa dieci anni. 
 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 21 dicembre 2010 congiunzione con S.582, S.733-BIS, 

S.1324, S.1365, S.1445, S.1454, S.1496, S.1629, S.2199, S.2301, S.2305, S.2493, S.2498. 

Ultima seduta 19 aprile 2011. 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36211.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=194
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=198
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=31209&leg=16
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33027&leg=16
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33052&leg=16
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33182&leg=16
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33391&leg=16
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33426&leg=16
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33523&leg=16
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33850&leg=16
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=35440&leg=16
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=35724&leg=16
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=35729&leg=16
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=36210&leg=16
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=36238&leg=16
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II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 862 (PD) S.2494, S.582, S.733-BIS, S.1324, S.1365, S.1445, S.1454, S.1496, S.1629, S.2199, 

S.2301, S.2305, S.2493, S.2498 S.2299, S.2512, S.2513. 

Commissione referente: I  e II 

Materia : Delega al Governo per l'emanazione di un testo unico delle disposizioni in materia di 

contrasto patrimoniale della criminalità di tipo mafioso, recante il riordino della disciplina in 

materia di gestione, destinazione e trattamento tributario delle attività e dei beni sequestrati o 

confiscati a organizzazioni criminali e nuove norme per il contrasto alla criminalità organizzata. 

Iniziativa :Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i:  Sen. CARLO VIZZINI  (I) Sen.  FILIPPO BERSELLI  (II)  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti:  Il presente disegno di legge interviene su diverse norme che riguardano la necessita` di 

fare un salto di qualita` nella lotta alle mafie. Esiste gia` una normativa da cui partire, ma e` 

necessario ancora migliorare alcuni punti vitali del contrasto alle organizzazioni. I punti essenziali su cui 

tale disegno di legge interviene sono i seguenti: si avanza la proposta di una delega al Governo per 

lôemanazione di un testo unico delle disposizioni in materia di contrasto patrimoniale della criminalita` 

di tipo mafioso, che prevede il riordino della disciplina in materia di gestione, destinazione e trattamento 

tributario delle attivita` e dei beni sequestrati o confiscati a organizzazioni criminali, e che si inscrive nel 

quadro delle iniziative tese ad aggiornare, in termini coerenti con lôevoluzione economico-sociale, il 

novero degli istituti attraverso cui si realizza la lotta ai patrimoni delle organizzazioni criminali mafiose. 

Nel presente disegno di legge inoltre, e` contenuta la proposta di rendere obbligatoria la denuncia da 

parte degli operatori economici delle richieste estorsive prevedendo un meccanismo di 

penalizzazione per chi sottosta` al ricatto estorsivo e di premialita` per chi invece denuncia tali 

richieste.Nel disegno di legge inoltre e` contenuta una norma sui testimoni di giustizia al fine di ridare 

dignita` a quanti mettono in gioco la propria vita da onesti e liberi cittadini, per esercitare il proprio 

dovere nel denunciare fatti di mafia, e cosē` evitarne lôattuale marginalizzazione e garantirne una piena 

integrazione economico-sociale una volta che hanno assunto lo status di testimoni di giustizia. 

Nel disegno di legge, infine, sono contenute due norme che intervengono sulla durata delle pene per 

adeguarle in modo rigoroso al grado di pericolosita` che da sempre costituiscono le mafie nei confronti 

della democrazia e della societa` tutta. Lôultima norma inserita riguarda la necessita` di ampliare il 

concetto del voto di scambio previsto dallôarticolo 416-ter del codice penale a tutte le altre utilita` che in 

questi casi intercorrono tra la politica e lôorganizzazione mafiosa. 

La finalita` del disegno di legge e` dunque quella di rendere lôimpianto normativo il piu` possibile 

adeguato allo scopo di pervenire, tempestivamente e nel rispetto delle garanzie di legge, alla 

concreta utilizzazione dei beni confiscati alle mafie da parte dei soggetti legittimati. 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 18 maggio  2011. Discusso congiuntamente: S.2494, 

S.582, S.733-BIS, S.1324, S.1365, S.1445, S.1454, S.1496, S.1629, S.2199, S.2301, S.2305, 

S.2493, S.2498 S.2299, S.2512, S.2513.  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31894.htm
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=36211&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=31209&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33027&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33052&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33182&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33391&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33426&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33523&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33850&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=35440&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=35724&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=35729&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=36210&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=36238&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=35716&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=36278&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=36279&leg=16
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=194
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=198
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=36211&leg=16
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 1832 (PdL) 1833 (PdL) 

Commissione referente: II  

Materia : Modifica all'articolo 10 della legge 24 marzo 1958, n. 195, in materia di pareri del 

Consiglio Superiore della Magistratura 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. MUGNAI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: Come e` noto, lôapplicazione dellôarticolo 10, secondo comma, della legge 24 marzo 1958, 
n. 195, in tema di potesta` consultiva del Consiglio superiore della magistratura (CSM), ha dato luogo 

ad una prassi fortemente controversa e molto lontana dal dato letterale contenuto nella legge. 

Il CSM delibera spesso «pareri liberi», cioe` non richiesti dal Ministro della giustizia, mentre in base ai 

comuni princē`pi i pareri ï per essere tali ï devono essere richiesti dallôorgano attivo a quello consultivo. 

Il CSM ritiene, inoltre, di potersi esprimere su argomenti e questioni che spesso hanno solo lontani 

rapporti con lôordinamento giudiziario e lôamministrazione della giustizia, finendo per esorbitare dalle 

proprie attribuzioni. Calendarizza sovente la discussione e la votazione di tali pareri in coincidenza con i 

lavori parlamentari sui disegni di legge in questione, legittimando lôimpressione di volersi ergere a 

çterza cameraè in concorrenza con gli organi deputati alla definizione dellôindirizzo politico. 

Inserisce talvolta in tali pareri non solo, come e` legittimo, valutazioni critiche sulle scelte normative del 

Governo, ma anche rilievi sulla costituzionalita` di esse, nonostante lôesplicito invito in senso contrario 

contenuto nella lettera del Capo dello Stato in data 1º luglio 2008 al vice-presidente Mancino. 

Si tratta di prassi per nulla legittimate dal testo dellôarticolo 10, secondo comma, della legge n. 195 del 

1958, ma ormai purtroppo consolidatesi sulla base di una lunga serie di precedenti, che hanno spesso 

creato forti tensioni tra CSM e Governo e Parlamento. 

In questa situazione, un intervento legislativo ordinario di riforma sembra lôunico modo per riportare i 

rapporti tra gli organi in questione alla loro giusta dimensione. 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 4 maggio 2011. 

 

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34355.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 1880-B (PdL) AS 2696 (IdV) AS 2718 (PD) 2705 (PD) 

Commissione referente: II  

Materia : Disposizioni in materia di spese di giustizia, danno erariale, prescrizione e durata del 

processo. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. VALENTINO  

Stato dell'iter Parlamentare: Seconda lettura parlamentare.  AC 1880 approvato il 20 gennaio 

2010. AC 3137 approvato il 13 aprile 2011.  

Scadenza emendamenti Commissione:   venerdì 30 settembre 2011 alle ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti:  
Con il nuovo testo il ddl 1880-B modifica il titolo del provvedimento e prevede la soppressione di 

alcuni articoli precedentemente approvati dal Senato: Art. 1, che novellava la legge n.89/2001 (c.d. 

legge Pinto) in materia di procedure di equo indennizzo per i casi di violazione della ragionevole 

durata del processo; l'Art. 4, che prevedeva, in caso di decorso di specifici termini di fase, 

l'estinzione del processo nei giudizi di responsabilità dinanzi alla Corte dei Conti; l'Art. 7, che 

prevedeva un meccanismo di monitoraggio per valutare l'impatto finanziario derivante dalla 

applicazione della nuova legge; l'Art. 8, che prevedeval'applicabilità anche ai procedimenti per 

responsabilità amministrativa degli enti dipendente da reato, del meccanismo di estinzione del 

processo per decorso dei termini di fase contemplato dal testo originario dell'art. 5; l'Art. 9, norma 

transitoria che prevedeva un meccanismo di estinzione dei processi in corso alla data di entrata in 

vigore della legge, relativi a reati commessifino al 2 maggio 2006 e puniti con pena pecuniaria o 

con pena detentiva, inferiore nel massimo a 10 anni di reclusione, quando sono decorsi più di due 

anni senza una sentenza di1° grado. 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 4 maggio 2011 congiunzione dell'AS 2696. Ultima 

seduta 18 maggio 2011. Nella seduta del 31 maggio 2011 congiunzione con AS 2718. 

Nella seduta del 7 giugno 2011 congiunzione con AS 2705. Ultima seduta 19 ottobre 2011. 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36765.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36817.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 2662 (PD) 

Commissione referente: I eI  e II 

Materia : Norme relative ai magistrati eletti al Parlamento italiano o europeo o aventi incarichi di 

governo 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. BOSCETTO (1a) e Sen Casson (2a) 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: Il presente disegno di legge si propone di impedire il ritorno nei ranghi dôorigine del 
magistrato eletto in Parlamento, pur tenendo conto di quanto stabilito allôultimo comma dellôarticolo 51 

della Costituzione, relativamente al fatto che chi e´ chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto di 

conservare il proprio posto di lavoro. 

E` ben evidente come nella fattispecie esista un almeno apparente contrasto tra due norme 

costituzionali: il diritto alla conservazione del posto per il magistrato eletto al Parlamento e la necessita` 

di garantire lôimparzialita` assoluta della magistratura. Questo disegno di legge cerca di superare 

lôimpasse, imponendo al termine del mandato parlamentare sē` il divieto di ritorno nei ruoli della 

magistratura dôorigine, ma dando anche la possibilita` di scegliere se passare nei ranghi dellôAvvocatura 

di Stato o del Consiglio di Stato-sezione consultiva ovvero di essere collocati a riposo, nei termini e 

secondo le modalita` previsti dallôarticolo 1, commi 2 e 3, oltre che dal regolamento della Presidenza 

del Consiglio dei ministri da emanarsi ai sensi dellôarticolo 3 della presente legge. 
 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 3 maggio 2011, il relatore ha illustrato il 

provvedimento. Ultima seduta 19 maggio 2011. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36677.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 2612 (Governo)  

Commissione referente: II  

Materia : Interventi in materia di efficienza del sistema giudiziario 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Mazzatorta 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: Il presente disegno di legge introduce nellôordinamento giuridico delle disposizioni 
necessarie per consentire la riduzione del contenzioso civile pendente, attraverso lôadozione di rimedi 

specificamente volti ad incrementare la produttivita` del sistema giudiziario civile. 
Le analisi comparative internazionali svolte dalla Banca mondiale confermano che il sistema della 

giustizia civile costituisce il çtallone dôAchilleè del nostro sistema economico, collocando lôItalia al 

156º posto nel ranking enforcing contracts, con una durata media delle procedure di recupero del credito 

di 1.210 giorni ed un costo pari al 29,9 per cento del credito azionato. 

A cio` si aggiunge il dato sempre piu` preoccupante dellôammontare delle condanne riportate dallo Stato 

italiano, sia in sede interna che in ambito europeo, per la violazione del termine di ragionevole durata 

del processo di cui allôarticolo 6, paragrafo 1, della Convenzione per la salvaguardia dei diritti 

dellôuomo e delle liberta` fondamentali, ratificata ai sensi della legge 4 agosto 1955, n. 848. 

Lôattuale congiuntura economica, tale da aver gia` imposto lôadozione di misure finanziarie 

caratterizzate da particolare rigore, rende indilazionabile la risoluzione del problema ed impone 

lôadozione di misure contingibili e urgenti per giungere a una inversione della tendenza della durata dei 

procedimenti civili entro tempi ben piu` ridotti di quelli che conseguirebbero a iniziative legislative 

ordinarie. Il costante incremento delle pendenze nel sistema civile ha causato una paralisi del sistema, 

comportando, oltre allôallungamento dei tempi di risoluzione delle controversie, anche una ingente 

immobilizzazione di risorse patrimoniali, e funge da forte disincentivo agli investimenti stranieri. 

Attraverso la rapida accelerazione del sistema giudiziario civile, viceversa, si puo` trasformare quello 

che attualmente e` un fattore di appesantimento della crisi in un volano per la crescita economica, 

costituendo un naturale disincentivo a comportamenti ostruzionistici nelle ordinarie dinamiche 

contrattuali. La presente iniziativa mira a incrementare la produttivita` del sistema giudiziario civile, per 

un verso, mediante lôadozione di rimedi processuali tendenti a una razionalizzazione delle risorse 

esistenti e, per altro verso, attraverso un apporto temporaneo di energie intellettuali esterne al sistema, 

che si affiancano a quelle del giudice nella gestione e nella decisione della controversia, senza pero` 

sostituirlo, ma fornendogli importanti strumenti per una piu` efficace organizzazione del lavoro. 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 19 aprile 2011.  

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36568.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 2347 (PD)  2657 (PD)   2771  (UDC-SVP-AUT:UV -MAIE -VN-MRE-PLI)  2780 (PdL) 

Commissione referente: I I e II riunite  

Materia : Disposizioni in materia di ineleggibilità e di incompatibilità dei magistrati alle elezioni 

amministrative e sulla nomina degli stessi negli organi di governo delle regioni ed enti locali 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Pastore (1°) e Sen. Longo (2°) 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti:  
Con il presente disegno di legge, presentato contemporaneamente anche alla Camera dei deputati 

dal Partito democratico, si intende apportare importanti ed opportune modifiche alla normativa 

vigente in materia di cause di ineleggibilita` e di incandidabilita` dei magistrati alle elezioni 

amministrative. 

Come e` noto, con la riforma del titolo V della parte seconda della Costituzione e` stata modificata 

la disciplina dellôarticolo 122, che cosē` recita: çIl sistema di elezione e i casi di ineleggibilita` e di 

incompatibilita` del Presidente e degli altri componenti della Giunta regionale nonche´ dei 

consiglieri regionali sono disciplinati con legge della Regione nei limiti dei princē`pi fondamentali 

stabiliti con legge della Repubblica, che stabilisce anche la durata degli organi elettivi». 

La Corte costituzionale, con la sentenza n. 224 del 2009, ha dichiarato che «Per la natura della loro 

funzione, la Costituzione riserva ai magistrati una disciplina del tutto particolare, contenuta nel 

titolo IV della parte II (articoli 101 e seguenti): questa disciplina, da un lato, assicura una posizione 

peculiare, dallôaltro, correlativamente, comporta lôimposizione di speciali doveri. I magistrati, per 

dettato costituzionale (articoli 101, secondo comma, e 104, primo comma, della Costituzione), 

debbono essere imparziali e indipendenti e tali valori vanno tutelati non solo con specifico 

riferimento al concreto esercizio delle funzioni giudiziarie, ma anche come regola deontologica da 

osservarsi in ogni comportamento al fine di evitare che possa fondatamente dubitarsi della loro 

indipendenza ed imparzialita`». 

Nel prosieguo del suo argomentare, la Corte ha anche ricordato che il diritto di elettorato passivo 

spettante ai magistrati «non e` senza limitazioni». 

La Corte riconosce quindi che çlôimmagine è dellôimparzialita` e` un valore indispensabile, percheË 

traduce in una forma esterna immediatamente percepibile il contenuto sostanziale di detto valore. 

Dôaltra parte, e` pacifico che la fiducia che i cittadini ripongono nella magistratura si nutre anche 

della percezione che gli stessi hanno della indipendenza e dellôimparzialita` dei singoli magistrati 

nellôamministrazione della giustizia. 

Occorre, quindi, procedere ad una seria riflessione sullôattuale assetto ordinamentale in tema di 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35837.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36996.htm
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partecipazione dei magistrati alle competizioni elettorali, e in particolare relativamente a quello 

concernente gli enti locali ovvero il coinvolgimento dei magistrati in ruoli di amministrazione attiva 

presso i medesimi enti, per poi procedere ad opportune innovazioni. Riflessione e modifiche che 

appaiono tanto piu` doverose dopo la risoluzione adottata dal Consiglio superiore della 

magistratura, il 28 aprile 2010. Con tale risoluzione, difatti, lôorgano di autogoverno ha inteso 

sollecitare il legislatore a verificare se lôarticolata griglia di regole che impone condizioni di 

ineleggibilita` e incompatibilita` 

possa ritenersi ancora adeguata a garantire il corretto equilibrio tra due principi costituzionali 

contrapposti: il diritto del magistrato a non essere escluso dallôesercizio dei diritti di elettorato 

passivo e lôesigenza di salvaguardare lôimmagine dôindipendenza del singolo magistrato e la 

credibilita` della magistratura che va sempre preservata essendo un patrimonio delle istituzioni della 

Repubblica; e in conseguenza a intervenire per assicurare çregole coerenti con lôattuale assetto delle 

istituzioni politiche e con lôattuale struttura della carriera del magistrato». 

AS 2780: Il presente disegno di legge si propone di operare un bilanciamento tra il diritto di 

partecipazione di ogni cittadino alla vita democratica e il principio di autonomia e indipendenza 

della magistratura.  

In particolare, esso interviene sul testo unico delle leggi sullôordinamento degli enti locali, 

prevedendo che non siano eleggibili a sindaco e presidente della provincia, ne´ possano ricoprire la 

carica di assessore comunale e provinciale, i magistrati che a qualsiasi titolo, al momento delle 

elezioni o della proposta dellôincarico o nei due anni precedenti, abbiano esercitato nel medesimo 

distretto di corte di appello le proprie funzioni giudiziarie. 

Il disegno di legge prevede, altresē`, che in ogni caso ï e dunque anche nellôeventualita` che 

lôelezione o lôassunzione di cariche assessorili riguardi territori diversi da quello in cui si esercitano 

le proprie funzioni ï il magistrato non possa candidarsi a sindaco e presidente di provincia o 

diventare assessore comunale e provinciale se non previa collocazione in aspettativa. 

A ulteriore salvaguardia dellôautonomia e indipendenza della magistratura, si prevede che i 

magistrati eletti alla carica di sindaco e presidente della provincia, ovvero nominati assessori, una 

volta cessati dal mandato non possano per i successivi cinque anni tornare a esercitare funzioni 

giudiziarie, ma vengano collocati nei ruoli amministrativi del Ministero della giustizia o presso 

lôAvvocatura dello Stato. I magistrati candidati e non eletti alla carica di sindaco e presidente della 

provincia, invece, in base al presente disegno di legge sono ricollocati nel ruolo di provenienza ma 

per cinque anni non possono esercitare le proprie funzioni nel medesimo territorio in cui si sono 

candidati, e per un anno non possono comunque essere assegnati a incarichi direttivi o semidirettivi. 

Si prevede infine che tali disposizioni costituiscano princē`pi fondamentali per la disciplina in 

materia di ineleggibilita` del presidente della regione e di incompatibilita` dei componenti della 

giunta regionale. 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 29 giugno 2011. Congiunzione con AS 2780. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 1742 (PD) 2785 (PD) 

Commissione referente: I II  

Materia : Modifiche all'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e al 

codice di procedura penale per l'attribuzione al procuratore nazionale antimafia delle funzioni di 

coordinamento in materia di terrorismo 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Centaro 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti:  
Lôattribuizione alle DDA della competenza alle indagini sui delitti consumati o tentati per finalita` di 

terrorismo (operata con lôintroduzione del comma 3-quater allôarticolo 51 del codice di procedura penale 

con il decreto-legge 18 ottobre 2001, n. 374, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 

2001, n. 438), ha assolto il positivo scopo di evitare una eccessiva frammentazione e frantumazione 

delle indagini con negative ricadute sulla loro efficacia e completezza. 

Tuttavia tale fine non e` stato compiutamente perseguito per la mancanza di una altrettanto necessaria 

disciplina del coordinamento interdistrettuale delle investigazioni, come invece avvenne quando si 

regolo` tale materia per i delitti di mafia con la creazione della DNA. Lôinadeguatezza del sistema 

attuale per il coordinamento delle indagini sui delitti con finalita` di terrorismo, e quindi la conseguente 

necessita` di un ufficio di coordinamento nazionale e` stata piu` volte rappresentata anche dalle procure 

distrettuali ï che, allo stato, soddisfano le ineludibili esigenze di coordinamento investigativo attraverso 

riunioni periodiche «orizzontali» indette da taluno degli uffici maggiormente impegnati sul fronte del 

contrasto al terrorismo nazionale ed internazionale, senza poter tuttavia attuare alcuna reale condivisione 

del materiale dôindagine raccolto per lôassenza, anche, di una comune banca-dati modellata sullôesempio 

del vigente sistema informativo in uso alla DNA ï ed anche recepita in un documento del Consiglio 

superiore della magistratura. La soluzione piu` ragionevole e` sempre apparsa quella di attribuire tale 

competenza alla DNA. Tale soluzione restituirebbe anche centralita` allôintervento dellôautorita` 

giudiziaria nella materia del contrasto al terrorismo, eliminando talune incongruenze che anche la piu` 

recente legislazione ha riproposto: si pensi, ad esempio, alla legge 16 marzo 2006, n. 146, recante 

ratifica ed esecuzione della Convenzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine 

organizzato transnazionale, adottati dallôAssemblea generale il 15 novembre 2000 ed il 31 maggio 2001, 

che ha introdotto la figura dei delitti «transnazionali» tra cui ricade la maggior parte di quelli di 

competenza della DNA (associazione mafiose, narcotraffico, contrabbando, traffico di essere umani), 

ma non il terrorismo internazionale; la medesima legge ha individuato nella DNA lôufficio destinatario 

di tutte le comunicazioni concernenti la differita esecuzione di misure coercitive e le attivita` sotto 

copertura, ma non ha dettato analoga disciplina per i delitti di terrorismo, pur identicamente disciplinati 

dal medesimo testo normativo.  Stato del provvedimento: ultima seduta 6 luglio 2011. Proposta 

audizione.  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34117.htm
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UFFICIO LEGISLATIVO  
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 2769 (Misto) 840, 1112, 1904 

Commissione referente: I II  

Materia : Norme per l'adeguamento alle disposizioni dello statuto istitutivo della Corte penale 

internazionale 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Allegrini  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Senato. AC 1439, approvato l'8 giugno 2011. T. U. 

con C.1695, C.1782, C.2445  approvato in testo unificato. 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti:  
Il 17 luglio 2008 ricorre il decimo anniversario del Trattato di Roma del 17 luglio 1998, con cui la 

Conferenza diplomatica delle Nazioni Unite approvò lo statuto istitutivo della Corte penale 

internazionale. 

LôItalia, che aveva ospitato e dato un contributo significativo allôaccordo, fu tra i primi Paesi a 

ratificarlo e a darvi esecuzione. Il che avvenne con la legge 12 luglio 1999, n. 232. 

Nondimeno, la legge di ratifica non basta a rendere operative le previsioni dello statuto: in 

particolare per ciò che riguarda la materia processuale, che è quella che richiede agli Stati Parte il 

maggior approntamento, cioè la cooperazione giudiziaria e lôassistenza con quella istituzione 

internazionale. 

Si rammenta ï tra le varie commissioni ministeriali di studio istituite per adeguare la legislazione 

interna allo statuto di Roma, succedutesi tra la XIII e la XIV legislatura ï che durante la XIV 

legislatura il Ministro della giustizia Castelli istituì, con decreto 27 giugno 2002 e con altri atti 

integrativi, la Commissione presieduta dallôinternazionalista professore Benedetto Conforti e 

composta da apprezzati esperti della materia. 

La Commissione Conforti predispose nel 2003 due progetti: uno sullôadattamento delle norme 

sostanziali e uno sulla cooperazione giudiziaria. Malgrado lôapprofondimento e la compiutezza, 

quei testi non sono stati mai tradotti in disegni di legge. 

Al tempo stesso, in coordinamento con la Commissione Conforti, presso il Ministero della difesa, 

istituita dal Ministro Martino, operò la Commissione presieduta dal Procuratore generale militare 

presso la Corte di cassazione, Giuseppe Scandurra, per un progetto di revisione della legge penale 

militare che trattava anche un importante capitolo sostanziale di quello statuto, cioè i crimini di 

guerra. Quel testo fu tradotto in un disegno di legge delega, che fu approvato però dal solo Senato 

della Repubblica. 

Durante la scorsa XV legislatura sono stati presentati, ma senza seguito, solo due progetti di legge 

dôiniziativa parlamentare. 

Lo statuto della Corte penale internazionale è entrato in vigore il 1o luglio 2002, una volta raggiunte 

le sessanta ratifiche necessarie (oggi sono centosei). La Corte ha ormai dato inizio alle prime 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36981.htm
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=32389
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=32538
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=33702
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indagini, relative a vicende avvenute nella Repubblica democratica del Congo, nel nord 

dellôUganda e nel Darfur. 

Perciò, a ben un decennio di distanza, e ad attività della Corte penale internazionale ormai 

concretamente avviata, appare indilazionabile dare ï come compete al Parlamento ï unôattuazione 

effettiva a quelle previsioni, predisponendo per lôoccorrenza i necessari strumenti legislativi.  

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 14 dicembre 2011. Discusso congiuntamente: S.840, 

S.1112, S.1904 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 2805 (PdL) 

Commissione referente: I II  

Materia : Disposizioni in materia di riconoscimento dei figli naturali 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. GALLONE  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Senato. Già AC 2519 approvato in TU il 30 giugno 

2011. 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti:  
La presente proposta di legge interviene a modificare gli istituti del riconoscimento e della 

successione ereditaria dei figli naturali al fine di eliminare le più macroscopiche discriminazioni 

degli stessi rispetto ai figli legittimi, ancora presenti nellôordinamento. 

Si prevede, anzitutto, che il riconoscimento produca effetti anche nei riguardi dei parenti del 

genitore che lo effettua e si individua espressamente la parentela naturale come vincolo 

giuridicamente rilevante anche ai fini successori (articoli 74, 253, 258, primo comma, e 565 del 

codice civile), con lôeliminazione della cosiddetta ç facolt¨ di commutazione è dellôeredit¨ in capo 

ai figli legittimi nei confronti dei figli naturali. 

Si stabilisce, poi, in linea con lôintervenuta consapevolezza dellôattuale pi½ precoce acquisizione di 

maturità e di capacità di discernimento da parte dei minori e della conseguente necessità di un loro 

maggiore coinvolgimento nelle decisioni che li riguardano, lôabbassamento a quattordici anni 

(attualmente si prevedono sedici anni di et¨) dellôet¨ prevista per prestare il consenso, 

rispettivamente, al proprio riconoscimento da parte dei genitori e allôinserimento di un figlio 

naturale nella propria famiglia legittima. Ancora, sempre in linea con la citata consapevolezza, 

si prevede la possibilità di riconoscimento dei figli da parte dei genitori infrasedicenni, previa 

autorizzazione del giudice. Infine, la presente proposta di legge modifica le norme codicistiche che 

circoscrivono entro ristretti limiti la possibilità di riconoscimento dei figli nati da un rapporto 

incestuoso, ossia consumato tra consanguinei. 

La necessità della modifica nasce dallôacquisita consapevolezza che le norme vigenti finiscono per 

attribuire un « marchio sociale » ai figli, quando, invece, dalla condanna sociale e morale di un 

comportamento dei genitori non possono derivare minori tutele e diritti per i figli stessi. 

 

 Stato del provvedimento: Ultima seduta 5 ottobre 2011. 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37086.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

 

AS: 326 (PdL) 

Commissione referente: I II  

Materia : Norme sull'istituzione del luogo elettivo di nascita 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. ALLEGRINI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti:  
Con lôentrata in vigore della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, di riforma del titolo V della parte 

II della Costituzione, la dignita` ed il ruolo degli enti locali territoriali registrano unôopportuna quanto 

necessaria rivalutazione, e cio` nel perseguimento dei gia` affermati princēpi di tutela e di valorizzazione 

delle realtà locali, della loro cultura e delle loro tradizioni. 

In verita` il progresso scientifico e tecnologico e la progressiva estensione dei servizi alla popolazione 

non sempre si sono accompagnati alla salvaguardia delle antiche tradizioni e della memoria storica delle 

collettivita  ̀locali. 

Un esempio di tale risvolto negativo del progresso e` dato dalla diffusione ormai radicata della fruizione 

dei servizi sanitari di assistenza al parto presso strutture sanitarie pubbliche o case di cura private, 

fenomeno questo che, se determina un progressivo innalzamento di tutela sanitaria della collettivita`, 

comporta anche la necessita` per i bambini di nascere esclusivamente nei comuni nei quali e` presente 

una struttura sanitaria pubblica o privata. 

In altri termini, essendo del tutto scomparso il fenomeno dellôassistenza alla puerpera presso il proprio 

domicilio, costituisce un fenomeno ormai consolidato la nascita dei bambini nei soli comuni dove e` 

presente una struttura sanitaria, pubblica o privata che sia, che eroga servizi sanitari di assistenza al 

parto. 

Al contrario, nei comuni sprovvisti di tali strutture di servizi, si assiste ad una vera e propria 

«sparizione» di nuove nascite, motivo per cui i prossimi due decenni vedranno le nuove nascite 

concentrate esclusivamente nei comuni che registrano la presenza di tali strutture sanitarie. 

Si ritiene di sottolineare come tale fenomeno determini un progressivo ed irreversibile impoverimento 

delle tradizioni locali e, piu` in generale, della memoria familiare di tante localita` italiane che pure 

vantano un patrimonio di storia e di tradizioni non trascurabile. 

Si ritiene percio` di sottoporre allôesame parlamentare un progetto legislativo che introduca 

nellôordinamento giuridico lôistituto del luogo elettivo di nascita. 

Tale istituto determina la facolta` per i genitori, o per la sola madre laddove il padre non sia presente o 

non abbia riconosciuto la paternita` del bambino, di indicare, allôatto della dichiarazione di nascita da 

rendere allôufficiale di stato civile, il luogo di residenza dei genitori o della madre, invece del luogo 

effettivo di nascita. 

Tale facolta`, che in quanto atto personalissimo non sarebbe esercitabile da altri soggetti che non siano i 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29958.htm
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genitori, consentirebbe lôindicazione nei registri e nelle relative certificazioni del luogo di origine della 

famiglia del bambino, in alternativa al luogo effettivo di nascita che, come tale, potrebbe non avere 

alcun legame con il bambino ed i suoi genitori che non sia dovuto alla mera presenza della struttura 

sanitaria. 

Trattandosi di una facolta` che non inciderebbe in alcun modo sullo stato del bambino, si e` ritenuto, in 

caso di mancato accordo tra i genitori residenti in comuni diversi, di vietarne lôesercizio. 

Resta salva la facolta` dei genitori di mantenere nei registri e nelle certificazioni anagrafiche e di stato 

civile lôindicazione del luogo effettivo di nascita, laddove lôesigenza di evidenziare il luogo di origine 

della famiglia non venga ritenuta prevalente o meritevole di una qualche apprezzabile tutela ufficiale. 

 

 Stato del provvedimento: Ultima seduta 5 ottobre 2011. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

 

AS: 307-B (PdL) 

Commissione referente: I II  

Materia : "Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da 

sovraindebitamento" 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. MAZZATORTA  

Stato dell'iter Parlamentare: Seconda lettura Senato. Già AC 2364. Sede delibrerante. 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti:  
Il disegno di legge in esame propone alcune modifiche alla legislazione in materia di usura ed estorsioni, 

alla luce delle risultanze delle audizioni svolte nella passata legislatura dalla Commissione giustizia di 

questo ramo del Parlamento. 

Si e` ritenuto, con decisione unanime frutto dellôattenzione al tema da parte sia della maggioranza che 

della minoranza, di procedere ad un monitoraggio delle problematiche derivanti dallôapplicazione delle 

leggi 7 marzo 1996, n. 108, e 23 febbraio 1999, n. 44, a poco pi½ di dieci anni dallôentrata in vigore 

della prima, al fine di verificarne lôattualit¨ o la necessit¨ di modifica. 

Le leggi in parola hanno segnato un vero e proprio momento di svolta nella lotta a fenomeni criminali 

come lôusura ed il racket delle estorsioni, fra lôaltro mediante la determinazione obiettiva del tasso 

usurario e la realizzazione del Fondo per il ristoro delle vittime. 

E, tuttavia, le indicazioni provenienti dalle associazioni antiracket ed antiusura nonché dalle istituzioni 

creditizie, oltre che dal Commissario governativo preposto al fondo, hanno dimostrato la necessità di 

procedere ad alcune modifiche legislative nonché ad introdurre un nuovo istituto: il concordato del 

soggetto insolvente, non esercente attività di impresa. 

La diffusione del prestito usurario ben oltre i confini dellôattivit¨ commerciale o comunque 

imprenditoriale, la farraginosità del sistema creditizio, con le relative difficoltà di accesso al mercato 

legale del denaro, rappresentano fonte di forte preoccupazione. 

Risulta, infatti, dalle indagini svolte dallôautorit¨ giudiziaria, come pure dalle Commissioni parlamentari 

di inchiesta sul fenomeno della criminalit¨ organizzata mafiosa o similare, come lôattivit¨ usuraria sia 

controllata dai clan mafiosi, per i quali costituisce fonte di reddito e veicolo di riciclaggio di denaro 

frutto di altri traffici illeciti: usura, quindi, come dôaltronde il racket delle estorsioni, quale momento di 

arricchimento delle mafie ma anche di controllo socio-economico del territorio attraverso il 

condizionamento ed il controllo economico di imprese e famiglie. 

Si e`, pertanto, ritenuto di intervenire sulle leggi 7 marzo 1996, n. 108, e 23 febbraio 1999, n. 44, con 

misure che incidono sui tempi previsti per lôerogazione dei mutui, consentendo la cumulabilit¨ con 

provvidenze provenienti da altre amministrazioni pubbliche e colmando vuoti normativi o risolvendo 

tematiche aperte da pronunce della Corte costituzionale; ci¸ sempre nellôottica di assicurare celerit¨ e 

maggiore tutela alla vittima del reato, anche con riferimento a procedure esecutive o concorsuali 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37605.htm
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pendenti. 

Si e`, poi, intervenuto sul codice penale, affidando ad un giudice la decisione di restituire o meno i titoli, 

i beni o le utilit¨ sequestrati allôindagato, in caso di estinzione del reato di usura per qualsivoglia ragione 

(vera e propria fonte di impunità e di ritorno alla vessazione economica della vittima). 

Nella procedura ex articolo 444 del codice di rito penale si sono aggiunti i reati di estorsione e di usura a 

quelli già esclusi da essa, eliminando per questi ultimi il ricorso a tale rito anche in caso di pena non 

superiore a due anni. 

Proprio a causa dellôutilizzazione dellôusura quale mezzo di riciclaggio di denaro proveniente da attivit¨ 

illecite, e` stato modificato di conseguenza lôarticolo 41 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 

231, mediante lôaggiunta del reato di usura a quelli ivi già elencati. 

Infine, si e` ipotizzata una procedura snella e volta a pervenire, con lôassenso di una entit¨ qualificata di 

creditori, a un concordato per debiti contratti in vista del soddisfacimento di necessità familiari, allo 

scopo di evitare inutili collassi economici con la frequente impossibilità di soddisfacimento dei creditori 

ma, soprattutto, con il ricorso al mercato dellôusura e, quindi, al crimine organizzato. 
 

 

Stato del provvedimento: Approvato definitivamente. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 2599 (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-VN-MRE) 

Commissione referente: I II  

Materia : Modifiche al decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, in materia di motivazione del 

giudizio nelle prove scritte e orali per il concorso in magistratura 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. MAZZATORTA  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: La disciplina del concorso in magistratura, come modificata dalla legge 30 luglio 2007, n. 

111, contiene una disposizione relativa alle modalita` di valutazione delle prove scritte e orali del 

concorso per magistrato ordinario che di fatto esonerano la commissione valutatrice dallôobbligo 

giuridico della motivazione. La norma prevede che «il giudizio in ciascuna delle prove scritte e orali e` 

motivato con lôindicazione del solo punteggio numerico, mentre lôinsufficienza e` motivata con la sola 

formula "non idoneo". 

Se da una parte e` comprensibile lôesigenza di poter procedere nei tempi indicati dalla legge 

allôespletamento delle prove, dallôaltra non appare possibile perseguire tale obiettivo con una 

compressione dei piu` elementari principi dellôordinamento, come lôobbligo di motivazione in una prova 

concorsuale, per lôaccesso a funzioni tanto delicate. La soluzione appare vieppiu` irragionevole se si 

considera che proprio il giudizio di inidoneita` dovrebbe essere puntualmente motivato come ad 

esempio e` previsto nella disciplina che regola il concorso notarile che, con riferimento alla correzione 

delle prove scritte precisa (articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 166) 

testualmente che «il giudizio di non idoneita` e` motivato. Nel giudizio di idoneita` il punteggio vale 

motivazione». 

Lôattuale norma prevista per il concorso in magistratura comprime quindi in maniera irragionevole e 

sproporzionata le esigenze dei giovani candidati che, avendo investito impegno e tempo per prepararsi al 

concorso per lôaccesso ad una carriera delicata come quella del magistrato, non possono nemmeno 

comprendere le ragioni per le quali la loro preparazione non e` stata ritenuta adeguata. 

In realta` anche la motivazione per punteggio, seppur in maniera meno grave ed incisiva rispetto al 

semplice giudizio di «non idoneita`», non e` soddisfacente per i maggior margini che lascia rispetto alla 

possibilita` di ricostruire lôiter logico, funzione che assolve una puntuale motivazione. Nel caso della 

non idoneita` si finisce invece con il legittimare un principio di assoluta insindacabilita` che non sembra 

possa essere ritenuta coerente con gli articoli 97 e 113 della Costituzione. 

Il presente disegno di legge mira a modificare la norma eliminando una vistosa anomalia ed 

introducendo, in ragione della importanza del concorso in magistratura, lôobbligo di una motivazione 

che, seppur in forma sintetica, indichi ai candidati le carenze delle prove. 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 5 ottobre 2011. 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36529.htm
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=SGRP&leg=16&id=58


 

Pagina 107 di 364 

 

Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 3075  (Governo) 

Commissione referente: I II  

Materia : Conversione in legge del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 212, recante disposizioni 

urgenti in materia di composizione delle crisi da sovraindebitamento e disciplina del processo civile 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. DELLA MONICA e Sen. ALBERTI CASELLATI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:   MERCOLEDI' 11 GENNAIO 2012 ORE 12.30 

Scadenza subemendamenti Commissione:   lunedì 23 gennaio 2012 ore 15.00 

Scadenza emendamenti Aula: 25 gennaio 2012 alle ore 19:00 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: Disposizioni materia di composizione delle crisi da sovraindebitamento 
Il ddl in esame definisce la nozione di sovraindebitamento, che si incentra sul concetto di squilibrio 

tra le obbligazioni assunte e il patrimonio prontamente liquidabile per farvi fronte e la definitiva 

incapacità del debitore di adempiere regolarmente le proprie obbligazioni; viene altresì definita la 

nozione di sovraindebitamento del consumatore quale situazione dovuta prevalentemente 

all'inadempimento di obbligazioni contratte dal consumatore come definito dal codice del consumo. 

In particolare il ddl prevede che: 

- la proposta che il debitore può avanzare ai creditori con l'ausilio degli organismi di 

composizione della crisi, istituiti dal presente decreto, deve prevedere il regolare 

pagamento dei creditori estranei all'accordo e l'integrale pagamento de creditori 

privilegiati che non abbiano rinunciato anche parzialmente al privilegio, nonché le 

scadenze e le modalità di pagamento dei creditori; 

- i creditori possano essere pagati anche mediante cessione di redditi futuri , ovvero 

facendo ricorso alla garanzia di terzi 

Viene disciplinato il procedimento di fronte al tribunale competente, individuato in quello del luogo 

di residenza o sede del debitore, che ha inizio con il deposito della proposta di accordo, corredata 

dell'elenco di tutti i creditori, dell'attestazione della fattibilità del piano, dell'elenco delle spese 

correnti necessarie al sostentamento proprio e della famiglia, delle scritture contabili.  

Il raggiungimento dell'accordo prevede che: 

- il raggiungimento dell'accordo tra il debitore proponente ed i creditori, ai fini 

dell'omologazione, si ha con l'adesione di un numero di creditori che raggiunga il 70% 

(50% nell'ipotesi del sovraindebitamento del consumatore) dell'ammontare dei crediti 

che formano l'indebitamento 

- l'accordo è revocato di diritto se il debitore, entro 90 giorni dalle scadenze previste, non 

esegue integralmente i pagamenti dovuti alle amministrazioni pubbliche e agli enti 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37780.htm
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gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie 

L'omologazione dell'accordo prevede che: 

- se l'accordo è raggiunto, l'organismo di composizione della crisi, raccoglie le 

dichiarazioni sottoscritte dai creditori e trasmette a tutti una relazione sui consensi 

espressi e sul raggiungimento della percentuale per il raggiungimento dell'accordo; 

- i creditori possono sollevare eventuali osservazioni nel termine di 10 giorni, decorsi il 

quale l'organismo riferisce al tribunale con apposita relazione sulle contestazioni 

ricevute e sulla definitiva fattibilità del piano; 

- se il giudice omologa l'accordo si producono, per u  periodo non superiore ad 1 anno, gli 

effetti di inammissibilità ed improseguibilità delle procedure esecutive e delle azioni 

conservative 

L'esecuzione dell'accordo prevede che: 

- il giudice nomina un liquidatore se per la soddisfazione dei crediti sono utilizzati beni 

sottoposti a pignoramento; 

- l'organismo di composizione della crisi risolve le difficoltà insorte nell'esecuzione 

dell'accordo e vigila sull'esatto adempimento dello sesso comunicando ai creditori ogni 

eventuale irregolarità 

Il ddl reca altresì disposizioni relative a ipotesi di annullamento e di risoluzione dell'accordo, che 

non pregiudicano comunque i diritti acquistati dai terzi in buona fede. Il tribunale decide con 

provvedimento reso in camera di consiglio; prevede inoltre la istituzione di appositi organismi 

deputati alla composizione della crisi da sovraindebitamento ed iscritti in apposito registro tenuto 

presso il Ministero della giustizia, cui è rimessa la determinazione dei criteri e delle modalità di 

iscrizione. 

Disposizioni per l'efficienza della giustizia civile 

Modifiche alla disciplina della mediazione 

¶ Reca disposizioni che perfezionano la disciplina della mediazione introdotta nel nostro 

ordinamento dal d.lvo 28 del 2010, al fine di renderla più efficace, creando un collegamento 

specifico tra la mediazione demandata dal giudice e la programmazione della gestione del 

contenzioso civile introdotta dall'art. 37 del d-l98/2011 convertito con modificazioni dalla 

legge 111/2011, e rendendo più tempestiva la sanzione per l'ipotesi di ingiustificata mancata 

comparizione delle parti dinanzi al mediatore. Viene, infatti, posto a carico dei capi degli 

uffici giudiziari l'onere di vigilare sull'applicazione effettiva della condizione di 

procedibilità e di adottare le iniziative necessarie a favorire l'espletamento della mediazione 

su invito del giudice e a stabilire un obbligo di informazione periodica sugli esiti nei 

confronti del CSM e del Ministero della giustizia. 

¶ Inoltre, si precisa che la sanzione di cui all'art. 8, comma 5, del citato d.lvo 20/2010, a carico 

della parte costituita che senza giustificato motivo non ha partecipato al procedimento di 

mediazione, deve essere applicata dal giudice con apposita ordinanza non impugnabile e non 

revocabile, pronunziata d'ufficio alla prima udienza di comparizione delle parti, invece che 

con l'udienza che definisce il giudizio, al fine di garantire una maggiore tempestività ed 

effettività della sanzione già prevista dall'ordinamento. 

Modifiche al c.p.c. 

¶ Reca modifiche al codice di procedura civile: la prima è volta a riequilibrare l'ambito delle 

cause nelle quali, ai sensi dell'art. 82 cpc, le parti possono stare in giudizio personalmente 
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dinanzi al giudice di pace, attualizzando la soglia massima del valore delle cause portandolo 

da euro 516,46 a euro 1.000 

¶ La seconda generalizza il principio secondo il quale, quando la parte può stare in giudizio 

personalmente la condanna alle spese della parte soccombente non può superare il valore 

della domanda, dal momento che, in tale ipotesi, la parte soccombente non può essere 

pregiudicata dalla parte vittoriosa di avvalersi dell'assistenza del difensore, sebbene ciò non 

sia imposto dalla legge. 

Modifiche all'articolo 26 della legge 183/2011: introduce modifiche all'istanza di trattazione, già 

introdotta dall'art. 26 della l. 183/2011come strumento di deflazione straordinario del contenzioso 

pendente presso le corti di appello e presso la Corte di Cassazione. In particolare, viene eliminato 

l'obbligo per le cancellerie di spedire a ciascuna parte un apposito avviso e viene previsto che il 

periodo necessario per la formulazione dell'istanza non sia computato ai fini della ragionevole 

durata del processo. 

Proroga dei magistrati onorari: reca la proroga per 1 ulteriore anno dei magistrati onorari il cui 

mandato è in scadenza, considerata l'esigenza di procedere alla riforma organica della magistratura 

onoraria e di procedere alla completa attuazione della delega in materia di revisione delle 

circoscrizioni giudiziarie, presupposto imprescindibile per il reclutamento di nuovi magistrati 

onorari. 

Modifiche alla disciplina delle società di capitali: 

¶ modifica il decreto legislativo 231/2001 adeguando la normativa con l'introduzione del 

"sindaco unico" nel sistema di controllo delle società di capitali, come operato dalla legge di 

stabilità 2012; 

¶ viene inserita una disposizione transitoria in materia di composizione degli organi di 

controllo delle s.r.l.  

 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 19 gennaio 2012. All'odg di questa settimana. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 2271-B (PD) 

Commissione referente: I II  

Materia : Norme in materia di misure per il contrasto ai fenomeni di criminalità informatica 

Iniziativa : Parlamentare- Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Casson 

Stato dell'iter Parlamentare: Seconda lettura Senato. Già AC 4166 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna  

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: Le nuove tecnologie costituiscono unôimpegnativa sfida per tutti coloro che operano nel 
contrasto della criminalita`. Nel settembre 2007 i Ministri della giustizia di Italia, Portogallo, Francia, 

Spagna, Slovenia e Germania hanno affermato, in una dichiarazione congiunta, quanto sia importante il 

rafforzamento della dimensione tecnologica a livello europeo al fine di aumentare lôefficacia della lotta 

alla criminalita` transnazionale. 

Oggi assistiamo nella realta` italiana ad un forte squilibrio tecnologico tra le dotazioni informatiche 

messe a disposizione delle Forze di polizia e quelle comunemente utilizzate dalla criminalita`. La 

situazione non e` migliorata ed e` anzi addirittura peggiorata a seguito della ratifica, con legge 18 marzo 

2008, n. 48, della Convenzione del Consiglio dôEuropa sulla criminalita` informatica, fatta a Budapest il 

23 novembre 2001. Infatti, alle aumentate competenze delle «procure informatiche distrettuali», non 

sono finora seguite ï come ci si sarebbe ragionevolmente aspettato ï azioni legislative volte ad elevare 

il livello di conoscenza tecnica e il livello di dotazioni informatiche a disposizione delle Forze di polizia 

giudiziaria. 

In questo quadro va evidenziato come nelle indagini in materia di criminalita` informatica ci si sia 

trovati spesso di fronte a beni suscettibili di confisca ai sensi dellôarticolo 240, comma primo del codice 

penale in quanto «cose pertinenti al reato». Tale disposizione ha creato pero` alcuni problemi poiché, 

trattandosi di beni informatici o telematici (computer fissi ma soprattutto portatili, cellulari di ultima 

generazione utilizzati per le connessioni ad internet, supporti di archiviazione di informazioni o di 

programmi informatici ed altro) di un certo valore ma, allo stesso tempo, soggetti a rapido 

deprezzamento il loro prolungato non uso ha condotto alla perdita del loro valore intrinseco. Si 

consideri, inoltre, che siamo di fronte a beni non deperibili il cui uso non inciderebbe sul loro valore 

estrinseco ed anche in caso di sentenza di assoluzione, non precluderebbe una loro restituzione agli 

aventi diritto. Oggi, in assenza di adeguate dotazioni dôufficio, poliziotti, carabinieri e finanzieri 

mandano avanti le indagini anche grazie a qualche computer comprato di tasca propria (sul quale 

peraltro non possono utilizzare i programmi dellôufficio percheË il loro caricamento non e` autorizzato 

su computer non dellôamministrazione), o usufruiscono di vecchi modelli in via di rottamazione 

concessi per poco tempo in comodato dôuso dalle societa` che forniscono alle forze dellôordine i 

materiali per le intercettazioni telefoniche. 

In tale situazione si ritiene necessario prevedere per legge una destinazione dei suddetti beni a soggetti 

istituzionalmente interessati al loro riutilizzo per finalita` meritevoli di tutela, sulla falsariga della 

legislazione già esistente in materia di beni sequestrati nellôambito di attivita` di contrasto alla 

pedopornografia (lôarticolo 9 della legge 16 marzo 2006 n. 146 prevede, quali beneficiari del materiale o 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37815.htm
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dei beni sequestrati, gli organi di polizia giudiziaria che ne facciano richiesta per lôimpiego di attivita` di 

contrasto alla pedopornografia), al contrabbando (il testo unico delle disposizioni legislative in materia 

doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, prevede, quali 

possibili beneficiari dei beni mobili, compresi quelli iscritti in pubblici registri, delle navi, delle 

imbarcazioni, dei natanti e degli aeromobili sequestrati, gli organi di polizia che ne facciano richiesta 

per lôimpiego in attivita` di polizia, ovvero altri organi dello Stato o altri enti pubblici non economici, 

per finalita` di giustizia, di protezione civile o di tutela ambientale), al traffico di droga o alla 

prevenzione e repressione dellôimmigrazione clandestina, nonchè, con le previsioni dellôultimo 

«pacchetto sicurezza» (decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 luglio 2008, n. 125, decretolegge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 

23 aprile 2009, n. 38, e legge 15 luglio 2009, n. 94), in materia di beni sequestrati con misura di 

prevenzione patrimoniale ai sensi della normativa antimafia. 

Si impone pertanto una modifica legislativa in grado di incidere, in maniera positiva, sul vigente assetto 

normativo in materia di contrasto alla criminalità informatica, anche al fine di colmare quel divario 

tecnologico da piu` parti denunciato e al fine di restituire incisivita` allôazione investigativa ed efficacia 

alla tutela dei diritti delle persone offese. 

 
Stato del provvedimento: All'odg di questa settimana. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 3016 (Governo- Berlusconi IV)* e 962 (PD) 

Commissione referente: I II  

Materia : Delega al Governo per la riforma della disciplina sanzionatoria in materia di reati contro il 

patrimonio culturale 

Iniziativa : Governativo- Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. ALLEGRINI e Sen. Casson 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:   Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna  

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: Fonte principale della disciplina generale di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale 

nellôordinamento giuridico italiano e` il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante çCodice dei 

beni culturali e del paesaggio, ai sensi dellôarticolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137è, di seguito 

denominato çdecreto legislativo n. 42 del 2004è. Il decreto legislativo contiene, allôarticolo 2, comma 1, 

la definizione di «patrimonio culturale », il quale e` costituito dai beni culturali e dai beni paesaggistici. 

Tali nozioni trovano, a loro volta, definizione in altre disposizioni del medesimo decreto legislativo. In 

particolare, lôarticolo 10 stabilisce quali cose mobili e immobili rientrino nel concetto di çbene 

culturaleè, mentre lôarticolo 134 stabilisce la nozione di çbeni paesaggisticiè. 

La repressione penale delle condotte che, aggredendo i beni appartenenti alle categorie sopra richiamate, 

offendano lôinteresse in essi incorporato non e` affidata dallôordinamento giuridico ad unôunica e 

apposita categoria di reati, preordinata in via esclusiva o prevalente alla tutela penale dellôinteresse 

della collettivita` alla conservazione del patrimonio culturale nella sua integrita`, anche a beneficio delle 

generazioni future. Viceversa, tali condotte sono di volta in volta riconducibili a diverse figure di reato, 

aventi una collocazione non omogenea nel sistema delle fonti, e spesso rispondenti a finalita` tra loro 

diverse. In particolare, il decreto legislativo n. 42 del 2004 contiene una Parte quarta dedicata alle 

çSanzioniè, nellôambito della quale il Titolo II, dedicato alle «Sanzioni penali», e` a sua volta articolato 

in due Capi: il primo concernente le sanzioni per le violazioni delle disposizioni della Parte seconda del 

codice e il secondo recante le sanzioni per le condotte poste in essere in violazione delle disposizioni 

della Parte terza del codice medesimo. 

Le fattispecie di reato contemplate dal decreto legislativo n. 42 del 2004 non esauriscono, peraltro, il 

sistema sanzionatorio penale nei confronti delle condotte lesive dellôinteresse culturale o paesaggistico. 

Ad esse si aggiungono, infatti, anche alcune ipotesi di reato specifiche incluse nel contesto del codice 

penale. 

La diversa collocazione delle norme incriminatrici discende dalla finalita` perseguita mediante le 

relative incriminazioni. Sono contenute nel decreto legislativo n. 42 del 2004 le disposizioni volte a 

rendere effettiva la disciplina di tutela prevista dal medesimo decreto, sanzionando le relative 

trasgressioni, mentre il codice penale colpisce alcune condotte che si caratterizzano per lôaggressione 

del bene, anche indipendentemente dalla violazione delle norme di tutela e dei provvedimenti emanati 

dallôautorita` in attuazione delle stesse. 

In proposito, va segnalato come le condotte che abbiano ad oggetto beni culturali o paesaggistici 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37648.htm
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risultino spesso plurioffensive, in quanto lesive anche di altri interessi giuridici penalmente tutelati, 

primo fra tutti quello allôintegrita` del patrimonio del proprietario dei beni stessi; interesse, questo, 

chiaramente ritenuto prevalente dal legislatore e sanzionato in modo particolarmente severo. 

Conseguentemente, molte delle condotte aventi ad oggetto beni culturali e paesaggistici ricadono nelle 

comuni fattispecie di reati contro il patrimonio e solo occasionalmente sono distinte e assoggettate ad un 

trattamento differenziato rispetto alle condotte aventi ad oggetto beni privi di tale interesse. 

Tale ultima ipotesi si verifica in effetti unicamente per il delitto di danneggiamento, qualora il fatto sia 

commesso «su cose di interesse storico o artistico ovunque siano ubicate o su immobili compresi nel 

perimetro dei centri storici» (articolo 635, secondo comma, numero 3, del codice penale), e per il delitto 

di deturpamento e imbrattamento di cose altrui, «se il fatto e` commesso su cose di interesse storico o 

artistico» (articolo 639, secondo comma, del codice penale). 

Sempre nel codice penale sono, poi, contenute altre fattispecie, volte a sanzionare condotte 

specificamente offensive dellôinteresse culturale o paesaggistico. Si tratta, in particolare, delle ipotesi 

contravvenzionali di cui allôarticolo 733 (Danneggiamento al patrimonio archeologico, storico o 

artistico nazionale) e allôarticolo e 734 (Distruzione o deturpamento di bellezze naturali) del codice 

penale, significativamente collocate nel Titolo II del Libro III del codice, dedicato alle contravvenzioni 

concernenti lôattivita` sociale della pubblica amministrazione, e assoggettate a un trattamento 

sanzionatorio particolarmente mite. 

Il sistema di repressione penale che si e` sin qui descritto e` gia` stato oggetto in tempi abbastanza 

recenti di alcuni interventi modificativi. 

In particolare: lôarticolo 1, comma 36, della legge 15 dicembre 2004, n. 308, ha introdotto alcune 

modifiche allôarticolo 181 del decreto legislativo n. 42 del 2004, concernente le opere eseguite in 

assenza o in difformita` dallôautorizzazione paesaggistica; i decreti legislativi 24 marzo 2006, nn. 156 e 

157, hanno apportato alcune modifiche, rispettivamente, alle disposizioni del Capo I e del Capo II della 

Parte quarta, Titolo II, del Codice dei beni culturali e del paesaggio; infine, lôarticolo 3, comma 1, lettera 

b), del decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 63, ha anchôesso introdotto modifiche al citato articolo 181 

del citato decreto legislativo n. 42 del 2004. 

Tali interventi hanno presentato, tuttavia, carattere episodico e asistematico, tanto da rendere evidente la 

necessita` di ulteriori modifiche normative, improntate a un disegno di ampio respiro. 

Proprio allo scopo di rendere maggiormente effettiva la tutela penale del patrimonio culturale, gia` nel 

corso della XV legislatura era stato presentato alla Camera dei deputati il pregevole disegno di legge di 

iniziativa governativa, atto Camera n. 2806, sottoposto allôesame della Commissione giustizia in sede 

referente e il cui iter si e` interrotto a seguito della fine della legislatura. Tale iniziativa e` stata in parte 

ripresa nellôarticolato del disegno di legge delega che si propone. 

Lôesigenza di un intervento normativo organico e sistematico nella materia e` resa indefettibile non solo 

dalle rilevanti criticita` emerse nella prassi applicativa in riferimento alle disposizioni legislative vigenti, 

ma anche ï e soprattutto ï dalla circostanza che le previsioni normative in materia di repressione dei 

reati contro il patrimonio culturale, variamente distribuite nel codice penale (come noto antecedente alla 

Costituzione) e nel codice dei beni culturali e del paesaggio (che non ha introdotto modifiche 

determinanti rispetto allôimpianto complessivo della legislazione di settore risalente al 1939), risultano 

ad oggi inadeguate rispetto al sistema di valori delineato dalla Carta fondamentale. La Costituzione, 

infatti, in base al chiaro disposto degli articoli 9 e 42, richiede che alla tutela penale del patrimonio 

culturale sia assegnato rilievo preminente e differenziato nellôambito dellôordinamento giuridico, e 

colloca con tutta evidenza la tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico della Nazione ad un 

livello superiore rispetto alla mera difesa del diritto allôintegrita` del patrimonio individuale dei 

consociati. 

Viceversa, come si e` detto, lôinteresse collettivo alla tutela del patrimonio culturale risulta ad oggi 

protetto mediante sanzioni spesso poco afflittive e, come tali, dotate di scarsa efficacia deterrente, salvo 

che il medesimo interesse si presenti in associazione con lôesigenza di tutela dellôintegrita` del 

patrimonio del soggetto proprietario del bene, ritenuto senzôaltro preminente. 

La presenza di fattispecie di reato contenute tanto nel codice penale quanto nel decreto legislativo n. 42 

del 2004 ha inoltre determinato talora lôinsorgere di rilevanti questioni interpretative in merito 

allôambito applicativo delle norme e allôeventuale ammissibilita` del concorso di reati, ove la medesima 

condotta integri contemporaneamente piu` fattispecie. 
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Sotto altro profilo, la considerazione episodica che la protezione dellôinteresse culturale e paesaggistico 

presenta nellôambito del codice penale determina lôutilizzo di una terminologia diversa nelle differenti 

norme penali che prendono in considerazione tale interesse, oltretutto mediante lôimpiego di termini 

non perfettamente rispondenti alle definizioni attualmente contenute nel Codice dei beni culturali e del 

paesaggio. Cio` puo` comportare dubbi esegetici, noncheË il rischio che, a causa dellôutilizzo di 

sostantivi e locuzioni diversi tra loro e non perfettamente omogenei rispetto alla disciplina di settore, 

talune ipotesi di reato o circostanze aggravanti vengano considerate applicabili unicamente con 

riferimento allôaggressione di determinati beni culturali o paesaggistici e non nei confronti dellôintera 

categoria di beni. 

Scopo dellôattuale disegno di legge e`, pertanto, anzitutto quello di una reductio ad unitatem della 

materia considerata, in modo da conferire coerenza sistematica al complesso delle sanzioni penali 

previste nei confronti delle lesioni dellôinteresse della collettivita` alla tutela del patrimonio culturale. 

Cio` mediante il riconoscimento di uno «statuto» penale comune alle aggressioni nei confronti dei beni 

che presentano interesse culturale e paesaggistico. Lôoffesa di tale interesse deve infatti sempre essere 

assistita, in accordo con i richiamati precetti costituzionali, da un trattamento sanzionatorio appropriato 

e differenziato. 

A tal fine, il disegno di legge che si propone prevede lôintroduzione di autonome figure di reato e di 

circostanze aggravanti di reati gia` previsti dallôordinamento, tutti caratterizzati dallôoffesa nei confronti 

dellôinteresse della collettivita` allôintegrita` del patrimonio culturale. In questo senso, compito del 

legislatore delegato sara` in primo luogo quello di assicurare lôomogeneita` terminologica di tutte le 

norme incriminatrici rispetto alle nozioni di bene culturale e di bene paesaggistico contenute nel decreto 

legislativo n. 42 del 2004. La nuova categoria di reati e circostanze aggravanti ï strutturata in modo 

coerente e sistematico a partire dalle definizioni contenute nella legislazione di settore ï includera` 

quelli che vengono definiti quali «reati contro il patrimonio culturale». Tale complesso normativo e`, 

peraltro, destinato ad assumere carattere «trasversale» rispetto alle partizioni del codice penale e della 

legislazione di settore. 

Tra i compiti demandati al legislatore delegato nella disciplina dei reati contro il patrimonio culturale vi 

e` il necessario innalzamento delle pene edittali oggi previste per talune fattispecie che destano un 

particolare allarme sociale, e per le quali il trattamento sanzionatorio vigente e` risultato in concreto 

inadeguato e privo di appropriata efficacia dissuasiva. 

Parimenti, il disegno di legge proposto si prefigge di stabilire un trattamento sanzionatorio improntato a 

maggiore severita` per il caso in cui alcuni comuni delitti contro il patrimonio abbiano ad oggetto beni 

culturali. E cio` sia introducendo la nuova fattispecie di reato di furto di beni culturali, sia 

incrementando quelle previste per i delitti di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilita` 

di provenienza illecita, ove il fatto abbia ad oggetto beni culturali. 

Allo scopo di rendere maggiormente efficace la tutela del patrimonio culturale e del paesaggio, e` stata, 

poi, prevista lôintroduzione del delitto di danneggiamento, deturpamento o imbrattamento di beni 

culturali o paesaggistici, punibile anche a titolo di colpa e procedibile dôufficio, in considerazione del 

preminente interesse pubblico alla prevenzione e repressione di queste condotte di reato. 

Il disegno di legge prevede altresē` che le forze dellôordine siano dotate di strumenti di maggiore 

efficacia nel perseguire i reati contro il patrimonio culturale, potenziando, in particolare, il ruolo del 

Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale. 

Viene, infine, demandato al legislatore delegato il coordinamento del sistema sanzionatorio, mediante 

lôintroduzione di ogni disposizione ritenuta necessaria al fine di assicurare il coordinamento 

complessivo delle nuove disposizioni con quelle del codice penale e del decreto legislativo n. 42 del 

2004, prevedendo, allo scopo, apposite norme, anche abrogative. Cio` anche allo scopo di evitare ipotesi 

di duplicazioni di fattispecie incriminatrici che possano far insorgere, nella prassi applicativa, dubbi 

interpretativi in merito al ricorrere di ipotesi di concorso di norme ovvero di concorso di reati. 

Stato del provvedimento: All'odg di questa settimana. 

 

*Presentato dal Governo Berlusconi IV il 21 novembre 2011 e assegnato il 15 dicembre 2011 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  
 

II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA 

AS: 2124-B (PDL) 

Commissione referente: I II  

Materia : Modifiche dei circondari dei tribunali di Pesaro e Rimini 

Iniziativa : Parlamentare- Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen.BALBONI  

Stato dell'iter Parlamentare: Seconda lettura Senato. Già AC 4130. 

Scadenza emendamenti Commissione:  lunedì 30 gennaio ore 13.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna  

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: La legge 3 agosto 2009, n. 117, ha disposto il distacco dei comuni di Casteldelci, Maiolo, 

Novafeltria, Pennabilli, San Leo, SantôAgata Feltria e Talamello dellôAlta Valmarecchia dalla regione 

Marche e la loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna. 

La mutata situazione territoriale determina la necessita` di adeguare lôattuale assetto delle circoscrizioni 

giudiziarie essendo innegabile lôinteresse dei cittadini ad avere un riferimento nel capoluogo della 

regione anche per le questioni giudiziarie come per quelle amministrative, comprese quelle connesse 

alla giurisdizione amministrativa e quelle di competenza delle sezioni regionali della Corte dei conti, 

oltreche´ della direzione distrettuale antimafia. 

Con lôarticolo 1 si apportano modifiche alla tabella A allegata allôordinamento giudiziario, di cui al 

regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive modificazioni, prevedendo che i sette comuni citati 

cessino di appartenere alla circoscrizione della corte dôappello di Ancona e del tribunale di Pesaro e 

siano aggregati alla circoscrizione della corte dôappello di Bologna e del tribunale di Rimini. 

Lôarticolo 3 stabilisce che il Ministro della giustizia, entro due mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, provveda allôaumento degli organici del tribunale di Rimini necessario a seguito della 

modificazione alle circoscrizioni giudiziarie di cui sopra, e alla corrispondente riduzione dellôorganico 

del tribunale di Pesaro. 

Per la disciplina transitoria della competenza territoriale lôarticolo 2 dispone che le modifiche delle 

circoscrizioni giudiziarie non determinino spostamenti di competenza rispetto ai procedimenti civili e 

penali pendenti alla data di entrata in vigore della legge di modifica delle tabelle, fatta eccezione per 

i procedimenti penali per i quali non e` stata ancora esercitata lôazione penale. Dalla data di entrata in 

vigore della legge di modifica delle circoscrizioni i procedimenti civili e penali verranno promossi nella 

nuova sede. 

Stato del provvedimento: All'odg di questa settimana. 
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA  

AG: 371 

Commissione:  II  

Materia : Schema di decreto ministeriale recante ripartizione dello stanziamento iscritto nello stato 

di previsione della spesa del Ministero della giustizia per l'anno 2011, relativo a contributi in favore 

di enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi 

In iziativa: Presentato da: Ministro della giustizia (Governo Berlusconi-IV ), il 7 giugno 2011;  

Relatore/i: Sen. FILIPPO BERSELLI 

 

Stato dell'iter Parlamentare: annunciato nella seduta n. 565 del 9 giugno 2011 

Consultiva: Assegnato alla 2ª Commissione permanente (Giustizia) in sede consultiva il 9 giugno 

2011; annuncio nella seduta ant. n. 565 del 9 giugno 2011; scadenza termine il 29 giugno 2011  

 

Contenuti: La legge 28 dicembre 2001, n.448, all'art.32, dispone che il riparto degli importi dei 

contributi dello Stato in favore di enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi, iscritti in 

un'unica unità previsionale di base nello stato di previsione di ciascun Ministero, importo inserito 

annualmente nella Tab. C della legge finanziaria, sia effettuato da ciascun Ministro con proprio 

decreto di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze  e previo parere delle competenti 

commissioni parlamentari. 

Le commissioni Giustizia del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati, nell'esprimere 

parere favorevole allo schema di decreto predisposto per l'anno 2010 hanno segnalato l'opportunità di 

individuare non più di 3 enti beneficiari del contributo e a modulare una ripartizione dello 

stanziamento proporzionale all'importanza dell'attività svolta in ambito sociale. 

Per l'anno 2011, quindi, il Ministro della Giustizia ha ritenuto opportuno attribuire il contributo di 

ú41.225,00, iscritto sul capitolo 1160 "Somma da erogare a enti, istituti, associazioni, fondazioni ed 

altri organismi", a favore di 3 enti, ai quali è stata richiesta apposita documentazione comprovante 

l'attività svolta nell'anno 2010. 

Stato del provvedimento: in sede consultiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/docnonleg/21300.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=198
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
II COMMISSIONE  

GIUSTIZIA  

AG: 409 

Commissione:  II  

Materia : Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante disposizioni in materia di 

determinazioni degli importi e delle modalità di pagamento dei diritti di copia e di certificato, del 

contributo unificato e delle spese per le notificazioni a richiesta d'ufficio nel processo civile, nonchè 

in materia di riscossione delle spese di giustizia 

Iniziativa : Presentato da: Ministro per i rapporti con il Parlamento  (Governo Berlusconi-IV ), il 

7 ottobre 2011;  

Relatore/i: Sen. BALBONI 

 

Stato dell'iter Parlamentare: annunciato nella seduta n. 621 dell'11 ottobre 2011 

Consultiva: Assegnato alla 2ª Commissione permanente (Giustizia) in sede consultiva l'11 

ottobre 2011; annuncio nella seduta pom. n. 621 dell'11 ottobre 2011; scadenza termine il 10 

novembre 2011 

 

Contenuti: L'intervento regolatorio ha l'obiettivo di disciplinare le modalità di pagamento, con 

particolare riferimento all'estensione dei collegamenti telematici, del contributo unificato, del diritto 

di copia, del diritto di certificato, nonché delle spese per le notificazioni a richiesta d'ufficio, in 

ragione della espressa previsione normativa contenuta rispettivamente negli articoli 191 e 196 del 

Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, che demandano ad un successivo 

regolamento tali adempimenti normativi. In particolare, per quel che riguarda il diritto di copia, in 

ossequio a quanto disposto dall'art. 40 del citato Decreto del Presidente della Repubblica, si è 

provveduto anche ad una rideterminazione degli importi dovuti per i diritti di copia, anche in 

ragione delle estensioni dei collegamenti telematici ed evoluzioni tecniche, pertanto, pur 

continuando a prevedersi il rilascio della copia cartacea, in formato elettronico nonché derivante da 

atti contenuti negli archivi informatici degli uffici giudiziari ed in formato analogico. Per quanto 

riguarda la riscossione delle spese di giustizia si è reso necessario adeguare la normativa 

regolamentare alla intervenuta modifica normativa, introdotta con la legge 18 giugno 2009, n.69 

(Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, nonché in materia di 

processo civile), tesa a razionalizzare tale procedura. 

 

Stato del provvedimento: in sede consultiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/docnonleg/21762.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=198
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:   850 (IdV)  2058 (PD)  

Commissione referente: II e III riunite  

Materia : Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla corruzione fra gli stati membri del 

Consiglio d'Europa e gli altri Stati firmatari, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999, e nuova disciplina 

dei delitti contro la pubblica amministrazione e contro l'industria e il commercio, in attuazione della 

suddetta Convenzione  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria. Ratifica trattati internazionali.  

Relatore/i: Sen. ALBERTO BALBONI 2ª  e GIAMPAOLO BETTAMIO 3ª 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Giovedì 29 luglio, ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: autorizza a ratificare e a dare esecuzione alla Convenzione penale sulla corruzione, 

adottata il 4 novembre 1998 a Strasburgo dal Comitato dei Ministri del Consiglio dôEuropa e aperta 

alla sottoscrizione ed alla ratifica dal 27 gennaio 1999, ad essa adeguando lôordinamento interno, 

nonch® a rendere pi½ efficace lôazione di contrasto e prevenzione della corruzione e, in generale, del 

malaffare, nella pubblica amministrazione. 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del 16 giugno 2010 è stato adottato come testo base l'AS 

850. Ultima seduta 7 giugno 2011.  

Concluso l'esame in Commissione. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31861.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35058.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=196
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=73
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:   851 (IdV)  

Commissione referente: II e III riunite  

Materia : Ratifica ed esecuzione della Convenzione internazionale per la repressione di atti di 

terrorismo nucleare, adottata dalle Nazioni Unite a New York il 14 settembre 2005, nonché norme di 

adeguamento dell'ordinamento interno 

Iniziativa : Parlamentare  

Relatore/i: Sen. ALBERTO BALBONI 2ª  e GIAMPAOLO BETTAMIO 3ª 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  4/03/10 ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  il provvedimento introduce, tra le disposizioni volte a fronteggiare il terrorismo 

internazionale, quella relativa alla modifica del Codice Penale, con la reclusione per chi provoca 

danni a cose o persone attraverso materiale radioattivo o nucleare. 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta l'11 maggio 2010.Concluso l'esame da parte della 

Commissione.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31862.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=196
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=73
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
 

III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:   852 (IdV)  

Commissione referente: II e III riunite  

Materia : Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d'Europa per la prevenzione del 

terrorismo, fatta a Varsavia, il 16 maggio 2005, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento 

interno. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria. Ratifica trattati internazionali. 

Relatore/i: Sen. ALBERTO BALBONI 2ª  e GIAMPAOLO BETTAMIO 3ª 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  4/03/10 ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: intende perseguire e punire adeguatamente i reati di terrorismo. L'A.S. 852 all'art. 3 

introduce modifiche al Codice Penale per chi promuove, costituisce, organizza e dirige associazioni di 

violenza e di sabotaggio dei servizi pubblici essenziali con finalità di terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico. 

 

Stato del provvedimento: Concluso l'esame da parte della Commissione in data 11 maggio 2010.  

In stato di relazione. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31863.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=196
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=73
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:   2094 (Governo)  

Commissione referente:iIII  

Materia : Partecipazione dell'Italia all'incremento delle risorse del Fondo monetario internazionale 

per fronteggiare la crisi finanziaria e per concedere nuove risorse per l'assistenza finanziaria a 

favore dei Paesi più poveri  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria -  Ratifica trattati internazionali. 

Relatore/i: Sen. LAMBERTO DINI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna  

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: vi sono 2 tipologie di disposizioni relative ai rapporti tra lôItalia e il Fondo monetario 

internazionale (FMI): quelle del 1° tipo mirano a soddisfare lôesigenza di una copertura legislativa 

per lôattuazione degli impegni assunti dallo Stato italiano nei confronti del FMI per fronteggiare la 

crisi finanziaria; quelle del 2° tipo riguardano lôautorizzazione a concedere nuove risorse per 

lôassistenza finanziaria concessionale a favore dei Paesi più poveri. Entrambe le iniziative sono state 

decise in occasione del Vertice dei Capi di Stato e di Governo del 2 aprile 2009 (Londra). 

In conformità con quanto detto sopra, si autorizza la Banca d'Italia a concedere il finanziamento in 

forma di prestiti bilaterali in favore dell' FMI fino all'ammontare di 13.53 miliardi di euro che non 

graverà sul bilancio dello Stato. Il provvedimento prevede inoltre il finanziamento in favore dei 

Paesi poveri, con un contributo pari a 800 milioni di Diritti speciali di prelievo DSP
11

 al conto del 

PRGF(Poverty Reduction and Growth Facility) e un sussidio in conto interessi pari a 22,1 milioni 

di DSP). 

 Stato del provvedimento:  In Commissione  prima ed ultima seduta il 18 maggio 2010. 

 

 

 

                                                 

11
  Il 28 luglio 1969 venne creata presso il FMI una componente aggiuntiva alla liquidità internazionale, 

i cosiddetti Diritti Speciali di Prelievo . Essi sono una unità di conto con assegnazioni annuali ai vari Paesi 

in proporzione alle rispettive quote presso il Fondo Monetario Internazionale. I Paesi membri possono 

utilizzare questa componente aggiuntiva per ricevere pagamenti cedendo valuta in quanto ciò costituisce 

l'impegno fiduciario che ne è alla base. L'accettazione di DSP da parte di un singolo membro è limitata al 

doppio dell'assegnazione ricevuta, tranne che esso non decide di riceverne un importo superiore. 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/testi/35193_testi.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=115
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:  1843 (PD) 978  (UDC-SVP-Aut)  

Commissione referente:iIII  

Materia :  Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di diritti e prerogative 

sindacali di particolari categorie di personale del Ministero degli affari esteri 

 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. GIAMPAOLO BETTAMIO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Approvato dalla Camera il 28 ottobre 2009 (AC.717). Prima 

lettura Senato.  

Scadenza emendamenti Commissione: 20/05/2010 ore 16:00 - 4/05/2011 ore 19:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: composto di 2 articoli,  il primo modifica lôarticolo 42 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, aggiungendo dopo il comma 3 un comma 3-bis dove, ai fini della costituzione degli 

organismi di cui al comma 3, viene garantita la partecipazione del personale in servizio presso le 

rappresentanze diplomatiche e consolari nonch® presso gli istituti italiani di cultura allôestero, 

ancorché assunto con contratto regolato dalla legge locale.  

L'articolo 2 aggiunge nel nel titolo III del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, dopo lôarticolo 50 un articolo 50-bis. ï (Personale delle rappresentanze diplomatiche e 

consolari e degli istituti italiani di cultura allôestero), dove, in considerazione di quanto disposto 

dallôarticolo 42, comma 3-bis, le disposizioni di cui allôarticolo 50 si applicano anche al personale in 

servizio presso le rappresentanze diplomatiche e consolari nonché presso gli istituti italiani di cultura 

allôestero, ancorch® assunto con contratto regolato dalla legge locale. 

 

Stato del provvedimento:  adottato come testo base AS 1843. 16 novembre 2010. Seguito e 

conclusione dell'esame congiunto. 23 novembre 2010: richiesta una nuova assegnazione in sede 

deliberante. Il 26 gennaio 2011 rinviato dall'Assemblea in Commissione. Costituito Comitato 

ristretto.  Seduta 3 maggio 2011, adottato testo base l'AS 1843, fissato il termine per la scadenza 

emendamenti. Nella seduta del 24 maggio 2011, il relatore ha  illustrato l'emendamento 1.1. 

Ultima seduta 22 giugno 2011. 

All'odg di questa settimana.  

    

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34418.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32172.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=73
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=30712
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:  1969-B (Governo)  

Commissione referente: II eiIII  

Materia : Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d'Europa per la protezione dei 

minori contro lo sfruttamento e l'abuso sessuale, fatta a Lanzarote il 25 ottobre 2007, nonché norme 

di adeguamento dell'ordinamento interno.  

 

Iniziativa : Governativa - natura ordinaria. Ratifica trattati internazionali. 

 

Relatore/i: Sen. ALLEGRINI 2° e Sen. PALMIZIO 3°  

 

Stato dell'iter Parlamentare: AC 2326, AS 1969, AC 2326-B. Seconda lettura Senato. 

Scadenza emendamenti Commissione:  martedì 12 aprile ore 12.00 

Scadenza subemendamenti all'emendamento 5.100 della relatrice: martedì 26 luglio ore 12.00 

Scadenza emendamenti Aula:6 ottobre 2011 ore 17.00 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

 

Contenuti: lo sfruttamento sessuale e lôabuso sessuale sono le peggiori forme di violenza contro i 

minori. Secondo lôUNICEF, circa 2 milioni di minori ogni anno sono utilizzati nellôindustria del 

sesso. Sulla rete internet sono veicolate più di un milione di immagini di minori sottoposti ad abusi. 

Di questi, che si stimano essere da 10 a 20.000, solo poche centinaia sono identificati.  

Non ci sono statistiche precise sullôentit¨ del fenomeno dellôabuso sessuale di minori in Europa, ma 

si sa che cô¯ una notevole discrepanza tra il numero di casi di abuso riferiti alla polizia e ai servizi 

sociali e la realtà. 

Nel corso del 3° incontro dei Capi di Stato e di Governo del Consiglio dôEuropa (Varsavia il 16-17 

maggio 2005) gli Stati membri del COE si sono impegnati ad elaborare nuove misure di contrasto 

dello sfruttamento e dellôabuso sessuale dei minori. In questôoccasione ¯ stato lanciato il 

programma triennale ç LôEuropa per e con i bambini è, che contiene una specifica sezione dedicata 

alla violenza. Nel contesto del programma ¯ stata prevista anche lôelaborazione di nuovi strumenti 

convenzionali tra gli Stati membri del COE. Per raggiungere questa finalità è stata creata, tramite 

delega dellôEuropean Committee on Crime Problems (CDPC), una task-force composta da esperti 

dei Paesi membri del Consiglio dôEuropa, il ç Comitato di Esperti sulla protezione dei bambini 

dallo sfruttamento sessuale e dagli abusi », che ha svolto uno studio ricognitivo degli strumenti 

internazionali esistenti. Dallo studio sono emersi numerosi vuoti normativi da colmare e la necessità 

di costruire uno strumento con carattere vincolante per gli Stati Parte. 

Stato del provvedimento:  Nella  seduta del 10 febbraio 2011, deliberata audizione. Nella seduta 

del 7 giugno 2011, sono stati illustrati gli emendamenti.  Ultima seduta 3 agosto 2011.   

Nella seduta del 12 ottobre 2011: rinviato dall'Assemblea in Commissione.  

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36302.htm
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:  2440 (PdL) 

Commissione referente: III  

Materia:  Affidamento alla Federazione internazionale per lo sviluppo sostenibile e la lotta alla 

povertà nel Mediterraneo - Mar Nero ONLUS (FISPMED) della costituzione dell'Osservatorio 

euromediterraneo - Mar Nero sull'informazione e la partecipazione nelle politiche ambientali e 

azioni di sviluppo economico sostenibile locale per il rafforzamento della cooperazione regionale e 

dei processi di pace. 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria.  

Relatore/i: Sen. BETTAMIO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Senato 

Scadenza emendamenti Commissione:  16 dicembre 2011 ore 17:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  il Parlamento e` attualmente investito da un compito importante: presiedere  lôAssemblea 

parlamentare euro-mediterranea (APEM). 

Un compito importante che richiede un segnale concreto ed effettivo di attenzione e di strategia 

indirizzata a costruire tra i popoli del Mediterraneo-Mar Nero condizioni di pace, stabilita` e prosperita` 

economica. Occorre sostenere quindi un partenariato globale euromediterraneo-Mar Nero per uno 

sviluppo sostenibile, economico, sociale e ambientale, al fine di trasformare questo bacino in uno spazio 

comune di pace, di stabilita` e di prosperita` attraverso il rafforzamento del dialogo politico e sulla 

sicurezza. 

Il nostro Paese deve dotarsi di conseguenza di uno strumento che concretizzi, in sintonia con la politica 

estera in materia di ambiente e sviluppo, la componente ambientale e territoriale nel processo di dialogo 

e di costituzione di riferimenti sociali ed economici nellôarea euromediterranea. Il finanziamento 

previsto dal presente disegno di legge e` dedicato pertanto a sostenere la creazione un Osservatorio 

euromediterraneo-Mar Nero per promuovere lôinformazione e la partecipazione alle politiche ambientali 

e azioni di sviluppo economico sostenibile locale. 

Stato del provvedimento: ultima seduta 14 dicembre 2011.  

All'odg di questa settimana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/comm/36055_comm.htm
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III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:   2914 (Governo) 

Commissione referente: III  

Materia:  Ratifica ed esecuzione della Decisione del Consiglio europeo 2011/199/UE che modifica 

l'articolo 136 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativamente a un meccanismo di 

stabilità per gli Stati membri la cui moneta è l'euro, fatta a Bruxelles il 25 marzo 2011 

Iniziativa : Governativa - natura ordinaria. Include relazione tecnica e tecnico-normativa.  

Ratifica trattati internazionali.  

Relatore/i: Sen. DINI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  Il Consiglio europeo del 25 marzo 2011 ha riunito al vertice i 27 Stati membri dellôUnione 
europea e ha adottato, ai sensi dellôarticolo 48, paragrafo 6, del Trattato sullôUnione europea ï TUE 

(procedura di revisione semplificata), la Decisione 2011/199/UE. 

Tale Decisione modifica il Trattato sul funzionamento dellôUnione europea ï TFUE per raccordarlo con 

il meccanismo di salvaguardia della stabilita` finanziaria, noto come ESM (European Stability 

Mechanism), che i 17 Stati membri della zona euro hanno deciso di istituire tra loro con successivo 

apposito accordo internazionale. Alle conclusioni del citato Consiglio europeo e` allegato un documento 

di sintesi che riassume le caratteristiche che saranno proprie dellôESM. E` previsto, in particolare, che 

lôESM sara` istituito quale organizzazione intergovernativa nel quadro del diritto pubblico 

internazionale e avra` sede in Lussemburgo. LôESM assumera`, dopo il giugno del 2013, il ruolo dei 

meccanismi di stabilita` EFSM (European Financial Stabilisation Mechanism) e EFSF (European 

Financial Stability Facility) attivati nel 2010 per fare fronte alla crisi della Grecia fornendo assistenza 

finanziaria. La modifica del TFUE, introdotta dalla citata Decisione del Consiglio europeo, si colloca 

nella parte terza (çPolitiche dellôUnione e azioni interneè), titolo VIII (çPolitica economica e 

monetariaè) e consiste nellôaggiunta del seguente paragrafo allôarticolo 136: ç3. Gli Stati membri la cui 

moneta e` lôeuro possono istituire un meccanismo di stabilita` da attivare ove indispensabile per 

salvaguardare la stabilita` della zona euro nel suo insieme. La concessione di qualsiasi assistenza 

finanziaria necessaria nellôambito del meccanismo sara` soggetta a una rigorosa condizionalita`». 

Secondo lôarticolo 48, paragrafo 6, del TUE (procedura di revisione semplificata), la Decisione 

2011/199/UE del Consiglio europeo entrera` in vigore solo previa approvazione da parte degli Stati 

membri, conformemente alle rispettive norme costituzionali. 

A tal fine gli Stati membri notificheranno senza indugio al Segretario generale del Consiglio 

lôespletamento delle procedure richieste dalle rispettive norme costituzionali (articolo 2, comma 1, della 

Decisione). La Decisione entrera` in vigore il 1º gennaio 2013, a condizione che tutte le notifiche 

siano gia` pervenute o, altrimenti, il primo giorno del mese successivo al ricevimento dellôultima delle 

notifiche (articolo 2, comma 2, della Decisione). 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 17 gennaio 2012. All'odg di questa settimana. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:   2942 (Governo) 

Commissione referente: III e II riunite  

Materia:  Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti alla Convenzione sulla protezione fisica dei 

materiali nucleari del 3 marzo 1980, adottati a Vienna l'8 luglio 2005, nonchè norme di 

adeguamento dell'ordinamento interno. 

Iniziativa : Governativa - natura ordinaria. Include relazione tecnica e tecnico-normativa.  

Ratifica trattati internazionali.  

Relatore/i: Sen. LIVI BACCI  e Sen. CARDIELLO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:   
 Il primo strumento normativo predisposto per definire ed attuare adeguate misure di protezione per le 

materie nucleari dal rischio di prelievo non autorizzato, fu la Convenzione sulla protezione fisica delle 

materie nucleari. Essa stabiliva in particolare obblighi per gli Stati contraenti in tema di protezione fisica 

delle materie nucleari in fase di trasporti internazionali. 

La Convenzione, facendo riferimento ai principi contenuti nel Trattato di non proliferazione delle armi 

nucleari, nelle Intese di Londra 1 e nelle Linee guida dellôAgenzia internazionale per lôenergia atomica 

(AIEA), fu aperta alla firma a Vienna e a New York il 3 Marzo 1980 e prevedeva, tra lôaltro, lo sviluppo 

per gli Stati membri di un proprio sistema nazionale di protezione fisica, per il quale le linee guida 

dellôAIEA, contenute nella pubblicazione INFCIRC/225 e successive revisioni, costituiscono il 

riferimento tecnico. 

Considerando che la responsabilita` per la protezione fisica passiva delle materie nucleari in ogni 

singolo Stato e` affidata allo Stato stesso, lôItalia si doto` di un proprio Sistema per soddisfare gli 

obblighi assunti con la firma e la ratifica della Convenzione sulla protezione fisica delle materie 

nucleari, giuridicamente basato sulla legge 7 Agosto 1982, n. 704. 

Si sottolinea che questa legge non contiene elementi cogenti per quanto riguarda la predisposizione di 

sistemi di protezione fisica da applicare alle materie nucleari impiegate o trasportate dagli operatori 

nazionali del settore; essa si limitò a ratificare la Convenzione e a recepirne i principi generali di 

sanzionabilita` penale in relazione al danno provocato dalla rimozione non autorizzata di materie 

nucleari. 

Per dare attuazione a quanto previsto dalla legge e per assicurare unôadeguata protezione fisica delle 

materie nucleari durante il loro impiego, il Ministero dellôindustria, del commercio e dellôartigianato 

prese lôiniziativa di istituire, con apposito decreto del 10 aprile 1979, un Comitato interministeriale per 

la protezione fisica, composto da rappresentanti delle Amministrazioni dello Stato competenti, che 

aveva compiti di guida, di istruttoria e di verifica dei piani di protezione fisica passiva (di seguito: PFP) 

predisposti dagli operatori. 

Per i piani di protezione fisica passiva elaborati dagli operatori, a conclusione dellôistruttoria tecnica di 

verifica da parte del Comitato, il Ministero emanava il decreto che approvava il PFP predisposto 

dallôesercente, il quale poteva cosē` porre in essere i sistemi di protezione fisica passiva in esso previsti. 
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Le azioni di vigilanza sulla protezione fisica passiva sono state negli anni svolte dallôAutorita` di 

sicurezza nucleare (attuale ISPRA ï Dipartimento nucleare) sulla base delle leggi istitutive. 

I livelli di protezione fisica attiva sono sempre stati garantiti dalle azioni del Ministero dellôinterno. 

Nel disegno di legge proposto si e` cercato di dare attuazione a quanto sopra richiamato e, in particolare, 

si e` definita la ripartizione delle competenze tra le varie Amministrazioni coinvolte nellôattuazione 

della Convenzione emendata. 

Si sono esplicitate le varie definizioni e i concetti di protezione fisica in tutte le accezioni, e vengono 

definite le modalita` di indicazione dei punti di contatto per lôapplicazione della convenzione. 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 6 dicembre 2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Pagina 128 di 364 

 

 

Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:   2486 (PD) 

Commissione referente: III  

Materia:  Nuova disciplina per la costruzione della pace, la cooperazione allo sviluppo e la 

solidarietà internazionale 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:   
 Il disegno di legge qui presentato cerca di valorizzare e di recepire il grande lavoro in atto di 

ripensamento delle categorie fondamentali della cooperazione internazionale. 

Cerca di farlo anche proponendo una revisione dei riferimenti concettuali, dalla quale far poi discendere 

gli strumenti operativi, il quadro delle responsabilita` e del coordinamento delle azioni, 

lôarmonizzazione dei diversi attori in gioco. 

Questo disegno di legge riprende nel suo articolato il lavoro, lungo e comune, svolto in Senato, e piu` in 

generale nel Parlamento, ma anche nel dibattito pubblico con associazionismo, terzo settore, ONG, 

partiti, sindacati, attori e protagonisti della cooperazione internazionale italiana. 

 

 

Stato del provvedimento: assegnato (non ancora iniziato l'esame) 

All'odg di questa settimana. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:   3005  (Governo) 

Commissione referente: III  

Materia:  Ratifica ed esecuzione dello Statuto dell'Agenzia internazionale per le energie rinnovabili 

(IRENA), fatto a Bonn il 26 gennaio 2009 

Iniziativa : Governativa - natura ordinaria. Include relazione tecnica e tecnico-normativa.  

Ratifica trattati internazionali.  

Relatore/i: Sen. PALMIZIO  

Stato dell'iter Parlamentare: Seconda lettura parlamentare. Prima lettura Senato. 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:   

Lôistituzione dellôAgenzia internazionale per le energie rinnovabili (IRENA) è stata disposta, in 

occasione della Conferenza istitutiva di Bonn del 26 gennaio 2009, con lôadozione dello Statuto 

(firmato nellôoccasione da 75 Paesi, tra cui lôItalia) inteso a regolarne lôorganizzazione e le attivit¨. 

Lôiniziativa era stata preparata attraverso una forte azione politica su scala internazionale della 

Germania che ha sia consultato i principali interlocutori europei e occidentali (in ambito G8) sia 

organizzato una serie di incontri preparatori (Preparatory Conference, Berlino, aprile 2008; Final 

Preparatory Conference, Madrid, ottobre 2008), nel corso dei quali si è negoziato il contenuto dello 

Statuto. 

La finalità della nuova organizzazione è quella di diffondere e di favorire la diffusione delle energie 

rinnovabili a livello internazionale, soprattutto nei Paesi in via di sviluppo. Oltre ad alleviare i 

problemi e le esigenze di sicurezza energetica, le energie rinnovabili possono contribuire a ridurre 

le emissioni di anidride carbonica (CO2) e a favorire un processo di sviluppo sostenibile 

dellôeconomia. 

A motivarne lôistituzione ha concorso la percezione della necessità di costruire una piattaforma 

globale di dialogo meno focalizzato intorno alle risorse energetiche tradizionali e che contribuisse a 

mettere in atto politiche per ridurre anche parzialmente la dipendenza dai combustibili fossili da 

parte tanto dei Paesi industrializzati quanto dei Paesi meno avanzati. Lôurgenza di tale istanza 

risulta comprovata dal fatto che, nel corso di meno di due anni, dal ristretto novero degli originari 

promotori si è ormai arrivati a centocinquanta Paesi sottoscrittori; lo Statuto entra in vigore un 

mese dopo la ratifica del venticinquesimo Stato membro, avvenuta lo scorso 8 giugno. 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 6 dicembre 2011 

 

All'odg di questa settimana. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:   1474-B  (Governo) 

Commissione referente: III  

Materia:  Ratifica ed esecuzione dei Protocolli di attuazione della Convenzione internazionale per la 

protezione delle Alpi, con annessi, fatta a Salisburgo il 7 novembre 1991 

Iniziativa : Governativa - natura ordinaria. Include relazione tecnica e tecnico-normativa.  

Ratifica trattati internazionali.  

Relatore/i: Sen. AMORUSO 

Stato dell'iter Parlamentare: Seconda lettura Senato. 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:   
Il disegno di legge in oggetto reca la ratifica dei seguenti Protocolli alla Convenzione per la protezione 

delle Alpi: 

A) Foreste montane; 

B) Pianificazione territoriale e sviluppo sostenibile; 

C) Composizione delle controversie; 

D) Difesa del suolo; 

E) Energia; 

F) Protezione della natura e tutela del paesaggio; 

G) Agricoltura di montagna; 

H) Turismo; 

I) Trasporti. 

La Convenzione per la protezione delle Alpi (Convenzione Alpi), realizzata nellôambito dei Paesi 

dellôArco alpino (Austria, Svizzera, Italia, Germania, Francia, Slovenia, Liechtenstein e Principato di 

Monaco), e` stata firmata dallôItalia a Salisburgo il 7 novembre 1991 e dalla stessa ratificata con legge 

14 ottobre 1999, n. 403. 

La Convenzione e` entrata in vigore il 9 marzo 1995 ed ha come obiettivo quello della salvaguardia a 

lungo termine dellôecosistema naturale delle Alpi ed il loro sviluppo sostenibile, noncheË la tutela degli 

interessi economici delle popolazioni residenti, stabilendo i principi cui dovra` ispirarsi la cooperazione 

transfrontaliera tra i Paesi dellôArco alpino. Per il raggiungimento di tali obiettivi le Parti contraenti, 

secondo quanto stabilito dalla Convenzione, dovranno prendere adeguate misure nei seguenti dodici 

settori: 

1. popolazione e cultura; 

2. pianificazione territoriale e sviluppo sostenibile; 

3. salvaguardia della qualita` dellôaria; 

4. difesa del suolo; 

5. idroeconomia; 

6. protezione della natura e tutela del paesaggio; 

7. agricoltura di montagna; 
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8. foreste montane; 

9. turismo ed attivita` di tempo libero; 

10. trasporti; 

11. energia; 

12. economia dei rifiuti. 

Per ognuno di questi settori (o campi dôazione) e` previsto un Protocollo attuativo; inoltre e` stato 

negoziato un Protocollo ad hoc, per lôadesione çtardivaè del Principato di Monaco alla Convenzione. 

In particolare sono stati gia` approvati e firmati i nove Protocolli su indicati. 

Organo decisionale della convenzione e` la Conferenza delle Parti contraenti, che si riunisce in via 

ordinaria ogni due anni presso la Parte contraente che detiene la Presidenza; essa ha tra i suoi compiti 

principali quelli di esaminare lôattuazione della Convenzione e dei suoi Protocolli, costituire i gruppi di 

lavoro necessari, prendere decisioni in materia finanziaria, deliberare le misure idonee alla realizzazione 

degli obiettivi previsti dalla Convenzione e approvare i Protocolli. 

Organo esecutivo della Convenzione e della Conferenza delle Parti contraenti e` il Comitato 

permanente, formato dai delegati delle Parti contraenti che abbiano ratificato la Convenzione. Compiti 

principali del Comitato permanente sono quelli di raccogliere e valutare le informazioni e le 

documentazioni delle Parti, riferire alla Conferenza delle Alpi sullôattuazione delle delibere da esso 

adottate ed insediare tutti i gruppi di lavoro. 

La Presidenza del Comitato spetta alla Parte che presiede la Conferenza. A livello interno, invece, la 

legge n. 403 del 1999 con cui lôItalia ha ratificato la Convenzione, ha anche istituito una sede di 

concertazione istituzionale per lôattuazione della Convenzione, la Consulta Stato-regioni dellôArco 

alpino. Compito principale affidato dalla legge alla Consulta e` quello di concorrere a dare esecutivita` 

alla Convenzione dôintesa con il Ministero dellôambiente - cui la legge attribuisce in via prioritaria 

lôattuazione del Trattato - e con le altre Amministrazioni centrali interessate agli specifici Protocolli. 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 14 dicembre 2011 

 

All'odg di questa settimana. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:   3071 (Governo) 

Commissione referente: III  

Materia:  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e la Fondazione 

europea per la formazione professionale, con allegato, fatto a Torino il 22 gennaio 2010 

Iniziativa : Governativa - natura ordinaria.  

Relatore/i: Sen.MARCENARO 

Stato dell'iter Parlamentare: Seconda lettura parlamentare. Prima lettura Senato.Già AC 4710. 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:   

La Fondazione europea per la formazione professionale (European Training Foundation - ETF) è 

unôagenzia specializzata dellôUnione europea, nata sulla base della necessità, riconosciuta dai 

vertici dei Capi di Stato e di Governo della Comunità europea già nel 1989, di accompagnare i 

prevedibili processi di riforma politica ed economica dellôEuropa centro-orientale con una 

cooperazione nel campo dellôistruzione scolastica e professionale, in rapporto al programma di 

assistenza PHARE. Istituita nel 1990 con il regolamento (CEE) n. 1360/90 del Consiglio, del 7 

maggio 1990, e divenuta operativa nel 1994, la Fondazione, come previsto dalla decisione dei Capi 

di Stato e di Governo dellôottobre 1993, ha sede a Torino. 

La base giuridica della Fondazione, modificata più volte nel corso del tempo, è stata da ultimo 

rivista nel 2008, per tener conto dei recenti sviluppi in materia di politiche dellôUnione europea per 

le relazioni esterne. Il nuovo regolamento istitutivo dellôETF (regolamento (CE) n. 1339/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008) mira a sviluppare e a meglio qualificare 

lôazione della Fondazione, conferendole una più ampia competenza per materia (estesa 

dallôistruzione professionale al capitale umano) e per aree geografiche e modificando la struttura 

degli organismi di gestione interna. 

Scopo della Fondazione è quello di aiutare i Paesi in transizione e in via di sviluppo a sfruttare il 

potenziale delle proprie risorse umane mediante la riforma dei sistemi di istruzione, formazione 

e mercato del lavoro, nellôambito della politica per le relazioni esterne dellôUnione europea. A tal 

fine, la Fondazione svolge funzioni di informazione, analisi, consulenza e sostegno ai programmi di 

assistenza dellôUnione europea in materia di sviluppo del capitale umano. 

LôETF ¯ dotata di un bilancio autonomo di circa 20 milioni di euro annui, con entrate che 

provengono essenzialmente da un contributo dellôUnione europea, ma può beneficiare anche di 

apporti finanziari provenienti da altre fonti. LôItalia sostiene le attività della Fondazione tramite 

contributi volontari a valere sui fondi della cooperazione allo sviluppo. 

LôETF ha iniziato le proprie attivit¨ nei Paesi allora candidati allôadesione allôUnione europea, per 

poi estenderle ai Paesi dellôEuropa orientale e dellôAsia centrale (1994), del Mediterraneo (1998) e 

dei Balcani occidentali (2000). In base al nuovo regolamento istitutivo, lôattivit¨ della Fondazione si 

indirizza ai Paesi destinatari dei programmi di assistenza dellôUnione europea di preadesione (IPA), 

di vicinato e partenariato (ENPI) e di cooperazione allo sviluppo (DCI). 
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La Fondazione, che è dotata di personalità giuridica e ha la più ampia capacità di agire negli Stati 

membri, coopera con gli altri organismi pertinenti dellôUnione europea e, in particolare, con il 

Centro europeo per la formazione professionale (CEDEFOP) di Salonicco, al fine di promuovere 

sinergie e complementarità nelle rispettive attività. Può, inoltre, stabilire accordi di cooperazione 

con altri organismi pertinenti attivi a livello europeo o extra-europeo. 

Organi statutari della Fondazione sono il Consiglio di amministrazione e il Direttore. 

Il personale impiegato dalla Fondazione ammonta a oltre 120 unità. 

Il Consiglio di amministrazione è composto da un rappresentante di ciascuno Stato membro, da tre 

rappresentanti della Commissione europea e da tre esperti senza diritto di voto nominati dal 

Parlamento europeo, cui si possono unire, in qualità di osservatori, tre rappresentanti dei Paesi 

beneficiari delle attività della Fondazione. I membri hanno un mandato di cinque anni, rinnovabile 

una sola volta. Tra i poteri del Consiglio di amministrazione, che è presieduto da uno dei 

rappresentanti della Commissione e che delibera a maggioranza dei due terzi dei propri membri 

aventi diritto di voto, vi è quello di adottare il programma di lavoro ed il bilancio annuali, nonché di 

valutare ed adottare la relazione annuale dôattivit¨ della Fondazione. Il Consiglio inoltre nomina 

e, allôoccorrenza, solleva dallôincarico il Direttore e può costituire gruppi di lavoro specifici. 

Il Direttore, titolare di un mandato di cinque anni rinnovabile, è il rappresentante giuridico della 

Fondazione ed è responsabile, di fronte al Consiglio di amministrazione, della gestione degli affari 

correnti e delle questioni attinenti al personale, inclusa la definizione della struttura organizzativa 

della Fondazione. 

I membri del Consiglio di amministrazione e il Direttore agiscono nellôinteresse pubblico e 

indipendentemente da influenze esterne e a tale fine, ogni anno, sottoscrivono una dichiarazione di 

impegno e una dichiarazione di interessi. 

Alla Fondazione si applica il Protocollo sui privilegi e le immunità delle Comunità europee (ora 

Protocollo sui privilegi e le immunit¨ dellôUnione europea). 

I rapporti tra la Fondazione e lôItalia, che ne ospita la sede, sono regolati dallôAccordo di sede fatto 

a Bruxelles il 19 dicembre 1994, con due scambi di note, e ratificato dallôItalia ai sensi della legge 7 

aprile 1997, n. 111, nonché dalle intese amministrative riguardanti la messa a disposizione del 

complesso di Villa Gualino, situato a Torino, concluse tra la città di Torino, la regione Piemonte e 

la Fondazione, di cui allôallegato 1 del suddetto Accordo. 

A seguito della riforma dellôintera disciplina statutaria del personale in servizio presso le istituzioni 

dellôUnione europea, introdotta dal regolamento (CE, Euratom) n. 723/2004 del Consiglio, del 22 

marzo 2004, è emersa la necessità di una revisione dellôAccordo di sede tra lôItalia e la Fondazione. 

Il nuovo Statuto dei funzionari delle Comunità europee e regime applicabile agli altri agenti delle 

Comunità, entrato in vigore nel 2004 e applicabile anche alle Agenzie dellôUnione europea, ha 

infatti introdotto una nuova categoria di personale, quella dellôagente contrattuale, che al termine 

del 2007 ha completamente sostituito la preesistente figura dellôagente ausiliario. 

A seguito di tale modifica, la Fondazione ha richiesto allôItalia il riconoscimento di privilegi e di 

immunità al personale assunto in qualità di agente contrattuale. 

Tuttavia la categoria dellôagente contrattuale, a differenza di quella dellôagente ausiliario, non è 

contemplata dallôAccordo di sede, in particolare dallôarticolo 11, comma 1, lettera a), relativo alle 

categorie di personale della Fondazione, e dal medesimo articolo 11, comma 3, concernente i 

privilegi e le immunità a esso applicabili. 

I competenti servizi della Commissione europea, interpellati in merito dallôItalia, hanno indicato la 

necessità di una modifica dellôarticolo 11, comma 1, lettera a), e comma 3, dellôAccordo di sede nel 

senso di introdurre un riferimento puntuale alla nuova tipologia contrattuale. 

LôItalia e la Fondazione, manifestata la loro disponibilità a procedere in tal senso, hanno quindi 

avviato i negoziati per la revisione dellôAccordo di sede, sulla base di una proposta presentata dalla 

Fondazione il 6 novembre 2007. 

La proposta ricalca il modello dellôAccordo sottoscritto a Parma il 27 aprile 2004 tra lôItalia e 

lôAutorit¨ per la sicurezza alimentare (EFSA), avente sede a Parma, ratificato dallôItalia ai sensi 

della legge 10 gennaio 2006, n. 17. Si è ritenuto che tale modello, più recente del vigente Accordo 



 

Pagina 134 di 364 

 

di sede tra la Fondazione e lôItalia siglato nel 1994, rappresenti una versione aggiornata dellôattuale 

quadro regolamentare italiano in materia di accordi di sede e che, pertanto, possa maggiormente 

prestarsi a regolare i rapporti tra le Parti. 

LôAccordo di sede in esame, che ha lo scopo di disciplinare lo status giuridico della Fondazione e 

dei suoi funzionari in territorio italiano, si compone di un preambolo e di 15 articoli. 

Il preambolo è stato riformulato aggiornando i riferimenti legislativi in esso contenuti. Vi si 

richiamano la decisione del 29 ottobre 1993, con la quale il Consiglio europeo ha fissato la sede 

della Fondazione a Torino, e il regolamento (CE) n. 1339/2008, che istituisce la Fondazione. 

Sono inoltre citati lôarticolo 20 del regolamento n. 1339/2008, che stabilisce che alla Fondazione è 

applicabile il Protocollo sui privilegi e le immunità delle Comunit¨ europee, e lôarticolo 21 del 

medesimo regolamento (CE) n. 1339/2008, che stabilisce che al personale della Fondazione si 

applicano le norme e i regolamenti applicabili ai funzionari e agli altri agenti delle Comunità 

europee, e viene richiamata la necessità di prevedere altre disposizioni relative allôapplicazione di 

alcuni articoli del Protocollo nonché ad altri aspetti. 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 17 gennaio 2012 

 

All'odg di questa settimana. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:   2404 (Governo) 

Commissione referente: III e IV 

Materia:  Delega al Governo per l'attuazione della direttiva 2009/43/CE in materia di 

semplificazione delle modalità e delle condizioni dei trasferimenti all'interno delle Comunità di 

prodotti per la difesa. Delega al Governo per la riforma delle disposizioni su autorizzazione alle 

operazioni di esportazione, importazione, transito, trasferimento, trasbordo, ed intermediazione dei 

prodotti per la difesa e per il riordino dei procedimenti nella materia di cui alla legge 9 luglio 1990, 

n. 185, e successive modificazioni. Ratifica ed esecuzione dell'emendamento all'articolo 16 

dell'Accordo quadro ratificato e reso esecutivo dalla legge 17 giugno 2003, n. 148 

Iniziativa : Governativa - natura ordinaria. Include relazione tecnica e tecnico-normativa.  

Contenente deleghe al Governo. Ratifica trattati internazionali.  

Relatore/i: Sen. PALMIZIO (3°) e Sen. TORRI (4°) 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:   

 
Il processo di integrazione europeo nel campo della difesa e la progressiva razionalizzazione e 

ristrutturazione dellôindustria europea, cosē` come la concentrazione ed il rafforzamento dellôindustria 

nazionale, hanno portato negli ultimi anni ad un forte aumento dellôinterscambio di sottosistemi e 

componenti militari e dei programmi di collaborazione intergovernativa per lo sviluppo e la produzione 

di equipaggiamenti per la difesa. 

Di fronte a questo radicale cambiamento il quadro normativo italiano e` risultato sempre piu` 

inadeguato, essendo stato concepito negli anni Ottanta, prima della caduta del muro di Berlino, 

dellôavvio della costruzione dellôEuropa della difesa, dellôattentato alle torri gemelle e dei drastici 

cambiamenti del quadro strategico legati alle nuove minacce. 

Le modifiche, inoltre, apportate alla legge 9 luglio 1990, n. 185, recante nuove norme sul controllo 

dellôesportazione, importazione e transito dei materiali di armamento, dalla legge 17 giugno 2003, n. 

148, di ratifica dellôAccordo quadro relativo alle misure per facilitare la ristrutturazione e le attivita` 

dellôindustria europea per la difesa, noto come Accordato quadro/LOI, hanno toccato la norma solo in 

alcuni limitati aspetti, rimanendo questôultima sostanzialmente inadeguata al nuovo assetto comunitario. 

Nel corso degli anni 2008 e 2009 diverse iniziative di carattere normativo si sono concretate a livello 

europeo sia sul piano intergovernativo che su quello, piu` propriamente, comunitario. 

Il disegno di legge delega si muove lungo tre grandi direttrici: 

a) recepimento degli atti normativi europei (intergovernativi e comunitari). In primis della citata 

direttiva 2009/43/CE, in scadenza il prossimo 30 giugno 2011, secondo unôottica di semplificazione 

delle procedure di controllo sullôinterscambio dei prodotti per la difesa; 

b) disciplina di operazioni attualmente non contemplate dalla legislazione vigente, come la 

delocalizzazione produttiva, la costituzione di societa` transnazionali e movimentazioni estero su estero 

(attivita` di intermediazione); 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35972.htm
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c) snellimento procedurale mirato, soprattutto, a semplificare le movimentazioni verso i Paesi membri 

dellôUnione europea e della NATO ovvero inerenti i Programmi di coproduzione intergovernativa. Per il 

raggiungimento di tale obiettivo e` prevista la riorganizzazione delle strutture deputate al rilascio 

dellôautorizzazione nelle varie fasi procedurali attraverso la creazione di uno çsportello unicoè. Gli altri 

dicasteri, pur mantenendo le proprie competenze specifiche, saranno chiamati ad esprimere allo 

sportello unico pareri tecnici riguardanti le materie dôinteresse. 

Il presente disegno di legge vede definiti gli aspetti piu` rilevanti dei procedimenti amministrativi posti 

in essere da vari dicasteri, sottesi al rilascio dellôautorizzazione ad effettuare le operazioni di 

esportazione, importazione e transito dei materiali dôarmamento, attraverso la fissazione di principi e 

criteri direttivi generali (articolo 5) e specifici (articolo 6). 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 12 ottobre 2011. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:  3107  (Governo Berlusconi - IV ) 

Commissione referente: III  

Materia:  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di riconoscimento degli studi, titoli e diplomi di 

istruzione media, diversificata e professionale per il proseguimento degli studi di istruzione 

superiore, tra i Governi della Repubblica italiana e della Repubblica Bolivariana del Venezuela, 

sottoscritto a Caracas il 27 luglio 2007 

Iniziativa : Governativa - natura ordinaria. Ratifica trattati internazionali.  

Relatore/i: Sen. BETTAMIO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Senato. Già AC 4792 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:   

LôAccordo di cui al presente disegno di legge intende venire incontro alle aspettative molto sentite 

dalla comunità italiana residente in Venezuela: 

1) facilitandone lôaccesso alle scuole e alle universit¨ locali; 

2) consolidando il modello formativo italiano in Venezuela, anche attraverso lôapertura di nuove 

scuole con programmi di studio riconosciuti dal nostro ordinamento. 

Per raggiungere tali obiettivi, agli articoli 3, 4 e 5 si è provveduto a garantire, ai fini del reciproco 

riconoscimento dei titoli di studio, la conoscenza linguistica e gli stessi percorsi scolastici in termini 

di anni di scolarità sia per i possessori di un titolo di baccelliere o di diploma conforme 

nellôordinamento scolastico italiano (licei), sia per i possessori di un diploma di scuole tecniche. 

Per quanto riguarda i percorsi scolastici, si sottolinea che in assenza di un percorso di studi di dodici 

anni, assimilabile cioè a quello italiano, è necessaria la frequenza di un anno aggiuntivo. Nella 

prassi, tale anno viene richiesto ai possessori del titolo di baccelliere (rilasciato dopo un percorso di 

studio della durata di undici anni) frequentando il primo anno di una universit¨ locale. Lôintesa 

prevede la possibilit¨ di frequentare tale anno aggiuntivo, in alternativa allôuniversit¨, presso le 

istituzioni scolastiche italiane parificate in Venezuela. La ratio della disposizione consiste 

nellôopportunit¨ di garantire, nel corso dellôanno integrativo, lôapprendimento della lingua italiana, 

in modo da agevolare lôaccesso alle universit¨ italiane. Lôanno integrativo non ¯ previsto, invece, 

per i possessori di un diploma di scuole tecniche (che si consegue dopo dodici anni di scolarità). 

Gli articoli 4 e 5 rispondono, infatti, alla necessit¨ di garantire lôacquisizione di unôadeguata 

conoscenza linguistica, in modo da agevolare lôaccesso alle universit¨ italiane per tutti coloro che 

sono in possesso di un titolo di studio venezuelano e viceversa, per coloro che sono in possesso di 

diploma conseguito in Italia, facilitare lôaccesso alle universit¨ venezuelane. In presenza dei 

presupposti di legge per lôottenimento dellôequipollenza si ¯ ritenuto, infatti, per stabilire 

unôanalogia di trattamento per i percorsi di studi in dodici anni delle scuole tecniche rispetto a quelli 

più brevi dei licei, di prevedere una prova di conoscenza delle lingue rispettivamente italiana e 

spagnola. Pertanto, in base allôAccordo, gli studenti con il titolo di baccelliere (undici anni), poich® 

frequentano un anno aggiuntivo secondo le predette modalità, sono esonerati dalla prova di 
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conoscenza della lingua italiana (articolo 4), mentre gli studenti in possesso di un diploma delle 

scuole tecniche (dodici anni) non frequentano lôanno aggiuntivo, ma sostengono la prova di 

conoscenza linguistica (articolo 5). 

Alla luce di quanto esposto, è evidente che i possessori di un diploma italiano (sia licei che istituti 

tecnici) non frequentano lôanno aggiuntivo, ma devono superare la prova di conoscenza della lingua 

spagnola (articolo 3). 

Si segnala, poi, che lôarticolo 7 fa salva lôautonomia universitaria (autonomia didattica degli atenei, 

disciplinata dal regolamento di cui al decreto del Ministro dellôistruzione, dellôuniversit¨ e della 

ricerca 22 ottobre 2004, n. 270) poich® il riconoscimento dei titoli, previsto dallôAccordo, consente 

lôaccesso alle prove dôingresso delle istituzioni universitarie dei due Paesi, ma non comporta 

lôammissione obbligatoria degli aspiranti. 

Lôarticolo 9 dellôAccordo prevede lôistituzione di una Commissione, composta da due 

rappresentanti dei Ministeri dellôistruzione dei rispettivi Paesi (uno per Stato) e da un 

rappresentante scelto di comune accordo tra le Parti che coordina la Commissione nellôattivit¨ di 

informare entrambe le Parti circa la valutazione, la portata e i risultati dellôAccordo. 

 

 
 

Stato del provvedimento: All'odg di questa settimana. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:  3085 (UDC) 

Commissione referente: III  

Materia:  Ratifica ed esecuzione dei Protocolli di attuazione della Convenzione per la protezione 

delle Alpi, con annessi, fatta a Salisburgo il 7 novembre 1991 

Iniziativa : Parlamentare - natura ordinaria. Ratifica trattati internazionali.  

Relatore/i: Sen. AMORUSO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:   
Il presente disegno di legge riproduce il disegno di legge presentato dal Governo il 21 febbraio 2002, di 

ratifica ed esecuzione dei Protocolli di attuazione della Convenzione internazionale per la protezione 

delle Alpi, fatta a Salisburgo il 7 novembre 1991, nella sua integralità, con tutti i Protocolli attuativi 

della Convenzione (si vedano lôatto Camera n. 2381 e lôatto Senato n. 1842 della XIV legislatura; si 

vedano inoltre lôatto Camera n. 583 e lôatto Senato n. 651 della XV legislatura). 

Attuazione dei Protocolli che appariva del tutto conseguente allôapprovazione della legge di 

autorizzazione alla ratifica della Convenzione, legge 14 ottobre 1999, n. 403, avvenuta a larga 

maggioranza da parte delle Camere. 

Nella XIV legislatura lôiter di questo importante, essenziale, provvedimento ha subito, sino alla 

sospensione dellôesame da parte delle Camere, le gravi contraddizioni dellôallora Governo di 

centrodestra. Il testo e` giunto alla seconda lettura da parte della Camera dei deputati privo del 

Protocollo sui trasporti, che aveva avuto il parere favorevole di tutte le regioni dellôarco alpino (parere 

che era stato previsto e reso obbligatorio appunto in sede di approvazione della legge di ratifica della 

Convenzione), dellôAssociazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e dellôUnione delle province 

dôItalia (UPI), con una unanimita` di consensi del tutto trasversale agli schieramenti politici. 

Gli impegni assunti dallôItalia in sede comunitaria e nellôambito del proprio mandato, nel biennio 2000-

2002, di presidenza della Convenzione delle Alpi e delle iniziative adottate per lôAnno internazionale 

della montagna, nel 2002, hanno formalmente sostenuto lôobiettivo della tutela dellôecosistema alpino 

attraverso lôadesione e la ratifica di tutti i Protocolli di attuazione della Convenzione, e segnatamente dei 

Protocolli che configurano un essenziale rapporto fra la tutela dellôecosistema alpino, le tematiche dello 

sviluppo compatibile e i problemi di ammodernamento delle nostre reti infrastrutturali: foreste montane, 

pianificazione territoriale e sviluppo sostenibile, difesa del suolo, energia, protezione della natura e 

tutela del paesaggio, agricoltura di montagna, trasporti, insieme a quelli sulla composizione delle 

controversie e al Protocollo del turismo, di cui allôarticolo 1 del presente disegno di legge. 

 

Stato del provvedimento: assegnato (non ancora iniziato l'esame).  All'odg di questa settimana. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
III COMMISSIONE  

AFFARI ESTERI 

AS:   3086 (UDC) 

Commissione referente: III  

Materia:  Ratifica ed esecuzione del Protocollo di attuazione della Convenzione per la protezione 

delle Alpi del 1991 nell'ambito dei trasporti, fatto a Lucerna il 31 ottobre 2000 

Iniziativa : Parlamentare- natura ordinaria. Ratifica trattati internazionali.  

Relatore/i: Sen. AMORUSO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  La Convenzione per la protezione delle Alpi, firmata a Salisburgo il 7 novembre 1991 dai 

Ministri dellôambiente dei Paesi dellôarco alpino, e` stata resa esecutiva ai sensi della legge 14 ottobre 

1999, n. 403, e rappresenta una convenzione quadro intesa a salvaguardare lôecosistema naturale delle 

Alpi e a promuovere lo sviluppo sostenibile dellôarco alpino, tutelando gli interessi economici e culturali 

delle popolazioni residenti nei Paesi aderenti. Al tempo stesso questa area riveste una grandissima 

importanza anche per le regioni extra-alpine per molteplici ragioni, non ultima quella delle Alpi 

storicamente attraversate da grandi vie di comunicazione. La Convenzione delle Alpi ha come obiettivo 

quello della salvaguardia a lungo termine. Per il raggiungimento di tale obiettivo e` prevista lôadozione 

di protocolli specifici per singoli settori da parte dei Paesi contraenti. Uno di questi protocolli 

riguardante la materia dei trasporti, firmato il 31 ottobre 2000 da Austria, Svizzera, Germania, Francia, 

Principato del Liechtenstein, Slovenia, Italia e Principato di Monaco, e` oggetto del presente disegno di 

legge. 
Lo strumento di attuazione della Convenzione per la protezione delle Alpi in materia di trasporti nasce 

dalla consapevolezza che, in assenza di adeguati provvedimenti, il traffico e lôimpatto ambientale dovuti 

ai trasporti sono destinati ad aumentare, provocando una rilevante crescita dei rischi per la salute, 

lôambiente e la sicurezza. La tutela del territorio alpino, patrimonio naturale ed economico, riguarda non 

solo la popolazione che vi risiede ma anche quella che risiede al di fuori di tale territorio e pertanto 

lôobiettivo del contenimento del volume di traffico, attraverso una gestione ecocompatibile dei trasporti, 

deve essere perseguito con misure comuni da tutti gli Stati alpini. 

Lôattuazione di una politica sostenibile dei trasporti e` tesa a ridurre gli effetti negativi e i rischi 

derivanti dal traffico intra-alpino e transalpino ad un livello che sia tollerabile per lôuomo, la fauna, la 

flora ed i loro habitat. 

Lôarticolo 11 del Protocollo in materia di trasporti recita testualmente: çLe Parti contraenti si astengono 

dalla costruzione di nuove strade di grande comunicazione per il trasporto transalpino». Infatti, la 

strategia generale della politica dei trasporti delle Parti contraenti del Protocollo deve mirare ad attuare 

una gestione razionale e sicura 

Stato del provvedimento: assegnato (non ancora iniziato l'esame).  All'odg di questa settimana. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   DOC. XXII, N. 7-10-bis  

Commissione referente:  IV  

Materia : Proposta di modifica dell'articolo 8, comma 1, della deliberazione del Senato della 

Repubblica del 16 marzo 2010 recante: Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 

sui casi di morte e gravi malattie che hanno colpito il personale italiano impiegato nelle missioni 

militari all'estero, nei poligoni di tiro e nei siti in cui vengono stoccati munizionamenti, in relazione 

all'esposizione a particolari fattori chimici, tossici e radiologici dal possibile effetto patogeno, con 

particolare attenzione agli effetti dell'utilizzo di proiettili all'uranio impoverito e della dispersione 

nell'ambiente di nanoparticelle di minerali pesanti prodotte dalle esplosioni di materiale bellico e a 

eventuali interazioni  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. AMATO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione: venerdì 13 gennaio 2012 ore 18.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  La Commissione parlamentare di inchiesta sullôuranio impoverito e` stata istituita, nella  

corrente legislatura, con la deliberazione 16 marzo 2010. Successivamente, il 4 agosto, il Presidente del 

Senato ha nominato il senatore Giorgio Rosario Costa alla presidenza della Commissione. 

Questôultima, subito dopo la sospensione estiva dei lavori parlamentari, si e` riunita e ha proceduto 

allôelezione dellôUfficio di presidenza, che si e` insediato il 15 settembre 2010. Da tale data, pertanto 

decorre il biennio assegnato alla Commissione per la conclusione dei propri lavori, ai sensi dellôarticolo 

7, comma 1, della predetta deliberazione istitutiva. 

Come e` noto, lôarticolo 8 della deliberazione stessa stabilisce che le spese della Commissione siano 

poste a carico del bilancio del Senato nel limite massimo di 100.000 euro per ciascuno degli anni 2010 e 

2011, nel presupposto che entro il corrente anno sarebbe decorso il termine assegnato alla Commissione 

per trarre le proprie conclusioni. 

In realta`, al momento, la conclusione dei lavori della Commissione dovrebbe intervenire entro il 16 

settembre 2012, e pertanto e` necessario provvedere a integrare il predetto articolo 8, indicando una 

ulteriore autorizzazione di spesa per il periodo prevedibile di prosecuzione dellôattivita` inquirente 

nellôanno 2012, nella misura di nove dodicesimi delle somme assegnate per ciascuno degli anni 2011 e 

2012. 

Peraltro, nella gestione delle somme affidate, la Commissione si e` attenuta ad un criterio di sobrieta` e 

di autolimitazione che si e` tradotto in sostanziosi risparmi, di cui si potra` avere una chiara nozione nel 

conto consuntivo per il 2011. Il limitato periodo di attivita` del 2010 ha comportato erogazioni di entita` 

minima, riconducibili per la maggior parte ad alcuni rimborsi spese, per i consulenti nominati ai sensi 

dellôarticolo 23 del Regolamento interno. 

Per quanto concerne la destinazione delle somme disponibili nel 2011, lôUfficio di presidenza della 

Commissione; integrato dai rappresentanti dei gruppi politici, aveva a suo tempo gia` proceduto ad una 

ripartizione delle spese articolata su tre voci: un fondo affidato, gestito ai sensi dellôarticolo 25 del 

Regolamento di contabilita` del Senato, pari al 10 per cento della somma totale di 100.000 euro; una 

quota pari, per il 2011, al 35 per cento del totale, per il rimborso delle spese sostenute dai consulenti, i 

http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/620253.pdf
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quali, peraltro, prestano la loro opera a titolo gratuito; una quota pari, sempre per il 2011, al 55 per cento 

del totale, per le missioni. 

Tale deliberazione, peraltro, ricalcava una analoga decisione adottata per lôanno 2010. 

Al momento, le spese sostenute nel 2011 sono pari a poco piu` del 10 per cento del limite massimo di 

spesa stabilito dallôarticolo 8 della deliberazione istitutiva 16 marzo 2010. 

La Commissione, consapevole del grave momento economico e delle precarie condizioni dei conti 

pubblici, intende pertanto perseverare nella linea di parsimonia e oculatezza nella gestione della spesa, 

alla quale si e` rigorosamente attenuta fino ad oggi. E ` con tale spirito che si affida al vaglio del Senato 

la proposta di modifica dellôarticolo 8 della deliberazione istitutiva 16 marzo 2010. 

Stato del provvedimento: All'odg di questa settimana. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   2349 (PDL) 1118 (PD) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Modifica all'articolo 4 della legge 23 agosto 2004, n. 226, in materia di limite massimo di 

età per il reclutamento dei volontari in ferma prefissata di un anno. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. VALERIO CARRARA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 25/10/2010 ore 19:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  AS 2349: Il presente disegno di legge reca una modifica allôarticolo 4 della legge 23 

agosto 2004, n. 226, recante "Sospensione anticipata del servizio obbligatorio di leva e disciplina 

dei volontari di truppa in ferma prefissata, nonché delega al Governo per il conseguente 

coordinamento con la normativa di settore". In particolare, si vuole elevare il limite massimo  per il 

reclutamento dei volontari in ferma prefissata di un anno (VFPl), da 25 a 29 anni, consentendo in tal 

modo ai volontari in ferma prefissata di un anno di partecipare ai concorsi sia per lôaccesso alla 

ferma prefissata quadriennale, sia per le carriere iniziali delle forze di polizia, per le quali il limite ai 

concorsi è 30 anni. 

AS 1118: Eleva il limite d'età per il reclutamento dei volontari in ferma prefissata di un anno 

(VFP1) da 25 a 28 anni. 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 20 ottobre  2010, il relatore illustra il 

provvedimento. Interviene il  sottosegretario CROSETTO, il quale dopo aver ribadito che 

lôattuale limite di et¨ ¯ giustificato dellôelevato impegno richiesto ai giovani reclutati 

(soprattutto con riguardo a quegli incarichi connotati da unôelevata valenza operativa), 

osserva che esso ¯ strettamente connesso con gli ulteriori limiti fissati per lôaccesso alle 

carriere dei volontari in ferma prefissata di 4 anni e delle Forze di polizia, che dovrebbero 

essere - del pari - ulteriormente innalzati. Tale innalzamento, tuttavia, comporterebbe 

lôulteriore elevazione dellôet¨ media in tutte le categorie in cui si articola la carriera dei 

militari di truppa, con conseguente ed inopportuna riduzione del periodo di disponibilità 

operativa dei reclutati. Conclude dicendo che  lôentrata in vigore della normativa, potrebbe 

dar luogo a problemi di compatibilit¨ con la disciplina dettata per il reclutamento nellôArma 

dei carabinieri. Il presidente Carrara, chiusa la discussione generale, ha fissato la scadenza 

emendamenti. Nella seduta del 27 ottobre 2010, sono stati illustrati gli unici 2 emendamenti 

presentati, inoltre è stata deliberata una audizione con un rappresentate della Difesa. Nella 

seduta del 3 novembre 2010, congiunzione con AS 1118, inoltre si è svolta l'audizione del Capo 

del I reparto dello Stato maggiore della Difesa, il generale Borrini. Ultima seduta 2 febbraio 

2011. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35846.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

UFFICIO LEGISLATIVO  

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   159 (PDL) 715 (PD) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Militari infortunati o caduti in servizio. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. PIETRO PAOLO AMATO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: venerdì 11 febbraio 2011 ore 18.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 159 - (Modifiche agli articoli 1 e 6 della legge 3 giugno 1981, n. 308, recante 

norme in favore dei militari di leva e di carriera infortunati o caduti durante il periodo di 

servizio) - è finalizzato ad uniformare la materia dei trattamenti in favore degli appartenenti alla 

Forze Armate e di Polizia colpiti da eventi mortali o gravemente lesivi dellôintegrit¨ fisica, in 

quanto  la legge n. 308 del 1981 opera un distinguo fra i caduti in servizio di ordine pubblico e 

quelli caduti in servizio ordinario. Si modifica lôarticolo 1 della legge n. 308 del 

1981(riconoscimento di benefēci economici ai militari vittime di infortuni verificatisi durante il 

periodo di servizio, dai quali derivi la morte o una menomazione dellôintegrit¨  fisica) al fine di 

consentire che le disposizioni previste dallo stesso art. 1 si applichino anche a coloro che, al 

momento dellôeventuale infortunio subito, si trovassero in licenza, in permesso, o fuori dal presidio 

senza autorizzazione.  Si modifica ed si integra lôart. 6 della legge n. 308 del 1981. In particolare, 

con una modifica al primo comma di tale articolo, si prevede che ai familiari dei militari indicati 

dallôarticolo 1 della legge n. 308 del 1981, nonch® a quelli dei militari in servizio permanente e di 

complemento e del personale delle Forze di polizia, che siano deceduti in attività di servizio per 

effetto di ferite causate da eventi di natura violenta, venga corrisposta una elargizione speciale pari 

a quella attribuita ai superstiti delle vittime del dovere, il cui importo attuale,  è di euro 77.468,53. 

Con lôaggiunta di un nuovo comma, si riconosce inoltre ai  familiari di militari in servizio 

permanente e di complemento, o di personale delle Forze di polizia, deceduti in attività di servizio 

per effetto diretto di ferite causate da eventi di natura violenta, riportate nellôadempimento del 

servizio, il diritto al trattamento di pensione, gi¨ previsto, dallôarticolo 3 della stessa legge, a 

beneficio di vedove ed orfani del personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia caduti in 

servizio di ordine pubblico o di vigilanza ad infrastrutture civili o militari o in operazioni di 

soccorso. Tale pensione è stabilita in misura pari al trattamento complessivo corrisposto al 

congiunto al momento del decesso.AS 715 - (Modifiche agli artt.  1 e 6 della legge 3 giugno 1981, 

n. 308, concernenti la rideterminazione dei soggetti destinatari dei benefici in favore dei 

militari delle Forze armate e degli appartenenti ai Corpi armati e ai Corpi militarmente 

ordinati dello Stato infortunati o caduti in servizio e dei loro superstiti) - persegue le stesse 

finalità dell' AS 159,  con una più ampia previsione riguardo ai soggetti beneficiari, con un 

conseguente più rilevante onere finanziario. Stato del provvedimento: Nella seduta del 14 aprile 

2010, sollecitata la ripresa della discussione dei provvedimenti da parte di esponenti 

dell'opposizione. Nella seduta del 2 febbraio 2011 adottato testo base T.U del Comitato ristretto. 

Ultima seduta 9 marzo 2011. 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29782.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31536.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=70
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   1385 (PdL) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Reclutamento nelle carriere iniziali delle Forze di Polizia ad ordinamento civile e militare e 

del corpo militare della Croce Rossa 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria. 

Relatore/i: Sen. ACHILLE TOTARO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 03/03/2010 ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: si vuole modificare il Capo IV della legge 23 agosto 2004, n. 226, la quale disciplina il 

reclutamento nelle carriere iniziali delle forze di polizia ad ordinamento civile e militare e del corpo 

militare della croce rossa; in particolare si chiede l'abrogazione del comma 2 dell'articolo 16, in base 

al quale nello stesso anno può essere presentata domanda di partecipazione al concorso per una sola 

delle amministrazioni sopra citate. Secondo il presentatario del DDL, anche se la norma appare 

improntata a valutazioni di ordine organizzativo inerenti lôespletamento dei concorsi, limita 

gravemente la ricerca e lôingresso nel mondo del lavoro da parte dei giovani, opponendosi con 

l'articolo 4 primo comma, della Costituzione, secondo il quale «la Repubblica riconosce a tutti i 

cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano effettivo questo diritto». 

Stato del provvedimento: nell'ultima seduta del 5 maggio 2010 sono stati illustrati gli unici due 

emendamenti 1.1(Del Vecchio) e 1.0.1 (VALERIO CARRARA-Biancni). Il Sen. VALERIO 

CARRARA dopo il parere contrario del relatore e del Governo, ha ritirato l'emendamento, 

preannunciando la presentazione di un ddl sulla medesima materia.  

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33260.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=190
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=77
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=77
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=77
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:  153 (PdL) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Modifica della normativa in materia di stato giuridico e avanzamento degli ufficiali dei ruoli 

speciali delle Forze Armate. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Divina 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  29/04/09 ore 16.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Propone di elevare da 34 a 39 anni il limite di età consentito per la partecipazione ai 

concorsi di reclutamento per ufficiali dei ruoli speciali delle Forze Armate, prevedendo lôaccesso 

a detti ruoli degli ufficiali delle Forze Armate non solo a personale delle categorie ufficiali, 

marescialli e sergenti ma anche a personale concorrente. Si estende anche ai sergenti ed ai volontari in 

servizio permanente le previsioni vigenti nel ruolo marescialli delle Forze Armate, relativamente al 

rientro nella categoria di provenienza per coloro che non superino i corsi applicativi per il transito 

nella categoria degli ufficiali dei ruoli speciali. 

 

Stato del provvedimento: nella seduta del 9 Luglio 2010 si è svolta l'illustrazione degli 

emendamenti e rinvio. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29776.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
  

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:  149 (PdL) 

Commissione referente: IV  

Materia : Norme per l'estensione del ruolo d'onore agli appartenenti al Corpo Militare della Croce 

Rossa Italiana 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Serra 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Nel ruolo sono iscritti dôufficio, previo collocamento in congedo assoluto, gli ufficiali, i 

sottufficiali e i volontari di truppa del Corpo militare della Croce Rossa Italiana che siano 

riconosciuti permanentemente inabili al servizio. 

 

Stato del provvedimento: nell'ultima seduta del 4 marzo 2009 è intervenuto il Governo: il 

sottosegretario CROSETTO, ha ricordato che la tematica sottesa al disegno di legge in titolo 

ha sempre incontrato il favore del dicastero sin dalla XIV legislatura, ed ha osservato, da 

ultimo, che gran parte delle problematiche inerenti il Corpo militare della Croce rossa, regolate 

da una normativa risalente al 1936, potrebbero trovare soluzione anche nell'ambito di 

applicazione delle norme di cui alla legge n. 246 del 2005 - Semplificazione e riassetto 

normativo per lôanno 2005. 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29772.htm


 

Pagina 148 di 364 

 

    

                                         

Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   1373 (Governo) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Misure a tutela dei segni distintivi delle Forze armate e costituzione della Società Difesa 

Servizi Spa. 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. PIETRO PAOLO AMATO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:Lôarticolo 1 del disegno di legge reca misure volte a tutelare la denominazione e i segni 

distintivi delle Forze Armate che costituiscono beni che fanno parte del patrimonio storico e culturale 

dellôistituzione militare. Lôarticolo 2 ¯ rivolto a costituire una societ¨ per azioni, denominata Difesa 

Servizi Spa, a totale partecipazione pubblica, con azioni sottoscritte interamente dal Ministero della 

Difesa. Si tratta, quindi,  di una società da esso indirizzata e controllata, cui è affidato il compito di 

affiancare le strutture ministeriali di spesa, con la missione di creare valore aggiunto e con una propria 

capacità di fatturare in nome e per conto della Difesa, di assicurare ad essa servizi diversamente non 

goduti, di realizzare politiche sociali a vantaggio del personale, di porsi al servizio della Difesa. 

 

Stato del provvedimento: in Commissione, nell'ultima seduta del 3 Novembre 2009, veniva 

osservato che nel corso dellôesame del disegno di Legge finanziaria 2010 presso la Commissione 

Bilancio, della presentazione di uno specifico emendamento volto ad istituire la società «Difesa 

Servizi S.p.A.» nonostante la Commissione avesse assegnati ben due provvedimenti sulla 

materia (disegni di legge n. 1373, d'iniziativa  del Governo ed il cui esame era già iniziato nel 

mese di febbraio, e n. 1607, d'iniziativa  del Gruppo del Partito Democratico e prossimo ad 

essere congiunto con il provvedimento precedente).  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33205.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=70
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:  721 (PdL) 

Commissione referente: IV  

Materia : Disposizioni concernenti il diaconato permanente degli appartenenti alle Forze Armate. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. VALERIO CARRARA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: 

La Chiesa Cattolica, dopo il Concilio Vaticano II, ha ripristinato il diaconato permanente, che viene 

amministrato dai vescovi attraverso il Sacramento dellôOrdine sacro. Il presente DDL, tenendo 

presente il Concordato in vigore tra Stato e lôItalia e la Santa Sede, reso esecutivo ai sensi della legge 

27 maggio 1929, n.  810, prevede che sul foglio matricolare del personale delle Forze Armate venga 

trascritto, per chi è diacono permanente, questo dato essenziale che nasce dal conferimento 

dellôOrdine sacro. Gli appartenenti alle Forze Armate, se diaconi, potranno così essere a disposizione 

dellôOrdinariato militare, se esso lo riterr¨ opportuno. Occorre ricordare che in questa sede parliamo 

di personale appartenente alle Forze armate, che può mettere a servizio il proprio ministero senza 

alcun aggravio di spese per lo Stato. 

 

Stato del provvedimento: ultima seduta il 28 Aprile 2009. Il sottosegretario COSSIGA ha 

osservato che il provvedimento potrebbe creare disparità con gli officianti di culti diversi da 

quello cattolico, ed inoltre sembra istituire, per i diaconi, una disciplina opposta a quella 

vigente per i cappellani, i quali acquisiscono, in base alla normativa concordataria, lo status di 

appartenente alle Forze armate in virtù del principio di assistenza al culto. Inoltre, l'eventuale 

entrata in vigore produrrebbe effetti negativi in ordine ai meccanismi di avanzamento nelle 

carriere. Ha concluso esprimendo avviso contrario sul disegno di legge in titolo. 
 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31542.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=77
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   1282 (PD) 

Commissione referente: IV  

Materia : Estensione al personale militare delle norme a sostegno della maternità e della paternità 

previste dal testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce  SIMONETTA LICASTRO SCARDINO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

 

Scadenza emendamenti Commissione: giovedì 14 aprile ore 20.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:Il Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità 

e della paternità di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ha, tra lôaltro, disciplinato 

lôassegnazione temporanea dei dipendenti pubblici ad una sede di servizio vicina alla residenza di 

famiglia, per un periodo complessivamente non superiore a tre anni, quando il dipendente sia genitore 

con figli minori fino a tre anni di età. La norma non prevede espressamente lôestensione dei benefici 

di legge anche al personale delle Forze Armate, che ¯ pure richiamato allôarticolo 10 del medesimo 

testo unico. Viceversa, la presenza sempre più consistente di donne in tutti i corpi delle Forze armate 

richiede un esplicito sostegno alla maternità ed alla paternità superando una situazione di oggettiva 

disparità di trattamento per le donne, ed in generale per i genitori, appartenenti alle FFAA. 

 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del 7 giugno 2011, il sottosegretario COSSIGA fornisce 

alcune precisazioni in ordine alla posizione contraria del Governo sulle proposte emendative 

presentate al disegno di legge. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32945.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=236
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   161 (PdL)  1157 (PD)  1510 (LNP)  2125 (PD) e 15 (Petizione) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Ordinamento della rappresentanza militare. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. VINCENZO GALIOTO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  01/06/10 ore 18:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Nel testo unificato del relatore, vengono individuate la definizione giuridica della 

rappresentanza militare, l'ambito di competenza della stessa, e la ripartizione del personale militare 

(articoli 1 e 2). Sono definiti gli organi di rappresentanza a livello nazionale (articoli 3 e 4, relativi 

all'istituzione ed alla definizione delle modalità operative del COCER), intermedio, regionale (con 

l'istituzione di un apposito Comitato regionale interforze), e di base (articoli 5 e 6). Inoltre, vengono 

disciplinate sia la partecipazione del COCER alle procedure relative al rapporto dôimpiego del 

personale delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento militare (articolo 7), sia le 

attività consultive e propositive dei COCER, dei Comitati regionali, dei COIR e dei COBAR 

(articoli 8 e 9). Il testo reca altresì una dettagliata disciplina in ordine alla composizione dei consigli 

(articolo 11), all'elezione dei delegati (articoli 12, 13 e 14), alle facoltà ed ai limiti del mandato ed 

alla tutela dei diritti dei delegati (articoli 15 e 16), alle competenze degli organi dei consigli 

(articolo 17), ed allo svolgimento dei lavori al loro interno (articoli 18 e 19).  

Infine, ¯ prevista lôemanazione di un apposito regolamento di attuazione delle norme sulla 

rappresentanza militare, previo parere delle competenti commissioni parlamentari (articolo 20), e 

non vi saranno oneri aggiuntivi rispetto a quelli gi¨ previsti per lôattivit¨ di rappresentanza (articolo 

21). 

Stato del provvedimento:  In Commissione nella seduta del 19 maggio 2010, è stato congiunto 

l'AS 2125, ed adottato come testo base il T.U. del relatore. Nella seduta del 16 giugno 2010 sono 

stati illustrati gli emendamenti. Nella seduta del 7 luglio 2010 sono stati illustrati gli 

emendamenti fino all'articolo 20. Nella seduta del 21 luglio  2010, il S. Segretario Cossiga ha 

espresso parere contrario sugli emendamenti 7.3, 7.7 e 8.8, ed ha invitato alla riformulazione del 

7.4. Nella seduta del 22 settembre 2010, il Presidente dopo aver ricordato che non sono ancora 

pervenuti i prescritti pareri delle commissioni Giustizia e Bilancio (sia sul testo articolato che 

sulle proposte emendative ad esso riferite), osserva, da ultimo, che, a seguito dellôentrata in 

vigore del nuovo Codice dellôordinamento militare (di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010), 

si renderebbe necessaria unôopera di adeguamento ed armonizzazione del testo allôesame 

della Commissione. Nella seduta del 27 ottobre 2010, il presidente GIAMPIERO CARLO 

CANTONI  dopo aver riepilogato l'iter dei provvedimenti in titolo, rende noto che, nella 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29784.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32621.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33563.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35281.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=227
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=206
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=206
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seduta del 6 ottobre, la Sottocommissione pareri della Commissione Bilancio ha deliberato di 

richiedere al Governo la relazione tecnica sul testo articolato predisposto dal relatore 

VINCENZO GALIOTO , subordinando pertanto ai contenuti della stessa l'emissione del 

parere sul medesimo e sugli emendamenti ad esso riferiti. Il seguito dell'esame congiunto è 

quindi rinviato . 

 

  

http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=227
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 Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   158 (PdL)  

Commissione referente:  IV  

Materia : Estensione dei benefici di cui alla legge 27 giugno 1991, n. 199, ai decorati al valor civile 

e ai loro congiunti 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. SERGIO DE GREGORIO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 4 marzo 2011 ore 17.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Prevede che gli assegni straordinari annessi alle decorazioni al valor militare, di cui 

allôarticolo 1 della legge n. 199 del 1991, esenti da imposizione fiscale, siano corrisposti anche ai 

decorati al valor civile ai sensi della legge n. 13 del 1958; estende gli assegni di cui allôarticolo 1, 

nella stessa misura e alle medesime condizioni, anche ai congiunti, aventi titolo al trattamento di 

reversibilità, di coloro che sono stati decorati alla memoria o di coloro che sono deceduti 

successivamente al conferimento della ricompensa. 

 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del 3 novembre 2010, il relatore ha illustrato il 

provvedimento, successivamente è intervenuto il S.S. Cossiga, il seguito dell'esame è rinviato. 

Nella seduta del 17 novembre 2010, è intervenuto in Commissione, il S.S. Palma ri levando che, 

non vi è alcun pregiudizio di fondo, da parte del ministero dell'Interno , in ordine alla ratio 

sottesa al provvedimento.  

Ultima seduta 9 marzo 2011. 

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29781.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=111
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 Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   151 (PdL)  

Commissione referente:  IV  

Materia : Disposizioni per la cessione degli alloggi dichiarati non più d'interesse da parte 

dell'amministrazione della Difesa. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce SIMONETTA LICASTRO SCARDINO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 21/04/09  ore 15.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Si prevede che gli alloggi classificati di servizio connessi allôincarico, con o senza 

annessi locali di rappresentanza, (ASIR-ASI) o alloggi di servizio di temporanea sistemazione per le 

famiglie dei militari (AST), dichiarati non più di interesse da parte della amministrazione della Difesa, 

siano posti in vendita con procedura dôasta da definire con D.M. della Difesa. Lôasta ¯ riservata al 

personale della Difesa in servizio o in congedo. Il prezzo di base dôasta ¯ pari al prezzo risultante dal 

valore di mercato definito dallôOsservatorio del mercato immobiliare, ridotto del 40 %. 

 

Stato del provvedimento:  nell'ultima seduta del 7 luglio 2009  si è convenuto di procedere alla 

costituzione di un Gruppo di lavoro, composto da un rappresentante per ogni Gruppo 

parlamentare e coordinato dalla relatrice, con lo specifico compito di pervenire, entro la fine 

del mese corrente, all'elaborazione di proposte politicamente condivise in ordine alle tematiche 

sottese al provvedimento in titolo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29774.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=236
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:  2099 (Governo)  335 (PD) 

Commissione referente:  II e IV riunite  

Materia : Delega al Governo per la riforma del codice penale militare di pace e introduzione 

dell'articolo 4 - bis della legge 7 maggio 1981, n. 180, concernente l'ufficio militare di sorveglianza 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria, contenente deleghe al Governo. 

Relatore/i: Sen. LONGO (II) - GAMBA  (IV)  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 29 luglio 2011 alle ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 2099 - Il testo ha come  obiettivi la revisione del codice penale militare di pace e del 

codice penale militare di guerra,  predisponendo, il codice penale delle missioni militari all'estero. Il 

codice, consentir¨ di colmare una lacuna nellôordinamento nazionale, soprattutto per ci¸ che 

riguarda i reati previsti dallôarticolo 8 dello Statuto della Corte penale internazionale (crimini di 

guerra), di semplificare la normativa di settore, di razionalizzare il riparto di giurisdizione tra 

lôautorit¨ giudiziaria militare e lôautorit¨ giudiziaria ordinaria e di riunire in un unico testo tutte le 

disposizioni in materia. AS 335 - Conferisce al Governo la delega per lôadozione del nuovo codice 

penale militare di pace, abrogando quello attualmente vigente, di cui al regio decreto 20 febbraio 

1941, n. 303. Il codice in questione, necessita di una profonda rivisitazione che tenga conto della 

professionalizzazione delle Forze armate e della connessa sospensione della leva, nonché del 

crescente impegno nazionale nel contesto di missioni internazionali.  

Stato del provvedimento: nella seduta del 4 maggio 2010 il relatore PIERFRANCESCO 

EMILIO ROMANO GAMBA  ha illustrato i due provvedimenti in titolo ritenendo opportuno 

soffermarsi sulla specifica tematica connessa alle operazioni militari allôestero e rinvian do 

lôapprofondimento delle problematiche relative alla riforma generale del codice penale 

militare di pace allôesame di un futuro provvedimento governativo sul tema, gi¨ 

preannunciato - peraltro - dallôesecutivo. Il seguito dell'esame ¯ rinviato. Nella seduta del 5 

ottobre è intrvenuto in merito ai ddl il S.S. Crosetto. Nella seduta  del 19 ottobre 2010, il 

Presidente FILIPPO BERSELLI  fa presente che è stato assegnato alle Commissioni riunite 

anche l' AS  2195, del senatore Battaglia, avente ad oggetto "Modifica dellôarticolo 37 del 

codice penale militare di pace, in materia di estensione del concetto di reato militare". Al 

riguardo invita le Commissioni riunite a valutare lôopportunit¨ di congiungerne lôesame a 

quello dei disegni di legge in titolo, in ragione della affinità di materia. Rispondono in 

disaccordo i Senatori PIERO LONGO , GIUSEPPE VALENTINO  ed il sottosegretario 

CALIENDO il quale insiste affinché siano approvate con celerità le norme di cui al disegno di 

legge governativo (AS 2099). Adottato testo base S. 2099. Ultima seduta 13 dicembre 2011. 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35209.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30399.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=198
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=206
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=229
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=229
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=198
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=237
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=91
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   156 ( PdL) 933 ( LNP) 989 ( PD) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Disposizioni per la concessione di una promozione a titolo onorifico agli ufficiali e ai 

sottufficiali delle Forze armate e della Guardia di finanza collocati in congedo assoluto. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Divina 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 23/07/2009 ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:Viene concesso agli ufficiali e ai sottufficiali delle Forze Armate collocati in congedo 

assoluto  una promozione al grado superiore, a titolo onorifico, a condizione che: 

a) abbiano lasciato il servizio per raggiunti limiti di età; 

b) non abbiano usufruito di altre promozioni a titolo onorifico; 

c) siano stati giudicati con la qualifica di «eccellente» negli ultimi dieci anni di servizio; 

d) non abbiano mai riportato in tutti gli anni di servizio la qualifica di «inferiore alla media» o 

çinsufficienteè, n® giudizi di inidoneit¨ allôavanzamento; 

e) non siano stati condannati con sentenze passate in giudicato ovvero non siano stati rinviati a 

giudizio o ammessi a riti alternativi per delitti non colposi, salvo che sia intervenuta successiva 

sentenza definitiva di assoluzione. 

 

Stato del provvedimento:  il 22 aprile 2009 si è adottato il Testo Unificato predisposto dal 

Comitato ri stretto, e, nella seduta del 30 settembre 2009 si è svolto l'esame degli emendamenti. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29779.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32068.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32194.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   152 (PdL) e 16 (Petizione) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Nuove norme in materia di personale in servizio permanente delle Forze armate e di tutela 

del personale femminile delle Forze Armate 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. PIETRO PAOLO AMATO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 17/02/10 ore 18:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: il disegno di legge intende superare talune sperequazioni ancora esistenti tra il personale 

in servizio permanente delle Forze Armate che partecipa ai concorsi interni per lôavanzamento 

verticale. Inoltre, introduce correttivi necessari per la tutela del personale femminile recentemente 

entrato a far parte delle Forze Armate. 

 

Stato del provvedimento: nell'ultima seduta del 24 febbraio 2010 è proseguito l'esame degli 

emendamenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29775.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=70
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO  LEGISLATIVO  
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   162 (PdL) 168 (PDL)    

Commissione referente:  IV  

Materia : Disposizioni in materia di trattamento di quiescenza del personale militare allo scadere del 

periodo di ausiliaria 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Torri  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 27 maggio 2011 ore 17.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  intendono recepire quanto ripetutamente riconosciuto dalla Corte dei conti in materia di 

trattamento di quiescenza del personale militare allo scadere del periodo di ausiliaria. prevede 

l'incremento per le voci stipendiali  del 18% alla cessazione dallôausiliaria, similmente a quanto 

avviene per gli aumenti biennali maturati in ausiliaria e per lo stipendio al momento della cessazione 

dal servizio. Ciò allo scopo di evitare interpretazioni contrastanti e conseguentemente di eliminare i 

numerosi ricorsi in atto con lôAmministrazione della difesa che, nella maggior parte dei casi si 

risolvono a favore dei ricorrenti. 

AS 2158: Prevede lo sblocco del collocamento nella posizione di ausiliaria per il personale cessato 

nel periodo compreso tra il 28 settembre 1996 ed il 31 dicembre 1997, per far si che anche i militari 

delle Forze armate e di appartenenti alle Forze di polizia collocati in congedo nel suddetto periodo, 

godano degli stessi diritti del personale in congedo dal 1° gennaio 1998, per i quali  con lôentrata in 

vigore del combinato disposto dei decreti legislativi 30 aprile 1997, n. 165 e 30 dicembre 1997, n. 

498, in alternativa al collocamento nella posizione di ausiliaria, al compimento del venticinquesimo 

anno di servizio effettivo, veniva a loro concessa lôattribuzione di sei scatti stipendiali aggiuntivi 

(incremento del 15 per cento della voce «stipendio»). Misura estesa anche per le cessazioni 

volontarie, previo recupero degli oneri contributivi dovuti sino al compimento del limite di età 

anagrafico. 

Stato del provvedimento:  nell'ultima seduta del 19 maggio 2010 vi è stata la congiunzione dei 

disegni di legge. Nella seduta del 3 novembre 2010, rinvio dell'esame in attesa 

dell'assegnazione di un terzo DDL a firma del Sen. Scanu. Nella seduta del 18 novembre 2010, 

congiunzione co AS 2158. Nella seduta del 20 febbraio 2011 costituito comitato ristretto. 

Nella seduta del 23 marzo 2011 disgiunzione AS 2158. Nella seduta del 18 maggio 2011, 

adottato come testo base l' AS 168; fissato termine presentazione emendamenti. Nella seduta 

dell'  8 giugno 2011, sono stati illustrati gli emendamenti. Ultima seduta 28 giugno 2011. 

 

   

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29785.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29791.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   2158 (PD) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Sanatoria per il personale delle Forze armate e delle Forze di polizia cessato dal servizio a 

domanda e collocato in quiescenza nella posizione di riserva nel periodo compreso tra il 28 

settembre 1996 ed il 31 dicembre 1997 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Torri  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 18 maggio 2011 ore 19.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:   Prevede lo sblocco del collocamento nella posizione di ausiliaria per il personale 

cessato nel periodo compreso tra il 28 settembre 1996 ed il 31 dicembre 1997, per far si che anche i 

militari delle Forze armate e di appartenenti alle Forze di polizia collocati in congedo nel suddetto 

periodo, godano degli stessi diritti del personale in congedo dal 1° gennaio 1998, per i quali  con 

lôentrata in vigore del combinato disposto dei decreti legislativi 30 aprile 1997, n. 165 e 30 

dicembre 1997, n. 498, in alternativa al collocamento nella posizione di ausiliaria, al compimento 

del venticinquesimo anno di servizio effettivo, veniva a loro concessa lôattribuzione di sei scatti 

stipendiali aggiuntivi (incremento del 15 per cento della voce «stipendio»). Misura estesa anche per 

le cessazioni volontarie, previo recupero degli oneri contributivi dovuti sino al compimento del 

limite di età anagrafico. 

 

Stato del provvedimento:   

Nella seduta del 23 marzo 2011 disgiunzione AS 2158 da AS 162 e 168. Nella seduta del 30 

marzo 2011 discusso singolarmente. Nella seduta del 7 giugno 2011, il S.S. Cossiga ha espresso 

parere favorevole sull'emendamento 1.1 del Sen. Del Vecchio.  

Ultima seduta 28 giugno 2011. 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35359.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   2598  (IdV)  

Commissione referente:  IV  

Materia : Abrogazione delle norme istitutive dei Vice Comandanti generali dell'Arma dei 

Carabinieri e del Corpo della Guardia di finanza 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. DE GREGORIO  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:   Il presente disegno di legge, attraverso lôabrogazione del comma 2 dellôarticolo 32, 
dellôarticolo 168 del codice dellôordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 

e del comma 4 dellôarticolo 1 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, provvede allôeliminazione 

della figura del Vice Comandante generale rispettivamente della Guardia di finanza e dei carabinieri. 

Seppur, inizialmente, non pregiudizialmente contrari al mantenimento in essere di tali due figure, la 

mutata situazione anche economica del Paese impone una riflessione e la conseguente insostenibilita` 

dei costi derivanti dal riconoscimento di ben due figure di tale livello. 

Inoltre, alla luce delle riforme (legge 3 giugno 2010, n. 79, e il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 

297) che hanno consentito a questi due rispettabilissimi corpi di essere rappresentati direttamente da un 

Comandante scelto fra i generali di Corpo dôarmata, in servizio permanente effettivo, dei medesimi 

corpi, tali due figure non hanno piu` ragione di esistere e la loro previsione allôinterno dellôordinamento 

genera iniquita` tra le varie Forze armate. 

Iniquita` alla quale, ad opinione dei presentatori del disegno di legge, sarebbe erroneo provvedere 

tramite la previsione dellôistituzione di analoghe figure per le tre restanti forze armate. 

Non esiste, infatti, analogo incarico neË nellôesercito, neË nellôaeronautica, neË infine nella Marina 

militare. Inoltre, tali due figure, incidono sul bilancio della difesa. In un quadro di grave crisi economica 

e nellôambito di una politica di razionalizzazione delle spese, infatti, si manifesta la necessita` di 

estendere la politica dei tagli anche agli alti vertici militari e non colpire, come e` stato fin ora fatto, 

solamente la base. Peraltro, la procedura prevista alla lettera b-bis) del comma 4 dellôarticolo 1 del 

decreto legislativo n. 69 del 2001, che prevede la turnazione solo DI un anno per lôufficiale piu` 

anziano, non sembra esser volta a tutelare la specificita` delle funzioni, apparendo piuttosto finalizzata 

a garantire semplicemente un emolumento aggiuntivo per i diversi alti ufficiali che si alternano in detto 

ruolo, ovviamente, a fine carriera. 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 29 giugno 2011. 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36524.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   1614 (PdL) 

Commissione referente:   IV  

Materia :  Iscrizione al Fondo di previdenza sottufficiali dell'Esercito, alla Cassa sottufficiali della 

Marina militare e alla Cassa sottufficiali dell'Aeronautica militare dei volontari di truppa in servizio 

permanente 

Iniziativa :  Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. GIUSEPPE ESPOSITO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: intende eguagliare i diritti del personale di truppa effettivo dell'Esercito, dell'Aeronautica, 

e della Marina, al personale dei Carabinieri, in materia di previdenza, iscrivendoli rispettivamente  al 

Fondo di previdenza sottufficiali dellôEsercito, alla Cassa sottufficiali della Marina militare,  e alla 

Cassa sottufficiali dellôAeronautica militare. Si tratta di una forma di previdenza aggiuntiva basata 

su versamenti degli iscritti, che non comporta alcun aggravio per le finanze dello Stato. 

 

Stato del provvedimento:  nell'unica seduta dell'11 maggio 2010 il Relatore rileva che 

lôarticolato andrebbe armonizzato con quanto disposto dal DPR n. 211 del 2009, che riordina, 

per accorpamento, tutte le casse militari in unôunica Cassa di previdenza delle Forze Armate. 

In ragione di ci¸, sarebbe a suo avviso opportuna unôapprofondita riflessione che tenga conto 

della suddetta innovazione legislativa.   

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33822.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=82
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   1616 (PdL) 

Commissione referente:   IV  

Materia :  Tutela assicurativa del personale medico militare per rischi professionali. 

Iniziativa :  Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. VINCENZO GALIOTO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 11/06/2010 ore 16:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  Il provvedimento, attribuisce al  Ministero della Difesa, il costo della copertura 

assicurativa per i rischi derivanti dalla responsabilità civile per danni a persone causati dal personale 

militare sanitario medico e paramedico nellôesercizio delle proprie funzioni occorsi in ambienti 

sanitari militari, conformemente alla disciplina della responsabilità civile. Per quanto attiene alla 

copertura assicurativa il provvedimento prefigura unôidentit¨ sostanziale con il trattamento previsto 

per il personale medico civile, ricomprendendo anche le attività intramurarie. 

 

Stato del provvedimento:    ultima seduta del 1° giugno 2010, il Sottosegretario CROSETTO, 

ha osservato che sarebbe opportuno valutare la possibilità di emendare il testo con la 

definizione di una copertura finanziaria ad hoc, tale da assicurare il perseguimento delle 

finalità ad esso sottese senza incidere profondamente sul bilancio della Difesa. 

 

 

                                                          

                     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33824.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=227
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   985 (PdL) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Estensione agli ufficiali e sottufficiali in congedo della "Medaglia militare al merito di 

lungo comando" 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria. 

Relatore/i: Sen. Del Vecchio 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: propone di evitare una disparità di trattamento ed uniformare le modalità di conferimento 

della Medaglia militare al merito di lungo comando delle Forze armate. L'onorificenza, consistente in 

una medaglia di bronzo, argento od oro a seconda della durata del periodo di comando svolto dalla 

persona insignita (rispettivamente 10, 15 e 20 anni), fu istituita, per gli ufficiali ed i sottufficiali 

dellôesercito, da due regi decreti del 1935 che prevedevano lôattribuzione sia al personale in servizio 

che a quello in congedo, mentre successivi provvedimenti hanno esteso la possibilità di essere 

insigniti della medaglia anche al personale della Marina, dellôAeronautica e dellôArma dei 

carabinieri. Tali ultimi atti, tuttavia, hanno preso in considerazione soltanto il personale in servizio, 

escludendo quello in congedo  

 

Stato del provvedimento: nell'unica seduta del 3 marzo 2010, il Governo (Sottosegretario 

Cossiga), ha proposto di dare soluzione alla questione attraverso il recepimento delle 

disposizioni nel futuro Codice dellôOrdinamento militare e del connesso Regolamento. Il Sen. 

Ramponi ha evidenziato che sarebbe preferibile procedere subito allôapprovazione del disegno 

di legge iscritto allôordine del giorno, con successivo recepimento dei suoi contenuti 

nellôarticolato degli atti prima indicati 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32190.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   169 (PdL) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Modifica all'articolo 2 del decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464, in materia di 

riforma strutturale delle Forze armate 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. GIAMPIERO CARLO CANTONI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 28/09/10 ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Estende ad un limitatissimo numero di ufficiali,  provenienti dal complemento e transitati 

per concorso in servizio permanente effettivo nei ruoli normali degli ufficiali delle rispettive Forze 

armate e del Corpo della Guardia di finanza, abbiano superato i corsi di aggiornamento professionale 

per essi previsti e i corsi di Stato maggiore e Superiore di Stato maggiore svolti presso gli istituti 

paritetici esistenti negli ordinamenti delle rispettive Forze armate e del Corpo della Guardia di finanza 

che nella loro carriera hanno raggiunto i gradi più alti della gerarchia militare, il riconoscimento degli 

studi compiuti, gi¨ concesso ai colleghi provenienti dallôaccademia. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione nella seduta del 14 luglio 2010, il relatore ha 

illustrato il provvedimento. Nella seduta del 21 luglio 2010 si è aperta la discussione generale. 

Nella seduta del 15 settembre 2010 si è chiusa la discussione generale; è stato fissato il termine 

per la presentazione degli emendamenti. Nella seduta del 29 settembre 2010,  il presidente 

GIAMPIERO CARLO CANTONI, rende noto che, alla scadenza del termine, non risultano 

presentati emendamenti da parte dei Gruppi, e di aver provveduto, in qualità di relatore, alla 

presentazione di una proposta volta allôadeguamento del testo al nuovo Codice 

dellôordinamento militare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29792.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=206
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=206
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   2557 (PdL) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Disposizioni in materia di personale militare sospeso dal servizio o collocato 

anticipatamente in quiescenza a seguito di un procedimento penale poi conclusosi con 

provvedimento di assoluzione, proscioglimento o archiviazione 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. DIVINA  

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 4 novembre 2011 ore 15.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il presente disegno di legge e` volto a prevedere, per il personale militare, la riapertura del 

termine per la presentazione delle domande di prolungamento o ripristino del rapporto di impiego 

(qualora lôinteressato sia stato sospeso dal servizio o dalla funzione e, comunque, dallôimpiego o abbia 

chiesto di essere collocato anticipatamente in quiescenza) a seguito di un procedimento penale 

conclusosi, successivamente alla sospensione o al collocamento anticipato in quiescenza, con sentenza 

definitiva di assoluzione o proscioglimento ovvero con decreto di archiviazione. 

Ai sensi dellôarticolo 3, commi 57 e 57- bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004) tale facolta` era 

concessa allôinteressato senza la previsione di limiti temporali per la presentazione della domanda 

(anche se la sentenza o il decreto di archiviazione summenzionati erano stati pronunciati dopo la 

cessazione dal servizio, o, comunque, nei cinque anni antecedenti la data di entrata in vigore della legge 

n. 350 del 2003). 

Successivamente e` intervenuto lôarticolo 2, comma 1, del decreto-legge 16 marzo 2004, n. 66, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2004, n. 126, che ha stabilito il termine, a pena di 

decadenza, di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione (10 agosto 2004), 

per la presentazione delle domande di cui allôarticolo 3 della legge n. 350 del 2003. 

A distanza di alcuni anni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 66 del 2004, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 126 del 2004 vi e` lôesigenza, per unôevidente questione di parita` di 

trattamento del personale militare nel tempo, che il presente disegno di legge e` volto a soddisfare, di 

riaprire il termine per la presentazione delle domande (di prolungamento o ripristino del rapporto di 

impiego) a seguito di numerosi episodi di conclusione di procedimenti penali in senso favorevole 

allôimputato, ma intervenuti decorso il termine di presentazione della domanda. 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 12 ottobre 2011. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   971 (PdL) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Riconoscimento della medaglia d'oro ai caduti di Nassiriya 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. TOTARO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: La storia italiana e mondiale non puo` prescindere dagli eventi che in quel tragico 12 

novembre 2003 hanno visto protagonisti alcuni cittadini italiani. 

Lôampia discussione, sempre attuale, circa lôopportunita` delle missioni di pace in Iraq ed in 

Afghanistan non ha alleviato la sofferenza per la grande perdita dei militari caduti a Nassiriya. 

Sembra opportuno riconoscere il grande valore di questa ingiusta perdita attribuendo ai defunti la 

medaglia dôoro al valor militare çalla memoriaè. 

I militari defunti appartenevano allôEsercito italiano ed allôArma dei carabinieri. Con spirito eroico e 

con lôanimus di costruttori di pace sono stati in quelle terre martoriate e sono morti da eroi, in nome 

ed in difesa della bandiera italiana e degli ideali di pace che essa rappresenta. 

Si ricorda inoltre che la memoria e il ricordo dellôoperato rappresentano il contenuto della storia che 

verra` raccontata alle giovani generazioni e che i valori e il senso di solidarieta` nascono proprio dalla 

sensibilita` mostrata di fronte e drammi come questo. 

Lôonorificenza della medaglia dôoro al valor militare e` richiesta ai sensi e per effetto del regio decreto 4 

novembre 1932, n. 1432, e successive modificazioni. 

Il riconoscimento sembra un atto dovuto come prosieguo dellôimpegno che ci ha visto e ancora oggi ci 

vede impegnati affinche´ la pace sia reale in Iraq, in Afghanistan e in ogni zona del mondo. 

Oggi le azioni dei nostri militari, pur se compiute per finalita` di pace, per il loro valore e per la loro 

grande valenza umana e civile, possono essere assimilate alle azioni eroiche svolte in tempo di guerra. 

Tra queste la dipartita dei caduti a Nassiriya, avvenuta nel corso di una missione per la salvaguardia del 

bene comune e finalizzata al mantenimento della pace in Iraq, necessita di riconoscimento con medaglia 

dôoro. Il sacrificio dei militari e dei civili italiani che in quella strage hanno perso la vita, rappresenta un 

momento importante della storia italiana e mondiale; pertanto lôonore dei cittadini caduti richiede il piu` 

alto riconoscimento alla loro memoria. 

La necessita` di un disegno di legge nasce dalla volonta` di riconoscere la medaglia dôoro ai caduti di 

Nassiriya partendo dal presupposto che chi va allôestero, in tempo di pace, e sacrifica la propria vita per 

la Patria e` opportuno che abbia il giusto riconoscimento dallo Stato italiano. 

Stato del provvedimento: ultima seduta 26 luglio 2011.  
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   2190 (PdL) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Disposizioni in materia di riordino della disciplina del reclutamento, dello stato giuridico 

e dell'avanzamento del personale militare 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. PIETRO PAOLO AMATO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 09/11/2010 ore 18:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il presente disegno di legge, composto di 6 articoli, modifica alcune disposizioni in 

materia di personale militare in relazione ad esigenze di aggiornamento della relativa disciplina per 

il conseguimento di più soddisfacenti livelli di efficienza delle Forze armate, necessari per lo 

svolgimento dei compiti attribuiti dallôarticolo 1 della legge 14 novembre 2000, n. 331. Le 

disposizioni proposte,  non comportano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. In 

particolare, lôarticolo 1 prevede modificazioni del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, 

recante disposizioni in materia di reclutamento, stato giuridico e avanzamento degli ufficiali delle 

Forze armate. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione nella seduta del 14 luglio 2010, il relatore ha 

illustrato il provvedimento. Nella seduta del 15 settembre 2010 si è chiusa la discussione 

generale; è stato fissato il termine per la presentazione degli emendamenti. Nella seduta del 27 

ottobre 2010, sono stati illustrati gli emendamenti. Nella seduta del 3 novembre 2010, è stato 

fissato il termine per la presentazione degli emendamenti. Nella seduta del 10 novembre 2010, 

sono stati illustrati i nuovi emendamenti presentati; Il senatore SCANU (PD) esprime, a nome 

del Gruppo di appartenenza, profondo disappunto a seguito della presentazione, da parte del 

Governo, di un emendamento al disegno di legge comunitaria 2010 (attualmente in corso di 

esame presso la 14
a
 Commissione permanente), recante delega al Governo per l'attuazione 

della direttiva 2009/43/CE sulle operazioni di esportazione, importazione, transito, 

trasferimento, trasbordo ed intermediazione dei prodotti per la Difesa e per il riordino dei 

procedimenti nella materia di cui alla legge n. 185 del 1990. La procedura seguita 

dall'Esecutivo, infatti, vulnera profondamente le competenze della Commissione, deputata, 

assieme alla Commissione Affari esteri, all'esame in sede primaria delle delicate 

problematiche attinenti alla materia. In ragione di ciò, sarebbe a suo avviso opportuno 

procedere al ritiro della proposta in questione, onde poter consentire un passaggio 

parlamentare più approfondito (ed improntato a maggiore trasparenza e correttezza 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35426.htm
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politica), delle eventuali riforme sul punto.  Il sottosegretario COSSIGA, dopo aver osservato 

che la presentazione della proposta emendativa in questione nell'ambito dell'esame del 

disegno di legge comunitaria non sembra porsi in contrasto con quanto statuito dai 

regolamenti parlamentari, pone l'accento sulla necessità di adeguare quanto prima la 

normativa interna alle direttive emanate dall'Unione europea, sottolineando, altresì, la 

sostanziale ristrettezza dei tempi a disposizione (l'intervento normativo, infatti, dovrebbe 

avere luogo al massimo entro il mese di giugno del 2011).  Precisa quindi che il Governo ha 

parallelamente presentato in Senato anche uno specifico disegno di legge sulla materia (n. 

2404, assegnato alle Commissioni riunite Affari esteri e Difesa lo scorso 5 novembre), proprio 

allo scopo di pervenire comunque in tempo utile all'approvazione degli opportuni interventi 

di adeguamento della normativa nazionale.  

Ultima seduta 12 ottobre 2011. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   2096 (PDL) 

Commissione referente:  IV  

Materia :  Disposizioni in materia di corsi di formazione delle Forze armate per i giovani 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria, include relazione tecnica e tecnico-normativa.  

Relatore/i: Sen. GIAMPIERO CARLO CANTONI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 17/05/2010 ore 18:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  Il provvvedimento, prevede che le Forze Armate organizzino, in via sperimentale per un 

triennio, corsi di formazione a carattere teorico-pratico, tendenti a rafforzare tra le giovani generazioni 

la conoscenza e la condivisione dei valori che da esse promanano e che sono alla base della presenza dei 

contingenti militari italiani, in tutte le componenti operative, nelle missioni internazionali, di soccorso 

alle popolazioni locali e di concorso alla salvaguardia delle libere istituzioni, in circostanze di pubblica 
calamità e in altri casi di straordinaria necessità e urgenza. I corsi, di durata non superiore a tre 

settimane, si svolgano presso reparti delle Forze armate, secondo le prioritaà e le modalità di 

attivazione, organizzazione e svolgimento stabilite con decreto del Ministro della difesa, sentito il 

Presidente del Consiglio dei ministri ovvero il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 

ministri delegato in materia di Servizio civile nazionale e il Ministro della gioventu`. 

 

Stato del provvedimento:  In  Commissione nella seduta del 26 maggio 2010, sono stati illustrati 

gli emendamenti riferiti  all'articolo 5 . Nella seduta del 1° giugno 2010 il Governo si è espresso 

sugli emendamenti relativi agli articoli 3, 4 e 5. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35195.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   934 (LNP) congiunzione con la petizione n. 170 

Commissione referente:  IV  

Materia : Delega al Governo per perfezionare il riallineamento delle carriere del personale 

appartenente ai ruoli marescialli dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica a quelle del personale 

del ruolo ispettori dell'Arma dei Carabinieri. 

Iniziativa : Parlamentare - Contenente deleghe del Governo 

Relatore/i: Sen. Divina 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 01/10/2009 ore 18:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  si modifica la legge 27 luglio 2004, n. 186, in materia di riallineamento delle posizioni di 

carriera del personale appartenente ai ruoli marescialli dellôEsercito, della Marina e dellôAeronautica 

con quelle del personale del ruolo ispettori dellôArma dei carabinieri. Il Relatore ha ricordato che il 

provvedimento ha un ambito di applicazione assai ristretto, riguardando esclusivamente la posizione 

dei marescialli assunti antecedentemente al 1983, in capo ai quali la normativa attualmente vigente ha 

prodotto una situazione altamente sperequativa, ed ha proposto di prendere in considerazione anche la 

posizione dei sottufficiali appartenenti al Corpo della Guardia di Finanza, attraverso unôopportuna 

proposta emendativa volta ad integrare il testo del disegno di legge. 

  

Stato del provvedimento: In Commissione nella seduta del 2 dicembre 2009,  sono stati illustrati 

gli unici 2 emendamenti,  presentati dal Sen. Torri.  

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32069.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   1794 (PD) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Disposizioni a favore del personale militare deceduto o divenuto permanentemente inidoneo 

al servizio nell'adempimento dei compiti istituzionali 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. SERGIO DE GREGORIO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il DDL in esame  estende la possibilità di richiamo in servizio sine die al personale che, 

nellôassolvimento del proprio dovere, abbia subito una invalidit¨ pari o superiore allô80% della 

propria capacità lavorativa, per effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza di atti di terrorismo 

o di atti comunque ostili, commessi in suo danno in operazioni in Patria o allôestero, nonch® a seguito 

di eventi traumatici riportati in servizio o per causa di servizio; prevede lôattribuzione della 

promozione al grado superiore al personale militare deceduto o gravemente ferito senza dover 

aspettare la conclusione del lungo procedimento che porta al riconoscimento della causa di servizio e 

ad armonizzare le disposizioni vigenti relative a tale beneficio per tutte le categorie di personale 

militare;  estende anche al personale dirigente ed in ferma prefissata  delle Forze armate il beneficio 

del transito, a domanda, nei corrispondenti ruoli civili del Ministero della difesa, laddove giudicato 

non idoneo al servizio militare incondizionato per lesioni dipendenti o non da causa di servizio; 

equipara i volontari in ferma prefissata al personale in servizio permanente delle Forze armate per 

quanto attiene alla tutela, sotto il profilo delle possibilità di carriera, in caso di giudizio di parziale 

inidoneità al servizio militare incondizionato; infine prevede la riserva di posti a favore dei congiunti 

delle çvittime del dovereè, nei concorsi per lôaccesso alle carriere degli ufficiali e dei sottufficiali. 

Stato del provvedimento:  Assegnato il 17 novembre 2009, non ancora iniziato l'esame.  
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   2489 (PdL) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Disposizioni in materia di adeguamento del trattamento economico del personale 

appartenente alle Forze armate con funzioni dirigenziali 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. DE GREGORIO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Lôattuale contesto internazionale ha imposto un notevole aumento di performance delle 

nostre Forze armate, inserite a pieno titolo e con ragguardevoli risultati nelle numerose iniziative a 

mantenimento della pace sotto lôegida delle organizzazioni internazionali che lôarticolo 11 della 

Costituzione «promuove e favorisce». 

Lôevoluzione dello strumento militare ha imposto lôesigenza di prevedere le cariche çvicarieè dei vertici 

delle Forze armate, segnatamente il Vicario del Capo di stato maggiore dellôEsercito, della Marina 

militare e dellôAeronautica militare. La presente proposta di legge,  oltre a favorire lôefficienza dello 

strumento militare riequilibra una evidente disparita` di trattamento tra gli alti gradi delle Forze armate 

con riferimento a quanto gia` previsto per le Forze di polizia ad ordinamento militare: Arma dei 

carabinieri e Guardia di finanza, per le quali quanto proposto e` gia` da tempo legge dello Stato. 
 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 23 marzo 2011.  
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   2011 (PdL) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Modifiche alla legge 8 agosto 1990, n. 231, concernente disposizioni in materia di 

trattamento economico del personale militare 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. LICASTRO SCARDINO  

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Lo scopo del presente disegno di legge , pur riguardando una numericamente limitata 

categoria di personale militare, riveste unôindubitabile importanza etica poicheË attiene al trattamento 

economico di quegli Ufficiali gia` appartenenti a categorie- carriere diverse che, in particolare a seguito 

dellôentrata in vigore della legge 8 agosto 1990, n. 231, subiscono una grave disparita` di trattamento 

economico allôinterno della professione militare. Ed infatti, allôarticolo 5 della legge 8 agosto 1990, n. 

231, nel comma 3-bis e` previsto che: çFino a quando non ricorrano le condizioni per lôattribuzione 

dei trattamenti previsti dal comma 3 agli ufficiali che abbiano prestato servizio senza demerito per 13 

anni e 23 anni dal conseguimento della nomina ad ufficiale o della qualifica di aspirante e` attribuito, a 

decorrere dal 1º aprile 2001, lo stipendio spettante rispettivamente al colonnello e al brigadiere generale 

e gradi equiparati». 

Nel godimento di tale beneficio, previsto dalla citata normativa, risultano attualmente discriminati  

coloro che, provenienti da carriere diverse sono transitati, anche mediante concorso, alla carriera di 

ufficiale; pur avendo cumulativamente maturato decine e decine di anni di servizio effettivo (in alcuni 

casi, oltre 30). 

Ci riferiamo a quei Corpi diversamente nominati in seno a ciascuna Forza Armata, ma che hanno come 

tratto comune la provenienza del proprio personale dalla carriera inferiore. Il piu` anziano tra questi 

Corpi lo ritroviamo nelle fila della Marina Militare: questo e` il Corpo unico specialisti marina militare 

(CUSMM), che questôanno ha compiuto ben 121 anni. 

Il significato storico e` assolutamente rilevante percheË risale alla costituzione del Regno dôItalia; a tale 

data, infatti, risale il primo esempio di promozione ad ufficiale di personale proveniente da altra 

carriera/categoria. 

Ne fanno fede le numerose ricompense al valore militare ricevute dal Corpo insieme agli altrettanto 

significativi riconoscimenti professionali. Ebbene, tale onorato Corpo, per anni ambito dal personale 

quale unico riconoscimento del proprio giusto desiderio di elevazione morale, professionale ed 

economica, risulta di fatto subire una indecorosa discriminazione. 

Come dicevamo per gli appartenenti a questo benemerito corpo, cosē` come per gli altri Ufficiali 

provenienti da carriere diverse, la pregressa anzianita` in queste maturata, conditio sine qua non del 

transito alla carriera superiore, non viene, neanche parzialmente, tenuta in conto ai fini della 

maturazione dei requisiti per accedere al trattamento de quo. 

Ridurre tale disparita` di trattamento economico con i ruoli, definiti normali, degli ufficiali richiede che 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34944.htm
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sia riconosciuta agli interessati, almeno in parte, lôanzianita` di servizio maturata nella categoria 

precedente ai fini della determinazione del trattamento economico. 

Il riconoscimento in esame non comporterebbe oneri aggiuntivi significativi per il bilancio dello Stato, 

in quanto il ruolo preso in esame come gia` detto e` numericamente limitato, in alcuni casi non piu` 

alimentato e costituito in significativa quota da soggetti prossimi al collocamento a riposo. 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 23 marzo 2011. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   1812 (PdL) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Istituzione del titolo di Cavaliere di Cefalonia e conferimento dello stesso a tutti i cittadini 

italiani superstiti che abbiano partecipato al secondo conflitto mondiale. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria. 

Relatore/i: Sen. BURGARETTA  

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  
Pochi anni fa, in forma solenne, ed in tutta Europa, e` stato celebrato il cinquantenario della fine della 

seconda guerra mondiale. 

Durante le manifestazioni sono stati esaltati il sacrificio e gli atti di eroismo di coloro che tutto hanno 

dato, senza nulla chiedere, e di coloro che nel corpo e nello spirito portano ancora i segni delle ferite e 

dei patimenti subiti durante la lotta per la conquista della liberta` e della democrazia. Altri paesi hanno 

concesso particolari onorificenze e benemerenze a coloro che hanno combattuto per la Patria. 

Anche lôItalia, nel 1968, dopo cinquantôanni dalla fine della prima guerra mondiale, ha istituito lôOrdine 

di Vittorio Veneto (legge 18 marzo 1968, n. 263) per i combattenti della prima guerra mondiale, mentre 

per i combattenti del secondo conflitto mondiale sono state spese solo belle parole, ma nessun 

riconoscimento ufficiale per il contributo di sangue e di gloria per liberare il patrio suolo. 

Per motivi di equita` e di giustizia dobbiamo attribuire ai combattenti della seconda guerra mondiale un 

riconoscimento analogo a quello concesso ai cavalieri di Vittorio Veneto. 

Cefalonia e` lôepisodio piu` eclatante del contributo dei militari italiani alla lotta di liberazione 

nazionale. Allo stesso tempo rientra nel lungo elenco degli orrori della seconda guerra mondiale: lo 

sterminio di massa degli ebrei e delle altre minoranze etniche e religiose o dei minorati psichici. Con 

lôistituzione del titolo di cavaliere di Cefalonia vogliamo qui meditare e ricordare quello che avvenne 

nellôisola ionica di Cefalonia, dove nel settembre 1943 si assisteË al risorgere di un crimine che 

sembrava estinto: lôeliminazione fisica dei prigionieri di guerra. 

Lôonorificenza che proponiamo vuole testimoniare la riconoscenza della Nazione a coloro che hanno 

servito in armi il Paese, pagando, spesso con la vita, per non venire meno al sacro dovere della difesa 

della Patria. 

Con questo atto lo Stato salderebbe un debito nei confronti di coloro che hanno dato un determinante 

contributo per porre le fondamenta della odierna realta` sociale ed economica. 
 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 30 marzo 2011.  
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   2609 (IdV)  

Commissione referente:  IV  

Materia : Disposizioni per la promozione e la diffusione della cultura della difesa attraverso la pace 

e la solidarietà 

Iniziativa :  Parlamentare - Natura ordinaria.  

Relatore/i: Sen. TORRI  

 

Stato dell'iter Parlamentare: Seconda lettura parlamentare. Prima lettura Senato. AC 2596 

approvato il 9 marzo 2011. 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: La presente proposta di legge ha come obiettivo la promozione e la diffusione della 

cultura della difesa attraverso la pace e la solidarietà allôinterno della comunit¨ nazionale, con 

particolare riferimento alle nuove generazioni: cultura della difesa attraverso la pace e la solidarietà 

intesa come integrazione ed esaltazione di tutti quei valori e sentimenti che costituiscono lôidentit¨ 

nazionale, attraverso il riconoscimento del ruolo imprescindibile delle Forze armate in ordine alle 

attività di tutela e di salvaguardia della comunità nazionale e internazionale. 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 30 marzo 2011.   

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36550.htm
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   258 (PD) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Modifica alla legge 29 ottobre 1997, n. 374, recante norme per la messa al bando delle 

mine antipersona. 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ESPOSITO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Le munizioni cluster sono armi di grandi dimensioni ï lanciate da aerei o elicotteri oppure 

da sistemi di artiglieria, lanciarazzi e lanciamissili ï che si aprono a mezzôaria spargendo ad ampio 

raggio centinaia (o, nel caso di quelle di artiglieria, decine) di submunizioni piu` piccole. 

Dal punto di vista militare, le munizioni cluster sono molto apprezzate per la loro capacita` di ampia 

disseminazione e per la versatilita` delle submunizioni, che possono avere effetti antipersona o 

antiblindatura. 

Queste armi sono in grado di distruggere obiettivi ampi quali campi dôaviazione e postazioni 

missilistiche terra-aria e risultano efficaci contro bersagli in movimento o di cui non si conosce la 

posizione precisa, come truppe nemiche o veicoli. Le submunizioni sono progettate in modo da 

esplodere al momento dellôimpatto al suolo, a differenza delle mine antipersona che sono progettate 

per essere attivate dal contatto con la vittima. 

Tuttavia, nei casi in cui le submunizioni non funzionano come previsto, sono estremamente pericolose e 

possono esplodere al minimo tocco o spostamento, diventando cosē` di fatto delle mine antipersona. Lo 

scopo che si propone il presente disegno di legge e` quello di includere tutte le munizioni cluster o 

submunizioni delle bombe a grappolo, che hanno effetti assimilabili a quelli delle mine antipersona 

nella definizione di mine antipersona, di cui allôarticolo 2, comma 1, della legge n. 374 del 1997. 
 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 2 marzo 2011.  
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   2258  (PdL) 

Commissione referente: I  e IV riunite   

Materia : Disposizioni in materia di ricongiungimento familiare del personale militare legato da 

vincolo matrimoniale con altro appartenente alle Forze armate, al Corpo della Guardia di finanza, 

ovvero con appartenente alle Forze di polizia ad ordinamento militare e civile 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen.SALTAMARTINI  e Sen. TORRI  

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione: 7 giugno 2011 ore 17.00 - 5 ottobre 2011 alle ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: I particolari doveri ed il servizio del personale delle Forze armate configurano uno status 

del tutto originale e specifico nel contesto giuridico e ordinamentale della pubblica amministrazione ed 

implicano il possesso di accentuati requisiti psico-fisici, ampia e permanente disponibilita` al servizio, 

mobilita` dôimpiego e di sede. 

Tali aspetti hanno notevoli riflessi nella sfera dei diritti soggettivi e della vita privata e sociale delle 

persone. 

Il contenuto del presente disegno di legge sancisce il diritto del personale appartenente alle Forze 

armate, alle Forze di polizia comprese quelle ad ordinamento civile, alla Guardia di finanza nonche´ al 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che contrae matrimonio con altro militare, a richiedere il 

ricongiungimento al nucleo familiare. 
 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 19 ottobre 2011.  
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   1470 (PDL)  1462 (PDL)  1517 (PDL) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Disposizioni per l'inquadramento dei lavoratori del Genio campale nei ruoli civili del 

Ministero della difesa.  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. VALERIO CARRARA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: A.S. 1470: Autorizza il Ministero della difesa ad assumere, anche in deroga alla 

normativa vigente e in soprannumero, i 23 lavoratori attualmente in servizio, con contratto a termine 

alle dipendenze dei reparti Genio campale dell'Aeronatutica militare che, alla data del 31 dicembre 

2008, avevano prestato la propria attività lavorativa per un periodo complessivamente non inferiore a 

novantacinque settimane nel triennio precedente la predetta data e che successivamente hanno avuto 

rapporti di lavoro anche occasionali con i medesimi reparti. 

A.S. 1462:  E' finalizzato a risolvere la problematica situazione di migliaia di lavoratori precari, gran 

parte dei quali dipendenti di società cooperative, che da diversi anni sono addetti ai servizi di 

manovalanza e facchinaggio presso gli enti, le basi e i reparti dellôAmministrazione della difesa. 

Questi lavoratori costituiscono già oggi un costo per il Ministero della difesa si tratta dunque solo di 

regolarizzarli con gli aggiuntivi oneri previdenziali. Lôassunzione in servizio dei suddetti lavoratori 

viene effettuata con contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, sulla base di apposita 

domanda presentata da parte degli interessati, previa individuazione della corrispondenza tra i compiti 

e il connesso livello retributivo risultanti dallôultimo contratto di lavoro dellôinteressato ed i profili 

professionali, le aree di inquadramento e i livelli retributivi previsti dal vigente contratto collettivo 

nazionale di lavoro per il comparto Ministeri, da effettuare con decreto del Ministro della difesa, 

sentite le organizzazioni sindacali rappresentative. 

A.S. 1517:  E' finalizzato a garantire una capacità produttiva con i caratteri della continuità ai gruppi 

del Genio campale che si avvalgono da tempo di lavoratori a tempo determinato, il cui rapporto di 

lavoro è stato disciplinato dal regolamento sui lavori del Genio militare di cui al regio decreto 17 

marzo 1932, n. 365, oggi abrogato, e dalle norme che nel tempo si sono succedute. 

Stato del provvedimento: In Commissione nella seduta del 22 Luglio 2009,  si è aperta la 

discussione generale dei DDL, ipotizzando la costituzione di un Comitato ristretto. Il 19 aprile 

2011 effettuata audizione. Audizione, ai sensi dell'articolo 47 del Regolamento, del Direttore 

generale del personale civile della Difesa. Ulti ma seduta 8 giugno 2011: costituito comitato 

ristretto  per audizioni e testo unificato.  

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33486.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33441.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33581.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=77
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   988 (PD) Petizione n. 190 e Petizione n. 191. 

Commissione referente:  IV  

Materia : Modifica all'articolo 4 della legge 9 gennaio 1951, n. 204, in materia di restituzione ai 

congiunti delle salme dei caduti in guerra 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ESPOSITO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 16 marzo 2011 ore 12.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il presente disegno di legge e` finalizzato a dare compiutezza e concreta attuazione alla 

legge 14 ottobre 1999,n. 365, con cui, giustamente, viene consentito ai familiari dei caduti in guerra 

di riportare in Italia le salme dei loro congiunti sepolte in terra straniera. 

La legge in vigore ha consentito di superare lôassurdo impedimento di chi voleva riavere i propri cari 

caduti in azioni a difesa della Patria e a seguito delle drammatiche deportazioni dellôultima guerra, ma 

non ha precostituito le condizioni per consentire il rimpatrio delle spoglie a tutti coloro che sentivano 

lôumana e nobile esigenza di onorare i propri morti, poiche` le spese per il rimpatrio dei resti sono state 

poste a carico delle famiglie. 

E` evidente che questo diritto ha finito per essere un privilegio riservato solo a famiglie che potevano 

sostenere tali spese e per frustare i sentimenti di coloro che, pur volendo, non hanno la possibilita` di 

accedervi per ragioni economiche, rendendo ancora piu` dolorosa la privazione di tale vicinanza 

affettiva. 

Dôaltro canto il rimborso delle spese per il rimpatrio delle salme, se da un lato risponde ad un 

riconoscimento moralmente dovuto dallo Stato stesso a quanti hanno difeso la Patria con il sacrificio 

della vita, dallôaltro non costituisce un onere significativo nellôeconomia generale della spesa pubblica. 

Alla luce di queste considerazioni, con lôarticolo 1 del disegno di legge, si propone che tutte le spese 

riguardanti lôesumazione, la sistemazione dei resti mortali in cassettaossario e il rimpatrio della salma 

siano a totale carico dello Stato che e` tenuto a provvedere, tramite il Commissario generale coadiuvato 

dai consolati generali dôItalia allôestero, al rimpatrio delle salme dei caduti sepolti nei cimiteri o nei 

sacrari monumentali allôestero. 

Con lôarticolo 2, si provvede allo stanziamento delle risorse ritenute necessarie al rimpatrio delle salme 

dei nostri concittadini rimaste in terra straniera. 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 7 giugno 2011, è intervenuto il S.S. Cossiga il quale 

ha ribadito che presto arriverà il parere sulla copertura finanziaria relativa agli 

emendamenti. Ultima seduta 26 luglio 2011. 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32193.htm
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   626 (PdL) 1332 (PdL) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Modifica all'articolo 30 - bis del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, in materia 

di avanzamento dei ruoli 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. TOTARO  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  

Lôarticolo 30-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, aggiunto dallôarticolo 6 della legge 

23 marzo 2001, n. 86, prevede al comma 1 quanto segue: çA decorrere dal 1Ü gennaio 2001 allôufficiale 

piu` anziano dellôArma dei trasporti terrestri e materiali, del Corpo di amministrazione e commissariato 

e del Corpo di sanita` dellôesercito, del Corpo delle capitanerie di porto, del Corpo di commissariato 

e del Corpo di sanita` della Marina militare, dellôArma aeronautica, ruolo delle armi, del Corpo di 

commissariato e del Corpo di sanita` dellôAeronautica militare che abbia maturato un periodo di 

permanenza minima pari ad un anno nel grado di maggior generale o corrispondenti, e` conferito il 

grado di tenente generale o corrispondenti ». 

Tale norma e` nella linea del perseguimento di una uniformita` di trattamento giuridico ed economico di 

tutto il personale delle Forze armate e di pubblica sicurezza, con cui vengono espressamente richiamati 

il ruolo tecnico-logistico dellôArma dei carabinieri unitamente ai corpi tecnico-logistici delle altre 

Forze armate. 

Come si e` visto, la citata norma prevede per lôufficiale piu` anziano (generale di divisione), 

dellôEsercito, Marina, Aeronautica, noncheË delle Capitanerie di porto, che abbia maturato un periodo 

minimo di un anno in tale grado, lôavanzamento al grado superiore (corpo dôarmata ed equivalenti) in 

soprannumero e senza dar luogo a vacanza organica. 

La predetta norma non prevede espressamente il generale di divisione del ruolo tecnico- logistico 

dellôArma dei carabinieri per il semplice motivo che tale ruolo e` stato effettivamente istituito soltanto il 

5 giugno 2002 e, quindi, successivamente allôentrata in vigore della legge n. 86 del 2001. 

La legge di riordino dellôArma dei carabinieri, ossia il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 298, 

peraltro, contiene, allôarticolo 33, comma 2, una clausola di rinvio alle leggi in materia di reclutamento, 

stato ed avanzamento degli ufficiali dellôEsercito, ove non diversamente disposto. 

In tal modo si viene a creare una evidente disparita` di trattamento tra ufficiali dellôArma dei carabinieri 

ed ufficiali delle altre Forze armate, tradendo lôintento del legislatore che, con il decreto legislativo n. 

298 del 2000, ha elevato lôArma dei carabinieri ad autonoma Forza armata rispetto allôEsercito, 

garantendo uniformita` di disciplina non solo in materia di reclutamento, stato ed avanzamento degli 

ufficiali, ma anche per il trattamento giuridico piu` in generale. 

Tale finalita` e` testimoniata dalla circostanza che la legge che conferiva la delega (legge 31 marzo 

2000, n. 78, articolo 1) dalla quale ha tratto origine il decreto legislativo n. 298 del 2000, tra i criteri 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31326.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33072.htm
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dettati per il legislatore delegato (articolo 1, comma 2, lettera c), numero 1) ha previsto quello di 

«armonizzare la normativa vigente per gli ufficiali dellôArma dei carabinieri ai contenuti del decreto 

legislativo 30 dicembre 1997, n. 490». 

La suddetta finalita` e` ulteriormente ribadita nel comma 5 del medesimo articolo 33 del decreto 

legislativo n. 298 del 2000, che sottolinea come gli ufficiali del ruolo tecnico- logistico abbiano «le 

medesime attribuzioni, facolta` e competenze riconosciute dalle leggi e dagli ordinamenti vigenti agli 

ufficiali dei ruoli normali delle Forze armate costituiti per lôassolvimento di analoghe mansioni». 

Lo stesso Consiglio di Stato ha sollecitato lôAmministrazione ad adottare le opportune iniziative per 

estendere agli ufficiali generali dellôArma in possesso dei richiesti requisiti le modalita` di avanzamento 

di cui al citato articolo 30-bis del decreto legislativo n. 490 del 1997, come peraltro avvenuto con il 

decreto- legge 31 marzo 2005, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89, 

per la Polizia di Stato. 

Per tutte queste ragioni e per ragioni evidenti di equita` e di giustizia, si intende emendare il testo del 

citato articolo 30-bis, inserendo dopo lôEsercito, la Marina e lôAeronautica, anche lôArma dei 

carabinieri, dove e` peraltro previsto un solo generale di divisione «vertice» del ruolo tecnico- logistico. 

 

Stato del provvedimento: Il 4 maggio 2011 effettuata audizione. Nella seduta del 7 giugno 2011, 

è stato sospeso l'esame del ddl. 
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   1100 (PdL) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Innalzamento dei limiti d'età per l'ammissione alla partecipazione ai concorsi per il 

transito nei ruoli normali da parte degli ufficiali delle Forze armate appartenenti ai ruoli speciali 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ESPOSITO  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il presente disegno di legge senza alcun onere finanziario per il bilancio della Difesa, si 

propone di sanare una disparita` di trattamento cui sono soggetti taluni ufficiali dei ruoli speciali, 

soprattutto provenienti dalle forze di completamento, che sono reclutati in eta` avanzata. Infatti 

lôarticolo 25, comma 4, del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, prevede che gli ufficiali dei ruoli 

speciali possano essere reclutati anche dagli ufficiali delle forze di completamento, con il grado 

rivestito, che non abbiano superato il quarantesimo anno di eta`, mentre allôarticolo 30, comma 5, del 

decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, e` previsto che le Forze armate possano indire concorsi per 

il transito nei ruoli normali dei capitani appartenenti ai ruoli speciali che non abbiano superato il 

quarantunesimo anno di eta` e siano in possesso della laurea specialistica. Per quanto precede, e` del 

tutto evidente che il limite di eta` di quarantuno anni non consente agli ufficiali dei ruoli speciali piu` 

anziani, e quindi con maggiore esperienza, di poter partecipare ai concorsi per il transito nei ruoli 

normali. 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 18 maggio 2011. 
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   2701 (PdL) 

Commissione referente:  IV  

Materia : Modifica all'articolo 275 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 

15 marzo 2010, n. 66, concernente l'estensione della disciplina dei sepolcreti di guerra al Tempio 

ossario di Timau (Udine) 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. DIVINA  

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: è volto a tutelare un importante santuario, iL Tempio ossario di Timau, custode delle 

spoglie e della memoria dei nostri militari caduti nella Grande Guerra del 1915-1918, un mausoleo 

in provincia di Udine, sorto in un luogo tragicamente rimasto alla storia per la perdita di numerosi 

militari sul fronte carnico. 
 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 2 agosto 2011: Proposto di richiedere nuova 

assegnazione in sede deliberante da parte di componenti della Commissione. 

Ultima seduta 21 settembre 2011. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   2195  (PdL) 

Commissione referente:  II e IV riunite   

Materia : Modifica dell'articolo 37 del codice penale militare di pace, in materia di estensione del 

concetto di reato militare 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. LONGO (2°) e GAMBA (4°) 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  
Il presente disegno di legge, attraverso la modifica dellôarticolo 37 del codice penale militare di pace, 

intende, alla luce della giurisprudenza costituzionale, razionalizzare il riparto , facendo corrispondere 

alla giurisdizione militare la presenza, nel fatto o nelle sue circostanze, dellôinteresse militare; il che 

avviene mediante la qualificazione  come «reati militari» di quei reati che, in presenza di elementi 

circostanziati e considerati in rapporto agli interessi militari, manifestano una specifica e ulteriore 

offensivita`: il vulnus a quei valori che, proprio per volonta` della Costituzione, le Forze armate 

debbono tutelare. 

La ragionevolezza rappresenta ï secondo la giurisprudenza costituzionale ï il canone regolatore della 

discrezionalita` del legislatore nel definire il riparto; e proprio la ragionevolezza vuole che sia il giudice 

che ha quella competenza professionale a conoscere di questi fatti e di questi interessi lesi. 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 30 marzo 2011. 
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

AS:   2431  (PD) 

Commissione referente:  II e IV riunite   

Materia : Delega al Governo per l'emanazione del codice penale per i reati commessi nel corso di 

missioni militari all'estero 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. LONGO (2°) e GAMBA (4°) 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  
Il presente disegno di legge prevede lôintroduzione, in un apposito codice, della disciplina penale per le 

operazioni militari che lôItalia svolge allôestero nel quadro dellôarticolo 11 della Costituzione e nel 

rispetto della Carta delle Nazioni Unite. Le fattispecie introdotte sono intese ad assicurare adeguata 

tutela a tutti i soggetti ï militari, civili e popolazioni locali ï a qualunque titolo coinvolti nelle 

situazioni di crisi in cui hanno luogo le missioni internazionali. 

Tali disposizioni consentono di perseguire gli atti ostili condotti contro uno Stato in violazione delle 

convenzioni internazionali o delle disposizioni che regolano la missione, il ricorso a mezzi o a modi di 

combattimento vietati dalle convenzioni internazionali, la cattura di ostaggi, lôuso arbitrario di violenza 

contro civili, il compimento di atti di tortura, il saccheggio e lôincendio, la distruzione di beni culturali, 

lôuso di armi contro ambulanze, ospedali e strutture sanitarie, il maltrattamento di feriti e di naufraghi, la 

violazione delle norme di diritto internazionale sulla tutela di persone inferme o verso prigionieri. 

Le norme, pur riprendendo nei contenuti le disposizioni sulla tutela dei cosiddetti «soggetti deboli», 

inserite nel libro III, titolo IV, del codice penale militare di guerra, recano modifiche, adeguamenti in 

materia di pena e adattamenti necessari per renderle aderenti alle diversificate circostanze di impiego 

delle Forze armate nelle missioni internazionali. 

 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 30 marzo 2011. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36040.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
IV COMMISSIONE  

DIFESA 

 
AG: 412  (Governo) 

Commissione:  VII  

Materia : Schema di decreto ministeriale recante ripartizione dello stanziamento iscritto nello stato 

di previsione della spesa del Ministero della difesa per l'anno 2011, relativo a contributi in favore di 

enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi 

Iniziativa : Presentato da: Ministro della difesa (Governo Berlusconi-IV ), il 25 ottobre 2011;  

Relatore/i: Sen. TOTARO  

 

Stato dell'iter Parlamentare: annunciato nella seduta n. 630 del 25 ottobre 2011 

Consultiva: Assegnato alla 4ª Commissione permanente (Difesa) il 25 ottobre 2011; annuncio 

nella seduta pom. n. 630 del 25 ottobre 2011; scadenza termine il 14 novembre 2011  

 

Contenuti:  

Con lo schema di decreto interministeriale in oggetto, viene ripartito - di concerto tra il Ministero 

della difesa  e il ministero dell'economia e delle finanze - l'importo del contributo da assegnare agli 

enti vigilati dalla Difesa per l'anno 2011, nonché una relazione sui criteri adottati per il riparto. 

 

Stato del provvedimento: in sede consultiva. Nella seduta del 2 novembre 2011, su proposta del 

Presidente, la Commissione delibera di richiedere al Presidente del Senato una proroga del 

termine per l'espressione del prescritto parere, ai sensi di quanto disposto dal secondo comma 

dell'articolo 139-bis del Regolamento. 

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/ProcANL/ProcANLscheda23138.htm
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sanasen&id=17562
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
V COMMISSIONE  

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO 

AS:  2566 (Misto) 2688 (PdL) 

Commissione referente: V  

Materia : Disposizioni in favore dei territori di montagna 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. VALTER ZANETTA  - Sen. LEGNINI  

 

Stato dell'iter Parlamentare:  AS  2566 approvato dalla Camera (C.41) il 16 febbraio 2011 - AS 

2688 Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 2566: le finalità della presente legge sono la salvaguardia e la valorizzazione delle 

specificità culturali, economiche, sociali e ambientali dei comuni montani, allo scopo di evitare lo 

spopolamento dei territori montani e di contenere la tendenza di innalzamento dell'età media delle 

popolazioni, dando  attuazione al disposto dell'articolo 44 della Costituzione, che ha attribuito al 

legislatore il compito di predisporre i provvedimenti a favore delle zone montane. Ai soli fini della 

proposta di legge, con decreto dei Ministri competenti e con l'intesa della Conferenza unificata, 

sono definiti i criteri per l'individuazione dei comuni montani svantaggiati. Le regioni poi 

provvederebbero alla classificazione del rispettivo territorio montano. Si propone il riconoscimento 

di comune montano svantaggiato per quello caratterizzato alternativamente da due condizioni: il 

posizionamento di almeno il 70 per cento della superficie comunale al di sopra dei 400 metri di 

altitudine; il posizionamento di almeno il 40 per cento della superficie comunale al di sopra dei 400 

metri di altitudine e presenza in almeno il 30 per cento del territorio comunale di una pendenza 

superiore al 20 per cento. Inoltre in comuni situati nelle regioni alpine tali soglie vengono elevate a 

500 metri; è richiesta anche la presenza di particolari situazioni di svantaggio sociale ed economico 

dovute alla fragilità del territorio, alla marginalità delle aree e alla limitata accessibilità dei territori 

montani. Viene istituito il Fondo nazionale integrativo per i comuni, con una dotazione di 6 milioni 

di euro a decorrere da quest'anno, in funzione di determinate tipologie di interventi. Prevede che 

anche agli Sci club riconosciuti dalla Federazione italiana sport invernali e alle sezioni del Club 

alpino italiano si applichi il regime fiscale agevolato di determinazione forfetaria del reddito e 

dell'imposta sul valore aggiunto. Prevede l'istituzione della certificazione di ecocompatibilità. 

Prevede norme riferite ai rifugi di montagna, considerando gli stessi come strutture ricettive 

custodite da soggetti qualificati ubicate in zone disagiate o isolate di montagna. Prevede che il 

Collegio nazionale delle guide alpine e il Collegio nazionale dei maestri di sci, nell'ambito delle 

proprie attività istituzionali, possano prevedere progetti per la sicurezza e la prevenzione in 

montagna, ed altre attività. 

Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome. 

AS 2688: prevede:  lôindividuazione del comune montano, del comune montano ad alta marginalita` 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36434.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36768.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=263
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e dellôunione montana; unôarmonizzazione delle norme attualmente in vigore, rispettando le 

competenze delle regioni e province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali; una serie 

di interventi a sostegno dei comuni montani, diretti a limitare gli squilibri economici e sociali; una 

delega al Governo per lôemanazione del codice della legislazione in materia di montagna, nel 

rispetto del  riassetto, coordinamento e razionalizzazione delle disposizioni legislative in materia, 

apportando tutte le modifiche necessarie per lôattuazione delle medesime disposizioni; dell' 

adeguamento e semplificazione del linguaggio normativo, anche attraverso la rimozione di 

sovrapposizioni e duplicazioni. 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del 29 giugno 2011, il relatore Zanetta ha illustrato i due 

provvedimenti. Nella seduta del 22 settembre 2011 il relatore Legnini ha illustrato i due 

provvedimenti. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
V COMMISSIONE  

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO 

AS:  2658 (PD) 2937 (LNP) 

Commissione referente: V  

Materia : Ripartizione 8 per mille gestione statale 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. AZZOLLINI  

Stato dell'iter Parlamentare:  AS  2937 approvato dalla Camera  IN Testo unificato (C.3261) il 

29 settembre 2011 - AS 2658 Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 2937:  reca disposizioni in merito alle modalità di ripartizione delle risorse della 

quota dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRE) devoluta alla diretta 

gestione statale; dispone che alla ripartizione delle risorse dellôotto per mille IRE devoluta alla 

diretta gestione statale e all'individuazione degli enti beneficiari si provveda con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri adottato entro il 30 novembre di ogni anno ï come già previsto 

ai sensi dellôarticolo 7 del D.P.R. 10 marzo 1998, n. 76 (Regolamento recante i criteri e le procedure 

per lôutilizzazione dellôotto per mille dellôIRE devoluta alla diretta gestione statale) ï stabilendo che 

tale decreto debba essere adottato in coerenza con apposito atto di indirizzo delle Commissioni 

parlamentari competenti per i profili finanziari; ai fini dellôadozione dellôatto di indirizzo, la norma 

prevede che entro il 15 luglio di ciascun anno la Presidenza del Consiglio dei ministri trasmetta alle 

Camere le domande valutate favorevolmente unitamente alla documentazione relativa all'istruttoria 

svolta, necessaria per la valutazione delle stesse.; prevede lôindicazione di una serie di criteri che 

debbono essere rispettati nella ripartizione delle risorse dellôotto per mille di diretta gestione statale 

quali equilibrata ripartizione degli interventi tra le diverse macro aree del territorio nazionale, 

finanziamento di interventi riferiti a tutte le quattro tipologie previste dallôarticolo 48 della Legge n. 

222/1985 (fame nel mondo, calamità naturali, assistenza ai rifugiati, conservazione dei beni 

culturali), destinazione delle risorse finalizzate agli interventi straordinari per calamità naturali e 

alla conservazione di beni culturali prioritariamente alle richieste presentate da enti territoriali; 

dispone la revisione delle disposizioni regolamentari di cui al D.P.R. n. 76/1998, recante il 

regolamento attuativo della disciplina dellôotto per mille IRE a diretta gestione statale, al fine di 

adeguarle alle nuove disposizioni contenute nella proposte di legge in esame, a tal fine è previsto un 

regolamento governativo, da emanarsi ai sensi dellôart. 17, co. 1, della legge n. 400 del 1988, entro 

3 mesi dalla data in vigore della proposta in esame. Lo schema di regolamento è trasmesso alle 

Camere per lôacquisizione del parere delle Commissioni competenti, che si esprimono entro il 

termine di 30 giorni. Decorso tale termine, il regolamento può essere comunque emanato.  

AS 2658:  prevede, su proposta della Presidenza del Consiglio dei ministri ed acquisiti i pareri delle 

Commissioni parlamentari 7ª e 13ª del Senato della Repubblica, nonche´ VII e VIII della Camera 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36673.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37428.htm
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dei deputati, lôindividuazione di criteri di priorità nella scelta degli interventi da finanziare, 

garantendone unôadeguata pubblicità mediante pubblicazione del relativo avviso sul sito on line 

della Presidenza del Consiglio dei ministri, da effettuare entro il 15 febbraio di ogni anno;  prevede, 

inoltre, che la quota dellôotto per mille, devoluta alla diretta gestione statale sia ripartita con una 

procedura diversa da quella attualmente prevista, tale ripartizione viene stabilita sempre con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri, che dovrà essere adottato sulla base di specifici atti di 

indirizzo delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari e non con la semplice 

acquisizione del loro parere. Nella seduta del 12 gennaio 2012,  Il presidente Azzollini dà lettura di 

una lettera inviata dal Presidente del Consiglio dei ministri alla presidenza del Senato, in cui si 

informa che per l'anno 2011 non è stato predisposto lo schema di decreto di ripartizione della quota 

pari all'8 per mille a diretta gestione statale, in quanto, pur essendo stata svolta l'istruttoria di 

valutazione delle istanze presentate per ottenere i contributi sulle risorse derivanti dalle scelte dei 

contribuenti, non sarà possibile finanziare alcun progetto, stante il fatto che le somme destinate allo 

Stato per l'anno 2011 non sono più disponibili per effetto di una serie di provvedimenti legislativi. 

Nella missiva, si dà conto delle disposizioni che hanno comportato l'azzeramento della quota dell'8 

per mille dell'IRPEF a gestione statale, pari inizialmente a circa 145 milioni di euro, sottolineando 

che, da ultimo, l'articolo 4 del decreto-legge n. 211 del 2011 ha destinato la disponibilità residua di 

57 milioni di euro alla copertura degli oneri derivanti dall'autorizzazione della spesa di pari importo 

necessaria all'ammodernamento delle strutture carcerarie. Nella parte finale della missiva, si auspica 

che la situazione finanziaria del 2012 non presenti difficoltà tali da dover imporre nuovamente il 

ricorso alle disponibilità derivanti dalla quota di gestione statale dell'8 per mille. Il Presidente 

avverte che invierà una lettera alla presidenza del Senato, affinché si faccia promotrice di 

un'iniziativa formale nei confronti del Governo, volta a chiarire gli indirizzi di gestione della quota 

di pertinenza statale dell'8 per mille dell'IRPEF per l'anno prossimo. 

 

Stato del provvedimento:  All'odg. di questa settimana. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
COMMISSIONE PER L'ATTUAZIONE DEL FEDERALISMO FISCALE  

e 

V COMMISSIONE  

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO 

AG: 425  (Governo) 

Materia : Schema di decreto legislativo recante ulteriori disposizioni in materia di ordinamento di 

Roma capitale 

Iniziativa : Presentato da: Ministro per i rapporti con il Parlamento  (Governo Monti -I ), il 21 

novembre 2011; annunciato nella seduta n. 638  

Relatore/i: Sen. AUGELLO  (5ª) 
 

Stato dell'iter Parlamentare:  Assegnato alla 5ª Commissione permanente (Bilancio) in sede 

consultiva il 21 novembre 2011; scadenza termine il 19 febbraio 2012  

Assegnato alla Commissione per l'attuazione del federalismo fiscale (Bicamerale) in sede 

consultiva il 21 novembre 2011; scadenza termine il 19 febbraio 2012  

 

Contenuti: in attuazione della legge sul federalismo fiscale, determina i poteri e le funzioni che 

vengono trasferiti dallo Stato a Roma Capitale. in sintesi, le funzioni amministrative che passano al 

Campidoglio:  

valorizzazione dei beni storici, artistici, ambientali e fluviali  

Roma Capitale concorre in accordo con in dicasteri competenti alla promozione e sostegno degli 

interventi di conservazione del patrimonio culturale, alla  valorizzazione dei beni culturali di 

proprietà statale mediante partecipazione alla Conferenza delle Soprintendenze, alla  realizzazione 

di opere pubbliche su aree archeologiche, prendendo parte alla procedura di ñverifica di interesse 

archeologicoò con gli uffici ministeriali, al  rilascio di autorizzazioni, nulla osta e pareri preventivi 

sempre in sede di Conferenza delle Soprintendenze. Inoltre tra le competenze attribuite in materia a 

Roma Capitale, vi sono:   

¶ definizione di procedure condivise con Stato e Regione per le sanzioni e la repressione degli 

abusi edilizi su beni vincolati, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio; 

¶ catalogazione dei beni culturali presenti sul territorio romano, in concorso con Ministero, 

Regione e altri enti preposti.  

Teatro dellôOpera 

passano a Roma Capitale le competenze finora governative sul Teatro dellôOpera.  

Funzioni e compiti in materia di beni paesaggistici e ambientali 

Roma Capitale: 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/docnonleg/22027.htm
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¶ concorre a definire le politiche per la tutela del paesaggio e gli indirizzi di tutela, 

pianificazione e recupero;  

¶ partecipa allôattivit¨ di vigilanza sui beni paesaggistici;  

¶ individua e gestisce le riserve statali fuori dai parchi nazionali; 

¶ emana le ordinanze per interventi di emergenza e dichiara, su richiesta della Regione Lazio, 

lo stato di ñeccezionale calamit¨ naturaleò  

Funzioni e compiti in materia di fiere,  di turismo e di protezione civile 

Roma Capitale: 

¶ coordina i tempi di svolgimento delle fiere nazionali e internazionali sul proprio territorio; 

¶ istituisce e gestisce gli uffici di rappresentanza e promozione turistica allôestero, senza nuovi 

oneri per la finanza pubblica; 

¶ emana le ordinanze per interventi di emergenza e dichiara, su richiesta della Regione Lazio, 

lo stato di ñeccezionale calamit¨ naturaleò. 

Sempre in tema di turismo, il decreto prevede unôapposita sezione ñper la valorizzazione e lo 

sviluppo del sistema turistico di Roma capitaleò, le cui linee guida sono attuate dal Sindaco 

ñdôintesa con il Ministro per il turismo e lo sport e le competenti amministrazioni dello Stato e delle 

Regioni". 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 10 gennaio 2012, su proposta del Sen. Vaccari, 

l'esame è stato rinviato al fine  di valutare presunti profili di improcedibilità dello schema di 

decreto. Nella seduta del 18 gennaio 2012, in 5ª Commissione il relatore ha illustrato lo schema. 

All'odg. di  questa settimana in sde consultiva. 
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AG:   411 (Governo) 

Materia : Schema di decreto ministeriale concernente l'istituzione dell'Agenzia fiscale dei monopoli 

di Stato 

Iniziativa : Presentato da: Ministro dell' economia e finanze (Governo Berlusconi-IV ), il 12 

ottobre 2011; annunciato nella seduta n. 626 del 18 ottobre 2011 

Relatore/i: Sen. RICCARDO CONTI 

 

Stato dell'iter Parlamentare:  Assegnato alla 6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro) il 

30 settembre 2011; annuncio nella seduta pom. n. 626 del 18 ottobre 2011; scadenza termine il 7 

novembre 2011  

 

Contenuti: con il presente schema di decreto ministeriale viene approvato lo Statuto ed il 

Regolamento provvisorio dell' Agenzia fiscale per la gestione delle funzioni esercitate 

dall'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, istituita dall'articolo 40, del decreto legge 1° 

ottobre 2007, n. 159, converito con modificazioni dalla Legge 222/2007 

 

Stato del provvedimento: All'odg. di questa settimana in sede consultiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/docnonleg/21833.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=213
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AS:   1717 (PD) 

Commissione referente: VI  

Materia : Misure in favore delle attività professionali 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ROSARIO GIORGIO COSTA 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: è finalizzato al sostegno dell'attività dei liberi professionisti, in particolare tramite 

l'estensione a loro beneficio della possibilità di accedere agli strumenti contrattuali e finanziari già 

previsti per le imprese; estende al reddito di lavoro autonomo la possibilità di tassazione e di dilazione 

previste attualmente solo per le plusvalenze realizzate nellôesercizio di impresa;  reca disposizioni 

volte a consentire una maggiore deducibilità delle spese di aggiornamento professionale, in 

considerazione del fatto che lôordinamento professionale ne dispone lôobbligatoriet¨; modifica la 

disciplina di cui allôarticolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, per cui i professionisti, a 

differenza delle imprese, non possono beneficiare delle attività di garanzia collettiva svolte dai 

confidi; consente di disporre di copertura assicurativa per le sanzioni direttamente irrogate al 

professionista. 

Stato del provvedimento:  in Commissione nella seduta del 2 marzo, interviene in merito al ddl 

in esame il Sottosegretario Molgora, giudicando in termini positivi  l'introduzione dell'obbligo 

di stipulare una polizza assicurativa per la copertura della responsabilità civile professionale 

per conto terzi, nella consapevolezza che numerosi ordini professionali già la prevedono, anche 

se occorre a suo avviso delineare meglio il meccanismo di applicazione delle sanzioni 

amministrative derivanti da violazioni imputabili ai professionisti che ne hanno tratto effettivo 

beneficio. In tal senso ritiene preferibile ancorare l'adozione del provvedimento sanzionatorio 

alla verifica effettuata direttamente dall'amministrazione finanziaria, senza costringerne gli 

uffici ad attendere l'accertamento giudiziale della relativa responsabilità. Sottopone infine alla 

Commissione una stima prudenziale degli oneri finanziari derivanti dal disegno di legge, in 

termini di minori entrate ai fini IRPEF e IRAP,   puntualizzando che esse, in media, potrebbero 

essere quantificate in 20-21 milioni di euro su base annua per il prossimo triennio. Nella seduta 

del 30 marzo 2010  il Presidente comunica che nell'ultimo ufficio di presidenza si è deciso di 

riprendere al piu presto l'esame del  ddl. Nella seduta del 17 gennaio 2012 seguito dell'esame e 

rinvio.  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34049.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=215
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AS:   1551 (IdV ) 

Commissione referente: VI  

Materia : Disposizioni per l'annullamento obbligatorio in autotutela delle cartelle esattoriali 

prescritte 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. SALVATORE SCIASCIA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Con il seguente Provvedimento si vuole intervenire su un fenomeno ormai noto a titti i 

cittadini, che si vedono notificare cartelle di pagamento da parte degli agenti per la riscossione, per 

tributi o sanzioni amministrative prescritti anche da lungo tempo. Sino ad oggi le società  incaricate 

per la riscossione dei tributi, ed oggi Equitalia SpA nelle varie diramazioni territoriali, hanno 

provveduto comunque a procedere con la notifica degli atti di riscossione, quando avrebbero potuto 

evitarlo annullando dôufficio gli atti ormai prescritti, ben prima della notifica degli stessi, 

comportando aggravi di spese per i cittadini costretti a ricorsi giurisdizionali e sovraccaricando gli 

stessi uffici giudiziari. In particolare si obbliga la società di riscossione ad annullare le cartelle 

esattoriali notificate per tributi e crediti che, ai sensi delle leggi vigenti, risultano prescritti alla data 

di notifica della cartella esattoriale; a comunicare agli interessati sia il provvedimento di 

annullamento della cartella che quello di non accoglimento dellôistanza dell'interessato ( la quale 

sospende lôesecutivit¨ del titolo sino alla comunicazione di non accoglimento della istanza); a 

dotarsi  di apposito software che verifichi tempestivamente, e comunque prima della notifica, la 

data di prescrizione delle cartelle esattoriali. 

 

Stato del provvedimento:  In Commissione nella seduta del 16 febbario 2011, il relatore ha 

illustrato il provvedimento. È intervenuto il S.Segretario VIALE , il quale ha richiamato le 

principali modifiche normative introdotte dal decreto-legge n. 78 del 2010, nel sistema 

dell'accertamento e della riscossione dei tributi, la cui entrata in vigore è prevista dal 

prossimo 1° luglio. Sottolinea pertanto la necessità di modificare il disegno di legge in modo 

da tener conto di tali interventi normativi. Nella seduta del 29 marzo 2011, è stata chiesta 

l'audizione del direttore dell'Agenzia delle entrate e del presidente di Equitalia, in merito al 

ddl in esame. Nella seduta del 13 aprile 2011 è stato sollecitatao il seguito dell'esame del ddl. 

Nella seduta del 7 giugno 2011, seguito dell'esame e rinvio. Nella seduta del 17 gennaio 2012, 

seguito dell'esame e rnvio. Intervento del S.S Ceriani. 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33651.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=254
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AS: 2843 (PD) 

Commissione referente: VI  

Materia : Misure per la trasparenza delle operazioni di fusione a seguito di acquisizioni societarie 

mediante indebitamento 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. SALVATORE SCIASCIA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  composto da un unico articolo, prevede che in caso di fusione a seguito di acquisizione 

con indebitamento di cui allôarticolo 2501-bis del codice civile, ai fini dellôapplicazione della 

disciplina di deducibilità degli interessi passivi, entro il termine di tre mesi dalla data di effetto della 

fusione, la società incorporante o risultante deve presentare un interpello allôAgenzia delle entrate, 

per consentire la verifica in concreto, anche per i successivi esercizi, che lôoperazione risponde a 

obiettivi di sviluppo economico industriale della società acquisita attraverso lôespansione delle sue 

attività al di fuori di quelle già possedute dal gruppo di nuova appartenenza.  

 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del 18 gennaio 2012 il Sen. Barbolini ha sollecitato 

l'esame del ddl.  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37204.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=254
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AS:   1618 (IdV)  

Commissione referente: VI  

Materia : Modifiche all'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 

n. 602, in materia di obbligo di comunicazione di avvenuta iscrizione di ipoteca. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. SALVATORE SCIASCIA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il Provvedimento interviene sul D.P.R n. 602, (in materia di obbligo di comunicazione di 

avvenuta iscrizione di ipoteca) aggiungendo all'art. 77, dopo il comma 1, altri due commi: "1-bis e 1-

ter". Con il comma "1-bis", si chiede l'annullamento dell'iscrizione di ipoteca qualora il contribuente, a 

seguito del mancato pagamento del carico esattoriale, non riceva lôintimazione ad adempiere entro 

cinque giorni, cos³ come stabilito dal comma 2 dellôarticolo 50. A tale adempimento deve provvedere 

lôagente della riscossione, ogni qualvolta lôazione esecutiva non sia iniziata entro un anno dalla notifica 

della cartella di pagamento. Con il comma "1-ter", si specifica che lôagente della riscossione è  sempre 

obbligato a comunicare al contribuente lôavvenuta iscrizione di ipoteca. La comunicazione di avvenuta 

iscrizione dôipoteca deve contenere lôindicazione dellôautorit¨  cui rivolgersi in caso di impugnazione ed 

i termini entro cui è  possibile ricorrere. 

 

Stato del provvedimento: Assegnato il 22 luglio 2009,  non ancora iniziato l'esame. Nella seduta 

del 14 aprile 2010 è stato sollecitato l'avvio dell'esame del ddl. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33826.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=254
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AS:   1231 (LNP) 

Commissione referente: VI  

Materia : Istituzione della zona franca di Lampedusa e Linosa 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. MARIO FERARRA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  chiede l'istituzione della zona franca di Lampedusa e Linosa. Il regime di zona franca 

non ha effetto nei riguardi delle entrate tributarie spettanti alla Regione siciliana, è consentita 

lôimmissione in consumo nel relativo territorio, per il fabbisogno locale, in esenzione dalle imposte 

erariali di consumo, dalle imposte di fabbricazione e dal diritto erariale sugli alcoli, dei seguenti 

prodotti in quantità contingentate: a) tabacchi; b) spirito, liquori, acquaviti, profumerie alcoliche; c) 

birra; d) zucchero; e) glucosio, maltosio e materie zuccherine; f) olio di semi; g) olii vegetali 

liquidi; h) tè; i) surrogati del caffè; l) benzina; m) gasolio; n) petrolio; o) gas di petrolio liquefatti 

per uso domestico; p) olio lubrificante.  Le quantità, ed eventuali altri prodotti di prima necessità ai 

quali applicare il regime agevolato previsto,  sono stabilite annualmente con decreto del Ministro 

dellôeconomia e delle finanze. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione nella  seduta del 23 giugno 2010, il relatore ha 

illustrato il provvedimento. Nella seduta del 22 settembre 2010 rinvio dell'esame. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32821.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=224
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AS:  1670 (PD) 2747 (PdL) 

Commissione referente: VI  

Materia : Disposizioni in materia di cambiale finanziaria 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ANNA CINZIA BONFRISCO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  AS 1670: prevede una serie di interventi normativi volti a favorire lôemissione di 

cambiali finanziarie da parte delle imprese quotate,  in particolare si è  previsto di diminuire da tre 

mesi a un mese la loro durata minima, di procedere alla smaterializzazione del titolo e di 

assoggettarne i relativi redditi allôimposta sostitutiva del 12,50 per cento. AS 2747: prevede la 

possibilità per le microimprese,  piccole e medie imprese, che abbiano ottenuto la certificazione dei 

bilanci, la valutazione di rating e quella di scorino svolte da soggetti esterni, in possesso dei 

requisiti di professionalità ed indipendenza, di emettre  le cambiali finanziarie. 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 13 aprile 2011, il Sen. Barbolini ha sollecitato la 

ripresa dell'esame del ddl.  Nella seduta del 30 novembre 2011, congiunzione con AS 2747. 

Nella seduta dell' 11 gennaio 2012 è stata sollecitata la ripresa dell'esame dei ddl. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33964.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36922.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=199
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AS:   2583 (UDC) 

Commissione referente: VI  

Materia : Trasferimento del punto franco istituito nella zona falcata del porto di Messina con legge 

15 marzo 1951, n. 191 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. MARIO FERARRA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  l'obbiettivo del presente ddl, il trasferimento del punto franco del porto di Messina, 

istituito con legge 15 marzo 1951, n. 191, dalla zona falcata del porto di Messina ad altra area 

ricadente nella circoscrizione territoriale dellôautorit¨  portuale di Messina, al fine di agevolare uno 

sviluppo degli scambi commerciali tra i Paesi dellôUnione che si affacciano sul Mar Mediterraneo 

ed i Paesi del Nord Africa, già  associati in una zona di libero scambio. 

 

 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del 29 marzo 2011, il relatore ha illustrato il 

provvedimento. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36488.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=224
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AS:   1985 (PdL) 

Commissione referente: VI  

Materia : Disposizioni in materia di autonomia finanziaria del Comitato olimpico nazionale italiano 

(CONI) 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. MAURO CUTRUFO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  AS 1985: interviene sul finanziamento del CONI, e attraverso esso, dello sport italiano, 

con il ripristino   di un meccanismo automatico di attribuzione di risorse che garantisca certezza per 

la programmazione delle attività sportive. In particolare è destinata al CONI per il finanziamento 

dei propri fini istituzionali, la quota parte delle entrate erariali ed extraerariali derivanti dai concorsi 

pronostici, dalle scommesse e da ogni altro gioco su base sportiva, e  una quota parte delle entrate 

erariali derivanti dal gioco del lotto, dallôenalotto, dal bingo, dagli apparecchi da divertimento e 

intrattenimento, dalle lotterie ad estrazione istantanea e differita, nonché  dagli eventuali altri giochi 

su base non sportiva di istituzione successiva al 1º gennaio 2011, fino a concorrenza della somma 

complessiva di 470 milioni di euro. 

AS 650: il provvedimento intende ridurre lôaliquota riservata allo Stato a vantaggio di quella 

destinata al CONI, rendendo  lôimposta unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse,  il cui 

esercizio è riservato al Comitato olimpico nazionale italiano (CONI),  a favore dello Stato 

progressiva, riducendola al 2 per cento su di una base imponibile fino a 1.300 milioni di euro, 

lasciandola invariata al 29 per cento per gli introiti oltre i 1.300 milioni di euro. 

 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del 28 luglio 2010, il sottosegretario GIORGETTI ha 

puntualizzato che i competenti uffici del Ministero dell'economia e delle finanze e 

l'amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato (AAMS) hanno evidenziato taluni profili 

problematici con riferimento alla copertura degli oneri recati dal provvedimento. In 

particolare, le previsioni concernenti le entrate relative alle scommesse sportive prospettano il 

rischio di insufficienza delle risorse incamerate rispetto al fabbisogno finanziario del CONI. 

Nella seduta del 21 settembre 2010, il presidente  Baldassarri  rende noto che il 

sottosegretario Giorgetti ha avanzato la richiesta di rinviare per un breve periodo il seguito 

dellôesame del disegno di legge, essendo ormai prossima la conclusione dellôistruttoria 

governativa finalizzata allôindividuazione dei mezzi di copertura degli oneri finanziari; 

propone pertanto alla Commissione di rinviare il seguito dellôesame del provvedimento. Nella 

seduta del 30 marzo 2011, il S.Segretario Giorgetti, invita la Commissione a compiere 

unôulteriore riflessione sui due possibili modelli di finanziamento del CONI. Da un lato, come 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34856.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=217
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previsto dal disegno di legge n. 1985, vi è la possibilità di prevedere un fabbisogno finanziario 

fisso su base annua e dallôaltro, come previsto dal quadro normativo attualmente in vigore, ¯ 

possibile utilizzare un sistema di finanziamento stabile e caratterizzato da certezza delle 

risorse, la cui quantificazione viene rimessa al Ministero dellôeconomia e delle finanze 

attraverso un provvedimento di carattere annuale. Infatti, continua il S.S.,  occorre 

considerare che il fabbisogno complessivo stimato dal disegno di legge n. 1985 in 470 milioni 

di euro allôanno potrebbe risultare non pienamente compatibile con lôattuale quadro di 

finanza pubblica e con la linea di rigore intrapresa dal Governo nella gestione dei conti 

pubblici. A ciò si devono aggiungere la necessaria attenzione ai nuovi parametri definiti in 

sede europea per le politiche di bilancio e le tensioni emergenti dalla crisi del debito sovrano 

di alcuni Stati europei. Pertanto la Commissione potrebbe accogliere lôorientamento 

enunciato in precedenza modificando di conseguenza il disegno di legge. In caso contrario, 

ove emerga lôorientamento a mantenere lôimpostazione del disegno di legge n. 1985, il 

Governo è comunque disponibile a collaborare con la Commissione sullôipotesi della 

previsione di un fabbisogno finanziario fisso, a condizione tuttavia che sia individuato un 

importo sensibilmente inferiore e maggiormente compatibile con il quadro di finanza 

pubblica. Nella seduta del 6 aprile 2011, congiunzione con AS 650. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AS:   413 (PdL), 465 (PdL), 508 (PD) 

Commissione referente: VI  

Materia : Garanzia sovrana dello Stato per le aziende creditrici della Libia 

 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Mura  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 20/05/2010 ore 10:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il testo unificato  prevede in particolare che la copertura finanziaria sia cautelativa e 

riguardi il blocco da parte del Governo libico dei trasferimenti di valuta e dei crediti delle imprese 

italiane che hanno operato in tale territorio e ricompresi nei  450 milioni offerti dalla controparte. 

La garanzia sovrana riguarda, il rispetto da parte libica del diritto acquisito dalle imprese italiane 

con il proprio lavoro. In mancanza di ciò, lo Stato italiano ha tutto il dovere di trattenere le somme 

riconosciute alle imprese dai 200 milioni di euro annui da versare alla Libia per i prossimi 

venti  anni secondo il Trattato di amicizia sottoscritto il 30 agosto 2008.  In particolare,  allôarticolo 

1 la garanzia sovrana viene ridotta a 450 milioni di euro scontando le somme già concordate da 

alcune imprese direttamente con le autorit¨ libiche. Allôarticolo 2, allo scopo di evitare limitazioni 

dei crediti ai soli enti ed istituzioni libiche, è stato specificato che vanno riconosciuti anche quelli 

nei confronti di ditte private libiche;  è stato aggiunto, inoltre, il comma 3 che esclude dai benefici 

le  aziende che hanno già concordato con le autorità libiche il ristoro per i  propri crediti. Gli articoli 

3 e 4 prevedono lôaccertamento e la valutazione dei crediti da parte di una Commissione paritetica 

italiana secondo quanto richiesto dallôAiril. Lôarticolo 5 disciplina le procedure per lôaccertamento 

del credito e per il rilascio della garanzia sovrana mentre  lôarticolo 6 ¯ stato modificato per quanto 

riguarda la copertura finanziaria, con l'autorizzazione al Ministro dellôeconomia ad individuare il 

capitolo di spesa interessato e la ripartizione degli oneri  in sette  annualità a partire dal 2010. 

Stato del provvedimento:  In Commissione nella  seduta del 19 maggio 2010, il relatore ha 

illustrato una proposta di testo unificato, adottato come testo base; è stato fissato il termine per 

la presentazione degli emendamenti. Nella seduta del 2 febbraio 2011, il Presdidente infornma 

la Commissione di aver ricevuto sollecitazioni da parte delle associazioni interessate alla ripresa 

dell'esame dei ddl in oggetto. Nella seduta del 25 maggio 2011 è stato adottato come testo base il 

nuovo T.U. del relatore. Nella seduta del 30 novembre 2011 il relatore  Mura informa la 

Commissione del fatto che il gruppo Lega Nord Padania è passato all'opposizione e che, di 

conseguenza, intende svolgere tale ruolo in modo costruttivo in tutte le sedi parlamentari, 

anche nel corso dei lavori della Commissione stessa. Per tale ragione ritiene opportuno 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30829.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30874.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30917.htm
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rimettere alla Presidenza il proprio mandato di relatore sui disegni di legge n. 413 e connessi, 

concernenti la garanzia sovrana dello Stato a favore delle imprese creditrici della Libia. Tutti 

i gruppi parlamentari si sono espressi in senso favorevole a far rimanere al Sen. Mura 

l'incarico di relatore . 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AS:  324 (PdL) 2102 (PD), 2639 (PD) 2779 (PdL) 2801 (PdL) 

Commissione referente:  VI  

Materia : Modifica all'articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di incremento delle detrazioni per 

carichi di famiglia in favore delle donne lavoratrici. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce  Germontani 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 324: intende delineare alcuni strumenti di politica fiscale mirati a favorire una 

partecipazione più elevata delle donne al mondo del lavoro, stabilendo l'introduzione di detrazioni 

aggiuntive, utilizzabili dalle donne che svolgono un'attività lavorativa. Analogamente a quanto già 

previsto nellôattuale sistema di detrazioni per carichi di famiglia, anche le nuove detrazioni sono 

articolate in due diverse tipologie, rispettivamente di 2.000 e di 1.000 euro, cumulabili tra loro, 

destinate rispettivamente alle donne lavoratrici con figli a carico e alle donne lavoratrici nel cui nucleo 

familiare risultano anche parenti o affini conviventi nei cui confronti la contribuente è tenuta agli 

obblighi alimentari. Prevede inoltre che il diritto alle nuove detrazioni spetti a condizione che le donne 

svolgano qualunque forma di attività lavorativa o imprenditoriale, anche non continuativa, nel rispetto 

della vigente normativa previdenziale e pensionistica. AS 2639: di contenuto analogo all'AS 324, 

prevede una modifica del Testo unico delle imposte sui redditi finalizzato a incrementare le 

detrazioni dal reddito imponibile per i contribuenti di sesso femminile.  AS  2102:  riconosce in via 

sperimentale un regime speciale di imposizione del reddito delle persone fisiche di sesso femminile. 

AS 2779: prevede anch'esso unôagevolazione in favore delle donne lavoratrici in forma di 

detrazione fiscale dal reddito delle persone fisiche. AS 2801: reca modifiche allôarticolo 15 del testo 

unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, riferendosi alle 

cure da prestare ai figli minori, con lo scopo di agevolare lôimpiego di collaboratrici domestiche, si 

riconosce alle donne titolari di uno o piu` redditi, con figli a carico, per i quali e` già riconosciuta la 

detrazione prevista per le spese sanitarie, unôulteriore detrazione forfetaria aggiuntiva a titolo di 

sostegno per le spese di assistenza e cura dei figli minori; la detrazione riconosciuta varierà a 

seconda dellôammontare del reddito complessivo della lavoratrice; nel caso la lavoratrice madre 

abbia a proprio carico figli con più di otto anni di età, lôimporto della detrazione sarà ridotto del 50 

per cento; disciplina la fattispecie di incapienza, totale o parziale, della lavoratrice madre: in tal 

caso il beneficio non goduto in precedenza sara` corrisposto sotto forma di assegno alla lavoratrice 

stessa.  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29956.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35212.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36632.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36991.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37063.htm


 

Pagina 207 di 364 

 

Stato del provvedimento: In Commissione nella  seduta del 2 febbraio 2010, il 

presidente  Baldassarri,  fa presente che il ddl  in titolo si inserisce nell'ambito della tematica 

più ampia della tassazione del reddito familiare, che forma oggetto di una specifica indagine 

conoscitiva deliberata dalla Commissione. Preannuncia pertanto che tale procedura 

informativa avrà inizio subito dopo la conclusione dell'indagine conoscitiva sulla vigilanza 

finanziaria europea e di quella sugli strumenti di finanza derivata e  che l'esame del ddl  verrà 

ripreso al termine della procedura informativa sulla tassazione del reddito familiare. Nella 

seduta del 7 giugno 2011, congiunzione con AS 2102 e 2639, costituito comitato ristretto per 

elaborazione testo unificato. Nella seduta del 15 giugno 2011 il presidente  comunica le 

designazioni, da parte dei rappresentanti dei Gruppi, dei componenti del Comitato ristretto 

costituito per l'esame dei disegni di legge in titolo, per valutare l'eventuale predisposizione di 

un testo unificato da sottoporre alla Commissione plenaria. Il collegio minore sarà composto 

dai senatori Ferrara,  Mura, Lannutti e dalle senatrici Leddi, Poli Bortone e Thaler 

Ausserhofer oltre che dalla relatrice Germontani in qualità di coordinatrice.  Nella seduta del 

28 giugno 2011, congiunzione di AS 2779. Nella seduta del 27 settembre 2011, congiunzione 

dell'AS 2801, l'esame prosegue in comitato ristretto. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AS:   437 (PdL), 709 (PD), 799 (PdL), 926 (IdV), 940 (PdL), 1084 (LNP) 

Commissione referente:  VI  

Materia : Disposizioni in materia di banche popolari cooperative 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ANNA CINZIA BONFRISCO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Proposte in materia di banche popolari cooperative furono presentate nella XV 

Legislatura e calendarizzate (Costa, Girfatti, GIAMPIERO CARLO CANTONI), senza che l'esame 

potesse concludersi per conclusione anticipata della Legislatura. 

Si ricorda che le banche popolari rappresentano lôespressione pi½ rilevante delle banche cooperative 

italiane in termini di volumi; è particolarmente attuale il dibattito sugli effetti che la sostenuta crescita 

dimensionale di alcune di esse potrebbe aver determinato sulla loro predisposizione al sostegno delle 

economie locali - in particolare al mantenimento di strette relazioni con la clientela di riferimento 

(famiglie, professionisti, artigiani, piccole e medie imprese) - nonché sugli incentivi del management. 

 

Stato del provvedimento:  In Commissione nella seduta del 28 aprile 2010, è proseguita la 

discussione generale. Nella seduta del 18 gennaio 2011, è stata sollecitata la ripresa dell'esame 

dei ddl. Nella seduta del 1° giugno 2011, la Commissione ha deciso di svolgere un ciclo di 

audizioni informali di soggetti istituzionali ed esperti sui disegni di legge n. 437 e connessi, in 

materia di banche popolari, per riprenderne e concluderne lôesame in sede plenaria entro la 

metà del mese di luglio. Nella seduta del 7 luglio 2011,  svolte audizioni informali. Nella seduta 

del 19 luglio 2011 il presidente, ricordando i numerosi elementi di riflessione emersi nel corso 

delle audizioni informali svolte, ritiene opportuno che la Commissione valuti le modalità 

procedurali più opportune - anche con la costituzione di un Comitato ristretto - per definire 

una proposta di testo unificato dei disegni di legge da sottoporre successivamente alla 

Commissione plenaria. Propone quindi di rinviare il seguito dell'esame congiunto. 

Nella seduta del 26 luglio 2011, costituito comitato ristretto.  

Nella seduta del 25 gennaio 2012 discusso in Comitati Ristretto.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30833.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31492.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31727.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32058.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32079.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32465.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=199
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=206
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AS:   2028 (PdL)  

Commissione referente:  VI  

Materia :  Disposizioni in materia di riordino della tassazione dei fondi di investimento mobiliare 

chiusi 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Germontani 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  

Il presente disegno di legge riguarda il riordino della tassazione dei fondi di investimento mobiliare 

chiusi per i quali, in quanto strumenti tecnicamente differenti dagli altri prodotti del risparmio 

gestito, si ritiene ragionevole la richiesta di un trattamento fiscale specifico, così come già previsto 

per i fondi chiusi immobiliari.  Nellôeconomia italiana, dove prevale un tessuto imprenditoriale 

costituito da piccole e medie imprese, lôattivit¨  di investimento svolta dai fondi di private equity e 

di venture capital si dimostra sempre piu` un fattore essenziale per lo sviluppo del sistema 

economico.  Per migliorare il contesto economico, finanziario e giuridico in cui operano le piccole e 

medie imprese, si chiede,  di agevolare lôaccesso al capitale di rischio. Al fine di non generare 

alcuna necessità di specifica copertura da parte dello Stato, si propone di utilizzare i crediti di 

imposta, a partire dal sesto mese successivo allôentrata in vigore del presente provvedimento, a 

compensazione dei versamenti delle ritenute operate ai sensi del comma 2 dellôarticolo 11 della 

citata legge n. 344 del 1993. Per lôerario si tratterebbe, quindi, di un semplice differimento delle 

imposte, dove il valore attuale della mancata anticipazione di imposta e` calcolabile in misura pari a 

circa 3 milioni di euro lôanno. 

 

Stato del provvedimento:  In Commissione nella seduta del 28 aprile 2010, la relatrice ha 

illustrato il provvedimento. 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34997.htm
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AS:   745 (PdL) 782 (PdL)  821 (LNP) 466 (PD) 792 (PD) 

Commissione referente: VI  

Materia :  Disposizioni in materia di assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare 

 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. SALVATORE SCIASCIA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 28/06/2011 ore 15:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: I presenti DDL vogliono dare una risposta adeguata e definitiva alla esigenza dei grandi 

invalidi di guerra di fruire di un assegno mensile piu` rispondente ai costi che devono sopportare per 

la remunerazione di un accompagnatore personale, dato che con l'abolizione del servizio militare di 

leva è venuto meno il servizio di accompagnamento riconosciuto ai grandi invalidi di guerra e per 

servizio svolto da giovani militari.  AS 745 e AS 782 prevedono un assegno mensile di ú 950 

comprensiva dei prescritti contributi previdenziali, delle ferie, del trattamento di fine rapporto e 

della tredicesima mensilità. Inoltre, si rende necessario applicare anche a questo istituto 

lôadeguamento automatico, cos³ da evitare che si debba costringere la categoria dei grandi invalidi 

di guerra a richiedere aggiornamenti periodici dellôassegno stesso. si riconosce ai grandi invalidi la 

possibilità di optare fra un accompagnatore del servizio civile, con scelta nominativa, e un assegno 

sostitutivo. AS 821 prevede, per i casi piu` gravi, come misura dellôassegno il parametro della 

parificazione graduale a quanto corrisposto al pensionato in sostituzione di ciascuno degli altri due 

accompagnatori militari (per lôanno 2008, ai ciechi con amputazione di ambo le mani o con sordita` 

assoluta 2.059,27 euro mensili, ai mutilati i quattro arti o tetraplegici 1.886,57 euro mensili, ai 

ciechi con amputazione di una mano 1.344,06 euro mensili, ai ciechi, paraplegici, malati mentali in 

trattamento sanitario obbligatorio, 1.257,71 euro mensili, agli amputati delle mani o delle cosce 950 

euro mensili); per le altre categorie di invalidi con diritto ad un solo accompagnatore lôassegno 

viene adeguato proporzionalmente dal 2009 al tipo e grado di invalidità. AS 466 Prevede un 

importo di 950 euro  12 mensilità per i casi più gravi, ed una riduzione del 50% per i casi meno 

gravi. AS 2575: abroga la legge 27 dicembre 2002, n. 288, prevedendo una nuova disciplina in 

materia di assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare. 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del 7 Luglio 2009, esame rinviato in  attesa che il 

Governo ne esprima la propria posizione in ordine ai profili finanziari. Nella seduta del 12 

aprile 2011, è stato sollecitato il seguito dell'esame de ddl. Nella seduta del 4 maggio 2011 il 

relatore   riferisce alla Commissione sui contenuti dell' AS 2575, di iniziativa del senatore 

Costa,il quale proseguira l'esame congiunto con quelli sopra elencati. Nella seduta del 22 

giugno 2011, adottato T.U. del comitato ristretto;  fissato termine presentazione emendamenti. 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31599.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31689.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31803.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30875.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31720.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=254
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AS:   1366 (PD, con numerose firme PDL) 486 (PD) 

Commissione referente:  VI  

Materia : Disposizioni per la destinazione di una quota del 5 per mille dell'imposta sul reddito delle 

persone fisiche a finalità scelte dai contribuenti 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Barbolini  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Intende dare stabilit¨ allôistituto del 5 per mille come atto concreto di sussidiariet¨, e, a 

tale fine, stabilisce che: 

1) potr¨ essere devoluto sia il 5 per mille dellôIRPEF, che di alcune imposte sostitutive; 

2) saranno ammessi al beneficio, tra i soggetti senza scopi di lucro: le organizzazioni non lucrative di 

utilità sociale, le associazioni di promozione sociale, le associazioni e le fondazioni riconosciute che 

operano nei settori di cui allôarticolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 4 dicembre 1997, 

n. 460, e le associazioni sportive dilettantistiche riconosciute dal Comitato olimpico nazionale 

italiano.  

Sar¨ inoltre possibile destinare il 5 per mille dellôIRPEF e delle imposte sostitutive agli enti di ricerca 

scientifica e alle università nonché alla ricerca sanitaria.. 

 

Stato del provvedimento: Adottato testo base A.S. 1366.  Nella seduta del 30 marzo 2010 e 

successivamente del 21 settembre 2010,  il Presidente comunica che durante l'ultimo Ufficio di 

presidenza si è deciso di riprendere l'esame dei ddl in oggetto. 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33183.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30895.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

VI COMMISSIONE  

FINANZE E TESORO 

AS:   412 (PdL) 827 (PDL) 1099 (UdC) 1168 (PdL) 1461 (PD)  

Commissione referente:  VI   

Materia : Disposizioni in materia di indennizzi a cittadini e imprese italiane per beni perduti nelle ex 

colonie di Etiopia ed Eritrea, Libia e Somalia, già soggette alla sovranità italiana  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. RICCARDO CONTI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  

(827) Prevede ulteriori indennizzi a favore di cittadini, di enti e di societ¨ italiane rimpatriati dallôEtiopia, 

dallôEritrea, dalla Libia e dalla Somalia, sulla base di una rivalutazione. E' data la possibilit¨ di presentare 

domanda di indennizzo al Ministero dellôeconomia e delle finanze entro 6 mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, a pena di decadenza. (412 -1099 - 1461): prevedono l'intervento dello Stato 

a sostegno dei soggetti italiani costretti a rimpatriare nel 1991 dalla Somalia a causa della guerra 

civile, consistente in contributi entro il limite massimo complessivo di 50 milioni di euro e garanzie 

quinquennali entro il limite massimo complessivo di 150 milioni di euro finalizzati allôindennizzo di 

beni, diritti e interessi, di cui erano titolari, anche indirettamente o parzialmente, cittadini, enti e 

società in Somalia alla data del 31 gennaio 1991. Inoltre, i ddl attribuiscono la determinazione degli 

indennizzi a una Commissione, da costituire entro 60 gg. dalla data di entrata in vigore della legge con 

decreto del Ministro dellôeconomia e delle finanze (1461), ovvero di concerto fra il Ministero 

dell'economia e delle finanze e le associazioni di assistenza specifica ai rimpatriati dalla Somalia 

maggiormente rappresentative, prevedendo in tal caso, in sede di prima applicazione, la 

partecipazione dell'Associazione «Somalia '91» (412) o dell'Associazione nazionale della comunità 

italo-somala (A.S. 1099). (1168): provvedimento finalizzzato a riconoscere agli italiani esuli dallôEtiopia 

la possibilità di ottenere nuovi o ulteriori indennizzi. 

Stato del provvedimento:  In Commissione ultima seduta il 23 settembre 2009, esame congiunto. 

 
  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30827.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31818.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32494.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32638.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33440.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=213
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VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

AS:   1264 (Governo), 327 (PD), 1062 (PdL) 646 (PdL) 

Commissione referente:  VII  

Materia : Legge quadro sulla qualità architettonica 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. FRANCO ASCIUTTI 

Stato dell'iter Parlamentare: I n Commissione 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 27/03/09 ore 12.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:Il ddl Governativo intende porre lôattenzione sul tema della qualit¨ dellôarchitettura, 

dellôurbanistica, degli spazi urbani e del territorio attraverso il raggiungimento di pi½ elevati standard 

di progettazione e di realizzazione delle opere pubbliche e delle infrastrutture, in modo da contribuire 

alla salvaguardia del paesaggio e al miglioramento della qualità della vita della collettività. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione nella seduta del 24 Giugno 2009 il Presidente avverte 

che non è ancora pervenuto il prescritto parere della Commissione bilancio e che non è quindi  

possibile procedere con le votazioni.  Per tale motivo l'esame del provvedimento è stato rinviato 

(parere che in data 7 ottobre 2009: non era ancora pervenuto).  

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32890.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30352.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32413.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31403.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=195
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VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

AS:   87 (PD) 1422 (LNP) 1429 (PdL) 1553 (UDC) 2324 (Governo) 

Commissione referente:  VII  

Materia : Nuovo ordinamento delle attività cinematografiche ed audiovisive. 

Iniziativa : Parlamentare -  Natura ordinaria, contenente deleghe al Governo 

Relatore/i: Sen. FRANCO ASCIUTTI 

Stato dell'iter Parlamentare: In Commissione 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: I DDL 87 e 1429 hanno medesimi obiettivi e tengono conto dell'indagine conoscitiva 

svolta nella XV legislatura, nel corso della quale sono stati ascoltati tutti gli operatori del settore. 

Entrambi sanciscono i principi e le definizioni dell'intervento, differendo per alcuni aspetti di 

dettaglio, individuando i soggetti destinatari dei contributi e stabilendo i requisiti per il 

riconoscimento della nazionalità italiana all'opera filmica. Elemento cruciale di entrambe le proposte è 

l'istituzione di un Centro nazionale per il cinema e l'audiovisivo. Al riguardo, l'AS 1429 è diretto alla 

massima autonomia amministrativa e gestionale, sicché molti aspetti di dettaglio non vengono definiti 

ma rimessi al Centro stesso, la cui configurazione appare perciò più snella ed agile. Ad esso vengono 

devolute tutte le funzioni amministrative attualmente esercitate dalla Direzione generale per il 

cinema del Ministero per i beni e le attività culturali, ferme restando al Ministero dello sviluppo 

economico le funzioni determinate dalle sue competenze istituzionali per il settore audiovisivo. In 

un'ottica di razionalizzazione, il Centro assorbe altresì le funzioni attualmente svolte dal Centro 

sperimentale di cinematografia e da Cinecittà holding. L'AS 1553 di simili Contenuti, prevede 

l'istituzione di un Commissione per il cinema e l'audiovisivo formata da esponenti dei settori 

imprenditoriali, professionali ed autoriali del cinema e dellôaudiovisivo, al fine di rendere pi½ 

trasparente e meno condizionato dalla politica il processo di selezione e classificazione dei progetti e 

delle opere stesse. Per l'attuazione di tali disposizioni l'AS 87 prevede una delega al Governo e la 

conseguente emanazione di decreti legislativi. Il 1429  prevede invece l'adozione di Regolamenti.  A 

differenza del disegno di legge n. 1429, il disegno di legge n. 87 prefigura altresì una convenzione 

quadriennale tra il Ministero e il Centro, al fine di fissare gli obiettivi da raggiungere, i risultati attesi, 

le risorse disponibili, nonché le modalità di verifica dei risultati di gestione.  

Stato del provvedimento: In Commissione. Nella seduta del 12 gennaio proposto un ciclo di 

audizioni. Nella seduta del 21 settembre 2010 congiunzione con AS 2324. Nella seduta del 6 

ottobre 2010 richiesta audizione del ministro Bondi. Ulima seduta 10 novembre 2010.  

 
 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29696.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33339.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33346.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33653.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35782.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=195
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

AS:   1603 (PdL) 

Commissione referente:  VII  

Materia : Modifica dell'articolo 36 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, in materia di graduatorie permanenti con riserva 

dei docenti . 

Iniziativa : Parlamentare -  Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Pittoni 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: intende sanare la posizione di tutti i docenti specializzati e/o abilitati e/o idonei 

allôinsegnamento, con contratti a tempo determinato e indeterminato, inseriti con riserva nelle graduatorie, 

nonché evitare il perdurare di una situazione di sperequazione nei confronti di quei docenti che non 

abbiano potuto produrre domanda allôepoca, per vari e diversi motivi. 

Stato del provvedimento: Prima e ultima seduta 28 luglio 2009. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33798.htm
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VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

AS: 812 (PD)  1543 (LNP) 1673 (IdV)   

Commissione referente:  VII  

Materia : Diritto delle bambine e dei bambini all'educazione e all'istruzione dalla nascita fino a sei 

anni 

Iniziativa : Parlamentare -  Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Pittoni 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: lunedì 4 ottobre 2010 ore 12.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: il  testo del presente disegno di legge è il risultato di una riflessione su ciò che sta avvenendo 

nei Paesi europei, a partire dallôobiettivo posto dallôUnione europea di raggiungere il 33% di posti nido 

entro il 2010. Il filo conduttore è costituito dai diritti dei bambini allôeducazione ed alla socializzazione e 

quello dei genitori ad essere sostenuti nella propria funzione genitoriale, nonché nella conciliazione tra 

attività lavorative e di cura. Il ruolo dello Stato, in tutte le sue articolazioni, è centrale nellôaffermare questi 

diritti e contribuire a far uscire dalla solitudine i bambini e le loro famiglie. Il provvedimento intende 

garantire il diritto di tutte le bambine e i bambini a poter sviluppare pienamente le loro potenzialità di 

relazione, di autonomia, di creatività, di apprendimento in un adeguato contesto cognitivo, ludico e 

affettivo; il diritto ad avere pari opportunità di educazione e di istruzione, di cura, di relazione e gioco, 

superando disuguaglianze e barriere territoriali, economiche, etniche e culturali. Le modalità attraverso cui 

la legge intende realizzare tali princēpi e diritti sono: la costruzione di un sistema integrato dei servizi 

educativi e di istruzione per le bambine e i bambini in età compresa tra tre mesi e sei anni, che risponda 

alla complessità dei bisogni dei bambini e delle loro famiglie, attraverso risposte flessibili ed articolate per 

opportunità offerte, orari, sedi e modelli organizzativi e gestionali. 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta il 2 febbraio 2011.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31770.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33632.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33977.htm
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VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

AS:   1813 (PD) 645 (PdL) 2300 (PD) 

Commissione referente:  VII  

Materia : Disposizioni per favorire le societ¨ e le associazioni dilettantistiche, anche al fine della 

costruzione e della ristrutturazione dell'impiantistica sportiva. 

Iniziativa : Parlamentare -  Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. PAOLO BARELLI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: si vuole porre l'accento su come sia necessario che lôeducazione fisica e motoria entri con 

pari dignità tra le discipline della scuola elementare o primaria, con insegnanti specialisti o 

professionalmente preparati, con una collaborazione fattiva e concreta con le associazioni sportive del 

territorio. LôItalia, infatti, non pu¸ rimanere allôultimo posto in Europa per lôattivit¨ motoria.  

Stato del provvedimento: In Commissione nella seduta del 3 marzo, il Pesidente comunica che: 

la V Commissione ha chiesto la relazione tecnica al fine di quantificare gli oneri previsti dalle 

norme di agevolazione fiscale  nella prospettiva di verificarne la copertura; in V Commissione è 

stata consegnata una nota del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato nella quale 

sono contenute osservazioni critiche con riferimento ad esempio al comma 10 dell'articolo 7, 

nonché  al taglio orizzontale della Tabella C della legge finanziaria usato quale strumento di 

copertura dall'articolo 8.;  è a disposizione un prospetto sinottico elaborato dagli uffici, che 

mette a confronto i disegni di legge nn. 1193 e abbinati e n. 1813 con i rilievi della Ragioneria 

generale. Il sottosegretario Crimi, assicura che si adopererà, unitamente con il Ministero 

dell'economia e delle finanze, affinché si elabori in tempi rapidi la quantificazione del 

provvedimento, in modo da valutare la congruità, oltre che la fattibilità, della copertura.  

La Commissione bilancio non si è ancora espressa.  

Nella seduta del 9 febbraio 2011 discusso congiuntamente con AS 2300 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34296.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31404.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35723.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

AS:   1693 (PdL) 518 (PdL) 539 (PD) 912 (IdV) 1451 (PdL) 2276 (PdL)  2406 (LNP)  2415 

(UDC-SVP-Aut:UV -MAIE -Io Sud-MRE)   

Commissione referente:  VII  

Materia : AFAM 

Iniziativa : Parlamentare -  Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. FRANCO ASCIUTTI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 10/02/10 ore 12:00 - 7 ottobre 2011 ore 12.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 1693: intende soddisfare l'esigenza di dare piena e completa attuazione alla legge 21 

dicembre 1999, n. 508, di riforma delle accademie e dei conservatori. Per far ciò, in  primo luogo, 

occorre equiparare i diritti e gli interessi degli studenti italiani a quelli dei loro colleghi europei, 

procedendo al riconoscimento dei titoli di studio rilasciati dalle accademie e dai conservatori italiani, 

anche in vista del termine del cosiddetto «processo di Bologna», che si concluderà nel 2010 con la 

messa a regime di un sistema di titoli accademici comparabili. 

AS 2276: Il sistema dellôalta formazione artistica, musicale e coreutica in Italia ¯ stato 

profondamente innovato dalla legge 21 dicembre 1999, n. 508, che ha posto i Conservatori di 

musica, le Accademie di belle arti, gli Istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA), 

lôAccademia dôarte drammatica e lôAccademia nazionale di danza, su un piano equivalente al 

sistema universitario, uniformando cos³ lôinsegnamento delle arti allo stesso grado gi¨ riconosciuto 

dagli altri Paesi europei ed extraeuropei. Il processo di riforma del settore ha vissuto in questi anni 

momenti di grande impulso e momenti di stasi a causa del difficile iter riscontratosi per 

lôemanazione dei regolamenti di attuazione. 

Scopo del presente disegno di legge è quindi di intervenire nel settore, a prescindere dai regolamenti 

di attuazione emanati o da emanare, al fine di sciogliere alcuni nodi che, altrimenti, rimarrebbero di 

difficile soluzione. 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 19 Gennaio adottato come testo base l'A.S. 1693. 

Nella seduta del 16 marzo, il Sen. Bevelacqua riformula in un testo 2 l'emendamento 4.0.6, 

concernente il numero di docenti che possono essere comandati dai conservatori presso 

lôAccademia di Santa Cecilia per lôattivazione dei corsi di perfezionamento in studi musicali. 

Nella seduta del 6 ottobre 2010 il relatore ASCIUTTI  stigmatizza la perdurante mancanza del 

parere della Commissione bilancio. Invita quindi il Presidente e tutti i Gruppi ad adoperarsi 

affinché esso possa essere reso nel più breve tempo possibile. Nella seduta del 20 ottobre 2010 

congiunzione con AS 2276.  Nella seduta del 19 gennaio 2011 congiunzione con AS 2406 e AS 

2415. Ultima seduta 19 ottobre 2011: Esito: concluso l'esame (proposto testo modificato)  

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34005.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31103.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31166.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32021.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33403.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35651.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35986.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35995.htm
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=SGRP&leg=16&id=58
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=195
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sanasen&id=3901
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

AS:   1728 ( LNP) 

Commissione referente:  VII  

Materia : Norme per la promozione della pratica sportiva nelle scuole ed istituzione dei nuovi 

Giochi della Gioventù 

Iniziativa : Parlamentare -  Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. OMBRETTA COLLI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: martedì 9 novembre 2010 ore 12.00 - scadenza posticipata 

a data da destinarsi. 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: rivede radicalmente lôattuale approccio allo sport nelle scuole, consentendo effettivamente 

ai giovani di accedere alle diverse discipline sportive a seconda delle proprie attitudini allôinterno degli 

istituti scolastici, sollevando le famiglie da ostacoli di ordine  economico e sociale. 

 

Stato del provvedimento:  In Commissione, nella seduta del 15 luglio 2010, la relatrice ha 

illustrato il Provvedimento. Ulima seduta 3 novembre 2010. 
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

AS:   2829  (PdL) 

Commissione referente:  VII e XI 

Materia : Norme in materia di previdenza e di tutela della maternità per gli atleti non professionisti 

Iniziativa : Parlamentare -  Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Barelli e Sen. Blanzina 

Stato dell'iter Parlamentare: Seconda lettura Parlamentare. Prima lettura Senato. Già AC 

4019. 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  

La presente proposta di legge ha la finalità di assicurare una forma di tutela in materia di sicurezza 

sociale per la categoria degli atleti non professionisti. In passato, la competenza per la tutela di tale 

categoria era affidata alla Cassa di previdenza per lôassicurazione degli sportivi (SPORTASS), 

soppressa poi con lôarticolo 28 del decreto legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222. Lôattivit¨ previdenziale della SPORTASS 

comprendeva, tra lôaltro, il Fondo di previdenza degli sportivi (FPS), che consentiva la possibilità di 

accesso al Fondo stesso agli sportivi professionisti e dilettanti iscritti o affiliati alle Federazioni 

sportive nazionali riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) o alle altre 

istituzioni sportive sottoposte a norme di vigilanza dello stesso CONI. 

La gestione del FPS erogava pensioni complementari e facoltative, il cui sistema di gestione era a 

ripartizione e le cui prestazioni erano cumulabili e compatibili con altri trattamenti previdenziali 

obbligatori o facoltativi, qualunque fosse lôaltro ente erogatore. 

Con la soppressione della SPORTASS è venuta meno una qualsiasi forma di tutela previdenziale, 

determinandosi di fatto una discriminazione e una sperequazione sempre più evidenti tra i settori del 

mondo sportivo tutelati da unôapposita disciplina e i settori, viceversa, totalmente privi di qualsiasi 

garanzia nellôambito delle prestazioni sportive effettuate. 

È opportuno pertanto riconoscere un livello minimo di tutela a quanti operano in questo settore 

caratterizzato ï proprio per la tipicità e la specificità delle prestazioni rese ï da un percorso 

inevitabilmente più breve e intermittente rispetto ad altre attività, aggiornando in particolare le 

disposizioni previdenziali. La presente proposta di legge, che si compone di tre articoli, interviene 

al fine di garantire una tutela a livello previdenziale per gli atleti e le atlete che praticano discipline 

sportive a livello non professionistico, nonché di riconoscere unôindennit¨ di maternit¨ a tali 

soggetti. 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 18 gennaio 2012.  All'odg di questa settimana. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

AS:   2542 (PD) 

Commissione referente:  VII  

Materia : Norme in materia di ordinamento delle scuole con lingua d'insegnamento slovena e 

insegnamento bilingue sloveno-italiano nella regione Friuli-Venezia Giulia 

Iniziativa : Parlamentare -  Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Colli  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parla mentare. 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  
Nella regione Friuli-Venezia Giulia, e piu` in particolare, nelle province di Trieste, Gorizia e Udine, e` 

storicamente presente la minoranza linguistica slovena, organizzata in tutti i settori della vita sociale, 

culturale ed economica. 

Essa e` tutelata da due leggi nazionali: la legge 15 dicembre 1999, n. 482, Norme in materia di tutela 

delle minoranze linguistiche storiche, e la legge 23 febbraio 2001, n. 38, Norme a tutela della minoranza 

linguistica slovena nella regione Friuli-Venezia Giulia e dalla legge della regione Friuli-Venezia Giulia 

16 novembre 2007, n. 26, Norme regionali per la tutela della minoranza linguistica slovena. Con 

specifico riguardo alla scuola, rappresentando questa lo strumento principale per la salvaguardia della 

cultura e della lingua slovena ed un fattore decisivo nella crescita complessiva della comunita`, e` 

doveroso dedicarvi la massima attenzione. 

Della legislazione attualmente in vigore, si rilevano disposizioni normative non ancora attuate appieno e 

suscettibili di miglioramenti quanto ad esecuzione, altre del tutto disattese, ed altre ancora bisognose di 

una chiarificazione in termini giuridici, risultando al momento ampi i loro margini interpretativi e quindi 

incerta la loro applicazione. 

Il disegno di legge in oggetto modifica ed integra la legislazione vigente ed introduce alcuni nuovi 

istituti. E'  necessario che ci sia una maggiore corrispondenza tra il mondo della scuola, le esigenze 

attuali e le prospettive future della minoranza linguistica slovena. Il testo alla e` il frutto del lavoro 

collettivo svolto dai diversi soggetti del mondo della scuola e della societa` civile. 
 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 27 luglio 2011 
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

AS:   430 (PdL)  2336 (UDC-SVP-Aut:UV -MAIE -Io Sud-MRE) 

Commissione referente:  VII  

Materia : Interventi a tutela del patrimonio artistico - culturale di Gallipoli 

Iniziativa : Parlamentare -  Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. De Feo 

Stato dell'iter Parlamentare:  

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  
Le bellezze storico-artistiche ed il mare trasparente e pulito attirano a Gallipoli poco meno di un milione 

di turisti allôanno. 

Attualmente il degrado dei monumenti, delle chiese e dei palazzi della citta` vecchia mette a serio 

rischio le possibilita` di conservazione di uno degli esempi piu` belli del barocco salentino. 

LôItalia potrebbe quindi perdere, se non ci saranno interventi urgenti ed incisivi, una parte importante 

della propria memoria storica, culturale ed artistica. E` per questo che e` necessario uno sforzo di tutta la 

comunita` nazionale, sotto forma di un contributo straordinario per Gallipoli, per la salvaguardia di 

questi tesori. 

A tal fine, lôarticolo 1 del disegno di legge qualifica gli interventi di recupero del patrimonio artistico-

culturale di Gallipoli come obiettivo essenziale dello Stato (comma 1) e, in relazione a cio`, prevede 

lôistituzione, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge, di unôapposita 

commissione di esperti a livello internazionale. 

Lôarticolo 2 esplicita le funzioni della commissione. In particolare, e` affidato alla commissione il 

compito di esaminare ed approvare il piano esecutivo degli interventi da compiere (comma 1). Sono 

altresē` previste forme di informazione al Parlamento sullôattivita` svolta dalla commissione (comma 3). 

Il comma 4 dello stesso articolo fissa il termine di durata della commissione. Lôarticolo 3 dispone una 

spesa di 20.658.275,96 euro per il triennio 2009-2011. 
 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 27 luglio 2011 
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

AS:   2282 (PD) 

Commissione referente:  VII  

Materia : Istituzione dell'Agenzia nazionale per la biofisica informazionale 

Iniziativa : Parlamentare -  Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Possa 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna  

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: La biofisica informazionale si occupa dei sistemi di comunicazione, trasferimento, 

memorizzazione e trasformazione in progetti biologici dellôinformazione cellulare. Interagisce, per 

definizione, con tutte le branche che riguardano la medicina rigenerativa, sia biotecnologica che fisica, 

nonche´ con tutte quelle connesse alla microbiologia, definendone una nuova branca: la biofisica 

microbiologica. Il presente disegno di legge propone quindi la costituzione di una Agenzia nazionale 

per la biofisica informazionale, che dovra` necessariamente interagire con altre realta` del settore, 

dallôIstituto nazionale di fisica nucleare alle diverse articolazioni delle universita`. LôAgenzia, dotata di 

personalita` giuridica di diritto pubblico e di autonomia scientifica, amministrativa, regolamentare, 

organizzativa, patrimoniale, finanziaria e contabile, e` comunque sottoposta ai poteri di indirizzo, di 

vigilanza e di controllo del Ministro dellôistruzione, dellôuniversita` e della ricerca, fermo restando che 

lôesercizio di tali funzioni non comporta ulteriori oneri per il bilancio dello Stato, posto che il Ministro 

si avvale delle risorse umane, strumentali e finanziarie gia` disponibili a legislazione vigente. Il 

controllo parlamentare si realizza mediante la presentazione da parte del Ministro di una relazione 

annuale sullôattivita` dellôAgenzia. 

 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 23 febbraio 2011. 
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

AS:   796 (IdV)   

Commissione referente:  VII  

Materia : Norme sull'accesso professionale dei laureati in scienze motorie 

Iniziativa : Parlamentare -  Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. BEVILACQUA  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione: 16 ottobre 2008 ore 12.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  
Il corso di laurea in scienze motorie e` diretto a fornire competenze professionali relative alla 

progettazione ed alla gestione di attivita` motorie di carattere educativo, ludico o sportivo, finalizzate 

allo sviluppo, al mantenimento ed al recupero delle capacita` motorie e del benessere psicofisico ad esse 

correlato. 

In particolare, i laureati in scienze motorie hanno acquisito le basi scientifiche per lôanalisi e la 

valutazione della funzione motoria umana, sia con riferimento alla popolazione generale che a gruppi 

particolari quali gli atleti. Inoltre, sono particolarmente indicati a svolgere attivita` professionali nel 

campo dellôeducazione motoria nelle organizzazioni sportive e dellôassociazionismo ricreativo e sociale, 

nonche´ a svolgere attivita` di promozione e organizzazione dello sport in genere, delle attivita` motorie 

per il tempo libero e per gruppi di particolari soggetti come bambini ed anziani. I laureati in scienze 

motorie sono preparatori fisici esperti nella programmazione e nella conduzione tecnica di attivita` 

motorie e sportive, particolarmente adatti alla consulenza, dirigenza e gestione di palestre, centri 

sportivi, societa` ed organizzazioni atletiche, noncheË alla comunicazione e gestione dellôinformazione 

sportiva. 

Per queste ragioni si propone con il presente disegno di legge che, nel quadro della finalita` di tutela del 

benessere, alla direzione di tali strutture sia preposto un laureato in scienze motorie, secondo modalita` 

ed alle condizioni stabilite dalla legge regionale. 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 22 giugno 2011.  
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

AS:   2594 (PdL) 

Commissione referente:  VII  

Materia : Disposizioni per favorire il sostegno di alunni con disabilità 

Iniziativa : Parlamentare -  Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. COLLI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna  

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  
Lôesercizio del diritto allôeducazione e allôistruzione, nellôambito dellôistruzione obbligatoria, non puo` 

essere impedito dalla presenza di difficolta` nellôapprendimento scolastico, siano esse legate a situazioni 

di handicap o svantaggio. 

Questo diritto trova il suo fondamento negli articoli 3, 33 e 34 della Costituzione che sanciscono 

rispettivamente il principio allôeguaglianza sostanziale della scuola aperta a tutti. 

Lôinclusione degli alunni con disabilita` deve ormai collocarsi nella nuova logica dellôautonomia 

scolastica, riconosciuta dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 
Nel rispetto del principio di sussidiarieta`, e senza pregiudicare lôobbligo delle istituzioni scolastiche di 

provvedere dôufficio per i casi alla loro attenzione, con il presente didegno di legge si propone  una 

disposizione volta a favorire lôinserimento ottimale degli alunni diversamente abili, per migliorare la 

qualita` dellôintegrazione degli stessi e di tutti gli allievi con bisogni educativi speciali, favorendo una 

piu` çconcretaè diffusione della cultura dellôintegrazione, tra le componenti che si occupano dei soggetti 

in formazione. 

Stato del provvedimento:  assegnato (non ancora iniziato l'esame)  
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

AS:   2675 (LNP) 

Commissione referente:  VII  

Materia : Modifiche alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, in materia di istituzioni di alta formazione 

musicale e coreutica 

Iniziativa : Parlamentare -  Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. ASCIUTTI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione: 7 ottobre 2011 ore 12.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Con il presente disegno di legge si intende introdurre misure finalizzate ad assicurare 

continuita` negli studi di formazione musicale e coreutica a seguito dellôadozione degli ordinamenti 

previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, e della 

legge 21 dicembre 1999, n. 508. Al fine di ampliare lôofferta formativa e agevolare gli studenti nel 

proseguimento degli studi, garantendo stessi diritti anche ai candidati privatisti, il presente disegno di 

legge prevede, da un lato, che le Istituzioni di alta formazione musicale e coreutica abbiano la facolta` di 

attivare corsi preaccademici allo scopo di realizzare percorsi propedeutici al proseguimento negli studi 

di livello superiore e, dallôaltro, che lôammissione agli esami di compimento di livello sia prevista anche 

per i candidati privatisti. 

Inoltre, al fine di dare gradualita` alle conseguenze previste dallôentrata in vigore dei nuovi ordinamenti, 

per eliminare disparita` di trattamento e garantire maggiore tutela ai diritti, alle aspettative e ai percorsi 

intrapresi dai candidati privatisti, si ritiene opportuno introdurre una norma meno restrittiva che 

consenta a tutti gli studenti privatisti, che abbiano sostenuto un esame di compimento previsti 

dallôordinamento previgente la data di entrata in vigore del regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica n. 212 del 2005, di essere equiparati a tutti gli effetti agli studenti interni dei 

Conservatori del medesimo ordinamento e quindi di sostenere lôesame finale e conseguire il diploma 

di studi. 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 11 ottobre 2011.  
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

AS:   2997  (Governo - Berlusconi IV) 

Commissione referente:  VII  

Materia : Modifica della disciplina transitoria del conseguimento delle qualifiche professionali di 

restauratore di beni culturali e di collaboratore restauratore di beni culturali 

Iniziativa : Governativa -  Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. ASCIUTTI  e Marcucci 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura parlamentare. 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  
La disciplina del conseguimento, in via transitoria, delle qualifiche di restauratore di beni culturali e di 

collaboratore restauratore di beni culturali, prevista dallôarticolo 182, commi da 1 a 1- quinquies, del 

codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 

successive modificazioni, di seguito denominato «codice» richiede una complessa attuazione a livello 

amministrativo. 

Dallôintroduzione della prima disciplina (con regolamento di cui al decreto del Ministro per i beni e le 

attivita` culturali 3 agosto 2000, n. 294, modificato dal regolamento di cui al decreto del medesimo 

Ministro 24 ottobre 2001, n. 420) fino ad oggi, la verifica dei requisiti professionali e` stata effettuata, 

di volta in volta, in sede di affidamento dei lavori, di autorizzazione dei lavori, o di qualificazione delle 

imprese da parte delle Societa` organismi di attestazione (SOA), tra molte difficolta` ed incertezze. 

Dopo aver definito i requisiti della disciplina della formazione dei restauratori applicabile a regime 

(regolamenti di cui ai decreti del Ministro per i beni e le attivita` culturali 26 maggio 2009, n. 86 e n. 

87), ai sensi dellôarticolo 29 del citato codice dei beni culturali e del paesaggio, il Ministero per i beni e 

le attivita` culturali ha avviato lôattuazione della disciplina transitoria (piu` esattamente di prima 

applicazione), indicendo il 25 settembre 2009 una procedura di selezione pubblica, in via telematica, 

volta a consentire a tutti gli interessati di presentare le dichiarazioni e la documentazione necessarie alla 

verifica (complessiva e razionale) del possesso dei requisiti utili al conseguimento delle qualifiche ed 

alla formazione degli elenchi dei soggetti abilitati. 

La procedura e` stata orientata da «Linee Guida» elaborate dal Ministero ed ha gia` consentito, 

attraverso ripetute proroghe del termine di presentazione, di acquisire oltre 15.000 domande, corredate 

di alcune centinaia di migliaia di documenti. 

Le Commissioni parlamentari VII e VIII della Camera dei deputati, in data 28 settembre 2010, e la 

Commissione 7ª del Senato, in data 29 settembre 2010, hanno approvato risoluzioni che impegnano il 

Governo a modificare la disciplina vigente nel senso di ampliare i requisiti di accesso alle qualifiche, 

soprattutto per considerare, alla luce dei lunghi anni trascorsi dalla definizione della disciplina, le 

esigenze degli operatori piu` giovani ed in generale di coloro i quali, alle scadenze previste dalla legge 

per lôapplicazione della disciplina transitoria, non avevano ancora maturato una formazione istituzionale 

o unôesperienza lavorativa adeguata, ma hanno poi incrementato il loro curriculum. 

Il Ministero ha pertanto sospeso la procedura di selezione in data 19 novembre 2010 ed ha elaborato il 

presente disegno di legge, che tiene conto delle indicazioni parlamentari ed e` espressione di un punto di 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37560.htm
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equilibrio tra la necessita` di assicurare i requisiti di qualita` negli interventi di restauro, a tutela dei beni 

culturali, e lôopportunita` di tener conto delle aspettative di tutti gli operatori del settore, valorizzandone 

al massimo esperienze e capacita`. 

La riscrittura dellôarticolo 182 del citato codice dei beni culturali e del paesaggio segue lôimpostazione 

del testo vigente, distinguendo i requisiti di accesso diretto (ope legis) alla qualifica di restauratore 

(comma 1), che vengono ragionevolmente ampliati; quelli di accesso alla prova di idoneita` utile al 

conseguimento della medesima qualifica  (comma 1-bis), che vengono significativamente ampliati, 

anche sotto il profilo temporale; e quelli per il conseguimento della qualifica subordinata di 

collaboratore (comma 1- quinquies), che erano gia` molto ampi e, a seguito delle modifiche, dovrebbero 

consentire a tutti gli operatori del settore di ottenere una qualificazione professionale. 

Con lôoccasione, vengono corretti errori materiali dovuti alle novellazioni precedenti, ed esplicitate 

modalita` operative (come la stessa procedura di selezione pubblica), gia` emerse nella prassi 

amministrativa. 

Lo schema di disegno di legge e` stato approvato in via preliminare dal Consiglio dei ministri nella 

riunione del 7 luglio 2011. Successivamente, la proposta e` stata sottoposta allôesame della Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, che, 

nella seduta del 22 settembre 2011, ha espresso parere favorevole con condizioni e osservazioni, alcune 

delle quali sono state recepite. In particolare, sono state parzialmente accolte le condizioni n. 1 e n. 3; e` 

stata sostanzialmente accolta, ancorche´ con riformulazione della relativa proposta emendativa, la 

condizione n. 4; e` stata, invece, respinta la condizione n. 2. Si rinvia, peraltro, allôillustrazione 

dellôarticolato la puntuale motivazione in merito alle scelte operate nel testo proposto con riferimento a 

ciascuna delle condizioni e osservazioni avanzate dalla Conferenza Stato-Regioni. 

A seguito della modifica della disciplina legislativa, verranno apportate le opportune modifiche al 

regolamento di cui al decreto del Ministro per i beni e le attivita` culturali 30 marzo 2009, n. 53, 

concernente la disciplina per lo svolgimento della prova di idoneita`, ed alle Linee Guida, per poi 

riattivare (con un bando integrativo) la procedura di selezione pubblica, destinata a concludersi con 

lôadozione dei provvedimenti di riconoscimento delle qualifiche e con la formazione degli elenchi dei 

soggetti abilitati. 

Stato del provvedimento:  assegnato (non ancora iniziato l'esame) 

 

All'odg di questa settimana. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VII COMMISSIONE  

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI 

 
AG: 416  (Governo) 

Commissione:  VII  

Materia : Schema di decreto ministeriale recante ripartizione dello stanziamento iscritto nello stato 

di previsione della spesa del Ministero per i beni e le attività culturali per l'anno 2011, relativo a 

contributi in favore di enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi 

Iniziativa : Presentato da: Ministro per i beni e attività culturali  (Governo Berlusconi-IV ), il 12 

ottobre 2011;  

Relatore/i: Sen. COLLI  

Stato dell'iter Parlamentare: annunciato nella seduta n. 633 del 27 ottobre 2011 

Consultiva: Assegnato alla 7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) in 

sede consultiva il 27 ottobre 2011; annuncio nella seduta ant. n. 633 del 27 ottobre 2011; scadenza 

termine il 16 novembre 2011  

 

Contenuti: La legge di stabilità 2011 ha iscritto lo stanziamento del cap.3670 nello stato di 

previsione di questo Ministero - Centro di responsabilità 6 - Direzione generale per le biblioteche, gli 

istituti culturali ed il diritto d'autore. Ai sensi del decreto 21.12.2010 del ministero dell'Economia e 

delle finanze recante la "Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio 

di previsione  dello Stato per l'anno finanziario 2011", prevedeva uno stanziamento del cap.3670 di ú 

6.613.000,00 che, a seguito di accanrtonamenti di complessivi ú 692.372,00, in conto competenza e 

cassa, disposti dal ministro dell'Economia e delle finanze, era ridotto a ú 5.920.628,00. 

Successivamente, con D.L. 31.3.2011 n. 34 convertito nella L. 26.5.2011 n.75 - art.1 lett. C) - è stata 

autorizzata la spesa di 7 milioni di euro annui per interventi a favore di enti ed istituzioni culturali, dei 

quali ¯ stata richiesta, per l'anno finanziario 2011, una variazione di bilancio della somma di ú 

6.150.000,00 ad incremento dello stanziamento del cap. 3670. E' necessario procedere alla 

ripartizione, ai sensi della summenzionata legge n. 448/2001, della somma complessiva di ú 

12.070.628,00 che, rispetto a quella ripartita per il 2010 con il D.L. 30.11.2010, risulta diminuita di ú 

1.502.650,44, pari all'11,070652213%. 

 

Stato del provvedimento: in sede consultiva. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/docnonleg/21896.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

VIII COMMISSIONE  

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI 

AS:   2750 (PdL) 

Commissione referente:  VIII  

Materia : Modifiche all'articolo 1 della legge 7 luglio 2010, n. 106, in favore dei familiari delle 

vittime e in favore dei superstiti del disastro ferroviario di Viareggio 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. BALDINI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare - SEDE DELIBERANTE  - 

Scadenza emendamenti Commissione: 20/12/2011 ORE 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: è finalizzato ad apportare alcune modifiche alla legge n. 106 del 2010. Prevede che nel 

caso in cui la vittima avesse sia un convivente more uxorio che un coniuge rispetto al quale non sia 

stata pronunciata sentenza di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, 

entrambi tali soggetti abbiano diritto all'elargizione; stabilisce che, in assenza di altri familiari, 

l'elargizione sia attribuita anche ai parenti entro il terzo grado; qualora il Commissario incaricato 

dalla legge di adottare i provvedimenti di elargizione decada dal proprio mandato prima che la 

procedura di assegnazione sia ultimata, il mandato sia prorogato automaticamente fino alla 

conclusione delle relative procedure. 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 14 dicembre 2011, è stato fissato il termine per la 

presentazione di eventuali emendamenti. 

All'odg. di questa settimana in sede Deliberante. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36943.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

VIII COMMISSIONE  

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI 

AS:   3080 (PdL) e 411(PdL) 

Commissione referente:  VIII  

Materia : patente nautica a punti 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria, contenente deleghe al Governo 

Relatore/i: Sen. BALDINI  

Stato dell'iter Parlamentare: AS 3080:  approvato dalla Camera in T.U. (C 481) il 21 dicembre 

2011 - AS 411: Prima lettura Senato 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: entrambi i ddl prevedono al fine di tutelare la sicurezza della navigazione da diporto, l' 

istituzione della patente nautica a punti per il comando, la condotta e la direzione nautica di unità da 

diporto per le quali ¯ previsto lôobbligo della patente nautica. Aalle patenti in corso di validità alla 

data di entrata in vigore della legge venga attribuito il punteggio di 20 punti. Delegano al  Governo 

l'adozione di uno o più decreti legislativi recanti la disciplina delle sanzioni per le violazioni delle 

norme di comportamento da parte dei conducenti in possesso della patente nautica e del patentino 

nautico a punti. 

 

Stato del provvedimento: All'odg. di questa settimana. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37785.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30825.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

VIII COMMISSIONE  

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI 

AS:   2366 (PdL) 

Commissione referente:  VIII  

Materia : Disposizioni per la costituzione del comparto aerospaziale e la liberalizzazione degli 

aeroporti non aperti al traffico commerciale 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. COSIMO GALLO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 22/04/2011 ore 13:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: prevede la  costituzione, nel nostro ordinamento, di un comparto aerospaziale e la 

liberalizzazione degli aeroporti non aperti al traffico commerciale. In particolare,  prevede 
possibilità di procedere alla stipula di accordi di collaborazione, ex articolo 15 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, e succesive modificazioni, tra i soggetti individuati come necessari protagonisti del 

costituendo comparto aerospaziale: Ente nazionale aviazione civile (ENAC), Agenzia spaziale italiana 

(ASI), Aero club dôItalia (AeCI), Centro italiano ricerche aerospaziali (CIRA) e Agenzia nazionale per 

la sicurezza del volo (ANSV). 

 

Stato del provvedimento: In Commissione nella seduta del 23 febbraio 2011, il relatore ha 

illustrato il provvedimento, inoltre è stato proposto un ciclo di audizioni. Nella seduta del 6 

aprile 2011 è stato fissato il termine per la presentazione di emendamenti. Presentati circa 30 

emendamenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35884.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

VIII COMMISSIONE  

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI 

AS:   1988 (PdL)  2576 (PdL) 1710 (PD) 

Commissione referente:  VIII  

Materia : Neutralità reti di comunicazione 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. MASSIMO BALDINI  

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 1988: modifica alcune delle disposizioni della legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante 

disposizioni per favorire lôaccesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici, aggiungendo un 

comma 2-bis all'articolo 4 (il quale  prevede lôobbligo dellôaccessibilit¨  per i siti internet delle 

amministrazioni pubbliche e degli enti espressamente indicati dal comma 1 dellôarticolo 3 della 

medesima legge solamente in presenza di un contratto per la realizzazione ex novo o per la modifica dei 

siti stessi), applicando  alle amministrazioni pubbliche,  i requisiti tecnici di accessibilità  in tutti i casi di 

creazione o di modifica di siti internet. 

AS 2576: reca disposizioni per garantire i princìpi di neutralità  della rete e per promuovere 

condizioni di concorrenza e di sviluppo sostenibile nel contesto di internet. In particolare stabilisce 

che il Ministro dello sviluppo economico, dôintesa con le regioni, adotti un programma triennale di 

sviluppo e diffusione della connettività a banda larga. Il programma triennale realizza tali finalità 

attraverso la rimozione delle carenze infrastrutturali del Paese e la realizzazione di un più  efficace 

coordinamento tra interventi dei privati e contributi pubblici, e l'istituzione di  un apposito fondo presso 

il Ministero dello sviluppo economico. 

AS 1710: reca disposizioni per garantire la neutralità  delle reti di comunicazione, la diffusione 

delle nuove tecnologie telematiche,  e lo sviluppo del software aperto considerato lo strumento più 

idoneo per uno sviluppo della societ¨ dellôinformazione ispirato ai principi di contenimento della spesa 

pubblica e di tutela della concorrenza.  

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 31 marzo 2011, il Presidente informa la Commissione 

che le tematiche affrontate dalle suddette proposte legislative saranno oggetto di 

approfondimento nell'ambito delle audizioni che saranno svolte, a partire dalla prossima 

settimana, all'interno dell'indagine conoscitiva sulle prospettive di sviluppo della banda larga. 

Nella seduta del 29 giugno 2011, costituito Comitato ristretto.  

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34864.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36466.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34038.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=103
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

VIII COMMISSIONE  

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI 

AS:   1070 (PdL) 

Commissione referente:  VIII  

Materia : Disciplina della circolazione motorizzata su strade a fondo naturale e fuoristrada 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. MURA  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: La normativa proposta intende riordinare il settore della circolazione con mezzi 

motorizzati su strade a fondo naturale e fuori strada, a causa dell'insufficienza della esistente 

legislazione regionale vincolistica, al fine di contribuire a tutelare e conservare il territorio e a 

valorizzare il patrimonio ambientale. Per  strada a fondo naturale si intende ogni area di uso 

pubblico che sia di fatto destinata alla circolazione di pedoni, veicoli e animali, quando tale area sia 

costituita da terreno naturale approntato per permettere la circolazione stessa o stabilmente 

modificatosi in dipendenza di essa, e non sia invece costituita da superfici artificiali levigate ed 

uniformi. La circolazione ed il parcheggio fuori strada su aree private di veicoli motorizzati è 

ammessa, se autorizzata dal detentore del fondo, ove dette aree non siano ricompresse in parchi, sia 

nazionali che regionali, riserve naturali, aree protette, sistemi di aree di interesse naturalistico e 

ambientalistico istituiti con leggi regionali e zone soggette a vincolo paesaggistico. 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta dell' 11 novembre 2010, è stata avanzata la proposta di 

effettuare un ciclo di audizioni.   

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32428.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

VIII COMMISSIONE  

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI 

AS:   143 (PdL), 263 (PD), 754 (PdL) 

Commissione referente:  VIII  

Materia : Riforma della legislazione in materia portuale 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. LUIGI GRILLO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 20/01/2011 ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il testo proposto dal comitato ristretto è composto da 19 articoli e  va a modificare 

l'attuale legge in vigore sull'ordinamento portuale "Legge del 28 gennaio 1994 n.84". Lôobiettivo della 

riforma ¯ quello di migliorare lôefficienza, la trasparenza e lôefficacia di gestione degli impianti 

portuali affinch® diventino veri e propri terminali logistici per lôeconomia di tutta lôEuropa. In 

particolare si interviene sulla ripartizione dei compiti e delle funzioni tra autorità marittima ed autorità 

portuale; alla prima viene affidata la responsabilità  delle attività di vigilanza, controllo e sicurezza ai 

sensi della normativa vigente, anche in ambito portuale, nonché della adozione delle misure di 

sicurezza e di prevenzione contro il terrorismo; essa assicura l'applicazione delle ordinanze e degli atti 

di regolamentazione adottati dall'autorità portuale. Nello svolgimento delle suddette attività, gli 

ufficiali e gli agenti di Polizia giudiziaria, appartenenti al Corpo delle Capitanerie di porto, svolgono 

funzioni di polizia giudiziaria, con riguardo anche ai reati comuni commessi nell'ambito 

portuale;  l'autorità portuale invece,  svolge le funzioni di indirizzo, programmazione, coordinamento, 

regolazione, promozione e controllo delle operazioni portuali e delle altre attività commerciali ed 

industriali esercitate nei porti e nelle aree demaniali marittime compresi nella relativa circoscrizione, 

nonché delle altre attività disciplinate dalla presente legge. Si interviene  sui poteri e le competenze 

del Presidente e dei componenti  del Comitato Portuale, questi ultimi non possono ricoprire più di due 

mandati consecutivi presso la medesima Autorità portuale.  

Stato del provvedimento: In Commissione nella seduta del 10 Dicembre 2009, è stato adottato 

come testo base il testo unificato del comitato ristretto. Nella seduta del 13 luglio 2010, il 

presidente in qualità di Relatore, fa presente che la Conferenza unificata non ha ancora 

espresso il proprio avviso sul testo del disegno di legge di riforma della portualità approvato 

in via preliminare dal Consiglio dei ministri lo scorso dicembre. Ribadisce, tuttavia, che la 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29765.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29874.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31628.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=85
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Commissione riprenderà l'esame partendo dal testo base derivante dalla conclusione dai 

lavori del Comitato ristretto e sul quale si è anche in attesa del parere della Commissione 

Bilancio per i profili di copertura finanziaria. Una volta che la Commissione riprenderà 

l'esame del proprio testo base, il Governo potrà ovviamente presentare eventuali proposte 

emendative che recepiscano i contenuti del disegno di legge adottato preliminarmente dal 

Consiglio dei ministri, nonché i rilievi eventualmente formulati dalla Conferenza unificata. 

Nella seduta del 2 novembre 2010, in seguito alla  congiunto dell' AS 2403 di iniziativa 

governativa, la Commissione ha deciso di ritornare in sede di Comitato ristretto per 

permettere un esame approfondito delle tematiche emerse in seguito alla presentazione del 

DDL del Governo. Nella seduta del 21 dicembre 2010, è stato fissato il termine per la 

presentazione di emendamenti al nuovo testo del comitato ristretto adottato come testo base. 

Nella seduta 21 luglio 2011 il Presidente ha  illustrato  un'ipotesi di emendamento, elaborata 

in collaborazione con alcuni tecnici, volta a superare i dubbi emersi nel corso della trattazione 

del provvedimento in esame presso la 5
a
 Commissione. Ultima seduta 3 agoasto 2011. Nella 

seduta dell'11 ottobre 2011, il Presidente comunica che la 5
a 

Commissione non ha ancora 

espresso il parere sul testo e sugli emendamenti. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

VIII COMMISSIONE  

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI 

AS:   339 (PdL), 94 (PD), 946 (PdL), 1220 (PdL) 

Commissione referente:  VIII  

Materia : Disposizioni in materia di veicoli di interesse storico e collezionistico 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. GIORGIO BORNACIN 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 25/05/2010 ore 18:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il testo unificato  risultante dall' AS 339  del Senatore FILIPPO BERSELLI,  intende 

offrire unôorganica e completa normativa ad un settore di interesse per numerosi appassionati e 

artigiani, che con il loro lavoro garantiscono la conservazione di veicoli che rappresentano uno 

straordinario patrimonio sportivo e culturale del nostro Paese. Prevede, con taluni parametri, una 

speciale disciplina delle associazioni di amatori dei veicoli dôinteresse storico e collezionistico: un 

numero minimo di 60 clubs o scuderie associate, con almeno 100 soci iscritti, operanti in almeno 10 

Regioni italiane da almeno 3 anni, riconosciute dalla Federazione internazionale delle auto storiche o 

da parte della Federazione internazionale dellôautomobilismo definisce i veicoli dôinteresse storico e 

collezionistico che sono quelli di età non inferiore a 25 anni. Prevede  inoltre che per i veicoli 

dôinteresse storico e collezionistico la revisione sia disposta ogni 4 anni e che i veicoli medesimi siano 

sottoposti ai controlli previsti dalle norme in vigore allôepoca della prima immatricolazione e secondo 

le modalità nelle stesse stabilite. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione nella seduta del 18 maggio 2010, è stato adottato 

come testo base il T.U. del Comitato ristretto, ed è stato fissatio il termine per la presentazione 

degli emendamenti. Nella seduta del 12 gennaio 2011, il Sen. Bornacin ha sollecitato la ripresa 

della discussione dei DDL in oggetto. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30413.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29711.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32093.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32776.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=200
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=198
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
VIII COMMISSIONE  

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI  

AS:   1330 (PD) 

Commissione referente:  VIII  

Materia : Istituzione in Roma del Museo nazionale della comunicazione postale e telegrafica e 

dell'Archivio nazionale di documentazione dell'Arte postale - Mail Art  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. VALTER ZANETTA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: prevede la costituzione di una apposita fondazione promossa e vigilata dal Ministero 

dello sviluppo economico ï Dipartimento per le comunicazioni, alla quale possano partecipare altre 

amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, le regioni e gli enti locali. Scopo della fondazione 

sarà la realizzazione e conduzione del Museo nazionale della comunicazione postale e telegrafica, 

per la conservazione, lo studio e la divulgazione di tutti gli aspetti legati alla comunicazione postale 

e telegrafica, ivi compresa la filatelia. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione nella seduta del 18 maggio 2010,  è stato proposto un 

ciclo di audizioni.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33061.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=263
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VIII COMMISSIONE  

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI  

AG: 413 (Governo) 

Materia : Schema di decreto ministeriale recante il riparto dello stanziamento iscritto nello stato di 

previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l'anno 2011, relativo a 

contributi da erogare ad enti operanti nel settore della navigazione aerea 

Iniziativa : Presentato da: Ministero delle infrastrutture e trasporti  (Governo Berlusconi-IV ), il 

24 ottobre 2011; annunciato nella seduta n. 630 del 25 ottobre 2011 

Relatore/i: Sen. GIORGIO BORNACIN 

 

Stato dell'iter Parlamentare:  Assegnato alla 8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, 

comunicazioni) il 25 ottobre 2011; annuncio nella seduta pom. n. 630 del 25 ottobre 2011; 

scadenza termine il 14 novembre 2011  

 

Contenuti: propone per l'anno 2011  la ripartizione dello stanziamento di cui al capitolo 1952 

(somme da erogare a enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi) ai  due enti destinatari: 

Ae.C.I. (Aereo Club Italia) e I.I.N. (Istituto Italiano di Navigazione) 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 30 novembre 2011, il relatore ha illustrato lo schema. 

Nella seduta del 6 dicembre 2011 seguito dell'esame e rinvio.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/docnonleg/21863.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=200
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VIII COMMISSIONE  

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI  

AG: 429 (Governo) 

Materia : Schema di contratto di programma 2007-2009 tra il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti ed ENAV S.p.A. 

Iniziativa :  Presentato da: Ministro delle infrastrutture e trasporti  (Governo Monti -I ), il 30 

novembre 2011; annunciato nella seduta n. 643 del 7 dicembre 2011 

Relatore/i: Sen. BALDINI  

Stato dell'iter Parlamentare:  Assegnato alla 8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, 

comunicazioni) in sede consultiva il 7 dicembre 2011; annuncio nella seduta ant. n. 643 del 7 

dicembre 2011; scadenza termine il 6 gennaio 2012  

Assegnato alla 4ª Commissione permanente (Difesa) in sede osservazioni il 7 dicembre 2011; 

annuncio nella seduta ant. n. 643 del 7 dicembre 2011; scadenza termine il 27 dicembre 2011  

Assegnato alla 5ª Commissione permanente (Bilancio) in sede osservazioni il 7 dicembre 2011; 

annuncio nella seduta ant. n. 643 del 7 dicembre 2011; scadenza termine il 27 dicembre 2011 

 

Contenuti: disciplina i servizi che la società ENAV S.p.A. è tenuta ad erogare, quali  assistenza al 

volo, parametri di sicurezza, investimenti correlati al perseguimento dei fini istituzionali, rapporti 

con le istituzioni -anche internazionali- che operano nel settore della navigazione aerea e 

coordinamento con l'Aeronautica militare ed altri enti. 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 21 dicembre 2011 il relatore ha illustrato il 

provvedimento. 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/ProcANL/ProcANLscheda23426.htm
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IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:   1925 (PDL) 

Commissione referente:  IX  

Materia : Disposizioni in materia di riproduzione animale 

 Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce  LAURA ALLEGRINI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: si vuole  modificare la legge n. 30 del 1991, in materia di riproduzione animale, 

prevedendo che: 

 

a)  i registri anagrafici ed i libri genealogici siano istituiti dal Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali; 

b)  la gestione dei registri anagrafici e dei libri genealogici, nel rispetto della normativa 

europea, possa essere affidata ad associazioni di allevatori di specie o di razza, dotate di 

personalità giuridica e in possesso di requisiti prestabiliti; 

c) le valutazioni genetiche del bestiame iscritto nel libro genealogico e i controlli delle loro 

attitudini produttive siano affidati ad organizzazioni appositamente riconosciute ed in 

possesso dei requisiti stabiliti; 

d)  le regioni espletino le proprie funzioni avvalendosi delle risorse finanziarie finalizzate 

            allo scopo e loro trasferite dallo Stato. 

 

Stato del provvedimento: Assegnato il 21 aprile 2010, non ancora iniziato l'esame. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34651.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=98
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:  886 (UdC) 2605 (PD) 

Commissione referente:  IX  

Materia : Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Pinzger 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 886: è finalizzato alla concessione di provvidenze in favore di imprese agricole che 

versano in condizioni di difficoltà. Tali sostegni, in conformità ai vincoli imposti dallôUnione 

europea in materia di concessione di aiuti di Stato, sono diretti sia a favorire la ripresa produttiva di 

imprese agricole in crisi temporanea, sia al salvataggio e alla ristrutturazione di aziende agricole in 

condizioni di recessione, ma che hanno possibilità  di rientrare in competizione riconvertendo i 

propri indirizzi produttivi verso nuovi settori in espansione. 

AS 2605: Prevede  norme in favore dellôaggregazione dellôofferta agricola e per lo sviluppo 

dellôagricoltura contrattualizzata; introduce un incentivo pari al 20 per cento del valore degli 

investimenti in mezzi tecnici volti ad accrescere lôefficienza aziendale e ad introdurre innovazioni 

di prodotto e di processo produttivo;  stabilisce misure per la valorizzazione dei terreni di montagna 

abbandonati da almeno ventôanni, prevedendo la possibilità che questi siano utilizzati per scopi 

produttivi legati allôattività agricola, sempre tenendo conto delle responsabilità ambientali ed 

idrogeologiche connesse allôutilizzo dei terreni di montagna. In fine,  prevede  la delega al Governo 

per il riordino e la riduzione degli enti vigilati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali con compiti e funzioni nel settore agroalimentare. 

 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del 3 maggio 2011, il relatore ha illustrato i 

provvedimenti in esame congiunto. Nella seduta del 17 maggio 2011, rinvio dell'esame. Nella 

seduta del 24 maggio 2011, seguito della discussione generale e rinvio. Nella seduta dell'8 

giugno 2011, seguito della discussione generale. Nella seduta del 28 giugno 2011, costituito 

Comitato ristretto.  

All'odg. di questa settimana. 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31958.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36535.htm
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:   1050 (PdL), 1239 (PD) 

Commissione referente:  IX  

Materia : Valli da pesca della laguna di Venezia e della laguna di Marano-Grado 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. FEDELE SANCIU - facente funzione Sen. PAOLO SCARPA BONAZZA 

BUORA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 30/09/2011 ore 18:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: L'AS 1050 (Sen. PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA, non comporta oneri 

finanziari)  costituito da 4 articoli: modifica l'articolo 2, comma 5 della Legge 5 marzo 1963, n. 366, 

recante Nuove norme relative alle lagune di Venezia e di Marano-Grado - sostituisce l'art. 9 della 

Legge 5 marzo 1963, n. 366. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione, adottato come testo base l'AS 1050. Nell'ultima 

seduta del 1 Dicembre 2009, il Presidente comunica che il Relatore FEDELE SANCIU, ha 

presentato un nuovo emendamento, l' 1.100. Nella seduta del 16 marzo 2011, Il presidente fa 

preliminarmente presente che la Corte di Cassazione a Sezioni Unite ha emanato, in data 16 

febbraio 2011, la sentenza n. 3811, in materia di valli lagunari. Alla luce della sentenza della 

Cassazione in questione, conviene sulla necessità di un intervento legislativo atto a garantire 

agli operatori e imprenditori delle realtà territoriali  in questione una stabilità delle proprie 

posizioni nell'ambito di apposite concessioni demaniali. Sottolinea l'opportunità  di procedere 

all'elaborazione di un eventuale testo unificato dei disegni di legge in titolo, e alla fissazione di 

un nuovo termine per la presentazione degli emendamenti. Nella seduta del 7 luglio 2011 

fissato termine per la presentazione di emendamenti all' AS 1050 adottato come testo base. 

Nella seduta del 2 agosto 2011 è stato fissato il termine per la presentazione di emendamenti. 

Nella seduta del 12 ottobre 2011, presentati nuovi emendamenti, seguito esame e rinvio. 

All'odg. di questa settimana. 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32377.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32829.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=140
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=252
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=252
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=252
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=140
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:   793 (PdL) 

Commissione referente:  IX  

Materia : Nuove disposizioni in materia di pesca marittima 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. SALVATORE MAZZARACCHIO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 23/10/08 ore 19.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: è suddiviso in quattro Titoli: il titolo I reca disposizioni generali e di semplificazione: è 

qui che si concentra un gran numero di articoli che aggiornano definizioni, semplificano la gestione 

dellôimpresa di pesca, vengono incontro alle esigenze degli operatori della piccola pesca. Il titolo II 

invece reca misure ambientali, che in qualche modo hanno attinenza con lôattivit¨ di pesca e pertanto 

si hanno disposizioni ad esempio relative alle aree marine protette, luoghi in cui lôattivit¨ ittica non 

può e non deve fare da semplice spettatore o subirne solo le conseguenze. Il titolo III prevede alcune 

norme fiscali e previdenziali che potranno dare un impulso positivo nella contingente crisi del settore. 

Infine il titolo IV reca misure di alleggerimento delle sanzioni per le eventuali infrazioni commesse da 

pescherecci di lunghezza minore. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione nella seduta del 27 gennaio 2009, il  presidente 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA, dopo aver ricordato che il 23 ottobre scorso è scaduto il 

termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge in titolo, fa presente che 

successivamente a tale data talune disposizioni contenute nel provvedimento in questione ï o 

anche nelle proposte emendative pervenute ï sono state inserite nellôambito del decreto-legge n. 

171 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 205 del 2008, come pure in altri 

provvedimenti legislativi recentemente approvati. Propone quindi di costituire un gruppo 

informale di lavoro, composto da un rappresentante per ogni Gruppo parlamentare e 

coordinato dal relatore, col compito di elaborare eventuali proposte emendative di 

adeguamento del testo normativo in esame, alla luce di talune nuove disposizioni legislative 

contemplate in provvedimenti nel frattempo approvati. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31721.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=87
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=252
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IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:  1346 (PdL) 

Commissione referente: IX  

Materia : Modifiche alla legge 3 maggio 1982, n. 203, in Materia di equo canone per i contratti agrari 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce LAURA ALLEGRINI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Nel 1982 fu approvata la Legge 3 maggio 1982, n. 203, sui contratti agrari, che 

prevedeva anche norme per la determinazione dellôequo canone nei rapporti di affittanza (articoli 9 e 

62) per lôapplicazione di coefficienti di moltiplicazione al reddito domenicale dei terreni. Purtroppo 

furono posti come riferimento i redditi determinati con un Regio decreto-legge del 1939, sul quale la 

Corte costituzionale ha accolto nel 2002 lôeccezione dôincostituzionalit¨. Da tale data gli affittuari di 

terreni agricoli sono rimasti senza tutela, anche perché la Magistratura ritiene non applicabili le norme 

precedenti in Materia, vigenti prima della citata legge n. 203 del 1982, giudicandole «revocate» anche 

in mancanza di precisa disposizione in proposito. Il provvedimento in esame offre una soluzione a 

questa situazione.  

 

Stato del provvedimento: In Commissione nell'ultima seduta,  19 maggio 2009, il Presidente ha 

annunciato un ciclo di audizioni. 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33119.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=98
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IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:   1339 (PdL) 

Commissione referente:  IX  

Materia : Legge quadro sull'esercizio della pesca nelle acque interne e sulla gestione della fauna ittica 

e degli ambienti acquatici 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. LORENZO PICCIONI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 07/05/09 ore 20.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: alle Regioni, in particolare, viene chiesto di adoperarsi affinch® lôattivit¨ della pesca nelle 

acque interne, oggi fenomeno prettamente ricreativo e non più alimentare di necessità, sia regolata in 

maniera chiara, responsabile, attenta al territorio, partecipata e accettata. Un ruolo fondamentale deve 

essere riconosciuto anche alle Province, che in tutti questi anni sono state i soggetti pubblici cui lo 

Stato prima e le Regioni poi hanno riconosciuto e riconoscono un ruolo centrale e insostituibile di 

raccordo territoriale, e che dispongono, inoltre, di una serie di dati storici sulla gestione della pesca 

nelle acque interne. 

 

Stato del provvedimento:  In corso di esame in Commissione, nell' ultima seduta 1 dicenmbre 

2009, il relatore  LORENZO PICCIONI dopo aver evidenziato che il recepimento delle 

condizioni contenute nel parere espresso dalla 1
a
 Commissione è suscettibile di ridurre 

notevolmente la portata della disciplina contenuta nel disegno di legge in titolo, si riserva di 

operare un ulteriore approfondimento istruttorio in merito alla stessa. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33106.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=133
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=133
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IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:  826 (LNP) 

Commissione referente: IX  

Materia : Disposizioni concernenti la produzione artigianale e senza fini di lucro di grappe e di 

acquaviti di frutta 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Vallardi  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 16/10/08  ore 19.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Promuove la produzione artigianale e senza fini di lucro delle grappe e delle acquaviti di 

frutta secondo le modalità, le agevolazioni e i limiti previsti dalla legge medesima, in considerazione 

della diffusione del prodotto e del suo legame con le tradizioni, gli usi e i costumi locali. 

 

Stato del provvedimento:  In Commissione ultima seduta,  19 maggio 2009. Il presidente 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA  informa la Commissione di aver provveduto a 

segnalare al Presidente del Senato l'esigenza che il Governo trasmetta la relazione tecnicha. Il 

Presidente del Senato ha segnalato tale questione al Ministro per i rapporti con il Parlamento, 

invitandolo ad intervenire presso i competenti uffici governativi. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31817.htm
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=SATTSEN&leg=16&id=25218
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=252
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IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:  720 (PdL) 

Commissione referente: IX  

Materia : Disciplina della professione di sommelier e delega al Governo per la regolamentazione 

della materia 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria, contenente deleghe al Governo. 

Relatore/i: Sen. LORENZO PICCIONI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Provvede ad una regolamentazione organica e uniforme della professione di sommelier 

attraverso: a) lôistituzione di albi provinciali dei sommelier tenuti dalle rispettive camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura. b) modalità di svolgimento e i contenuti dellôesame di 

abilitazione professionale, disciplinato tramite apposito decreto del Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro 

dellôistruzione, dellôuniversit¨ e della ricerca. c) il  subordinare lôammissione allôesame di abilitazione 

per lôesercizio della professione di sommelier ad una specifica formazione didattico-professionale o, 

in alternativa, al conseguimento di specifici titoli di studio. 

Stato del provvedimento: In Commissione nell' ultima seduta,  30 giugno 2009, si è convenuto di 

iniziare un ciclo di audizioni. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31541.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=133
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IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:   1340 (PdL) 

Commissione referente:  IX  

Materia : Disposizioni urgenti per il settore agricolo e della pesca 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. FEDELE SANCIU 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 16/10/08  ore 19.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Tra gli interventi previsti, si ricordano: lôarticolo 1 che prevede un finanziamento del 

Fondo di solidarietà nazionale per gli anni 2009, 2010 e 2011. Inoltre provvede a prorogare le 

agevolazioni previdenziali, in scadenza al 31 marzo prossimo, previste a favore dei datori di lavoro 

agricoli nei territori montani particolarmente svantaggiati e nelle zone agricole svantaggiate (articolo 

2). 

 

Stato del provvedimento: In Commissione nella  seduta dell' 8 aprile 2009, il relatore ha 

illustrato il provvedimento. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33107.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=140
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:   1115 (PdL) 1035 (PD) 

Commissione referente:  IX  

Materia : Disposizioni in materia di produzione biologica 

 Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce  LAURA ALLEGRINI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: (Al testo unificato) 04/02/2010 ore 20:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: continuando un percorso già avviato nella XV Legislatura, intende regolamentare un 

settore che finora ha fortemente risentito della mancanza di un quadro normativo nazionale di 

riferimento, soprattutto a seguito dellôapprovazione del Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, 

del 28 giugno 2007, che ha modificato lôordinamento comunitario in materia di agricoltura biologica. 

Istituisce un sistema di controllo e di certificazione dei prodotti provenienti da agricoltura biologica e 

regolamenta talune particolari produzioni, favorendone la diffusione e predisponendo lôintroduzione 

di elementi concreti di semplificazione amministrativa per le imprese della filiera. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione nell'ultima seduta del 27 aprile, sono stati illustrati 

dalla Relatrice i nuovi emendamneti al testo unificato. Nella seduta del 10 gennaio 2012 la 

senatrice Allegrini sottolinea l'importanza dei ddl in questione, prospettando altresì l'esigenza di 

presentare appositi emendamenti soppressivi, volti ad eliminare le parti del testo unificato per le 

quali siano ravvisabili oneri finanziari, in modo tale da velocizzare l'iter dei predetti provvedimenti 

presso la 5
a
 Commissione. 

 

All'odg. di questa settimana. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32533.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32326.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=98
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:   1909 (Governo) 

Commissione referente:  IX  

Materia : Nuova disciplina del commercio interno del riso. 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. LORENZO PICCIONI 

Stato dell'iter Parlamentare: Seconda lettura Parlamentare: Prima lettura Senato. 

Approvato dalla Camera ( C.1991) il 25 Novembre. 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 16/06/2011 ore 20:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: risponde,  allôesigenza di aggiornare i criteri tecnici di riconoscimento delle molteplici 

varietà di riso coltivate in Italia, basandoli su parametri di trasparenza e di oggettività, senza apportare 

modifiche a discipline procedimentali né alle competenze istituzionali in atto. 

 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del 9 marzo 2010, il Presidente. avverte che al termine 

della seduta  avrà luogo l'Ufficio di Presidenza per le audizioni sul disegno di legge n. 1909, in 

materia di commercio interno del riso, e che lo stesso è integrato con l'audizione dei 

rappresentanti dell'Associazione professionale trasformatori tabacchi italiani, i merito alle 

problematiche del comparto del tabacco. Nella seduta del 5 maggio 2010, il presidente 

LORENZO PICCIONI ricorda che  si svolgeranno audizioni informali, in Ufficio di Presidenza, 

in relazione al disegno di legge n. 1909, in materia di commercio interno del riso. Nella seduta 

del 15 marzo 2011, il presidente ricorda che è stato svolto in Ufficio di Presidenza un ciclo di 

audizioni, atto ad acquisire elementi e valutazioni in merito al disegno di legge in titolo. Nelle 

prossime sedute il Sen. Piccione riferirà in merito a tali audizioni. Nella seduta del 22 marzo 

2011, dopo l'intervento del relatore, il quale ha preannunciato la presentazione di 

emendamenti volti a modificare l'allegato 4 del ddl, nel quale, in particolare, si distingue il 

riso Carnaroli "speciale" , costituito da una produzione caratterizzata da un elevato standard 

di tipicità e qualità, dal riso Carnaroli "grezzo", riferito pri ncipalmente alla varietà Karnak; 

successivamente il Presidente fa presente che nelle prossime sedute proseguirà la discussione 

generale e che quanto prima verrà fissato un termine per la presentazione di emendamenti. 

Nella seduta del 23 marzo 2011 è intervenuto in discussione generale, il Sen. Zanoletti, il quale 

ha manifestato la piena condivisone  per le valutazioni espresse dal relatore nella socorsa 

seduta. Nella seduta del 30 marzo 2011, è stato costituito un Comitato ristretto. Nella seduta 

del 24 maggio 2011 è stata fissato il termine per la presentazione degli emendamenti. Nella 

seduta del 21 giugno 2011, rinvio  dell'esame. 

All'odg. di questa settimana. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34610.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=133
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=133
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:   1839 (LNP) 

Commissione referente:  IX  

Materia : Disposizioni concernenti la produzione artigianale e senza fini di lucro di grappe e di 

acquaviti di frutta 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Vallardi  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 21/01/10 ore 20:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: consente la produzione di grappa e acquavite di frutta con mezzi artigianali, attualmente 

non legittima, ma ormai diventata una prassi nei contesti agricoli, , purch® nellôambito di vincoli tali 

da garantire la qualità e la genuinità del prodotto e da escludere possibili pregiudizi a danno delle 

imprese produttrici. 

Stato del provvedimento: In Commissione nella seduta del 24 febbraio, sono stati illustrati gli 

emendamenti fino all'articolo 6. Nella seduta del 25 gennaio 2011, il relatore ha sollecitato la 

ripresa dell'esame del ddl. Nella seduta del 28 giugno 2011, il relatore ha consegnato agli atti 

l'emendamento 5.1 ed ha evidenziando che tale proposta emendativa è finalizzata a risolvere i 

nodi problematici di tipo economico-finanziario sollevati nell'ambito della relazione tecnica 

trasmessa dal Governo alla 5
a
 Commissione. 

All'odg. di questa settimana. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34394.htm
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:   2710 (PD) 2674 (PD) 2919 (PDL) 

Commissione referente:  IX  

Materia : Misure per la competitività dell'imprenditoria giovanile e il ricambio generazionale in 

agricoltura 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce LAURA ALLEGRINI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: AS 2710: la finalità del presente ddl ¯  la promozione, dôintesa con le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano, del primo insediamento, del ricambio generazionale e 

della permanenza di giovani nel settore dellôagricoltura. In particolare, si stabilisce che il primo 

insediamento di giovani agricoltori, nel rispetto di quanto stabilito in sede comunitaria, deve 

costituire obiettivo primario della politica agricola del Paese e dei programmi di sviluppo agricolo, 

agroindustriale e forestale adottati a livello nazionale e dalle istituzioni regionali; si specificano i 

requisiti soggettivi ed oggettivi fondanti la categoria dei giovani imprenditori che si insediano per la 

prima volta in unôazienda agricola in qualit¨ di capo dellôazienda, prendendo a riferimento lôet¨ 

inferiore ai 40 anni, il possesso di conoscenze e competenze professionali adeguate e la 

presentazione di un piano aziendale per lo sviluppo dellôattivit¨ agricola; prevede lôistituzione, 

presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di un fondo le cui risorse sono 

destinate al cofinanziamento di appositi programmi predisposti dalle regioni e delle province 

autonome di Trento e di Bolzano per favorire il primo insediamento dei giovani nel settore 

dellôagricoltura, volti in particolare allôacquisto di terreni, mezzi strumentali e strutture per lôavvio 

dellôattivit¨  imprenditoriale agricola, allôampliamento di una unit¨  minima produttiva definita, 

secondo la localizzazione, lôindirizzo colturale e lôimpiego di mano dôopera al fine di garantire 

lôefficienza aziendale e al miglioramento aziendale e allôacquisto di complessi aziendali gi¨ 

operativi; creazione di un regime fiscale agevolato per il primo insediamento dei giovani in 

agricoltura, con il pagamento di unôimposta sostitutiva pari al 12,5 per cento del reddito prodotto; 

istituisce un credito dôimposta per investimenti in beni strumentali volti ad accrescere lôefficienza 

aziendale e ad introdurre innovazioni di prodotto, nel processo di coltivazione e manutenzione 

naturale dei terreni e nel processo di coltivazione dei prodotti attraverso tecniche di precisione, a 

favore di soggetti di età inferiore a 40 anni che producono un reddito agricolo; stabilisce che le 

regioni, dôintesa con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, individuano i beni 

liberi trasferiti al demanio regionale aventi destinazione agricola, che possono essere ceduti in 

affitto a giovani imprenditori agricoli, dando la priorità ai progetti promossi da cooperative agricole 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36837.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36729.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37377.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=98
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di conduzione o società agricole formate prevalentemente da giovani agricoltori; prevede  una 

detrazione dallôimposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del 

contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 100.000 euro, a favore di soggetti di età 

inferiore a 40 anni che producono un reddito agricolo e che documentino spese, sostenute entro il 

31 dicembre 2013, relative ad interventi di riqualificazione di fabbricati rurali utilizzati quale 

abitazione o per funzioni strumentali allôattivit¨ agricola. AS 2919: intende favorire il ricambio 

generazionale in agricoltura e lo sviluppo delle imprese agricole condotte da giovani; propone 

alcune modifiche alle norme che regolamentano la connessione ed il mantenimento delle 

agevolazioni tributarie a favore dei giovani agricoltori, con particolare riguardo alle forme 

societarie dagli stessi istituite;  prevede, nel caso di impianti fotovoltaici, eolici ed idroelettrici di 

proprietà di aziende agricole condotte da giovani agricoltori, la cumulabilità  degli incentivi sulla 

produzione elettrica con quelli sullôinvestimento;  estende la possibilit¨ di concedere le agevolazioni 

di cui al Titolo I, Capo III, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 (contributi a fondo perduto 

e mutui agevolati, per gli investimenti, secondo i limiti fissati dall'Unione europea; contributi a 

fondo perduto in conto gestione, secondo i limiti fissati dall'Unione europea; assistenza tecnica in 

fase di realizzazione degli investimenti e di avvio delle iniziative; attività di formazione e 

qualificazione dei profili imprenditoriali, funzionali alla realizzazione del progetto), anche ai 

giovani imprenditori agricoli in attivit¨ e non ai soli soggetti che subentrano nellôattivit¨  agricola; 

prevede che i beni liberi di proprietà dello Stato aventi destinazione agricola e non utilizzabili per 

altri fini istituzionali, possano formare oggetto delle operazioni di acquisto o ampliamento di 

aziende realizzate per il tramite dellôIstituto di servizi per il mercato agricolo alimentare, organismo 

fondiario nazionale, rivolte a giovani agricoltori, che non hanno ancora compiuto i quaranta anni;    

intende estendere a tutte le amministrazioni pubbliche, la possibilità di disporre dei propri beni 

aventi destinazione agricola con le modalità sopra citate  (affitto/ operazioni fondiarie), allargando 

in tale modo lôofferta; al fine di  semplificare il processo di dismissione di tali beni, ¯ stato infine 

reinserito lôarticolo 13 della legge 23 aprile 1949, n. 165, abrogato dallôarticolo 24 del decreto-legge 

25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale 

consente il ricorso alla trattativa privata, semplificando, anche in deroga alle norme sulla 

contabilità, la dismissione dei beni pubblici aventi destinazione agricola; intende eliminare la 

specifica dellôimporto massimo ammissibile riguardo gli aiuti allôinsediamento dei giovani 

agricoltori, pari a 25.000 euro, quindi innalzare lôimporto concedibile a titolo di aiuto 

allôinsediamento dei giovani agricoltori, adeguandolo alla normativa dellôUnione europea, rendendo 

disponibili maggiore risorse finanziarie alle aziende dei giovani imprenditori. AS 2674: istituisce la 

Banca delle terre agricole presso ISMEA e ne delinea le finalità, in primo luogo la costituzione di 

un inventario completo della domanda e dell'offerta dei terreni e delle aziende agricole. 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 21 giugno 2011, la relatrice ha illustrato il ddl . Nella 

seduta dell'8 settembre 2011, è stato deliberato un ciclo di audizioni informali. Nella seduta del 

30 novembre 2011, congiunzione con AS 2919. Nella seduta del 21 dicembre 2011, congiunzione 

con AS 2674. Nella seduta dell'11 gennaio 2012 costituito comitato ristretto. 

All'odg. di questa settimana. 
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:  1642 ( LNP) 1923 (Misto) 

Commissione referente:  IX  

Materia : Disposizioni per favorire l'adozione di modelli alimentari corretti, attraverso l'impiego di 

prodotti agro - alimentari locali di qualità nei servizi di ristorazione collettiva 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Vallardi  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: AS 1642: ha come obiettivo quello di favorire lôadozione di modelli alimentari sani e 

corretti, fondati sullôutilizzo di tutti quei prodotti agro-alimentari locali italiani che, in virtù delle 

loro caratteristiche intrinseche hanno una comprovata utilità ai fini sia del mantenimento di un 

buono stato di salute, sia della prevenzione di numerose malattie. Prevede che il Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali, dôintesa con le regioni e con lôausilio dellôIstituto nazionale 

di ricerca per gli alimenti e la nutrizione, individui i prodotti alimentari ritenuti funzionali ai fini di 

una corretta e sana alimentazione e costituisca un elenco in cui gli stessi prodotti sono suddivisi per 

regione di origine. In particolare è previsto che detti prodotti siano individuati sia tra il complesso 

dei prodotti con marchi di qualità riconosciuti dallôUnione europea (DOP, IGP, specialit¨ 

tradizionale garantita (STG), biologici, vini di qualità prodotti in regioni determinate), sia tra i 

prodotti censiti come tipici e tradizionali, sia tra i prodotti del territorio ottenuti nellôambito di 

filiere corte, le cui fasi di produzione, trasformazione ed elaborazione non siano distanti più di 

settanta chilometri dal luogo di consumo. Lôinserimento nellôelenco di cui sopra costituisce titolo 

preferenziale ai fini dellôaggiudicazione degli appalti pubblici per i servizi di ristorazione collettiva. 

E' previsto che i gestori dei servizi di ristorazione collettiva siano tenuti ad informare gli utenti 

riguardo sia alle caratteristiche qualitative dei prodotti impiegati, sia al fatto che lo stesso impiego 

avvenga ai sensi della presente legge. E' inoltre  previsto che, ferme restando le competenze 

dellôIspettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari e degli organi di 

polizia giudiziaria, le funzioni di controllo spettino alle regioni, alle quali sono anche devolute le 

relative sanzioni. 

AS 1923: ha come obiettivo la valorizzazione delle produzioni locali e delle pratiche agroalimentari 

tradizionali italiane, in vista della preservazione del migliore stato di salute, accezione atta a 

ricomprendere sia le esigenze del benessere psicofisico, sia le esigenze culturali e sociali delle 

persone, tramite l'adozione di modelli alimentari identitari. Riserva alle regioni l'attuazione e la 

scelta degli strumenti ritenuti più adeguati rispetto al quadro di riferimento costituito dalle 

disposizioni del provvedimento. Dispone in merito ai  profili concernenti l'individuazione dei 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33881.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34649.htm
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prodotti in questione e il loro utilizzo in relazione ai servizi di ristorazione collettiva.  

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 24 maggio 2011, il Presidente comunica che il Sen. 

Vallardi sostituirà temporaneamente il relatore Montanini; è stato quindi illustrato il 

provvedimento. Nella seduta del 7 giugno 2011, congiunzione con AS 1923.  
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IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:  2735 (PdL) 2778(IdV) 2842 (PD) 

Commissione referente:  IX  

Materia : Semplificazione della normativa agricola ed agroalimentare 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce LAURA ALLEGRINI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 13/01/2012 ore 13:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: i provvedimenti mirano  a ridurre gli adempimenti burocratici ai quali sobo sottoposti gli 

imprenditori agricoli italiani, le loro cooperative e i consorzi al fine di  ridurre i costi diretti ed 

indiretti. 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 19 luglio 2011, la relatrice ha illustrato il  

provvedimento. Nella seduta del 6 settembre 2011, è stato deliberato un ciclo di audizioni 

informali.  Nella seduta del 12 ottobre 2011,  il presidente Comunica che sono disponibili per la 

pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione i documenti acquisiti nel corso 

dell'audizione informale dei rappresentanti di AGCI-AGRITAL, Fedagri -Confcooperative e 

Legacoop agroalimentare, svoltasi il 27 settembre scorso, in Ufficio di Presidenza integrato 

dai rappresentanti dei Gruppi. Nella seduta del 18 ottobre 2011, congiunzione con AS 2778 e 

2842, costituito un Comitato ristretto. Nella seduta del 13 dicembre 2011, è stato fissato il 

termine per la presentazione di eventuali emendamenti al T.U. del Comitato ristretto adottato 

come testo base. Nella seduta del 10 gennaio 2012 è stato riaperto il termine per la presentazione 

di emendamenti al testo unificato. Nella seduta del 17 gennaio 2012, dati per illustrati tutti gli 

emendamenti presentati. Nella seduta del 25 gennaio 2012, il Presidente ha comunicato la 

presentazione da parte della relatrice di ulteriori emendamenti. 

All'odg. di questa settimana. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36894.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=98
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IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:  2740 (PD) 

Commissione referente:  IX  

Materia : Misure per favorire l'innovazione e la competitività delle imprese del settore 

agromeccanico 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce Mongiello 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: prevede la qualificazione professionale delle imprese agromeccaniche, la tutela dei 

soggetti che nellôesercizio delle attivita` agricole, forestali e ambientali si avvalgono delle 

prestazioni fornite dalle medesime imprese e la tracciabilita` di servizi prestati dalle stesse; le 

imprese che svolgono attivita` agromeccanica per poter certificare le prestazioni agromeccaniche 

svolte devono disporre di un responsabile tecnico in possesso dei requisiti di capacità professionale; 

stabilisce i requisiti organizzativi e strutturali delle imprese agromeccaniche. stabilisce che le 

imprese debbano provvedere alla tenuta di registri che documentino: mansioni e profili operativi, 

interventi dôinformazione e formazione del personale, quantità e qualità delle lavorazioni eseguite, 

identificazioni dei macchinari impiegati, eventuali difficoltà o criticità riscontrate nel lavoro, 

quantità e qualità dei mezzi tecnici eventualmente impiegati, procedure adottate per la tutela 

ambientale e interventi di manutenzioni e riparazioni agli impianti; prevede che lôaccertamento dei 

requisiti previsti dalla legge e` svolto dai soggetti e con le modalita` stabilite da apposito 

regolamento adottato con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di 

concerto con il Ministro dello sviluppo economico; autorizza le imprese agromeccaniche 

professionali di legge a rilasciare certificazione delle prestazioni svolte avente valore legale. 

 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta dell'11 gennaio 2012 la relatrice ha illustrato il 

provvedimento. 

All'odg. di questa settimana. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36909.htm
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IX COMMISSIONE  

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE 

AS:  2603 (PD) 

Commissione referente:  IX  

Materia : Misure per il sostegno degli imprenditori agricoli e per la realizzazione di interventi 

pubblici a tenuta e manutenzione del territorio rurale 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce Antezza 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: promuove ed incentiva le iniziative mirate al recupero, al mantenimento e al 

miglioramento ambientale delle aree agricole interne di montagna e di collina, nonche´ dei terreni 

limitrofi a tali aree, con priorità per quelle a rischio ambientale ed idrogeologico, anche di proprietà 

demaniale o appartenenti al patrimonio indisponibile dello Stato, al fine di rafforzare le iniziative 

dello Stato a tutela dellôambiente e dellôecosistema. Prevede lôistituzione di un Fondo per la 

salvaguardia del territorio e il recupero delle terre incolte a rischio ambientale e lôadozione di un 

regolamento recante i criteri e le modalità di attribuzione e di ripartizione delle risorse del Fondo tra 

le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 24 gennaio 2012 la relatrice ha illustrato il 

provvedimento 

All'odg. di questa settimana. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36533.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  
 

X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 

AS: 3110 (Governo) 

Commissione referente: X 

Materia : Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante disposizioni urgenti 

per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività 

Iniziativa : Governativa - di conversione del decreto-legge n. 1 del 24 gennaio 2012 

Relatore/i: Sen. ce VICARI - Sen. BUBICO 

 

Stato dell'iter Parlamentare:  Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: VEDI SCHEDA BREVE INVIATA IL 27/01/2012  

 

 

 

Stato del provvedimento: All'odg. di questa settimana. 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37853.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 

AS:  2267 (PdL) 1920 (PD), 1507 (IdV) , 1998 (UDC-SVP-Aut),  

Commissione referente:  X  

Materia : Modifiche alla disciplina sulle aliquote di prodotto della coltivazione degli idrocarburi e 

nuove norme finalizzate ad abbattere le emissioni nocive derivanti dalle attività di 

idrodesulfurizzazione e di lavorazione del petrolio. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce SIMONA VICARI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 6 luglio 2011 alle ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: prevede, che per le produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi ottenuti in terraferma e in 

mare, a decorrere dallôanno 2009, lôaliquota di prodotto che il titolare di ciascuna concessione di 

coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente, sia elevata al 50 per cento; siano ridefiniti ed 

aggiornati i valori minimi e massimi di emissione dellôidrogeno solforato in modo da adeguarli ai 

livelli raccomandati dallôOrganizzazione mondiale della sanit¨ definendo anche le modalit¨ di 

monitoraggio e di rilevazione dellôidrogeno solforato nelle aree interessate dalla presenza di centri di 

lavorazione del petrolio da parte delle competenti strutture pubbliche, con oneri a carico delle società 

di gestione degli impianti. 

Stato del provvedimento: 21 Settembre 2010: costituito Comitato ristretto. 7 giugno 2011 rinvio 

dell'esame. Seduta 15 giugno 2011: Adottato testo base T.U. del Comitato ristretto. Dato conto di 

audizioni informali. 

Ultima seduta 12 ottobre 2011. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35641.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34643.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33560.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34895.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=192
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 

AS:   68 (PD), 426 (PDL) 1145 (PdL) 2448 (PdL) 2543 (PdL) 2686 (PD) 

Commissione referente:  X  

Materia : Misure per il riconoscimento della qualifica di pizzaiolo; Riconoscimento della patente 

europea pizzaioli (PEP) 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. FANTETTI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 68: poiché attualmente la figura professionale del pizzaiolo non trova una apposita 

regolamentazione in ordine al percorso formativo, e ci¸ avviene in un Paese come lôItalia da sempre 

attento ed allôavanguardia nel certificare la qualit¨ e la sanit¨ dei prodotti alimentari, il provvedimento 

si prefigge lôobiettivo di istituire una patente europea pizzaioli e un Albo della categoria. 

AS 426: consta di 4 articoli. Gli articoli 1 e 2 regolamentano il riconoscimento ed il rilascio della 

patente europea pizzaioli, indicando dettagliata mente il percorso formativo obbligatorio 

dellôaspirante pizzaiolo, nonch® le modalit¨ per il riconoscimento da parte delle autorit¨ preposte. Gli 

articoli successivi istituiscono lôalbo professionale pizzaioli italiani (APPI), e dettano le norme 

relative allôiscrizione allôalbo stesso. 

1145: Emigrazione e presenza continua degli italiani allôestero hanno generato inizialmente larga 

diffusione di esercizi che offrivano prodotti alimentari italiani. 

Successivamente e` sopraggiunta lôesigenza da parte dei nostri connazionali di avere un punto 

dôincontro quale sicuro riferimento dove poter attenuare la nostalgia della madrepatria, ritrovando i 

sapori della lontana cucina dôorigine. Cio` ha notevolmente contribuito alla nascita della 

ristorazione italiana. I veri ristoratori italiani hanno sempre avuto lôaspirazione ad avere un segno 

tangibile di riconoscimento per il proprio locale che li distinguesse da imitazioni. Infatti la moda del 

cibo italiano esplosa in tutto il mondo ha fatto nascere molti ristoranti che offrono un prodotto che 

non ha nulla a che vedere con la cucina italiana. 

Si rende dunque necessario ed urgente dare un impulso di tipo legislativo tale da contribuire ad 

aprire quel dibattito e quegli approfondimenti per giungere a  certificare il «ristorante italiano» 

allôestero. 

Stato del provvedimento: 5 ottobre 2010: il Presidente Cursi comunica di aver conferito al 

Senatore Paravia l'incarico di relatore, che in precedenza era affidato al Sen. Piscitelli, 

assegnato ad altra Commissione. Ritiene, inoltre, che sarebbe opportuno valutare l'utilità di 

un breve ciclo di audizioni. La Commissione conviene. 

Seduta 8 giugno 2011: congiunzione con AS 1145 AS 2448 AS 2543. Costituito Comitato 

ristretto per audizioni e testo unificato. Nell'ultima seduta del 15 giugno 2011: congiunzione 

con AS 2686. Nella seduta del 17 gennaio 2012 il relatore ha preannunciato la presentazione di 

un testo unificato dei ddl.  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29680.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30855.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32599.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36075.htm
http://www.senato.it/ricerche/sDDL/risultati.ricerca
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36766.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=135
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29680.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30855.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
 

X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 

AS:  1801 (PdL) 1308 (PdL) 731 (PD) 299  (LNP) 2078 (LNP) 

Commissione referente:  X  

Materia : Disposizioni sul made in Italy 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ANTONIO PARAVIA   

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 1801: introduce uno stringente sistema di tracciabilità dei prodotti tessili, affinché le 

imprese possano così qualificare la propria produzione e i consumatori possano essere informati in 

modo completo circa la qualità dei prodotti acquistati;  

AS 1308: il sistema di tracciabilità delineato è basato sulla certificazione volontaria di prodotti o di 

processi produttivi, strumento non sostituivo delle norme vigenti, ma di valorizzazione delle 

produzioni. Pertanto, le aziende che fanno parte di una filiera possono aderire al sistema di 

tracciabilità adottando un disciplinare, ovvero un documento che stabilisce regole, standards e 

requisiti necessari per accedere alla certificazione. Il disciplinare è redatto dalle camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura cui è demandato il rilascio, ai sensi e con le modalità 

di cui allôarticolo 3, della certificazione ed i relativi controlli. La tracciabilit¨ delle produzioni, volta 

ad identificarne lôorigine, si traduce in una etichetta che costituisce il principale strumento di 

comunicazione verso i consumatori finali delle produzioni certificate, divenendo altresì un 

significativo strumento promozionale nei mercati internazionali;  

AS 731: mira contemporaneamente alla tutela del produttore e del consumatore, attraverso 

lôistituzione di un marchio ç100 per cento made in Italyè che sopperisca allôattuale carenza di 

informazione e di garanzia consentendo, contemporaneamente, condizione di equa competizione. A 

tutela del prodotto italiano, il principale intervento riguarda la lotta alla contraffazione. Al momento, a 

livello comunitario non è ancora stato adottato alcun provvedimento di questo tipo; di questo il 

presente disegno di legge tiene conto, proponendo che lôadesione al marchio ç100 per cento made in 

Italy» non sia obbligatoria ma volontaria; 

AS 299 : introduce  il marchio «Totally in Italy», il cui elemento caratterizzante viene identificato nel 

lavoro necessario a realizzare il prodotto, che deve essere svolto completamente nel territorio 

nazionale. Inoltre, aspetto non meno importante, propone un sistema sanzionatorio appropriato a 

tutela del suddetto marchio. Prevede poi lôetichettatura delle merci realizzate al di fuori dei Paesi 

appartenenti allôUnione europea, nellôintenzione di assicurare unôadeguata informazione agli 

utilizzatori intermedi e ai consumatori finali circa lôorigine dei prodotti; 

AS 2078: introduce l'etichettatura dei prodotti e l'impiego dellôindicazione çMade in Italy» nel 

settore dellôocchialeria in difesa delle aziende del territorio italiano che continuano a produrre con 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/comm/34263_comm.htm
http://www.senato.it/ricerche/sDDL/risultati.ricerca
http://www.senato.it/ricerche/sDDL/risultati.ricerca
http://www.senato.it/ricerche/sDDL/risultati.ricerca
http://www.senato.it/ricerche/sDDL/risultati.ricerca;jsessionid=06643CDE4C4AE50052450DCD8481A759
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=130
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/comm/34263_comm.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33012.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31552.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29927.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35158.htm
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qualità e flessibilità. 

Stato del provvedimento: nella seduta del  22 giugno 2010,   il presidente Cursi ricorda che il 10 

marzo 2010 la Commissione approvò, in sede deliberante, il ddl n. 1930
12

, recante Disposizioni 

concernenti la commercializzazione di prodotti tessili, della pelletteria e calzaturieri. Inizialmente 

questo provvedimento venne adottato come testo base per l'esame congiunto di alcune iniziative 

legislative a favore del made in Italy (nn. 299, 731, 1308 e 1801). Tuttavia, successivamente, la 

Commissione convenne sull'opportunità di procedere disgiuntamente per l'AS 1930. Il 

Presidente ritiene ora opportuno riprendere l'esame di tali provvedimenti accantonati, 

abbinando anche il ddl n. 2078, in materia di etichettatura dei prodotti e all'impiego 

dell'indicazione made in Italy nel settore dell'occhialeria, e di riprendere l'esame congiunto in 

sede di Comitato ristretto, già a suo tempo istituito. Nella seduta del 25 gennaio 2011 è stato 

costituito un Comitato ristretto. 

 

  

                                                 
12

 L. 8 aprile 2010, n. 55   Disposizioni concernenti la commercializzazione di prodotti tessili, 

della pelletteria e calzaturieri. In particolare della legge si ricordano le seguenti disposizioni: Art. 

2  Norme di attuazione 1.  Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per le politiche europee, da emanare entro 

quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa notifica ai sensi dell'articolo 

8, paragrafo 1, della direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 

1998, sono stabilite le caratteristiche del sistema di etichettatura obbligatoria e di impiego 

dell'indicazione «Made in Italy», di cui all'articolo 1, nonché le modalità per l'esecuzione dei 

relativi controlli, anche attraverso il sistema delle camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura. 

 

Il citato articolo 8, paragrafo 1 dispone che: [....] gli Stati membri comunicano immediatamente alla 

Commissione ogni progetto di regola tecnica, salvo che si tratti del semplice recepimento integrale 

di una norma internazionale e europea, nel qual caso è sufficiente una semplice informazione sulla 

norma stessa. Essi le comunicano brevemente anche i motivi che rendono necessario adottare tale 

regola tecnica a meno che non risultino già dal progetto. 

 

 

 
 
 

 
  

 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000200321ART9
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000200321
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000659351ART13
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 

AS:   1301 (PDL) 

Commissione referente:  X  

Materia : Nuove disposizioni in materia di turismo nonché istituzione del Ministero delle politiche 

turistiche 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. SALVATORE PISCITELLI 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  istituisce il Ministero delle politiche turistiche, con la finalit¨ di tutelare lôinteresse 

nazionale nel settore del turismo, ferme restando le competenze legislative ed amministrative 

esclusive delle Regioni in materia. È istituito il Consiglio nazionale del turismo, composto dal 

Ministro delle politiche turistiche, che lo presiede; dal Ministro dello sviluppo economico; dal 

Ministro dellôambiente e della tutela del territorio e del mare; dal Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti; dal Ministro per i beni e le attività culturali; da cinque rappresentanti delle regioni; da un 

rappresentante dellôAssociazione nazionale comuni italiani (ANCI); da un rappresentante dellôUnione 

delle province italiane (UPI); da quattro rappresentanti delle principali organizzazioni di categoria 

degli operatori turistici, e da quattro rappresentanti delle organizzazioni sindacali più rappresentative 

del settore. E' istituito, presso il Ministero, il Fondo a sostegno dei sistemi turistici locali e dei 

processi di innovazione dellôofferta turistica nazionale, assegnato alle regioni nella misura del 50%, 

al Ministero nella misura del 10%. 

 

Stato del provvedimento: ultima seduta: 24 marzo 2009 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32990.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=135
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 

AS:   1288 (PdL), 1626 (IdV) , 1477 (PD), 1593 (PdL), 1796 (LNP) 

Commissione referente:  X  

Materia : Disposizioni in materia di educazione finanziaria 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. CESARE CURSI 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 5/10/2010 ore 12:00; 2/11/2010 ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: A.S. 1626: intende promuovere la diffusione di una maggiore educazione finanziaria in 

Italia, nella convinzione che la conoscenza del mercato e la consapevolezza delle caratteristiche degli 

strumenti finanziari possano aiutare i risparmiatori a compiere scelte adeguate alle proprie esigenze di 

risparmio e investimento. Si vuole istituire il Comitato per la programmazione e il coordinamento 

delle attività di educazione finanziaria, composto da un rappresentante del Consiglio nazionale dei 

consumatori e degli utenti; un rappresentante del mondo accademico esperto di economia e finanze; 

un rappresentante del Ministero dellôistruzione, dellôuniversit¨ e della ricerca; un esperto di 

educazione finanziaria accreditato presso la Commissione Europea o il Parlamento Europeo; un 

esperto del sistema bancario e creditizio nominato dalla Banca dôItalia. Il Comitato dura in carica 3 

anni. A.S. 1288: reca disposizioni che prevedano la realizzazione di progetti di educazione finanziaria 

per rispondere alle sfide che i nuovi scenari pongono nei confronti dei consumatori. Esso prevede la 

istituzione di un comitato composto da un rappresentante delle associazioni dei consumatori, da un 

esperto in diritto comunitario finanziario e da un membro del Parlamento, chiamato a svolgere i 

seguenti  compiti.: a) coordina e guida le iniziative volte alla attivazione dei programmi di 

educazione. b) esamina i progetti di educazione finanziaria; c) coordina tutte le azioni in materia di 

educazione finanziaria; d) favorisce la collaborazione fra i diversi soggetti, pubblici e privati, al fine di 

indirizzare le azioni da porre in atto; e) promuove e incentiva attività di sensibilizzazione affinché il 

pubblico abbia accesso a informazioni chiare e trasparenti e a servizi di consulenza in materia di 

educazione finanziaria. Si prevede, inoltre, che le società finanziarie corrispondano direttamente, dopo 

lôapprovazione del progetto, una somma pari al 70 per cento del costo dello stesso anticipatamente ed 

il rimanente 30 per cento alla conclusione. A.S. 1477: prevede l'istituzione di  un comitato, composto 

da rappresentanti delle associazioni dei consumatori, del mondo accademico, del sistema bancario e 

da un esperto di educazione finanziaria accreditato presso la Commissione Europea o il Parlamento 

Europeo. Il Comitato definirà anche una modalità di contribuzione per i soggetti che intendono avere 

un ruolo di sostenitori dei lavori . Tale contribuzione, che potrà essere economica o sotto forma di 

altre risorse (umane, fornitura di materiale, eccetera), sarà su base volontaria. A.S. 1593: Tra gli 

effetti della crisi finanziaria che sta interessando le economie del mondo si evidenzia una questione 

che interessa lôequilibrio del rapporto tra domanda ed offerta di risparmio: la conoscenza dei 

risparmiatori delle problematiche connesse ai prodotti finanziari presenti sul mercato. In Italia ï dove 

la scarsa consapevolezza o lôimperizia hanno colpito non solo i cittadini risparmiatori ï alcune 

indagini mostrano come siano ancora confusi, ad esempio, carte di credito e di debito. Pertanto, è 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32957.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33847.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33481.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33758.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34246.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=109
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apparso indispensabile intervenire per innalzare il livello di consapevolezza e di educazione 

finanziaria presente nel nostro Paese, fornendo una migliore informazione ai cittadini risparmiatori 

sugli strumenti a disposizione, ma ancor più sugli elementi di rischio e di opportunità, vantaggi e 

svantaggi, che ciascuno di essi presenta. Ciò al fine di rendere più consapevole il cittadino dei costi e 

benefici associati alle sue scelte di investimento e/o finanziamento. Tale finalità può essere raggiunta 

attraverso iniziative di sensibilizzazione e programmi appositamente realizzati da soggetti ed 

organismi qualificati. Una strumentazione flessibile che non deve gravare sulla finanza pubblica, ma 

che necessita di un soggetto di riferimento istituzionale e super partes, che coordini lôintero sistema e 

superi gli interventi strutturati fino ad oggi da soggetti privati che, pur lodevoli nelle intenzioni, si 

sono caratterizzati per lôinadeguatezza ed autoreferenzialità. A.S. 1796: simile all' AS 1477, inoltre 

prevede che il Ministero dellôistruzione, dellôuniversità e della ricerca provvede alla formazione 

sistematica degli insegnanti, anche avvilendosi del contributo del comitato. 

Stato del provvedimento: 22 settembre 2009: costituito Comitato ristretto. 21 settembre 2010: 

adottato testo base T.U. del Comitato ristretto. 22 settembre 2010: fissato termine per la 

presentazione di emendamenti. 5 ottobre 2010: il Presidente Cursi comunica che sono state 

presentate proposte emendative che propone di esaminare nella sede del Comitato ristretto.  27 

ottobre 2010: Il presidente Cursi riferisce sui lavori svolti dal comitato ristretto in materia di 

educazione finanziaria illustra un nuovo testo unificato, concordato in quella sede, alla luce 

degli emendamenti presentati. Viene fissato un nuovo termine per eventuali emendamenti al 

predetto testo. 3 novembre 2010: seguito esame e rinvio. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 

AS:   1598 (PDL) 

Commissione referente:  X  

Materia : Disposizioni in materia di produzione di sostanze ad elevata concentrazione tossica, nonchè 

in materia di custodia e di utilizzo delle medesime sostanze negli esercizi commerciali con licenza di 

somministrazione di bevande e di generi alimentari  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. SIMONA VICARI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: intende imporre una serie di obblighi alle aziende produttrici prima, ai titolari ed ai 

gestori di esercizi pubblici poi, affinché il cittadino possa essere tutelato il più possibile dai rischi di 

ingestione accidentale di sostanze altamente tossiche non riconoscibili perché, per loro caratteristiche, 

incolori, inodori ed insapori. 

 

Stato del provvedimento: ultima seduta: 17 novembre 2009.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33770.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=192
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 

AS:   1975 (PD) 

Commissione referente:  X  

Materia : Nuova disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria- 

Relatore/i: Sen. SALVATORE PISCITELLI 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Approvato dalla Camera - C 2032- in testo unificato con C 326, 

C1010. 

Scadenza emendamenti Commissione: 20/05/2010 ore 12:00, differito al 27/05/2010 ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: approvato, all'unanimità, in sede legislativa dalla X Commissione permanente (Attività 

produttive, commercio e turismo) della Camera dei deputati il 20 gennaio scorso, il provvedimento 

interviene a tutela delle imprese italiane e del made in Italy nel particolare settore dell'arte orafa 

nazionale e intende impedire, tra l'altro, il fenomeno connesso all'esportazione di prodotti 

impropriamente muniti della marchiatura peculiare degli oggetti fabbricati in Italia, ma che, in realtà, 

risultano realizzati, in imitazione, in Paesi fuori dallo spazio economico europeo.  

 

Stato del provvedimento:  ultima seduta:  27 aprile  2010.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34837.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 

AS:   401 (PDL) 

Commissione referente:  X  

Materia : Istituzione dell'Albo nazionale dei cuochi professionisti 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ANTONIO PARAVIA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Oggi, oltre agli ordini che con propri collegi disciplinano le attività professionali 

(avvocati, notai, medici e così via), si assiste alla nascita di nuovi albi professionali specifici per 

lôesercizio di alcune categorie di arti e mestieri (estetisti e parrucchieri, impiantisti, parasanitari, 

eccetera). Non sono però previsti albi per categorie come cuochi e pasticcieri. Eppure essi, per il ruolo 

svolto, dovrebbero avere una disciplina interna più organica, in modo da garantire ai consumatori la 

competenza e la professionalità essenziali per lo svolgimento di una così delicata professione basata 

sul rapporto diretto tra produttore e consumatore. La cucina italiana tradizionale, genuina ed 

equilibrata, necessita per il suo sviluppo di professionalità e di competenza. Proprio questo è il fine 

ultimo del presente disegno di legge, che istituisce lôAlbo nazionale dei cuochi professionisti. Per 

accedervi ï al di l¨ di alcuni casi eccezionali previsti dallôarticolo 3, comma 2 (sono iscritti di diritto i 

cuochi che possono attestare una attività decennale o che dirigono équipe di cucina composte da 

almeno quattro persone e i docenti tecnico-pratici di cucina in servizio presso gli istituti professionali 

alberghieri di Stato o presso gli enti di formazione professionale con almeno dieci anni di servizio 

documentati) ï si prevedono prove pratiche e teoriche che attestino lôabilit¨ culinaria e la competenza 

degli aspiranti cuochi professionisti. 

Stato del provvedimento:  Assegnato il 5 giugno 2008.  

Il 6 ottobre 2010 il relatore illustra il provvedimento. Il seguito dell'esame è rinviato.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30760.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=130
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 

AS:   2056 (PDL) 

Commissione referente:  X  

Materia : Modifica all'articolo 1 della legge 16 agosto 1962, n. 1354, in materia di denominazione 

della birra  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ENZO GIORGIO GHIGO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: mercoledì 17 novembre 2010 ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: è volto a correggere la distorsione delle regole di produzione fra lôItalia e i propri partner 

europei, consentendo alle aziende italiane di poter competere ad armi pari con le imprese loro 

concorrenti situate in altri Stati membri dellôUnione europea, permettendo altres³ loro di poter 

utilizzare altri ceppi di lieviti e così produrre nuove tipologie di birra che già hanno riscontrato il 

gradimento dei consumatori italiani e al contempo permettendo ai nostri operatori di disporre di una 

più variegata gamma che consentirà loro una presenza più competitiva sui mercati esteri. 

È doveroso sottolineare che tale liberalizzazione non comporta alcun problema per quanto riguarda la 

sicurezza e la salute dei consumatori, perché continuerebbero ad essere utilizzati ceppi di lievito del 

genere saccharomyces, da sempre utilizzati con comprovata sicurezza dallôindustria birraria europea. 

Stato del provvedimento:  16 novembre 2010: fissato il termine per la presentazione di 

emendamenti. Ultima seduta 17 novembre 2010. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35049.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 

AS:   913 (IdV)  

Commissione referente:  X  

Materia : Disposizioni per il riconoscimento, la promozione e la valorizzazione delle associazioni 

pro loco 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Bugnano 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  21 ottobre 2011 ore 12:00 

 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: La spinta della globalizzazione ha rimodulato le funzioni delle associazioni pro loco 

operanti in Italia. Lôorigine delle associazioni pro loco in Italia risale agli ultimi decenni dellôOttocento. 

Nel corso del tempo hanno assunto le denominazioni piu` disparate: comitati di cura, societa` per il 

concorso dei forestieri, associazioni per il movimento dei forestieri, societa` di abbellimento, oppure 

semplicemente pro. 

Il termine pro loco e` stato esteso nel corso del tempo a tutte le associazioni turistiche locali. 

Nel 1962 si costituē` lôUnione nazionale pro loco dôItalia (UNPLI) che ottenne nel 1965 lôistituzione 

dellôalbo nazionale delle associazioni pro loco presso il Ministero del Turismo e dello Spettacolo. A 

seguito della soppressione del Ministero del Turismo e dello Spettacolo con il referendum del 18 aprile 

1993, scomparve anche lôAlbo nazionale delle associazioni pro loco; molte regioni inserirono le 

associazioni pro loco nella normativa in materia di promozione turistica, mentre altre regioni non 

possiedono tuttôoggi riferimenti normativi specifici. In Italia le associazioni pro loco iscritte allôUNPLI 

sono circa 6100. Tra le molte competenze delle pro loco si puo` rilevare che assolvono anche il compito 

di diffondere informazioni turistiche e culturali e di organizzare attivita` per il tempo libero in stretta 

collaborazione con le amministrazioni locali. 

Il presente disegno di legge persegue la finalita` di valorizzare la creativita`, lôecofilia, la storia, le 

tradizioni e la cultura del territorio che le associazioni pro loco tentano di interpretare attraverso 

iniziative locali. 

La presenza capillare delle associazioni pro loco permette di avvicinarsi alle varie realta` locali nei piu` 

disparati modi. Questa onnipervasivita` dal centro verso la periferia costituisce un punto di partenza per 

la sintesi delle programmazioni turistiche locali, conferendole cosē` una valenza nazionale. 

LôUNPLI rappresenta un importante organismo di raccordo delle pro loco con gli enti locali. Esso, 

inoltre, assolve il compito di sostenere le attivita` delle pro loco. 

Al fine di sostenere lôUNPLI sarebbe opportuno prevedere un apposito capitolo di bilancio per la 

concessione di contributi allo stesso. 

La ratio che ispira il presente disegno di legge deriva dalla necessita` che le pro loco vengano inserite in 

un quadro normativo che permetta loro il riconoscimento dello stato giuridico, la regolamentazione 

dellôattivita` e lôindicazione degli obiettivi e finalita`. 

Il presente disegno di legge tiene in considerazione il fatto che la materia del turismo cui le associazioni 

pro loco principalmente si riferiscono sia attualmente di competenza delle regioni. Ne deriva che 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32022.htm


 

Pagina 273 di 364 

 

nellôarticolo 4 del presente disegno di legge si istituisce un registro nazionale delle associazioni pro 

loco che non interferisce con le competenze regionali. Si stabilisce pertanto che le agevolazioni fiscali e 

i benefici concessi dallo Stato non possono essere erogati dalle regioni. 

E ` per questo che deve essere lo Stato a riconoscere in primis le associazioni pro loco. 

 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 29 novembre 2011 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 

AS:   2809 (PdL) 

Commissione referente:   

Materia : Istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi nel settore dell'assicurazione della 

responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. CASOLI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Senato. Già AC 3544 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  
Il sistema assicurativo, per poter svolgere pienamente il proprio ruolo di difesa e impulso dello 

sviluppo economico, deve poter contare su condizioni di esercizio non alterate da fenomeni 

criminosi. La diffusione delle frodi in tale settore costituisce pertanto una delle cause delle difficoltà 

che incontra il mercato assicurativo, in particolare nelle regioni del Mezzogiorno, e determina 

lôapplicazione di condizioni pi½ onerose per i cittadini e le imprese residenti nelle aree del paese pi½ 

esposte alla criminalità. 

Occorrono dunque una svolta sul piano della tutela della legalit¨ e unôassunzione di responsabilit¨ 

da parte di tutti i soggetti che a vario titolo possono determinare le decisioni in ordine alla 

disponibilità di validi strumenti conoscitivi per combattere gli illeciti. 

A tal fine le imprese di assicurazione possono e devono incrementare i loro sforzi, attraverso le loro 

strutture centrali e periferiche, rafforzando il presidio della fase di liquidazione dei sinistri e 

lôutilizzo della banca di dati dei sinistri, istituita presso lôIstituto per la vigilanza sulle assicurazioni 

private e di interesse collettivo (ISVAP) ï nella sua organizzazione rinnovata dal regolamento 

dellôISVAP n. 31 del 1o giugno 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 140 del 19 giugno 

2009, ï per il contrasto quotidiano dei tentativi di frode. 

Lôazione svolta dalle imprese di assicurazione per il contrasto delle frodi deve tuttavia essere 

sostenuta anche sul piano amministrativo dalle pubbliche autorità, attraverso lôistituzione di un 

sistema per la prevenzione delle frodi nel settore assicurativo. 

In questa prospettiva, per il ruolo da esso svolto quale autorità di vigilanza sul settore e per la 

quantit¨ di dati in suo possesso, lôISVAP appare come il centro di propulsione naturale per tale 

attività istituzionale di prevenzione e contrasto delle frodi assicurative. 

In particolare, il modello organizzativo per lôesercizio di unôefficace attivit¨ antifrode deve fondarsi 

su due piani di azione, tra loro necessariamente interconnessi: 

1) il coordinamento delle diverse banche di dati contenenti informazioni rilevanti ai fini delle 

attività di prevenzione degli illeciti in materia assicurativa e la definizione di una disciplina per 

lôaccesso alle stesse, da parte delle istituzioni abilitate e delle imprese di assicurazione, che risulti 

effettivamente funzionale allôindividuazione dei comportamenti illeciti; 

2) lôistituzione di un organismo che, attraverso il pieno accesso alle citate banche di dati e mediante 

analisi sulle informazioni presenti in detti archivi, individui i casi di sospetta frode, segnalandoli 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37091.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=231
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alle imprese assicurative interessate, alle forze di polizia e allôautorit¨ giudiziaria per le eventuali 

azioni penali da intraprendere. 

Qualsiasi intervento che prescindesse dallôaccennata struttura a due livelli, basata su un accesso pi½ 

ampio alle informazioni da parte delle imprese di assicurazione e sullôistituzione di un organismo 

centralizzato di analisi, costituirebbe una soluzione meramente fittizia, atta soltanto a generare 

aspettative destinate probabilmente a risultare deluse. 

In tale contesto, la presente proposta di legge, che si compone di due soli articoli, risponde alle 

esigenze segnalate dallo stesso ISVAP e da tutti gli operatori del settore assicurativo, disegnando, 

allôarticolo 1, lôarchitettura di un sistema antifrode efficiente e semplice. Tale sistema ¯ incentrato 

sullôISVAP, si fonda sullôutilizzazione di archivi di dati gi¨ esistenti, principalmente presso la 

banca di dati dei sinistri istituita dallôarticolo 135 del codice delle assicurazioni private, di cui al 

decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ed è articolato, ai sensi del comma 2, in un modulo 

informatico di analisi dei dati contenuti nelle predette banche di dati, nonché in un modulo di allerta 

che evidenzi rischi di frode in occasione della liquidazione dei sinistri. 

Stato del provvedimento:  Seduta il 20 luglio 2011. Congiunzione di S.2616, Petizione n. 53, 

Petizione n. 118, Petizione n. 176, Petizione n. 996.  Ultima seduta 27 settembre 2011. 

Congiunzione AS 2850 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=36572&leg=16
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 

AS:   2906 (PDL) 

Commissione referente:  X  

Materia : Commercializzazione del metano per autotrazione 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. CURSI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Senato. Già AC 2172 approvato in TU il 21 

settembre 2011. 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  

Il progressivo impiego, accanto ai tradizionali, di altri carburanti a minore impatto ambientale 

costituisce un passo fondamentale nella lotta allôinquinamento atmosferico, in grado di coinvolgere 

e di  responsabilizzare i cittadini, e rappresenta una prima risposta allôuso consapevole delle risorse 

energetiche. 

Fino ad oggi la ricerca si è sviluppata nel senso di minimizzare il più possibile le emissioni 

inquinanti prodotte da benzina, gasolio e gas di petrolio liquefatto (GPL), ma i traguardi raggiunti, 

pur soddisfacenti, non hanno risolto i problemi di impatto ambientale. 

Un contributo importante allôabbattimento delle emissioni inquinanti nel settore del trasporto 

pubblico e privato può arrivare dal metano, sicuramente un carburante più pulito, per intrinseche 

caratteristiche, rispetto a quelli attualmente più diffusi. 

Nel metano, infatti, sono totalmente assenti benzene, piombo, composti di zolfo e idrocarburi 

policiclici aromatici. 

Il metano non è un gas tossico e la sua molecola (CH4) è tra le più semplici e stabili in natura; per 

questo motivo non tende a formare composti con altre sostanze nellôatmosfera. 

La sua temperatura di autoaccensione è doppia rispetto ai combustibili liquidi, cosa che riduce 

notevolmente il rischio di incendio. 

A differenza di altri gas, il metano ha densit¨ inferiore rispetto allôaria quindi, in caso di perdite, 

tende a volatilizzarsi e a salire verso lôalto, senza ristagnare a terra e senza dare luogo a pericolose 

concentrazioni. 

Rispetto ai carburanti tradizionali, il metano può ridurre le emissioni di anidride carbonica (C02) ï 

gas derivante dalla combustione di idrocarburi che contribuisce a produrre il cosiddetto « effetto 

serra » del 25 per cento, le polveri sottili ï insieme di microscopiche particelle solide disperse nei 

fumi di scarico ï di quasi il 99 per cento, lôossido di azoto (NOx) ï che contribuisce alla formazione 

di ozono nella bassa atmosfera e alle deposizioni acide ï dellô85 per cento e il monossido di 

carbonio (CO) ï gas tossico derivante dallôincompleta combustione del carbonio presente nei 

combustibili fossili ï di oltre il 90 per cento. 

Inoltre, dei quattro carburanti attualmente usati per lôalimentazione dei motori, il metano è 

sicuramente il più economico e, dunque, il suo maggior utilizzo produrrebbe significativi risparmi 

sia in termini di consumi energetici del Paese sia di costi allôutenza. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37354.htm
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Infatti, a parità di chilometri percorsi, lôutilizzo del metano permette di risparmiare fino al 65 per 

cento rispetto alla benzina, fino al 45 per cento nei confronti del GPL e fino al 50 per cento nei 

confronti del gasolio. 

Inoltre, lo sviluppo delle tecnologie a metano per i veicoli « heavy duty » (senza piombo) indica 

unôulteriore diminuzione dei consumi con la conseguenza di poter avere un ancor minore impatto 

ambientale. 

Il metano, peraltro, essendo fornito principalmente attraverso una capillare rete di metanodotti 

nazionali, regionali e locali, non richiede, se non in alcuni casi, il trasporto con automezzi pesanti, 

limitando così fortemente il rischio di incidenti sulle strade e annullando totalmente il rischio di 

mancato approvvigionamento dei distributori. 

Quanto alla sicurezza, negli impianti di distribuzione le operazioni di compressione, stoccaggio e 

rifornimento di gas naturale avvengono nel rispetto di standard particolarmente rigorosi e di una 

normativa tecnica estremamente stringente. 

Le difficoltà di utilizzo del metano per autotrazione sono dovute principalmente a tre fattori: 

1) il mancato riconoscimento della caratteristica merceologica di carburante che ne impedisce la 

distinzione con quello utilizzato come combustibile per usi civili e industriali; 

2) lôassenza di disposizioni normative, regolamentari e amministrative ad esso dedicate; 

3) la frammentarietà ed episodicità dellôincentivazione allôacquisto di veicoli a metano. 

In particolare, lôincentivazione deve assumere carattere strutturale e deve essere alimentata da 

costanti risorse economiche, magari non gravanti sulla spesa corrente statale come è, invece, 

avvenuto nel corso degli ultimi anni. 

A tali problematiche intende dare soluzioni la presente proposta di legge che individua un 

innovativo fondo di alimentazione economica destinato sia allôincremento e alla razionalizzazione 

della rete distributiva di metano sia allôacquisto di nuovi veicoli a metano. 

A tale ultimo proposito, le più importanti case automobilistiche si sono impegnate a fondo nella 

produzione di veicoli a metano e, quindi, è indispensabile sostenerle nel loro sforzo. 

Con un parco di veicoli a metano di oltre 500.000 unit¨ lôItalia rappresenta il primo Paese europeo e 

il secondo al mondo, dopo lôArgentina, per tale tipo di veicoli. Si tratta, comunque, di una cifra 

molto esigua, meno dellô1 per cento del nostro parco circolante e, pertanto, con enormi possibilità di 

sviluppo. 

La FIAT ha nel proprio listino la « Multipla » nelle versioni « Bipower » (metano e benzina) e « 

Blupower » (esclusivamente a metano), la « Punto Natural power » e, da ultimo, la « Grande 

Punto». 

Ma anche nella gamma dei veicoli commerciali, oltre al « Ducato », già da tempo disponibile, la 

FIAT ha messo a disposizione del pubblico anche il « Doblò » e lôç Iveco Daily ». 

Attenzione al metano stanno ponendo anche altre marche automobilistiche come BMW, Opel, 

Citroen, Volkswagen, Ford, Hyundai, Mercedes e Volvo. 

 

 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 11 ottobre 2011. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 

AS:   2367 (Governo) 1471 (LNP)  2614 (PD) 

Commissione referente:  X  

Materia : Legge-quadro per la promozione del turismo sportivo e per la realizzazione di impianti da 

golf. 

Iniziativa : Govenativa - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. CAGNIN 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il turismo internazionale e` di particolare rilievo per lôItalia. 

Basti sottolineare che rappresenta circa il  35 per cento dellôattivita` delle 250.000 imprese turistiche del 

Paese, produce un fatturato di circa 28 miliardi di euro (oltre un terzo del fatturato globale del turismo, 

dei viaggi e delle vacanze in Italia) e determina circa 700.000 posti di lavoro, diretti e indiretti, 

assicurando un gettito fiscale di circa 14 miliardi di euro. 

A fronte di tali dati, e allôormai consolidata convinzione che il turismo estero e` una delle risorse 

potenzialmente piu` importanti per lo sviluppo economico del Paese, appaiono del tutto inadeguati gli 

investimenti per la promozione dellôindustria turistica e per la sua internazionalizzazione e si avverte 

la necessita` di individuare settori specifici di business che diano continuita`, anche nei periodi di bassa 

stagione, alle attivita` turistiche ricettive, ai servizi e alla vendita del «prodotto Italia» in genere. 

Uno dei settori strategici e` costituito, ai predetti fini, dal business del golf, che purtroppo e` oggi 

interpretato in Italia come attivita` per pochi soggetti «abbienti». Il golf, infatti, non ha ancora raggiunto 

in Italia un adeguato livello di sviluppo, comparabile a quello di altri Paesi a noi vicini per storia e 

attitudini culturali. Tale situazione e` dovuta, tra lôaltro, alla mancanza di una seria politica volta a 

incentivare e diffondere la pratica del gioco del golf e allo sviluppo di questo business, legata alla scarsa 

consapevolezza delle opportunita` che il golf offre allo sviluppo economico del nostro Paese. 

La carenza di fondo e` tuttavia individuabile nella mancanza di una politica volta a delineare in maniera 

precisa le procedure e i contesti in cui costruire nuovi campi da gioco, nonche´, a determinate 

condizioni, a creare adeguati incentivi affincheË lôimprenditoria privata sia motivata a investire in questa 

importante attivita` del turismo sportivo. 

Occorre diffondere con maggiore vigore la cultura del gioco del golf fra il pubblico e la percezione della 

sua importanza quale fondamentale volano per lo sviluppo economico e turistico del Paese. Il presente 

disegno di legge, oltre a garantire lôestensione çsocialeè del golf, con evidenti benefici in termini di 

turismo sostenibile ed eco-compatibile, darebbe la possibilita` allôItalia di presentare unôofferta di 

notevole gradimento turistico e quindi promozionale con effetti diretti e indotti sul tessuto economico 

regionale e locale. Lôobiettivo di questo disegno di legge e` proprio quello di inserire la costruzione di 

un campo da golf in un progetto piu` ampio, legato ad investimenti immobiliari di tipo residenziale 
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ovvero ad iniziative turistiche organizzate per lôofferta di una molteplicita` di servizi ricreativi collegati 

al golf. Stato del provvedimento:  Ultima seduta 19 aprile 2011. Costituito comitato ristrtto.   
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 

AS:   2283 (LNP),  2636 (PD), 2641 (IdV)  2768 (PdL)  

Commissione referente:  X  

Materia : Mercato petrolifero e prezzi dei carburanti 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ce SIMONA VICARI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 2283: si compone di un unico articolo che introduce alcune modifiche al decreto 

legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, in materia di razionalizzazione del sistema di distribuzione dei 

carburanti. Il comma 1 dellôarticolo 1 intende superare il principio dellôesclusivit¨ del rapporto 

di fornitura e ridefinire i rapporti tra le compagnie petrolifere e i gestori della rete attraverso 

lôampliamento delle forme contrattuali che le parti possono decidere di adottare, negli ambiti 

definiti dalla contrattazione collettiva tra le rispettive associazioni di categoria, ferma restando la 

gratuit¨ del comodato dôuso dellôimpianto. A tal fine, negli accordi sono individuate apposite forme 

di compensazione per la mancata esclusività del rapporto e una percentuale massima di fornitura 

dei carburanti garantita ai titolari dellôautorizzazione dellôimpianto. Il comma 2 introduce una 

modifica allôarticolo 2, comma 4, del citato decreto legislativo, prevedendo che i comuni nel 

destinare le aree pubbliche, attraverso lôespletamento di gare pubbliche, alla installazione degli 

impianti, riservino almeno lô80 per cento di tali aree ai gestori che poi direttamente opereranno sulle 

rispettive aree. AS 2636: prevede una serie di disposizioni finalizzate ad aumentare la concorrenza 

nel mercato dei prodotti petroliferi nel suo complesso. affida a un decreto del Ministero dello 

sviluppo economico il compito di istituire lôorganismo centrale di stoccaggio, i cui compiti di 

monitoraggio del mercato allôingrosso e di definizione delle modalit¨ di partecipazione di tutti gli 

operatori. AS 2641: stessi contenuti del precedente. 

AS 2768: E` noto il differenziale esistente fra i prezzi medi di vendita dei carburanti al consumatore, al 

netto dellôimposizione fiscale, praticati in Italia, pur se con diverse modalita` di vendita, e quelli medi 

correnti per gli stessi prodotti, nel resto dei Paesi europei. 

La causa della discrepanza, del tutto negativa per il consumatore italiano, e` unanimemente riconosciuta 

nella persistenza di vincoli e di impedimenti, burocratici e corporativi, che opprimono il nostro mercato, 

alterandone la concorrenza, soffocandone lôefficienza, offuscandone la trasparenza. 

E` indubbio che la garanzia di un assetto maggiormente concorrenziale del mercato nazionale 

dei carburanti e la finalita` di assicurare il contenimento dei prezzi al consumo non possono essere,  

rispettivamente, attuata e perseguita attraverso la istituzione di ulteriori apparati pubblici, di coazione 

autoritativa degli operatori economici e commerciali ne´ attraverso la previsione di ulteriori disposizioni 

normative che impongano limiti, adempimenti, prescrizioni per gli imprenditori o riserve e privilegi 

nella gestione degli impianti; neË infine attraverso lôantieconomica, irrazionale ed arbitraria rottura della 

filiera produttiva. 

Gli apparati burocratici, come storia ed esperienza insegnano, moltiplicano vincoli e adempimenti 
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producono lievitazione dei costi produttivi, funzionali, in primo luogo, alla loro sopravvivenza. 

La piu` semplice ed elementare analisi dei meccanismi di funzionamento del mercato, in qualsivoglia 

settore produttivo, dimostra che la concorrenza e` strumento di garanzia del migliore e piu` contenuto 

prezzo finale dei prodotti e dei servizi. 

La concorrenza non tollera pero` concentrazioni o invasive regolazioni pubbliche; essa e` di storta da 

normative di coazione delle relazioni commerciali. 

Le disposizioni fondative del Trattato sullôUnione europea (articoli 3 e 81 del Trattato che istituisce la 

Comunita` europea) sanciscono i principi di economia di mercato e di libera concorrenza. 

Gli Stati membri della Unione europea debbono di conseguenza ispirare la loro politica economica e 

sociale a questi principi, con lôobbligo di promuovere la libera concorrenza al loro interno, evitando gli 

interventi, di natura legislativa e amministrativa, che possano pregiudicare e limitare la liberta` di 

produzione e di scambio dei beni. 

La Costituzione italiana (articolo 41) sancisce il principio di liberta` della iniziativa economica privata, 

che puo` essere limitata soltanto per ragioni di utilita` sociale, intesa come garanzia dei fondamentali 

diritti civili e sociali. 

A questi princē`pi si ispira il presente disegno di legge, che si propone di conseguire gli obiettivi di 

rimuovere, nel settore del mercato dei prodotti petroliferi, gli ostacoli alla libera concorrenza; di 

realizzare la trasparenza nel processo di formazione dei prezzi di questi prodotti; di garantire efficienza 

al sistema produttivo e commerciale, eliminando vincoli e oneri soffocatori del libero dispiegarsi della 

intrapresa economica. 

Il disegno di legge pertanto si muove secondo le linee di riforma ripetutamente rappresentate al 

Parlamento dallôAutorita` Garante della concorrenza e del mercato. 
 

 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 21 giugno 2011: Congiunzione di S.2636, S.2641, 

S.2768, Petizione n. 187, Petizione n. 193, Petizione n. 902 

Costituito comitato ristretto 
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Commissione referente:  X  

Materia : Misure per il sostegno e lo sviluppo dell'imprenditoria femminile 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. SPADONI URBANI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 2172: Il nostro Paese, secondo quanto stabilito dalla strategia di Lisbona, avrebbe 

dovuto integrare il 60 per cento delle donne in grado di lavorare nel mercato del lavoro entro il 2010. In 

realta ̀lôItalia, con un tasso del 46,6 per cento, decisamente al di sotto della media europea (pari al 58,3 

per cento), e` ben lontana da questo obiettivo. 

Secondo un recente sondaggio dellôIstat i dati sulla disoccupazione femminile sono preoccupanti: nel 

nostro Paese, le donne inattive sono 9.677.000, con un aumento congiunturale dello 0,3 per cento 

(+30.000 unita`) e tendenziale dello 0,9 per cento (+86.000 unita`). La quota delle donne inattive, 

secondo lôIstat, e` sempre superiore a quella degli uomini: sono circa cinque ogni dieci quelle inattive. I 

piu` recenti dati dellôistituto indicano che, nella fascia di eta` tra i trentacinque e i quarantaquattro anni, 

al nord lavorano settantacinque donne su cento, al centro sessantotto e al sud quarantadue.Sebbene il 20 

febbraio 2010, sia entrato in vigore nel nostro Paese il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 5, 

modificativo del codice delle pari opportunita` tra uomo e donna di cui al decreto legislativo 11 aprile 

2006, n.198, in attuazione della direttiva 2006/54/ CE, relativa al principio delle pari opportunita` e della 

parita` di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego, non e` dato riscontrare 

disposizioni specifiche volte ad incentivare lôimprenditoria femminile. 

Infatti, il nuovo testo rafforza il principio della parita` di trattamento e di opportunita` fra donne e 

uomini che, deve essere assicurata in tutti i campi, compresi quelli dellôoccupazione, del lavoro e della 

retribuzione; prevede, inoltre, sanzioni piu` severe in caso di violazione di tali princē`pi. Tuttavia, molto 

côe` ancora da fare nel settore dellôimprenditoria femminile. Gli organi comunitari, come si evince 

nellôultima risoluzione del Parlamento europeo del 1Ü febbraio 2010, incoraggiano gli Stati membri a 

promuovere lôimprenditorialita` femminile nel settore industriale e a fornire assistenza finanziaria, 

strutture di consulenza professionale e una formazione appropriata alle donne che fondano imprese. 

Il nostro attuale quadro normativo non consente di soddisfare tali richieste. 

AS 3056: reca,  al fine di agevolare l'accesso al credito attraverso l'impiego di fondi di garanzia e il 

rafforzamento delle quote rosa attraverso interventi in conto capitale, lo stanziamento di 150 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014 all'interno del Fondo per la finanza d'impresa. Lo 

scopo è proprio quello di agevolare da un lato la creazione di nuove imprese femminili e dall'altro 

di rafforzare finanziariamente quelle già in essere o eventuali aggregazioni delle stesse; prevede  un 

credito d'imposta pari al 30 %, sempre riferito al triennio anzidetto, per agevolare l'acquisto di 

attrezzature, l'avviamento di attività, l'attuazione di progetti e la frequenza di corsi; punta a 

sostenere i programmi dei Comitati per l'imprenditoria femminile istituiti presso le Camere di 

commercio, che vadano in direzione di favorire l'accesso al credito, di qualificare le donne 
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imprenditrici, di formare e informare il mondo imprenditoriale femminile e il territorio in cui opera 

Stato del provvedimento:  Nella seduta dell'11 gennaio 2012, congiunzione dell' AS 3056. 
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Materia : Nuove disposizioni in materia di utilizzo dei termini "cuoio", "pelle" e "pelliccia" e di 

quelli da essi derivanti o loro sinonimi 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. IZZO  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  
La legge 16 dicembre 1966, n. 1112, recante disciplina dellôuso dei nomi çcuoioè, çpelleè e «pelliccia» 

e dei termini che ne derivano, venne emanata con il duplice scopo, da un lato, di preservare i 

consumatori da inganni sui prodotti conciari (pelle e cuoio) e di pellicceria e, dallôaltro, di tutelare il 

settore produttivo di riferimento da azioni scorrette provenienti soprattutto da imprese di Paesi esteri, 

che, commercializzando prodotti con la dicitura «cuoio», «pelle» o «pelliccia» privi, pero`, delle relative 

caratteristiche organiche, ponevano in essere veri e propri comportamenti anticoncorrenziali 

pregiudizievoli per lôindustria nazionale. 

Il mercato, il sistema produttivo e la normativa tuttavia oggi, dopo piu` di cinquanta anni, si sono, come 

del resto e` comprensibile, evoluti e complicati. 

Lôindustria conciaria italiana ï composta soprattutto da piccole e medie imprese ï resta indiscussa 

leader internazionale per qualita` del prodotto e della produzione. 

Tramite lôassociazione di categoria nazionale il settore ha pero` investito enormi risorse non solo per 

migliorare lôeccellenza dei beni fabbricati ed implementare le tecnologie di produzione, ma anche, nel 

contempo, per ridurre al minimo sia lôimpatto ambientale della produzione (attraverso lôinvenzione 

e lo sviluppo di nuovi metodi di depurazione delle acque e di riduzione degli agenti inquinanti), sia 

quello sociale (attraverso la concertazione collettiva con le parti sindacali), sia quello sui consumatori, 

attraverso lôeliminazione dalle fasi di lavorazione dellôimpiego di tutte quelle tipologie di agenti 

pericolosi per la salute. 

E tutto questo e` avvenuto non solo per adempiere alle numerose direttive comunitarie in materia, ma 

anche e soprattutto su istanza di una forte e coesa coscienza sociale ed ambientale dello stesso settore, di 

cui lôindustria conciaria e` fiera. 

E` evidente che il risultato e` stato quello di un prodotto che viene a costituire unôeccellenza in ambito 

internazionale, da proteggere di fronte ad azioni concorrenziali scorrette provenienti da chi ï soprattutto 

allôestero ï non usando le accortezze suddette e violando specifiche disposizioni normative nazionali 

ed europee, pone sul mercato prodotti pericolosi per la salute dei consumatori, che sono risultati di 
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sfruttamento della manodopera ï anche a volte minorile ï o che sono stati fabbricati con tecniche ad 

impatto ambientale devastante. 

A tutela dei prodotti conciari sono sorti e sono stati regolarmente registrati, ad opera dellôassociazione di 

categoria nazionale, marchi collettivi ï ex articolo 11 del codice della proprieta` industriale, di cui al 

decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 ï volti a garantirne lôorigine geografica, la natura e la 

qualita`. 

La predetta associazione nazionale di categoria, nellôambito dei propri poteri regolamentari di cui al 

comma 2 del citato articolo 11 del codice di cui al decreto legislativo n. 30 del 2005, ha sempre preteso 

e stabilito, ai fini della licenza dei marchi, criteri qualitativi (richiamandosi alla normativa tecnica di 

settore) superiori a quelli imposti, come basilari, dalla citata legge n. 1112 del 1966, proprio nellôintento 

di integrarne le disposizioni alla luce delle novita` normative e produttive. 

Pertanto appare opportuno, non solo nellôinteresse dellôindustria nazionale conciaria, ma soprattutto a 

garanzia dellôambiente, della salute dei consumatori e dei diritti dei lavoratori, procedere ad una 

rivisitazione della normativa in questione, fermo restando lôassunto che il suo impianto, sicuramente 

nobile ed efficace, deve rimanere intatto, ma con la consapevolezza, pero`, della necessita` di 

provvedere ad opportune integrazioni. 

Affinche´ un prodotto sia denominabile con i termini di «pelle», «pelliccia» o «cuoio» non potra` piu` 

essere sufficiente il rispetto del mero requisito cosiddetto «sostanziale» o «organico» di cui agli articoli 

1 e 2 della citata legge n. 1112 del 1966, ma dovranno anche essere rispettati i requisiti giuridici, per i 

quali il prodotto in questione non sia stato fabbricato e messo in commercio con modalita` lesive 

dellôambiente, della salute dei consumatori e dei diritti dei lavoratori. 

 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del 17 gennaio 2012, proposta audizione. 
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Materia : Disposizioni contro i ritardati pagamenti della pubblica amministrazione e nelle 

transazioni commerciali. Delega al Governo per l'attuazione delle direttive 2011/7/UE e 

2010/45/UE 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. SANGALLI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  
Il tema dei ritardati pagamenti della pubblica amministrazione e nelle transazioni commerciali tra 

imprese suscita, ormai da diversi anni, un forte allarme fra gli imprenditori di ogni regione ed e` motivo 

di forte rallentamento negli investimenti di imprese estere nel nostro Paese. 

Le dimensioni del problema sono emerse con chiarezza nella relazione annuale del presidente 

dellôAutorita` per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per lôanno 2009, nella 

quale viene sottolineato che: «La questione in esame si pone in tutta la sua gravita` soprattutto per le 

imprese che stipulano contratti con la Pubblica Amministrazione, le quali, in misura ancor piu` forte 

rispetto alle aziende che operano con committenze private, sono da sempre soggette al gravame di un 

onere aggiuntivo rappresentato dallôulteriore costo che le stesse devono sostenere per far fronte al gap, 

spesso di proporzioni assai considerevoli, che si viene a determinare tra il momento della liquidazione 

dei costi gestionali e quello dellôincasso del corrispettivo pattuito; onere di cui ovviamente non si puo` 

non tener conto nella determinazione del prezzo offerto in sede di gara pubblica» ed evidenziato nei 

passi successivi che: «La conseguenza e` che questo tipo di mercato finisce con il privilegiare le grandi 

imprese e colpisce, in maniera irreversibile, le piccole e medie imprese che rischiano, pertanto, di uscire 

definitivamente dal sistema. Il tutto, come e` facile intuire, determina conseguenze di rilevante entita` 

sulla concorrenza, falsando, in misura considerevole, il regolare andamento del mercato». 

I dati numerici resi noti dallôAutorita` di vigilanza sono molto preoccupanti. In particolare: ï i tempi di 

pagamento delle pubbliche amministrazioni nei confronti delle imprese fornitrici/appaltatrici oscillano 

tra un minimo di 92 giorni ed un massimo di 664 giorni, con una media di 128 giorni. I ritardi 

mediamente accumulati sono circa doppi rispetto a quanto si registra nel resto dei Paesi dellôUnione 

europea dove i tempi medi di pagamento sono pari a 65 giorni; ï il ritardo e` per lo piu` imputato ai 

tempi di emissione dei certificati di regolare esecuzione (46,3 per cento) e dei mandati di pagamento 

(29,6 per cento) da parte delle stazioni appaltanti e, ancor piu` in generale, a lentezze che derivano da 

vischiosita` burocratiche interne alla pubblica amministrazione (32,5 per cento); ï lôesposizione 

debitoria della pubblica amministrazione, calcolata sulla base della stima effettuata dalle associazioni 
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interpellate dallôAutorita` di vigilanza, ammonterebbe a circa 37 miliardi di euro, pari al 2,4 per cento 

del PIL nazionale, dei quali una parte consistente deriverebbe dalla gestione del sistema sanitario e dalla 

raccolta dei rifiuti solidi urbani. 

LôAutorita` di vigilanza ha poi sottolineato come la problematica sia particolarmente avvertita dalle 

piccole e medie imprese che, soprattutto nellôattuale congiuntura economica di difficile accesso al 

credito bancario, risentono in maniera grave della mancanza di liquidita`. 

Ad aggravare la situazione, intervengono le conseguenze finanziarie che colpiscono le amministrazioni 

pubbliche in conseguenza di tali ritardi. In particolare: 

ï lôassunzione del rischio connesso ai ritardati pagamenti induce i partecipanti ad una gara pubblica a 

considerare lôonere finanziario di eventuali ritardati pagamenti nellôambito del prezzo proposto alla 

stazione appaltante, con conseguente impoverimento della competitivita` delle offerte; ï lôobbligo di 

corrispondere interessi di mora in conseguenza del ritardato pagamento implica lôaumento delle risorse 

economiche necessarie per il conseguimento delle prestazioni oggetto di appalto (risorse che, come e` 

intuibile, potrebbero essere diversamente e piu` utilmente investite). 

Inoltre il ritardo nei pagamenti, oltre ad incidere sullôimpresa che si trova a sostenere unôattesa 

ingiustificata nella percezione dei corrispettivi dovuti, si ripercuote in termini negativi anche 

sullôindotto, investendo le imprese subappaltatrici e subfornitrici sulle quali i ritardi vengono 

ulteriormente ribaltati. 

In un simile contesto, lôimpegno profuso dal legislatore nazionale per affrontare tale problematica e` 

stato ampiamente al di sotto delle aspettative delle imprese. A tale proposito lôarticolo 9 del decreto-

legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ha 

introdotto misure volte a prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie in capo alla pubblica 

amministrazione, senza tuttavia prevedere termini certi per lôeffettuazione dei pagamenti, neË offrire 

risposte intese a risolvere una prassi oramai divenuta strutturale. 

Al contrario, negli altri Paesi membri dellôUnione Europea, a fronte della gravita` della tematica, sono 

state adottate misure ben piu` stringenti. La Spagna, considerata un Paese con forti ritardi nei pagamenti, 

ha emanato un provvedimento volto ad accelerare il pagamento dei crediti nei confronti della pubblica 

amministrazione, che entrera` a regime dal 2013, stabilendo che la P.A. avra` trenta giorni per pagare le 

fatture delle imprese creditrici, senza possibilita` di ammettere alcuna deroga. In Irlanda il tempo 

concesso alla pubblica amministrazione per il pagamento e` di soli quindici giorni. In Gran Bretagna 

il termine e` di dieci giorni. 

La stessa Unione europea ha recentemente approvato la direttiva 2011/7/UE Parlamento europeo e del 

consiglio, del 16 febbraio 2011, allo scopo di dettare indirizzi ai Paesi membri per rafforzare le misure 

di contrasto ai ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali. Ad essa guardano gli operatori 

economici comunitari con la speranza che possa dare impulso allôimprorogabile opera di ristrutturazione 

delle insoddisfacenti procedure di pagamento della nostra pubblica amministrazione. 

Sempre ai fine di regolarizzare i pagamenti tra imprese, e` necessario intervenire anche sulla disciplina 

fiscale dellôimposta sul valore a aggiunto. Lôattuale sistema di liquidazione dellôimposta infatti premia il 

ritardo nei pagamenti, obbligando le imprese fornitrici a versare comunque lôimposta sulle fatture 

emesse, siano state pagate o meno, e contemporaneamente consentendo al ritardatario nel pagamento di 

detrarre lôIVA sulle fatture ricevute. In questo scenario anche il regime IVA di cassa, introdotto dal 

mese di aprile del 2009 con lôarticolo 7 del decretolegge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, non ha portato i benefIci sperati: da una pratica 

finalizzata ad evitare una ingiusta penalizzazione (dover versare comunque lôIVA sulle prestazioni 

fatturate) si e` passati infatti ad una pratica che consente di avere dei vantaggi finanziari (detrarre 

comunque lôimposta sul valore aggiunto sugli acquisti, anche se non si versa quella sulle vendite). La 

possibilita` di versare lôIVA solamente quando si e` incassato il corrispettivo non ha facilitato la 

velocizzazione dei pagamenti: in primo luogo, il limite di applicabilita` di 200.000 euro di fatturato, 

previsto dallôattuale regime, determina lôinclusione di molte imprese non interessate a tale regime 

percheË operanti su consumatori finali, e lôesclusione di altre, piu` strutturate, che, lavorando su 

commessa di societa` piu` grandi, non possono accedervi. Inoltre, lôobbligo di indicare nella fattura 

lôintenzione di usufruire del regime IVA di cassa legata alle particolari modalita` applicative, espone i 

soggetti alle pressioni delle imprese contrattualmente piu` forti, che non riescono a loro volta ad 

applicare il regime IVA di cassa, subendone, tuttavia, le conseguenze negative rappresentate dalla 
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posticipazione della detraibilita` dellôimposta. Queste ultime possono infatti detrarre lôIVA solo al 

momento del pagamento del corrispettivo. Per le imprese in regime di contabilita` semplificata vengono 

a generarsi ulteriori complicazioni contabili, con conseguenti costi aggiuntivi. Per i problemi sopra 

illustrati, estendere il limite di applicazione dellôattuale regime IVA di cassa, cosē` come strutturato, non 

servirebbe a velocizzare i pagamenti. Il sistema di liquidazione dellôIVA, per garantire i benefici sulle 

transazioni commerciali, deve essere modificato radicalmente. Punto di partenza potrebbe essere la 

direttiva comunitaria 2010/45/UE del Consiglio, del 13 luglio 2010, che in materia di imposta sul valore 

aggiunto e` finalizzata a consentire agli Stati membri di «aiutare le piccole e medie imprese che hanno 

difficolta` a pagare lôIVA allôautorita` competente prima di aver ricevuto i pagamenti dai loro 

acquirenti/destinatari»; percio` la direttiva prevede di «dare agli Stati membri la possibilita` di 

autorizzare la contabilizzazione dellôIVA tramite un regime di contabilita` di cassa che consenta al 

fornitore/ prestatore di pagare lôIVA allôautorita` competente quando ha ricevuto il pagamento relativo 

alla cessione/prestazione». 

Sulla base di tali presupposti, il presente disegno di legge reca una serie di disposizioni volte a 

contrastare il fenomeno dei ritardati pagamenti, anticipando in taluni casi i contenuti della citata 

direttiva 2011/7/UE con specifiche modifiche al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in altri casi 

prevedendo misure di maggiore tutela della concorrenza del mercato e misure alternative di pagamento 

in caso di ritardo da parte delle pubbliche amministrazioni. 

 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del 17 gennaio 2012, congiunzione di AS 2508 e 2946 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Pagina 289 di 364 

 

 

Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
X COMMISSIONE  

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO 
AG: 417  (Governo) 

Commissione:  X 

Materia : Programma di utilizzo per l'anno 2011 dell'autorizzazione di spesa relativa a studi e 

ricerche per la politica industriale  

Iniziativa : Presentato da: Ministro per lo sviluppo economico (Governo Berlusconi-IV ), il 26 

ottobre 2011;  

 

Relatore/i: Sen. CASOLI  

 

Stato dell'iter Parlamentare: annunciato nella seduta n. 634 del 2 novembre 2011 

Consultiva: Assegnato alla 10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) in 

sede consultiva il 2 novembre 2011; annuncio nella seduta pom. n. 634 del 2 novembre 2011; 

scadenza termine il 22 novembre 2011  

 

Contenuti:  

Lo schema prende in esame il programma di utilizzo per l'anno 2011 dell'autorizzazione di spesa 

relativa a studi e ricerche per la politica industriale.  

L'articolo 3 della legge n.140/1999 autorizza il Ministro dello svipuppo economico, sentite le 

competenti Commissioni Parlamentari, ad avvalersi di esperti o società specializzate per lo 

svolgimento di funzioni di elaborazione, analisi e studio nei settori delle attività produttive, 

mediante appositi contratti. 

Per l'anno 2011 l'entit¨ delle risorse riconducibili alle citate finalit¨ ¯ stabilita in ú 315.476,00. 

 

Stato del provvedimento: in sede consultiva 

 

  

http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/618124.pdf
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

 

AS:   1310 (PdL) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 

n. 1124, in materia di azione di regresso dell'INAIL 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. PASQUALE GIULIANO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuno 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuno 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il fenomeno degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali assume sempre 

dimensioni preoccupanti: il presente disegno di legge da un lato accoglie le istanze dei datori di 

lavoro ed amplia lôesonero da responsabilit¨ dei medesimi, collegando tale esonero a circostanze 

oggettive legate alla minor gravit¨ degli eventi infortunistici, dallôaltro rafforza lôobbligatoriet¨ 

dellôazione di regresso per i casi gravi, e di conseguenza responsabilizza lôINAIL per il mancato 

esercizio dellôazione. 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta: 18 febbraio 2009. E' stato chiesto di svolgere una serie 

di audizioni informali . 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33014.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=120
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   998 (PD) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Indennizzo del danno biologico nell'ambito dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 

e le malattie professionali 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. MAURIZIO CASTRO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 05/03/09 ore 16:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Valuta lôopportunit¨ di porre rimedio a quanto previsto con il decreto legislativo n. 38 del 

2000, ai sensi del quale, in caso di danno biologico, in luogo della rendita permanente prevista 

dallôarticolo 66, numero 2), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 

giugno 1965, n. 1124, ¯ invece previsto lôindennizzo con un capitale una tantum per le menomazioni 

di grado superiore al 6 e inferiore al 16%. Una tale previsione estromette molti degli invalidi del 

lavoro, che non superano la soglia del 16%, da una serie di servizi che spettano ai titolari di rendita 

permanente, facendo cos³ venire meno lôimpegno dellôINAIL alla çpresa in carico globaleè 

dellôinfortunato sul lavoro. Al fine di evitare tale situazione, il disegno di legge in esame dispone 

invece che godano dellôerogazione delle rendite gli invalidi con un grado di inabilit¨ superiore 

allô11%. Inoltre, il disegno di legge attribuisce una delega al Governo per lôadozione di uno o pi½ 

decreti legislativi al fine di ridefinire la disciplina dellôindennizzo del danno biologico nellôambito 

dellôassicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. 

 

Stato del provvedimento: ultima seduta: il 16 marzo 2010: è stata richiesta relazione tecnica al 

Governo su testo. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32259.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=78
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   62 (PdL), 434 (PdL), 453 (IdV), 856 (PD), 1203 (LNP) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Disposizioni a tutela dei lavoratori dalla violenza o dalla persecuzione psicologica 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce Ghedini 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Concernono la tutela dei lavoratori dagli atti di violenza o persecuzione morale e 

psicologica. Nel 2001 il Parlamento Europeo ha emanato una risoluzione  in cui esortava gli Stati 

membri a completare la legislazione vigente sotto il profilo della lotta contro il mobbing e le molestie 

sessuali sul posto di lavoro, nonché a verificare ed uniformare la definizione della fattispecie del 

mobbing. La Sen. Ghedini (PD), relatrice, ha evidenziato che nessuno dei provvedimenti affronta il 

problema della prova che in considerata la natura della fattispecie potrebbe considerarsi rilevante 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta: 28 gennaio 2009. Vi sono state audizioni con 

rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e UGL, SIN.PA  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29692.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30828.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30862.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31874.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32731.htm
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 
AS:   406 (PD), 1184 (PDL) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Modifiche ed integrazioni alla legge 29 marzo 1985, n. 113, in materia di centralinisti 

telefonici non vedenti 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce  Maraventano 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: 02/07/09 ore 18:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il 1184 intende modificare la legge n. 113 del 29 marzo 1985 che disciplina il 

collocamento al lavoro dei centralinisti telefonici non vedenti, adeguandola al progresso tecnologico 

nel settore della comunicazione; fondamentale appare  la previsione di  programmi di insegnamento, 

corsi di aggiornamento e di formazione delle varie figure professionali, in cui le associazioni di 

categoria possono far valere le loro competenze specifiche. Importante appare anche lôaver previsto la 

presenza di un rappresentante dellôassociazione di minorati della vista  nelle commissioni 

esaminatrici per lôespletamento dellôesame di abilitazione. 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta: 13 gennaio 2010  

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30765.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32691.htm
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   36 (UDC; SVP; Aut) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Modifiche al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, in materia di disciplina delle 

forme pensionistiche complementari 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. CARMELO MORRA 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  Intende limitare le ipotesi nelle quali il risparmio previdenziale accumulato possa essere 

liquidato in forma una tantum, invece di essere trasformato in rendita vitalizia. La legge, infatti, 

prevede due ipotesi: 

 a) che fino alla metà del montante possa essere liquidato in forma una tantum, con il limite di 

liquidazione ad un 30%. 

b) che tutto il montante possa essere liquidato in forma una tantum, se la pensione che ne risulta non 

raggiungesse certi limiti, e cioè, sia minore del 50% dellôassegno sociale. 

Si propone, pertanto, di limitare la possibilità di liquidazione ad un 30% in coerenza con la legge 

fiscale. 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta: 11 febbraio 2009. 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29654.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=126
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UFFICIO LEGISLATIVO  
 

XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 
AS:   1292 (PdL) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Delega al Governo per il completamento della riforma del sistema previdenziale mediante 

la revisione dei requisiti e del metodo di calcolo dei trattamenti di pensione, il riordino degli eventi 

pubblici previdenziali e lo sviluppo delle forme pensionistiche complementari 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria, contenente deleghe al Governo. 

Relatore/i: Sen. CARMELO MORRA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il ddl fa ampio ricorso alle norme di delega essendo questo lo strumento legislativo più 

utile per disciplinare materie complesse come quella previdenziale, non intende riaprire le annose 

controversie composte con il Protocollo del 2007 e con la relativa legge di attuazione, ma di 

consolidare, con un percorso di gradualit¨, lôelevazione dellôet¨ pensionabile prefigurando, a partire 

dal 2014 (e quindi nel contesto dellôentrata in vigore, parziale o totale, del calcolo contributivo). Si 

indica un pensionamento flessibile in un range compreso tra 62 e 67 anni di età, per uomini e donne, 

corredato da corrispondenti coefficienti di trasformazione sottoposti a revisione triennale e 

automatica. Una soluzione volta a restituire flessibilità al momento del pensionamento garantendo nel 

medesimo tempo un sostanziale innalzamento dellôet¨ pensionabile. Ĉ questo il principale 

cambiamento che il presente disegno di legge introduce rispetto allôimpostazione della legge n. 243 

del 2004 che, nel sistema contributivo, prevede percorsi di uscita estremamente rigidi. 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta: 25 febbraio 2009. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32980.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=126


 

Pagina 296 di 364 

 

 

Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   682 (PD) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Misure per favorire lo sviluppo della managerialità nelle imprese del Mezzogiorno 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. PASQUALE GIULIANO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Propone incentivi ai fini dell'assunzione o della nomina di dirigenti di impresa in alcune 

regioni: Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. 

 

Stato del provvedimento: ultima seduta: 5 ottobre 2010. Proposta di audizione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31365.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=120


 

Pagina 297 di 364 

 

 

Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   2514 (PdL) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e per il sostegno del reddito 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ADA SPADONI URBANI 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Senato. AC 2424 approvato il 22/12/2010 

Scadenza emendamenti Commissione: mercoledì 29 giugno 2011 alle ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il progetto reca una serie di interventi per il sostegno dei lavoratori che, fruendo dei 

trattamenti di sostegno al reddito in seguito alla perdita del posto di lavoro, abbiano intenzione di 

avviare unôattivit¨ d'impresa. Pertanto viene previsto il trasferimento di parte delle risorse 

attualmente destinate agli ammortizzatori sociali a favore di specifici interventi idonei all'avvio di 

nuova imprenditorialità e di nuova occupazione, soprattutto nel settore delle imprese artigiane e 

delle micro-imprese. 

 

Stato del provvedimento: seduta 24 maggio 2011, fissato il termine per la presentazione degli 

emendamenti. Ultima seduta 19 ottobre 2011. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36280.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=258
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   173 (PdL)  

Commissione referente:  XI  

Materia : Disposizioni a favore dei lavoratori e dei cittadini esposti ed ex esposti all'amianto e dei 

loro familiari, nonché delega al Governo per l'adozione del testo unico in materia di esposizione 

all'amianto 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. MAURIZIO CASTRO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Al fine di tenere sempre alta lôattenzione sui problemi causati dalla presenza 

dellôamianto nel nostro Paese e di offrire finalmente soluzioni alle drammatiche e a tuttôoggi 

irrisolte conseguenze derivanti dallôesposizione allôamianto, si ritiene opportuno presentare, in 

occasione della quarta çGiornata mondiale delle vittime dellôamiantoè, questo disegno di legge, çin 

nuce» gia` presentato nelle scorse legislature (v. atto Senato n. 3696 ï XIV legislatura, presentato il 

20 dicembre 2005, e atto Senato n. 23 ï XV legislatura, presentato il 28 aprile 2006). 

 

Stato del provvedimento: seduta 24 maggio 2011, congiunzione con AS 2141, 2210. 

Seduta 6 luglio 2011: congiunzione AS 2573 AS 2753. Ultima seduta 13 luglio 2011. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/comm/29796_comm.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=78
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   1060 (PDL),  1009 (LNP),  1180 (PD), 1685 (PD) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Norme in materia di bilancio dei sindacati e delle loro associazioni nonché in materia di 

trattenute sindacali 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. GILBERTO PICHETTO FRATIN 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Senato 

Scadenza emendamenti Commissione: 22 luglio oer 12.00 (AS 1060, testo base) 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: I provvedimenti in esame riaccendono il dibattito Parlamentare interrotto della XIII 

Legislatura in materia di  bilanci dei sindacati e delle loro associazioni. La Maggioranza intende 

assicurare piena trasparenza ed informazione ai cittadini relativamente alle attività di interesse 

comune e alla gestione del loro denaro. Nel corso delle XIII Legislatura il dibattito si incentrò 

sull'introduzione del divieto di ogni forma di trattenuta sindacale, anche se derivante da contratto di 

lavoro, e che il pagamento delle quote associative ai sindacati da parte del lavoratore dipendente o 

autonomo dovesse avvenire attraverso diretto versamento volontario. 

 

Stato del provvedimento: 16 novembre 2010: la Commissione ha assunto come testo base l'AS 

1060. Sono stati presentati  36 emendamenti sui quali si procede all'illustrazione.  

Ultima seduta 30 marzo 2011. 

 

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32408.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32283.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32678.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33989.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=88
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:  2206  (LNP), 107 (UDC, SVP, Aut.), 147 (PdL), 657 (PdL) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gramente disabili. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ZANOLETTI 

 

Stato dell'iter Parlamentare: I I lettura Parlamentare: I Senato L'AS 2206 è stato trasmesso 

dalla Camera con C. 82 T. U. con C.322, C.331, C.380, C.527, C.691, C.870, C.916, C.1279, 

C.1377, C.1448, C.1504, C.1995, C.2273  approvato in testo unificato 

Scadenza emendamenti Commissione: 1 giugno 2011 alle ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il testo unificato delle proposte di legge afferenti alle norme in favore dei lavoratori che 

assistono familiari gravemente disabili prevede benefici di natura previdenziale in favore dei 

lavoratori che assistono familiari gravemente disabili. L'impianto dell'ultima versione del testo 

unificato delle proposte di legge rappresenta il frutto di una intensa attività di approfondimento da 

parte dei lavori che si sono svolti nell'altro ramo del Parlamento. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione nella seduta del 28 luglio 2010, il Presidente 

avvertiva che non era ancora pervenuto il parere della Commissione Bilancio. Ultima seduta 

22 giugno 2011. 

 

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35456.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29737.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29737.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31392.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=88
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=30540
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=30344
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=30137
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=30406
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=30686
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=31008
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=31078
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=31671
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=31835
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=31962
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=32054
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=32908
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=16&id=33396
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   163 (PdL) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Modifica all'articolo 42 del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, 

in materia di congedi per assistenza a congiunti portatori di handicap 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce ADA SPADONI URBANI 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 12/05/09 ore 16:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  Prevede che il congedo per lôassistenza a congiunti portatori di handicap sia concesso in 

relazione al numero di questi ultimi. Il congedo complessivamente spettante é calcolato, infatti, 

moltiplicando il periodo di congedo per il numero dei figli assistiti. In questo modo, infatti, i soggetti 

beneficiari potranno usufruire, per un periodo di tempo proporzionale al numero delle persone da 

assistere, dellôindennit¨ stabilita dallôarticolo 42, comma 5, del testo unico delle disposizioni 

legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità di cui al decreto legislativo 

26 marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni. 

 

Stato del provvedimento: ultima seduta: 6 maggio 2009 

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29786.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=258


 

Pagina 302 di 364 

 

 

Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   1485 (PdL) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Interpretazione autentica del comma 196 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 

662, in tema di disciplina previdenziale dei promotori finanziari 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: da assegnare 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Interviene a chiarire alcuni aspetti del regime previdenziale vigente per la categoria 

professionale dei promotori finanziari. In particolare che cessi per questi l'iscrizione obbligatoria alla 

fondazione ENASARCO. Per tali soggetti rimane la possibilità di mantenere il rapporto assicurativo 

con lôEnasarco ai fini del conseguimento della prestazione previdenziale al conseguimento dellôet¨ 

pensionabile, continuando a versare, in deroga al regolamento in materia di contribuzione vigente 

nellôordinamento previdenziale della Fondazione, un contributo annuo pari al minimale vigente per la 

loro posizione. Tale facolt¨ pu¸ essere esercitata entro sei mesi dallôentrata in vigore della presente 

legge. Diversamente, chi sceglie di cessare la contribuzione allôEnasarco, consegua il diritto alla 

prestazione al raggiungimento dellôet¨ pensionabile, a condizione che possa far valere unôanzianit¨ 

contributiva almeno pari a sette anni. 

 

Stato del provvedimento: Assegnato, non ancora iniziato l'esame. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33499.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   919 (PD) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Istituzione di una Commissione d'indagine sulla condizione degli anziani in Italia 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Pontone 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Si intende istituire una nuova Commissione Parlamentare d'Inchiesta sulla condizione 

degli anziani in Italia, da istituire presso il Ministero del Lavoro, della Salute e delle politiche sociali, 

in grado di coinvolgere ed utilizzare le basi di dati conoscitive e di studio già attive del CNR e 

dell'IRP (Istituto Ricerche sulla Popolazione). 

 

Stato del provvedimento: ultima seduta: 6 maggio 2009 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32033.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   1453 (Popolare), 1 (Popolare) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Istituzione di una nuova scala mobile per la indicizzazione automatica delle retribuzioni dei 

lavoratori e delle lavoratrici 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Treu 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Propongono: 

ï un salario minimo intercategoriale (SMIC) di 1.300 euro netti al mese; 

ï un salario sociale di 1.000 euro al mese (e la stessa cifra si propone per i minimi previdenziali da 

lavoro), corrisposto in parte in forma monetaria e in parte in beni e servizi, per tutti i periodi di non 

lavoro; 

ï il recupero del fiscal drag, vero furto dalle buste paga; 

ï una forma di scala mobile basata sul recupero integrale del differenziale tra inflazione programmata 

e inflazione reale. 

 

Stato del provvedimento: ultima seduta: il 12 maggio 2009 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33413.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29622.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   1234 (PdL) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Assegnazione di contributi statali all'Associazione nazionale privi della vista ed ipovedenti 

(ANPVI)  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. PONTONE 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  Il presente disegno di legge intende assegnare allôAssociazione nazionale privi della 

vista ed ipovedenti (ANPVI Onlus) ï organizzazione con scopo di utilità sociale senza fini di lucro ï 

un finanziamento pubblico permanente per consentirle di svolgere la propria attività in favore di 

molte migliaia di non vedenti ed ipovedenti, soci e non soci, sparsi in ogni parte dôItalia, che ad essa 

si rivolgono per affrontare in piena autonomia la vita di tutti i giorni, ed in particolare di quei non 

vedenti che intendono utilizzare come accompagnatore un cane guida addestrato. 

 

Stato del provvedimento: ultima seduta: 13 aprile 2011.  

 

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32824.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO   

 

XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   1235 (PdL) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Adeguamento delle pensioni dei ciechi civili e dell'indennità dei ciechi ventesimisti  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Pontone 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  Da molti anni non vengono effettuati miglioramenti economici per i ciechi assoluti e i 

ciechi parziali. Si rende, pertanto, necessario un aumento sia per le pensioni di cecit¨ sia per lôassegno 

speciale per i ventesimisti allo scopo di equiparare le pensioni dei ciechi civili assoluti e di quelli 

parziali, quantomeno, al minimo dei parametri pensionistici dellôINPS. Se tale aumento non pu¸ 

essere realizzato in un solo esercizio finanziario si prevede che la legge lo scaglioni prevedendo il 30 

per cento dellôaumento nel biennio 2010-2011 ed il 40 per cento nellôanno 2012. In particolare, per 

quanto riguarda lôassegno speciale per i ciechi ventesimisti previsto dallôarticolo 3 della legge 21 

novembre 1988, n. 508, si rende necessario un aumento che può essere calcolato sulla base 

dellôindennit¨ di comunicazione spettante ai sordomuti secondo lôarticolo 4 della citata legge n.  508 

del 1988 che per lôanno 2006 ¯ fissato in euro 226,53. Non vi ¯ dubbio che la gravit¨ dellôinfermit¨ 

dei ciechi parziali sia assimilabile a quella dellôinfermit¨ sofferta dai sordomuti, per cui appare equo 

equiparare anche le rispettive indennità. Il costo per lôadeguamento della pensione ai ciechi 

comporter¨ una spesa annua valutata in 50.000.000 di euro per lôanno 2010. Il costo per lôaumento 

dellôindennit¨ per i ciechi ventesimisti comporter¨ una spesa valutata in 40.000.000 di euro. 

 

Stato del provvedimento: ultima seduta: 13 gennaio 2010. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32825.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   784 (PD) 1405 (IdV) 1718 (UDC-SVP-Aut) 1980  (PdL) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Misure urgenti a sostegno della partecipazione delle donne alla vita economica e sociale 

nonch® deleghe al Governo in materia di tutela della maternit¨ delle lavoratrici autonome e di rispetto 

della parit¨ di genere 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. CARMELO MORRA 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  

AS 1980: Lôimpegno verso lôaccesso allôoccupazione, alla parit¨ retributiva, alla protezione della 

maternità, ai congedi parentali, alle azioni e alle misure di incentivazione anche economica, alla 

conciliazione tra tempi di lavoro e di non lavoro sono alla base di una giusta risposta alle politiche 

di conciliazione necessarie per permettere alle donne di lavorare. 

    Se si guarda alle legislazioni di molti Stati risulta evidente che lôItalia dimostra di avere 

unôattivit¨ normativa sicuramente molto attenta alle politiche di conciliazione tra le pi½ avanzate 

del mondo e pienamente in linea con la normativa comunitaria. 

    Il nostro ordinamento si è dimostrato tra i più attenti ad intervenire, attraverso la predisposizione 

di norme come la legge 10 aprile 1991, n. 125, concernente azioni positive per la realizzazione 

della parità uomo-donna nel lavoro, a cui si è poi affiancata la legge 25 febbraio 1992, n. 215, a 

sostegno della imprenditoria femminile. Lôordinamento comunitario per lungo tempo, invece, si ¯ 

limitato a sostenere il principio della parità di trattamento, nella prospettiva di una corretta 

concorrenza tra le imprese dei diversi Stati membri senza pensare, se non di recente, allôadozione di 

azioni positive dirette a promuovere, sul piano della uguaglianza effettiva, la parità delle 

opportunità delle donne come delle altre categorie svantaggiate. 

    Ad unôuguaglianza formale garantita dalla legge non corrisponde, tuttavia, nella realtà quotidiana 

del mercato e degli ambienti di lavoro, un apprezzabile livello di parità sul piano sostanziale che 

risulta ancora più incisivo quando viene analizzata la condizione della donna imprenditrice o 

comunque datrice di lavoro. 

    Ancora oggi si registrano discriminazioni, più o meno palesi, che incidono in modo rilevante non 

solo rispetto allôaccesso al lavoro, ma anche sui trattamenti retributivi, sulla qualit¨ della 

occupazione, sui percorsi di carriera e crescita professionale e persino sulle opportunità di 

partecipazione a percorsi formativi. 

    Da questo breve quadro, di politiche di genere e pari opportunità risulta evidente la necessità di 

porre in essere un migliore approccio integrato e trasversale a tutte le politiche pubbliche 

(cosiddetto gender mainstreaming). 

    Rispetto allôUnione europea, lôItalia registra un tasso di occupazione femminile pi½ basso di circa 

12 punti percentuali e distante di quasi 14 punti percentuali dagli obiettivi fissati a Lisbona per il 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31691.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33307.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34067.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34846.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=126
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2010. Nel complesso, il divario occupazionale tra i generi è maggiore in Italia rispetto agli altri 

Paesi europei. Il tasso di occupazione maschile è, infatti, di 22 punti percentuali superiore rispetto a 

quello femminile (dato al II trimestre 2009). 

    Per questo è necessario costruire un sistema adatto per le imprenditrici e, quindi, indirettamente 

anche per le dipendenti delle piccole imprese che superi la rigidità della legislazione nazionale in 

materia, compresa la legge 8 marzo 2000, n. 53. 

    Il presente disegno di legge vuole guardare alla maternità come diritto da garantire anche alle 

donne datrici di lavoro, oggi ancora troppo discriminate; solo la parte relativa alle indennità 

economiche viene nel presente testo rapportata a quel che ciascuna paga, senza influenzarne il 

diritto. 

    Viene permesso, così, alla donna datrice di lavoro di accedere anche a soluzioni assistenziali e 

mutualistiche di carattere privatistico anche per chi, ad esempio, momentaneamente non lavora. 

    Un secondo elemento che intentiamo qui incoraggiare ¯ lôavvicinamento al territorio dei centri 

decisionali in materia. Tutti i problemi relativi alla conciliazione dovrebbero essere trasferiti a 

tavoli più vicini al territorio dove, con questa legge quadro, si potrebbero creare elementi di 

flessibilit¨ pi½ adeguati. Teniamo conto che lôItalia ¯ caratterizzata dalla presenza del 97 per cento 

di piccole imprese. 

    Lôesperienza negativa dellôapplicazione ad oggi dellôarticolo 9 della citata legge n.  53 del 2000, 

nato con lôobiettivo di promuovere e incentivare forme di articolazione della prestazione lavorativa 

volte a conciliare tempi di lavoro e di cura, a causa di un approccio troppo farraginoso pur con le 

modifiche recentemente introdotte dallôarticolo 38 della legge 18 giugno 2009, n. 69, non riesce a 

rispondere in pieno alle esigenze delle donne datrici di lavoro anche in merito ai congedi parentali. 

    Con questo disegno di legge si pone particolare attenzione alle seguenti problematiche: 

        1.  maternità a rischio; 

        2.  congiunti portatori di handicap; 

        3.  cura anziani e bambini; 

        4.  sostituto dôimpresa; 

        5.  flessibilità degli istituti previdenziali; 

        6.  pagamento dei contributi previdenziali; 

        7.  agevolare la presentazione di progetti con procedure più semplici. 

    Così facendo si intende facilitare la rimozione di tutti quegli ostacoli burocratici che finiscono 

non solo per bloccare lôintraprendenza imprenditoriale delle donne, ma anche il loro diritto alla 

maternità ed alla cura dei propri congiunti. A tal proposito risulta importante destinare risorse 

espressamente finalizzate anche alla promozione e informazione, compresa una campagna 

pubblicitaria televisiva, nonché di consulenza alla progettazione, di monitoraggio delle azioni, 

unitamente con il miglioramento delle strutture territoriali a supporto diretto delle aziende. 

A.S. 1718: In attuazione della sentenza della Corte di Giustizia della comunità europea 13 novembre 

2008, nella causa C-46/07, con la quale è stata aperta la procedura dôinfrazione contro lôItalia per il 

mancato adeguamento allôequiparazione dellôet¨ pensionabile tra uomini e donne nel settore pubblico, 

il governo ha presentato un emendamento al decreto-legge anticrisi 1º luglio 2009, n. 78, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, volto ad aumentare gradualmente, a decorrere 

dal 1Ü gennaio 2010, lôet¨ pensionabile delle lavoratrici pubbliche impiegate. Lôadeguamento richiesto 

dalla sentenza della Corte di Giustizia europea deve però essere valutato e fare i conti con le 

condizioni familiari, economiche e assistenziali in cui si trovano ad operare le donne lavoratrici 

italiane. Il presente disegno di legge con il quale si intende modificare il comma 40 dellôarticolo 1 

della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di riforma del sistema pensionistico obbligatorio e 

complementare, nel senso di riconoscere alle donne lavoratrici impiegate nel settore pubblico o 

privato accrediti figurativi superiori rispetto a quelli attualmente vigenti. 

Stato del provvedimento:  ultima seduta: 19 ottobre 2011   
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   1186 (PdL) 1416 (UDC) 

Commissione referente:  XI  

Materia :  Rivalutazione trattamenti pensionistici. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. GILBERTO PICHETTO FRATIN 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 1186:  prevede lôemanazione da parte del Governo di un provvedimento per la 

separazione contabile tra prestazioni previdenziali ed assistenziali. AS 1416: il presente disegno di 

legge sancisce che a decorrere dal 1Ü luglio 2009 le pensioni ordinarie sono rivalutate dellô1,50 per 

cento per ogni anno;  stabilisce che dette pensioni sono rivalutate sulla base dellôindice annuale delle 

retribuzioni contrattuali, che viene usato come indice di rivalutazione con effetto giuridico ed 

economico. 

Stato del provvedimento:  In corso di esame in commissione. Ulima seduta: 23 febbraio 2010. 
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   1337 (PD) 2435 (IDV)  

Commissione referente:  XI  

Materia :  Norme sulle rappresentanze sindacali unitarie nei luoghi di lavoro, sulla rappresentatività 

sindacale e sull'efficacia dei contratti collettivi di lavoro  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. PASQUALE GIULIANO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il presente disegno di legge intende corrispondere alla richiesta di strumenti normativi 

idonei a garantire una ridefinizione per via legislativa della rappresentanza e della rappresentatività 

sindacale nonch® dellôefficacia dei contratti collettivi di lavoro. 

 

Stato del provvedimento: in Commissione, nella seduta del 21 aprile 2010, il Presidente ha 

comunicato che si sarebbe proceduto con un ciclo di audizioni.  

Ultima seduta 13 luglio 2011. 

 

 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33104.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   598 (PdL) 119 (PD) 

Commissione referente:  XI  

Materia : Istituzione di un fondo risparmio per i nuovi nati. 

 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. PIERO LONGO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Per sostenere lo sviluppo demografico, le responsabilità familiari, le pari opportunità 

nellôistruzione e nella formazione, viene istituita, nella forma di uno speciale çlibretto di natalit¨è, 

una specifica contribuzione a favore dei nuovi nati, a partire dal 1º gennaio 2009. Il contributo spetta 

a condizione che il reddito complessivo familiare non sia superiore a 45.000 euro. 

In particolare, ad ogni nuovo nato da genitore italiano (o adottato da un genitore italiano) viene 

attribuita una somma pari a 2.500 euro, versata su di uno speciale libretto di risparmio, amministrato 

da Poste italiane Spa. Sul libretto possono essere operati ulteriori versamenti. Sul libretto maturano 

interessi a tasso allineato a quello netto dei Buoni del tesoro poliennali (BTP) a cinque anni, 

ulteriormente incrementati sulla parte capitale fino a 20.000 euro. 

 La logica della dotazione finanziaria capitalizzata sul libretto è quella di aggiungere alle misure di 

sostegno già in essere e connesse al «presente» della famiglia (assegni, detrazioni per i figli, e così 

via) uno strumento nuovo che si proietta sul «futuro» della famiglia. 

Lôistruzione e lôeducazione dei figli sono un dovere-diritto dei genitori (articolo 30 della 

Costituzione). Non solo. Nella societ¨ in cui viviamo, lôaccrescimento del livello di istruzione e di 

formazione è sempre più esigenza irrinunciabile del Paese. 

 

Stato del provvedimento:  ultima seduta: il 26 gennaio 2010. 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31297.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   1110 (PD)  2261(PdL) 

Commissione referente:  XI  

Materia :  Norme per un lavoro stabile, sicuro e di qualità; misure per il contrasto alla precarietà del 

lavoro, nonchè deleghe in materia di apprendimento permanente, apprendistato e contratto di 

inserimento  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. TOMASO ZANOLETTI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il disegno di legge si compone di tre parti, corrispondenti ad altrettanti obiettivi generali.        

Una prima parte è dedicata alle misure per la stabilità e la qualità del lavoro (titolo I), che a sua volta 

si articola in quattro pacchetti di misure in materia di: riconoscimento del diritto alla formazione 

continua e allôapprendimento permanente (capo I), rafforzamento delle tutele nel rapporto di lavoro 

(capo II), sostegno alle politiche per lôinvecchiamento attivo dei lavoratori (capo IIl) e, infine, 

estensione delle tutele nel mercato del lavoro (capo IV). 

Stato del provvedimento:  19 ottobre 2010: seguito dell'esame congiunto e rinvio.  
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   2147 (PD)  

Commissione referente: XI  

Materia :  Misure straordinarie per il sostegno del reddito e per la tutela di determinate categorie di 

lavoratori 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. MAURIZIO CASTRO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Senato. AC 2100, approvato il 27 aprile 2010 in 

testo unificato. 

Scadenza emendamenti Commissione: 1 giugno 2011 alle ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: riguarda la necessità di estendere le misure di sostegno del reddito dei lavoratori ancora 

esclusi dall'applicazione degli ammortizzatori sociali. L'articolo 1 prevede che il Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali svolga un monitoraggio in ordine all'attuazione delle disposizioni di cui al c. 

2 dell'art. 19 del decreto-legge n. 185 del 2008, che prevedono in via sperimentale l'introduzione di 

una nuova forma di ammortizzatore sociale per i collaboratori coordinati e continuativi in regime di 

monocommittenza. L'art. 2 prevede un intervento di semplificazione per le procedure di 

comunicazione degli elenchi nominativi annuali dei lavoratori dell'agricoltura. Infine, l'art. 3 

prevede l'avvio del Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell'occupazione, della 

riconversione e riqualificazione professionale del personale delle imprese assicuratrici.   

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 15 giugno 2011.  
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   1518  (PdL) 

Commissione referente: XI  

Materia :  Misure a favore dell'adozione di politiche retributive eque e trasparenti 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. GIULIANO  

Stato dell'iter Parlamentare:  

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: E` da molti anni oggetto di riflessione, sia da parte della migliore letteratura scientifica, sia 

da parte delle aziende managerialmente più evolute, la dimensione progressivamente crescente delle 

remunerazioni riconosciute alla dirigenza di più alto livello dalle imprese, pubbliche e private. Alcune 

clamorose vicende internazionali hanno conclusivamente messo in luce come allôespansione 

quantitativa delle retribuzioni riconosciute al top management spesso non corrisponda alcuna 

effettiva esigenza competitiva od organizzativa: anzi, si sono riscontrati innumerevoli casi patologici, 

in cui stipendi e premi straordinariamente cospicui sono stati percepiti da dirigenti di aziende i cui 

risultati economici erano negativi o addirittura in dissesto. 

E ` poi apparso inquietante il divario vieppiù allargato tra le remunerazioni dei dirigenti di grado più 

elevato e quelle dei dipendenti «comuni», pur in presenza di condizioni ï in termini di sistemi di 

competenza ed esperienza espressi nel contesto competitivo reale ï omogenee o simili a quelle vigenti 

in passato. Ciò, sulla base delle osservazioni degli analisti più attenti, ha condotto a una lacerazione 

dellôorizzonte comunitario delle imprese, proprio nel momento nel quale il suo dispiegamento valoriale 

e organizzativo e` stato riconosciuto come cruciale vettore competitivo delle imprese italiane impegnate 

nel loro riposizionamento strategico nei segmenti a più alta intensità qualitativa dei mercati 

internazionali. 

Di qui la presente iniziativa legislativa, che assume un carattere sperimentale adottando un periodo 

temporale di riferimento di tre anni, anche al fine di poi consentire interventi più ampi ovvero più mirati 

alla luce delle esperienze maturate attraverso un approccio «cantieristico» reso assai probante dal 

contesto esterno della «grande crisi economica» in corso. 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 19 ottobre 2011. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   2691 (LNP) 

Commissione referente: XI  

Materia :  Modifiche alla legge 3 dicembre 1999, n. 493, in materia di assicurazione contro gli 

infortuni domestici 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Blazina 

Stato dell'iter Parlamentare:  

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: La legge 3 dicembre 1999, n. 493, istitutiva dellôassicurazione contro gli infortuni domestici 
per le persone che abitualmente svolgono lavoro domestico allôinterno del proprio nucleo familiare, 

rappresenta senza dubbio un considerevole traguardo normativo, perché sancisce la valenza socio-

economica del lavoro casalingo e perché´ contempla misure di prevenzione e di salvaguardia contro gli 

infortuni domestici, riconoscendo la giusta importanza allôattivit¨ di informazione ed educazione. 

Forme di tutela assicurativa contro gli incidenti domestici erano, peraltro, già previste a livello 

regionale. Si citano, a titolo esemplificativo: legge della regione Friuli-Venezia Giulia, 24 giugno 1993, 

n. 49, recante norme per il sostegno delle famiglie e per la tutela dei minori; legge della regione Liguria, 

8 marzo 1994, n. 11, recante interventi regionali in favore della famiglia; legge della regione Umbria, 13 

aprile 1995, n. 32, in materia di tutela infortunistica del lavoro domestico; legge della regione Lazio, 10 

maggio 1990, n. 57, recante provvidenze a favore delle persone addette alle cure familiari e domestiche. 

La legge n. 493 del 1999 è, dunque, il riconoscimento, a livello nazionale, di un fenomeno in continua 

crescita, quale e` appunto quello degli incidenti domestici. 

Tuttavia, a più di dieci anni dalla sua emanazione, emerge la necessità di apporre ulteriori correttivi 

rispetto a quelli già applicati nel 2006, con lôestensione agli infortuni mortali, e nel 2007 con 

lôabbassamento del grado minimo indennizzabile dal 33 al 27 per cento. 

Ad esempio, non appare congruo che lôassicurazione riguardi solo una specifica fascia di et¨, 

quella compresa tra i 18 ed i 65 anni, e non tenga invece conto che chi svolge lavoro domestico non 

termina a 65 anni e che lôet¨ pi½ avanzata predispone maggiormente ad infortuni in ambito 

domestico. 

Inoltre, la stessa normativa, non contempla lôerogazione dellôassistenza personale continuativa (A.P.C.), 

una prestazione economica erogata mensilmente nei casi di invalidità conseguente alle menomazioni 

elencate nella tabella 3 allegata al testo unico delle disposizioni per lôassicurazione obbligatoria contro 

gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 

giugno 1965 n. 1124, per i quali sia dispensabile unôassistenza personale continua. 
Stato del provvedimento:  Ultima seduta 19 ottobre 2011. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   406  (PD)  1184  (PdL)  2560  (PdL) 

Commissione referente: XI  

Materia :  Modifiche alla legge 29 marzo 1985, n. 113, concernente l'albo professionale nazionale 

dei centralinisti telefonici e degli operatori della comunicazione minorati della vista 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Maraventano 

Stato dell'iter Parlamentare:  

Scadenza emendamenti Commissione: 2 luglio 2009 alle ore 18:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Nelle varie relazioni sulle politiche relative agli handicap presentate in Parlamento nel 

corso delle passate legislature, e` emersa la volontà di modificare e aggiornare la legge 29 marzo 1985, 

n. 113, che disciplina il collocamento al lavoro dei centralinisti telefonici non vedenti. 

Lo scopo e` in sostanza quello di adeguare la normativa alle nuove esigenze del mercato del lavoro e al 

progresso tecnologico nel settore della comunicazione. Infatti, la Direzione generale per lôimpiego ha in 

corso di svolgimento uno studio del contesto lavorativo nel quale dovrà muoversi la legge n. 113 del 

1985, una volta riformata, in sinergia con le associazioni più rappresentative e con le istituzioni locali. 

Ciò conferma che, a distanza di ventotto anni dalla promulgazione ed entrata in vigore della citata legge 

n. 113 del 1985, una modifica del provvedimento appare ormai improcrastinabile. 

Lôurgenza di rimettere mano alla disciplina dettata dalla legge in parola, specificamente dedicata ai non 

vedenti, e` motivata da molteplici fattori, di ordine legislativo e sociale, basti pensare alla recente 

classificazione e quantificazione delle minorazioni visive, delineata dalla legge 3 aprile 2001, n. 138, o 

anche alle nuove figure professionali di operatori della comunicazione configuratesi a seguito ed a causa 

dellôevoluzione tecnologica che ha contrassegnato il nostro tempo, noncheË, soprattutto, al nuovo 

contesto legislativo in tema di collocamento al lavoro dei disabili, disciplinato soprattutto dalla legge 12 

marzo 1999, n. 68, che, nel ridefinire gli istituti del collocamento obbligatorio, ha espressamente fatto 

salva, fra le altre, la legge n. 113 del 1985. 

Proprio il carattere di specialità della legge n. 113 del 1985, tuttavia, impone ancora più energicamente 

una modifica della disciplina da essa dettata, proprio per metterla al passo con i tempi e per non svilire 

la considerazione che il legislatore ha più volte mostrato nei confronti delle problematiche specifiche dei 

minorati della vista. 

Nel corso della sua storia, infatti, la legge n. 113 del 1985 ha consentito il collocamento al lavoro di 

migliaia di centralinisti telefonici non vedenti con reciproca soddisfazione dei lavoratori e dei datori di 

lavoro, a riprova della bontà di un metodo di collocamento mirato, generalizzato, in seguito, 

dallôarticolo 2 della legge n. 68 del 1999. 

Lôopportunit¨ della presente proposta di modifica di una legge che ha così ben operato nel passato, al 

punto che, come già si e` sottolineato, la stessa legge di riforma del diritto al lavoro delle persone 

disabili ha ritenuto di farla espressamente salva insieme alle altre leggi speciali per i non vedenti, risiede 

in un molteplice ordine di fattori. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30765.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32691.htm
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In primo luogo il continuo progresso tecnologico, specie in questo settore, ha comportato radicali 

modificazioni alle postazioni dei centralini telefonici che, in molti casi, hanno visto scomparire il 

tradizionale posto operatore a vantaggio di dispositivi passanti o, comunque, di collegamento 

automatico. 

In secondo luogo lôestendersi del sistema concorrenziale fra i vari gestori di telefonia ha reso 

praticamente nulla quella importante disposizione che prevedeva precisi obblighi di segnalazione e di 

intervento da parte dellôAzienda di Stato per i servizi telefonici in favore del collocamento dei 

centralinisti telefonici non vedenti. 

Più nel dettaglio, il presente disegno di legge tiene conto di tutti i fattori sopra indicati, ed infatti, in 

primo luogo, laddove si parlava di centralinista non vedente, il nuovo testo prevede la dicitura di 

«centralinisti telefonici nonche´ operatori della comunicazione minorati della vista». E questo per 

armonizzare la disciplina con il dettato del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 

10 gennaio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 15 febbraio 2000, che ha individuato 

nuove qualifiche professionali equipollenti a quella di centralinista, sulla base del disposto dellôarticolo 

45, comma 12, della legge 17 maggio 1999, n. 144. 

Quella che, prima facie, può sembrare una differenza soltanto nominale, rivela invece da una parte la 

coscienza di una realtà in cui le qualifiche e le tipologie di attività richieste vengono prepotentemente 

influenzate dal progresso tecnologico in atto ed in continua e costante evoluzione, e dallôaltra la 

consapevolezza che la minorazione visiva, pur nelle sue diverse gradazioni, e` comunque minorazione 

(sensoriale) di estrema gravità. 

Lôaspetto di maggiore rilievo del provvedimento proposto consiste, comunque, nei numerosi punti di 

raccordo con la legge n. 68 del 1999, che rappresenta elemento imprescindibile per disegnare la nuova 

mappa del collocamento obbligatorio dei soggetti minorati della vista. 
 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 19 ottobre 2011 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 
AS:   803 (PdL) 964 (PD) 1307 (PdL) 1531 (PD) 2572 (IdV)  

Commissione referente:  VI  e XI riunite  

Materia : Misure a favore della partecipazione dei lavoratori 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. De Angelis VI e Sen. Ichino XI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il tema del coinvolgimento dei lavoratori nelle vicende aziendali ha iniziato ad incontrare 

un rinnovato interesse, nella prospettiva di individuare un modello di relazioni collettive più coerente 

con le esigenze di competitività e di modernizzazione poste dalle nuove sfide economiche.  

 

In tale  prospettiva si collocano i disegni di legge che, pur nella diversità della tecnica utilizzata, 

contengono profili di convergenza, primo fra tutti quello di tendere a un modello partecipativo basato 

sul confronto tra le parti sociali, confermando lôauspicio espresso da pi½ parti di poter prendere atto 

con favore del passaggio della politica e del sistema sindacale ad una fase post-ideologica, in una 

prospettiva di valorizzazione della persona del lavoratore.  Tale appare dunque il presupposto comune 

dei disegni di legge che, nel definire una disciplina di sostegno alle diverse forme di partecipazione, 

sono chiaramente orientati a potenziare la contrattazione di livello aziendale, ritenuta un importante 

fattore di propulsione dellôefficienza, della produttivit¨ e della competitivit¨ dellôimpresa. 

 

Stato del provvedimento:  In Commissione nella seduta del 30 Giugno 2009, il presidente della 

6
a
 Commissione  avverte che si provvederà a fissare, di intesa con il presidente della 11

a
 

Commissione PASQUALE GIULIANO, una riunione dell'Ufficio di Presidenza delle 

Commissioni riunite, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, per programmare i lavori in 

merito al seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge. Esame e rinvio. Nella seduta del 18 

gennaio 2011, è stata sollecitata la ripresa dell'esame dei ddl. Nella seduta del 1° giugno 2011, il 

Presidente comunica che prenderà le opportune intese con la Presidenza dellô11
a
 Commissione 

permanente per programmare, in una riunione dellôUfficio di Presidenza delle Commissioni 

riunite, la ripresa dellôesame dei ddl in questione. Nella seduta del 21 giugno 2011, 

congiunzione di AS 2572. 

Ultima seduta 18 ottobre 2011. Costituito comitato ristretto. 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31750.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

UFFICIO LEGISLATIVO  

XI COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

AS:   2892 (PdL) 

Commissione referente: XI  

Materia :  Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di sicurezza sul lavoro 

per la bonifica degli ordigni bellici 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. GIULIANO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Senato. AC 3222, approvato il 7 settembre 2011 in 

testo unificato. 

Scadenza emendamenti Commissione: martedì 18 ottobre 2011 alle ore 18:00 

 Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: I numerosi ritrovamenti di ordigni bellici inesplosi, negli ultimi anni, durante le attività 

di scavo connesse con la realizzazione di opere pubbliche (circa 10.000 solo sulle tratte riguardanti 

lôalta velocit¨ ferroviaria), hanno confermato che lôattivit¨ di bonifica ¯ indispensabile per garantire 

i lavoratori dei cantieri temporanei e mobili dal rischio di esplosione derivante dallôattivazione 

accidentale di residuati bellici. Le mansioni che maggiormente comportano tale rischio sono quelle 

dei lavoratori addetti alle attività di scavo sia manuale che meccanico, comprese le trivellazioni 

finalizzate alle prospezioni archeologiche e ai rilievi ambientali. La normativa vigente non 

contempla specificamente una valutazione di rischio nelle aree oggetto di attività di scavo. I quadri 

economici, relativi alla realizzazione delle opere pubbliche, prevedono gi¨ lôonere sistematico della 

bonifica degli ordigni bellici: quindi, il considerarla rientrante tra gli oneri di sicurezza non 

comporta nessun onere aggiuntivo, ma solo la necessità di inquadrare questi interventi in quelli volti 

ad assicurare una sempre maggiore sicurezza sui cantieri, facendoli rientrare in quelli previsti dal 

decreto legislativo n. 81 del 2008. La regolamentazione di questa attività deve necessariamente 

definire i requisiti per abilitare le imprese a operare relativamente agli interventi di bonifica da 

ordigni bellici, per quanto riguarda le capacità tecnico-economiche, la disponibilità di idonee 

attrezzature e il personale in possesso dei brevetti rilasciati dal Ministero della difesa. Casi 

emblematici, peraltro, sono rappresentati dai recenti affidamenti, da parte di importanti imprese di 

costruzione, della bonifica da ordigni bellici, relativamente alla realizzazione di rilevanti opere 

pubbliche, nel cui ambito gli importi di aggiudicazione sembrano assolutamente inadeguati, in 

quanto non raggiungono neanche un sesto di quelli stimati. È evidente, pertanto, che il costo della 

mano dôopera rappresenta la parte preponderante dei costi (almeno lô80 per cento): la conclusione ¯ 

che il lavoro a tali condizioni non verrà eseguito correttamente e completamente e ciò con grave 

pregiudizio per la sicurezza delle maestranze, nonché delle opere da realizzare. Per tali ragioni, si 

ritiene necessario un intervento sul testo del decreto legislativo n. 81 del 2008, come prospettato 

dallôarticolo unico della presente proposta di legge, che interviene sugli articoli 28, 91, 100 e 104, 

nonché sugli allegati XI e XV del medesimo decreto legislativo, in particolare al fine di prevenire i 

rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei o 

mobili interessati da attività di scavo. Stato del provvedimento:  Ultima seduta 19 ottobre 2011.  

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37333.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=78
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XI  COMMISSIONE  

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE 

 

AG:  428 (Governo) 

Materia : Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/104/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativa al lavoro tramite agenzia interinale 

Iniziativa : Presentato da: Ministro per i rapporti con il Parlamento  (Governo Monti -I ), il 5 

dicembre 2011;  

Relatore/i: Sen. GIULIANO 

Stato dell'iter Parlamentare:  annunciato nella seduta n. 642 del 6 dicembre 2011 

 

Contenuti: La direttiva 2008/104/CE è volta a garantire la tutela dei lavoratori dipendenti dalle 

agenzie di lavoro interinale, ossia dalle agenzie di domministrazione (secondo la terminologia 

utilizzata dal d.lgs 10 settembre 2003, n. 276, c.d. "decreto Biagi"), e a migliorare la qualità del lavoro 

svolto da tali lavoratori, inviati in missione dalle agenzie di somministrazione presso imprese 

utilizzatrici. 

 

Stato del provvedimento: All'odg di questa settimana in sede consultiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/docnonleg/22094.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=250
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XII COMMISSIONE  

SANITA' 

AS:   2515 (Governo) 

Commissione referente:  XII  

Materia : Istituzione del registro nazionale e dei registri regionali degli impianti protesici mammari, 

obblighi informativi alle pazienti, nonché divieto di intervento di plastica mammaria alle persone 

minori 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce MARIA RIZZOTTI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Senato - approvato dalla Camera il 22 dicembre 

2010 -  (C3703) 

Scadenza emendamenti Commissione: 17/05/2011 ore 18:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Istituisce il registro nazionale e i registri regionali degli impianti protesici mammari 

effettuati in Italia, nellôambito della chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica. Gli obbiettivi di tale 

istituzione sono: 

a) monitoraggio clinico del soggetto sottoposto a impianto, allo scopo di prevenire e complicanze e 

migliorare la gestione clinico-assistenziale degli eventuali effetti indesiderati ed esiti a distanza; 

b) monitoraggio epidemiologico, a scopo di studio e ricerca scientifica in campo clinico e 

biomedico e di programmazione, gestione, controllo e valutazione dellôassistenza sanitaria. E' 

vietato lôimpianto di protesi mammaria a soli fini estetici a coloro che non abbiano compiuto la 

maggiore et¨,  lôinosservanza del divieto ¯ punita con lôapplicazione della sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma pari a 15.000 euro. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione, nella seduta del 18 gennaio 2011, la relatrice ha 

illustrato il provvedimento. nella seduta del 26 gennaio 2011, Il presidente ANTONIO 

TOMASSINI  r iferisce gli esiti della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai 

rappresentanti dei Gruppi appena conclusasi. In tale sede, preso atto che alcuni Gruppi 

hanno manifestato l'assenso al trasferimento in sede deliberante del ddl in esame, si è stabilito 

di concedere una ulteriore settimana agli altri Gruppi parlamentari che finora non hanno 

formulato la propria risposta al riguardo. Nella seduta del 3 maggio 2011 è stato fissato il 

termine per la presentazione di emendamenti. Nella seduta del 13 settembre 2011, proposto un 

ciclo di audizioni. Nella sduta del 20 settembre 2011, sono stati illustrati tutti gli emendamenti. 

Nella seduta del 10 gennaio 2012, è stata chiesta la rassegnazione in sede deliberante del 

provvedimento, il Presidente si riserva di acquisire l'orientamento anche del rappresentante 

del Gruppo della Lega Nord non presente all'odierna seduta. Nella seduta del 18 gennaio 

2012, richiesta nuova assegnazione in sede deliberante. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36281.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=248
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=260
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=260
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   10-B (PD) 

Commissione referente:  XII  

Materia : Disposizioni in materia di alleanza terapeutica, di consenso informato e di dichiarazioni 

anticipate di trattamento 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. RAFFAELE CALABRO' 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Seconda lettura Senato - approvato dal Senato (AS 10) il 26 marzo 

2009; approvato con modificazioni dalla Camera (C.2350) il 12 luglio 2011 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Composto da 8 articoli è stato  modificato rispetto  al testo licenziato dal Senato in 

prima lettura il quale era composto di 9 articoli. In particolare le modifiche riguardano:  

 

¶ all'articolo 1  (tutela della vita e della salute), comma 1, lettera d), tra gli obblighi di 

informazione del paziente da parte del medico, imposti dalla presente legge, è stato inserito 

quello sul divieto di qualsiasi forma di eutanasia; è sato aggiunto un comma 3 il quale 

specifica che i pazienti in fin di vita o in condizioni di morte prevista come imminente, 

hanno diritto a essere assistiti attraverso una adeguata terapia contro il dolore secondo 

quanto previsto dai protocolli delle cure palliative, ai sensi della normativa vigente in 

materia; 

¶ all' articolo 2  (consenso informato), viene meno l'obbligo di esplicitare in un documento di 

consenso informato l'alleanza terapeutica costituitasi all'interno della relazione fra medico e 

paziente, attribuendo la scelta al medico se lo ritiene necessario o al paziente se lo richiede; 

in merito al rifiuto da parte del paziente delle informazioni che gli competono che deve 

essere esplicitato in un documento sottoscritto dallo stesso, si prevede che tale documento 

divenri parte integrante della cartella clinica, così come la revoca del consenso informato al 

trattamento sanitario; viene inserito il principio per il quale, per tutti i soggetti interdetti o 

inabilitati, il personale sanitario è comunque tenuto, in assenza di una dichiarazione 

anticipata di trattamento, a operare avendo sempre come scopo esclusivo la salvaguardia 

della salute e della vita del paziente;  

¶ all'articolo 3  (contenuti e limiti della dichiarazione anticipata di trattamento), al comma 

1, è stato ribadito il principio dello stato di piena capacità di intendere e di volere e di 

compiuta informazione medico-clinica del dichiarante nella  dichiarazione anticipata di 

trattamento; al comma 5 (ora diventato 4, dopo la soppressione del comma 2), in merito 

all'alimentazione e l'idratazione fornite al paziente, è previsto che devono essere mantenute 

fino al termine della vita, ma ad eccezione del caso in cui le medesime risultino non più 

efficaci nel fornire al paziente in fase terminale i fattori nutrizionali necessari alle funzioni 

fisiologiche essenziali al corpo;  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37148.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=202
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¶ all'articolo 4  (forma e durata della dichiarazione anticipata di trattamento), in merito alle 

dichiarazioni anticipate di trattamento, è stato specificato che, se esse sono espresse dal 

soggetto al di fuori delle forme e dei modi previsti dalla presente legge, non possono essere 

utilizzati ai fini della ricostruzione della volontà del soggetto;  

¶ l'articolo 5 (assistenza ai soggetti in stato vegetativo), è stato interamente sostituito, 

specificando meglio i criteri dell'assistenza ai soggetti in stato vegetativo e dell'assistenza 

domiciliare;  

¶ all'articolo 6  (fiduciario), in merito alla nomina di un fiduciario nella dichiarazione 

anticipata di trattamento, è stato aggiunto un comma 2, il quale stabilisce che il dichiarante 

può sostituirlo con le stesse modalità previste per la nomina, in qualsiasi momento senza 

alcun obbligo di motivare la decisione; aggiunto un comma dopo il comma 3, il quale 

stabilisce che il fiduciario è legittimato a richiedere al medico e a ricevere dal medesimo 

ogni informazione sullo stato di salute del dichiarante; aggiunto un comma in fine, il quale 

stabilisce che in assenza di nomina di un fiduciario, i vari compiti ad esso attribuiti, sono 

adempiuti dai familiari;  

¶ all'articolo 7  (ruolo del medico), è stato aggiunto un comma dopo l'1, il quale stabilisce 

che, qualora il medico curante non intenda seguire gli orientamenti espressi dal paziente, è 

tenuto a sentire il fiduciario o i familiari, e ad esprimere la sua decisione motivandola in 

modo approfondito e sottoscrivendola sulla cartella clinica o comunque su un documento 

scritto che è allegato alla dichiarazione anticipata di trattamento; soppresso il comma 3 in 

materia di controversie tra il fiduciario ed il medico curante;  

¶ l'articolo 8 (autorizzazione giudiziaria), il quale prevedeva che in assenza del fiduciario, la 

decisione ad esprimere il consenso al trattamento sanitario, era autorizzata dal giudice 

tutelare su parere del collegio medico,  è stato soppresso; 

¶ all'articolo 9  (disposizioni finali)  ora diventato 8, in merito all'istituzione del Registro delle 

dichiarazioni anticipate di trattamento, al comma 2 è stato aggiunto in fine un periodo, il 

quale stabilisce che tutte le informazioni sulla possibilità di rendere la dichiarazione 

anticipata di trattamento, sono rese disponibili anche attraverso il sito internet del Ministero 

della salute. 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 13 settembre 2011, proposto un ciclo di audizioni. 

Nella seduta del 13 ottobre 2011, il Sen. Cosentino ha presentato una questione pregiudiziale. 

Nella seduta del 20 ottobre 2011 è proseguita la discussione generale. Nella seduta del 29 

novembre 2011  il Presidente ha comunicato l'intenzione di chiedere chiarimente al Presidente 

del Senato in merito al proseguimento dei ddl in questione. 
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XII COMMISSIONE  

SANITA' 

AS:   2699 (PD) 

Commissione referente:  XII  

Materia : Istituzione di un fondo per il sostegno delle persone con disabilità grave 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce Biondelli e Castiglione 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Senato 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: prevede l'istituzione presso il Ministeri della salute  di  un "Fondo per il sostegno delle 

persone affette da disabilità grave"  al fine di favorire la ricerca sulle cause, la diagnosi e gli 

interventi possibili nei confronti della disabilità  grave e di garantire sostegno permanente, 

continuativo e globale, ai soggetti in stato di disabilità  grave e alle loro famiglie, anche attribuendo 

loro i diritti e i benefici previsti dalla legge per la disabilità  in situazione di gravità. Il Fondo è 

finanziato attraverso un contributo del 5 per mille sulle vincite di giochi e scommesse gestiti 

dallôAmministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Sui premi non ritirati, decorso il periodo 

previsto dai relativi regolamenti di gioco per la riscossione, una quota del 10 per cento è destinata 

ad incrementare il Fondo stesso. 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 26 gennaio 2012 le relatrici hanno illustrato il 

provvedimento. 

All'odg. di questa settimana. 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36791.htm
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XII COMMISSIONE  

SANITA' 

AS:   2935 (Governo) 

Commissione referente:  XII  

Materia : Delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica e 

per la riforma degli ordini delle professioni sanitarie, nonché disposizioni in materia sanitaria 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria, contenente deleghe al Governo 

Relatore/i: Sen. MICHELE SACCOMANNO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Senato - approvato dalla Camera (C.4274) il 

28/09/2011 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il disegno di legge, gi¨ stato approvato dalla Camera, ¯ diretto a migliorare lôorganizzazione del 

Servizio sanitario nazionale e a regolamentare lôambito delle professioni sanitarie. In particolare, in materia 

di ricerca sanitaria, attribuisce al Governo la delega ad adottare interventi per  disciplinare la normativa 

vigente relativa alla ricerca clinica sui medicinali per uso umano, per ridurre il numero dei comitati etici, per 

individuare i requisiti dei centri autorizzati alla conduzione di sperimentazioni dalla fase 0 alla fase IV, e, 

infine, di identificare i meccanismi di creazione e gestione di una rete di eccellenza nella ricerca di fase 0 e di 

fase I. Il 10% dei fondi per la ricerca dovrà essere destinato ai progetti di ricerca sanitaria proposti dai 

giovani ricercatori di età inferiore ai 40 anni; in materia di  professioni sanitarie,  conferisce al Governo la 

facoltà di adottare uno o più decreti legislativi diretti al riordino della normativa in materia di disciplina degli 

ordini, degli albi e delle federazioni nazionali delle professioni sanitarie di medico chirurgo, medico 

veterinario, farmacista e odontoiatra, gli ordini professionali, avranno lo status giuridico di enti pubblici non 

economici, subiranno un rafforzamento del codice deontologico, oltre all'efficacia e alla terzietà del giudizio 

disciplinare. Gli oneri del finanziamento degli ordini saranno a totale carico degli iscritti, così come la 

adeguata copertura assicurativa per responsabilità professionale per gli iscritti agli albi; il  rapporto di lavoro 

esclusivo dei direttori scientifici degli Irccs (Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico) sarà compatibile 

sia col primariato sia con la libera professione, purché all'interno della struttura di appartenenza; in materia di  

sanità elettronica introduce il fascicolo sanitario elettronico (FSE), definito come lôinsieme dei dati e 

documenti digitali di tipo sanitario e socio-sanitario generati da eventi clinici presenti e trascorsi, riguardanti 

l'assistito, che deve essere istituito dalle regioni e province autonome per finalità di prevenzione, diagnosi, 

cura e riabilitazione, di studio e ricerca scientifica in campo medico, biomedico ed epidemiologico, nonché 

di programmazione, gestione, controllo e valutazione dell'assistenza sanitaria, nel rispetto della normativa 

vigente in materia di protezione dei dati personali.  

Stato del provvedimento: Nella seduta del 18 ottobre 2011, il relatore ha illustrato il 

provvedimento; proposta audizione. Nella seduta del 29 novembre 2011  il Presidente ha 

comunicato l'intenzione di riprendere l'iter del ddl in questione. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37416.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=137
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS: 1379 (PDL) 

Commissione referente:  XII  

Materia : Modifiche agli articoli 1 e 4 della legge 29 ottobre 2005, n. 229, in materia di indennizzo 

a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni 

obbligatorie 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. STEFANO DE LILLO 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: modifica la legge 29 ottobre 2005, n. 229 in materia di indennizzo per le persone 

danneggiate in modo irreversibile in seguito a vaccinazioni obbligatorie, aggiungendo  un comma 

allôarticolo 1, il quale intende estendere lôindennizzo anche a coloro che, pur essendo riconosciuti 

danneggiati da vaccino secondo il prescritto nesso causale, tuttavia non ne abbiano beneficiato per 

decorrenza dei termini; inoltre prevede che il decesso conseguente alla vaccinazione obbligatoria, in 

virtù del quale viene riconosciuto in capo allôavente diritto lôopzione tra lôulteriore indennizzo e un 

assegno una tantum, non debba necessariamente essersi verificato successivamente alla data di 

entrata in vigore della legge medesima; viene eliminato il limite temporale; estende tra gli aventi 

diritto, anche ai fratelli, senza limitazioni di alcun genere. 

 

 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 13 settembre 2011, il relatore ha illustrato il 

provvedimento. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33243.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=112


 

Pagina 327 di 364 

 

 
 

Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   863 (PdL), 950 (IdV), 1377 (LNP), 1417 (PdL), 1465 (PD), 1814 (PD),  2030 (PD)  AS 2042 

(PD) e petizione n. 628 

Commissione referente:  XII  

Materia : Disposizioni normative in materia di medicinali ad uso umano e di riordino dell'esercizio 

farmaceutico 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. LUIGI D'AMBROSIO LETTIERI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 14/06/2011 ore 18:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: AS 863: a firma dei Sen.ri MAURIZIO GASPARRI, ANTONIO TOMASSINI, 

GIANCARLO SERAFINI, disciplina la vendita dei farmaci, specificando che il luogo principe è la 

farmacia e definendo quali altre strutture sono autorizzate, con determinate modalità, a vendere 

farmaci al pubblico. Le Regioni e le Province autonome devono provvedere a regolamentare la 

distribuzione territoriale delle farmacie sul territorio interessato. 

 

Stato del provvedimento: nella seduta del 28 luglio 2010, il Presidente dichiara chiusa la 

discussione generale, ed avverte che dopo la pausa estiva si procederà con un ciclo di audizioni. 

Nell'ultima seduta del 27 ottobre 2010, su proposta del Sen d'Ambrosio Lettieri, la 

Commissione ha convenuto di adottare il disegno di legge n. 863 quale testo base per il 

prosieguo dell'esame. Nella seduta del 25 maggio 2011 è stato fissato il termine per la 

presentazione di emendamenti. Nella sduta del 20 settembre 2011, sono stati illustrati tutti gli 

emendamenti. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31895.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32113.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33221.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33330.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33444.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34297.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34999.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35027.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=219
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=67
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=260
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=256
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   15 (PdL), 786 (PD) 

Commissione referente:  XII  

Materia : Istituzione del Registro nazionale dell'endometriosi 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce LAURA BIANCONI  e Sen.ce Bassoli 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 04/08/08 ore 12.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: lôendometriosi ¯ una malattia cronica e complessa, originata dalla presenza anomala del 

tessuto che riveste la parete interna dellôutero, endometrio, in altri organi quali ovaie, tube, peritoneo 

e vagina, provocando sanguinamenti interni, infiammazioni croniche e tessuto cicatriziale, aderenze 

ed infertilità. Ogni mese, sotto gli effetti degli ormoni del ciclo mestruale, il tessuto endometriale 

impiantato in sede anomala, va incontro a sanguinamento, nello stesso modo in cui si verifica a carico 

dellôendometrio normalmente presente in utero. Tale sanguinamento comporta unôirritazione dei 

tessuti circostanti, la quale dà luogo a formazione di tessuto cicatriziale e aderenze. Alla luce di tali 

premesse, il presente disegno di legge prevede lôistituzione del Registro nazionale dellôendometriosi e 

dei relativi registri regionali, al fine di conoscere lôesatta prevalenza, ossia la popolazione di donne 

sottoposte a management per endometriosi in un dato tempo e lôincidenza, cio¯ il numero di nuovi 

casi diagnosticati in un anno. La conoscenza di questi dati permetterà di fare delle analisi non solo 

epidemiologiche e cliniche, ma anche sociali, che contribuiranno a migliorare la conoscenza della 

malattia e di conseguenza la qualità assistenziale. Inoltre si potrà indagare non solo sugli aspetti 

meramente clinici e chirurgici della malattia, ma anche sui risvolti psicologici e sociali che essa 

inevitabilmente comporta. 

 

Stato del provvedimento:  In Commissione. Proposto di richiedere nuova assegnazione in sede 

deliberante da parte di componenti della Commissione. Nella  seduta del 29 settembre 2010, il 

Presidente informa che il Ministro della salute si è impegnato ha superare i problemi di 

copertura finanziaria connessi ai ddl in questione. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29649.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31693.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=75
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   6 (PD), 50 (PdL), 352 (PdL), 1067 (PdL), 1183 (PD)  

Commissione referente:  XII  

Materia : Nuove norme in materia di responsabilità professionale del personale sanitario 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. MICHELE SACCOMANNO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 29/04/09 ore 18.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Testo Unificato: i principi fondamentali sono la tutela del paziente e la possibilità di 

garantire lôesercizio della professione del personale sanitario in condizioni ottimali. Obiettivo della 

proposta è garantire un'adeguata copertura assicurativa della responsabilità civile di tutto il personale 

sanitario per le eventuali conseguenze derivanti da azioni giudiziarie di terzi con giusto diritto di 

risarcimento. Indispensabile identificare obiettivi che migliorano la sicurezza, senza affievolire la 

responsabilità e individuando con chiarezza i compiti di ciascuno. Tra gli elementi che connotano la 

proposta di TU, la previsione dellôassicurazione obbligatoria delle strutture; lôistituzione di un fondo 

di garanzia, di un fondo per l'alea terapeutica e di un osservatorio degli errori medici e del 

contenzioso medico-paziente. Si prevede inoltre la riduzione dei tempi di prescrizione, una 

graduazione della colpa grave, la possibilità di rivalsa solo in caso di dolo e la conciliazione civile 

obbligatoria. 

 

Stato del provvedimento:  In Commissione, nella seduta dell'8 luglio 2009, illustrazione degli 

emendamenti presentati al Testo Unificato adottato quale testo base. Nella seduta del 5 aprile 

2011, il Presidehnte ha comunicato che nell'ultima riunione dell'Ufficio di Presidenza si è deciso 

di riprendere l'esame dei ddl. Nella seduta del 29 novembre 2011  il Presidente ha comunicato 

l'intenzione di riprendere l'iter del ddl in questione 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29628.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29665.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30624.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32425.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32692.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=137
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XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   52 (PdL), 7 (PD), 146 (PdL), 727 (PD), 728 (PD), 743 (IdV)  

Commissione referente:  XII  

Materia : Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore delle malattie rare. Applicazione 

dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 141 / 2000, del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 

dicembre 1999 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen.ce  LAURA BIANCONI  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 22/07/08 ore 12.00; 11/05/2010 ore 18.00 (adottato testo 

base AS 52. 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Numerose sono state le iniziative legislative che si sono succedute nelle legislature per 

giungere ad una normativa complessiva della materia. Per malattie rare si intendono quelle croniche e 

invalidanti, spesso prive di trattamento perché in assenza di incentivi le aziende farmaceutiche non 

investono. Se l'UE ha previsto specifiche procedure volte allo sviluppo della ricerca nel campo delle 

malattie rare e dei farmaci orfani, in Italia manca una disciplina che preveda incentivi alle imprese. A 

ciò si aggiungono le difficoltà di accesso alle terapie esistenti, spesso accentuate dal decentramento di 

funzioni e competenze alle Regioni. Vi è quindi la necessità di intervenire affinché le Regioni attuino 

con rapidità le azioni previste dalle leggi vigenti coniugando le esigenze di contenimento e controllo 

della spesa con quella di garanzia dei livelli essenziali di assistenza per i portatori di malattie rare. E' 

opportuno istituire un fondo nazionale per l'utilizzo dei farmaci orfani a cui le Regioni potranno 

attingere per finanziare l'impiego di tali farmaci sul proprio territorio. 

 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del  29 settembre  2010, il Presidente riferisce sui lavori 

dell'Ufficio di Presidenza integrato, nel quale si è preso atto dell'impegno del Ministro della 

Sanità a superare i problemi di copertura finanziaria connessi ai DDL in oggetto. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29670.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29630.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29768.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31548.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31549.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31597.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=75
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XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   58 (PdL), 101 (UDC, SVP; Aut), 482 (PdL) 

Commissione referente:  XII  

Materia : Norme sulla riabilitazione attraverso l'utilizzo del cavallo 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Fosson 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 07/10/08 ore 12.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il Testo Unificato del relatore  intende conferire alla terapia per mezzo del cavallo (TMC) 

il giusto riconoscimento di prestazione terapeutica riabilitativa distinguendola dalla semplice attività 

ludico-ricreativa. Riconosce lôippoterapia quale tecnica riabilitativa e che venga svolta solo in centri 

che possiedano i requisiti stabiliti dal Ministero della salute con regolamento. Prevede lôistituzione 

presso il Ministero della salute un Comitato tecnico-scientifico della terapia, con il compito di 

proporre ed aggiornare le attività e le disposizioni di cui alla presente legge. Il Comitato è composto 

da 3 docenti universitari nominati dallôIstituto superiore di sanità, da 1 rappresentante del Ministero 

della salute e da un rappresentante del Ministero dellôuniversit¨ e della ricerca, nonch¯ da 1 

rappresentante di una delle associazioni che opera nel settore. Le asscociazioni operanti nel settore 

della terapia per mezzo del cavallo, riconosciute da Ministerodella salute, sono tenute a fornire 

copertura assicurativa contro l'incendio e il furto di materiali e animali in dotazione ai centri. A 

decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituito presso il Ministero della 

salute un fondo per lôavviamento della riabilitazione equestre sul territorio italiano; il fondo è 

costituito dallo 0,5% delle entrate nette dellôUnione nazionale incremento razze equine (UNIRE) e, 

in equivalente misura, dai fondi destinati dallôUnione europea per la formazione permanente del 

personale, nonché dallo 0,4% dei fondi nazionali per le fondazioni di valore altamente scientifico e 

umanitario. 

 

 

Stato del provvedimento:  In Commissione: Testo Unificato  pubblicato in allegato al resoconto 

del 1° ottobre 2008.  Ultima seduta: 28 ottobre 2008 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29681.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29723.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30891.htm
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XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   21 (PDL), 498 (PDL), 571(IDV), 791 (PDL) 

Commissione referente:  XII  

Materia : Norme in favore dei soggetti stomizzati 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Non ancora nominato. 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: I DDL, nel rispetto del diritto alla vita, alla riabilitazione e alle pari opportunità, intende 

assicurare una migliore qualità di vita ai soggetti incontinenti urofecali, stomizzati e di coloro che 

soffrono di malformazioni anorettali, presenti oggigiorno 

 

Stato del provvedimento:  Assegnato, non ancora iniziato l'esame. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29661.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30907.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31198.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31719.htm
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XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   56 (PdL), 511(PD) 

Commissione referente:  XII  

Materia : Disciplina delle attività nel settore funerario 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. ULISSE DI GIACOMO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: giovedì 14 gennaio 2010 ore 18.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: La materia funeraria, nel corso delle legislature è stata oggetto di interventi sporadici e 

limitati ad alcune parti del problema, lasciandone altre del tutto prive di regolamentazione (ci si 

riferisce alle leggi n. 28 febbraio 2001, n. 26 che ha introdotto l'onerosità per l'inumazione e la 

cremazione, alla legge 30 marzo 2001, n. 130 recante disposizioni in materia di cremazione e 

dispersione di ceneri e, infine, all'articolo 28 della legge 1 agosto 2002, n. 166, che è intervenuto 

sulla edificabilità nell'intorno dei cimiteri). Si rammenta che la materia della polizia mortuaria 

concerne aspetti prettamente sanitari (Ministero Salute), altri riconducibili all'ordine pubblico 

(Ministero Interno), altri ancora relativi ad esigenze di giustizia (Ministero Giustizia).  

Il nuovo testo del relatore,  intende innovare in modo organico (si riscrive, infatti, il Titolo VI del 

Testo Unico leggi sanitarie di cui al Regio decreto n. 1265/1934) il settore funerario italiano, non 

solo per gli aspetti igienico-sanitari, ma anche per quelli gestionali e di tutela dell'utenza.  

Il ddl propone che lo Stato debba esprimere i principi fondamentali cui deve ispirarsi la disciplina in 

materia funeraria, allo scopo di definire standard uniformi su tutto il territorio nazionale in tema di 

trattamento amministrativo del cadavere e dei resti umani (ceneri, ossa, ecc.), fermo restando che i 

principi posti dal legislatore nazionale devono trovare concretezza nelle leggi Regionali, cui il testo 

rinvia, per la normativa di attuazione e di dettaglio. Gli EELL, storicamente titolari, unitamente al 

Ministero dell'interno, della materia della polizia mortuaria, trovano adeguato riconoscimento e 

valorizzazione del proprio ruolo nella verifica e controllo  dei funebri servizi nell'ambito del proprio 

territorio. In questa ottica il disegno di legge contempla la possibilità con le dovute ed opportune 

garanzie, che operatori privati possano accedere alle gestione di un cimitero, il cui regime giuridico 

(demanialità) resta immutato. I cimiteri fanno parte del demanio comunale e solo i comuni potranno 

erigere nuovi cimiteri. 

 

Il testo riprende molti dei contenuti del testo di legge in materia presentato al Consiglio dei Ministri 

del 7 marzo 2003. 

Stato del provvedimento:   Nella seduta del 16 dicembre 2009 adottato T.U. del Relatore. Ultima 

seduta il 27 gennaio 2010. 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29677.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31096.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=81
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XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   284 (PD) 

Commissione referente:  XII e VI riunite  

Materia : Misure a sostegno di interventi contro le dipendenze comportamentali ed il gioco d'azzardo 

patologico   

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Gustavino 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: prevenire, curare e riabilitare i soggetti affetti da dipendenze comportamentali e in 

particolar modo i soggetti affetti da gioco dôazzardo patologico e sostenere i loro familiari. 

 

Stato del provvedimento: Assegnato alla 12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') in sede 

referente il 28 maggio 2008. Nuovamente assegnato alle commissioni riunite 6ª (Finanze e tesoro) e 

12ª (Igiene e sanita') in sede referente il 17 giugno 2009. Nella seduta del 19 novembre 2008, il 

relatore ha illustrato il provvedimento. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29907.htm
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XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   718 (PDL) 

Commissione referente:  XII  

Materia : Nuove norme in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. STEFANO DE LILLO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 22/07/08 ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Disciplina la materia di utilizzo di defibrillatori in ambiente extraospedaliero, 

introducendo una disciplina riguardante la formazione del personale addetto allôutilizzo di tali 

strumenti. 

 

Stato del provvedimento:   Nella seduta del 10 novembre 2010, il presidente dichiara che l'iter 

del ddl in oggetto  non è proseguito in attesa dell'espressione del richiesto parere da parte 

della Commissione bilancio. Tuttavia, nel frattempo, nell'ultima legge finanziaria, all'articolo 

2, comma 46, è stata autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per il 2010 e di 2 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2011 e 2012 per favorire la diffusione di defibrillatori, secondo 

modalità da individuare con decreto del Ministro della salute. Nel menzionato tavolo-tecnico 

politico, attraverso la componente designata dal Ministero della salute, si è avuto modo di 

apprendere che tale decreto ministeriale è in avanzato stato di elaborazione e che, data la 

particolare tempistica, non vi sarebbero le condizioni per trasferire i fondi indicati nella legge 

finanziaria a copertura del ddl. Pertanto, prima che il decreto ministeriale completi il suo iter, 

dopo il raggiungimento della prevista intesa con la Conferenza unificata Stato-Regioni, si è 

ritenuto opportuno avanzare una serie di proposte e suggerimenti per adeguare tale schema 

di decreto ad alcune previsioni contenute nel ddl. 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31539.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=112
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XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   1142 (LNP), 573 (IdV)  

Commissione referente:  XII  

Materia : Nuove norme in materia di ordini ed albi delle professioni sanitarie infermieristiche, 

ostetrica, riabilitative, tecnico - sanitarie e della prevenzione 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. LAURA BIANCONI  

Stato dell'iter Parlamentare Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  2 marzo 2010 alle ore 13:00.  

Scadenza subemendamenti Commissione: 22 luglio 2010 alle ore 13:00 

Scadenza emendamenti Aula: 12/09/2011 ore 12:00 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Provvedimenti con norme simili tra loro volte a dettare una disciplina organica in materia 

di professioni sanitarie a fronte della necessità di un intervento normativo soprattutto in 

considerazione della  mancata attuazione, per scadenza dei termini, della delega conferita al Governo 

dall'articolo 4 della legge n. 43 del 2006, per l'istituzione di appositi ordini professionali per ciascuna 

area organica di professioni sanitarie. 

 

Stato del provvedimento:  In Commissione nella seduta dell'8 luglio 2009 adottato come testo 

base l'AS 1142.  Nella  seduta 23 marzo 2011, il Presidente nel riferire della riunione dell'Ufficio 

di Presidenza, ha comunicato l'intenzione di sollecitare la Commissione bilancio allo scopo di 

riprendere l'esame dei ddl. Nella seduta del 5 aprile 2011, il Presidehnte ha comunicato che 

nell'ultima riunione dell'Ufficio di Presidenza si è deciso di riprendere l'esame dei ddl. 

Nella seduta del 19 luglio  2011, rinvio dell'esame. Nella seduta del 26 luglio  2011, la relatrice ed 

il Ministro fazio, hanno espresso il parere sugli emendamenti. Nella seduta del 2 agosto 2011 

concluso l'esame in Commissione. Nella seduta del 29 novembre 2011  il Presidente ha 

comunicato l'intenzione di chiedere chiarimente al Presidente del Senato in merito al 

proseguimento dei ddl in questione. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32596.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31200.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=75
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XII COMMISSIONE  

SANITA' 

AS:   8 (PD), 137 (PdL), 1229 (PD) 

Commissione referente:  XII  

Materia : Disposizioni per la tutela della salute e per la prevenzione dei danni derivanti dal consumo 

dei prodotti del tabacco 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. LUIGI D'AMBROSIO LETTIERI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare - sede deliberante - 

Scadenza emendamenti Commissione: 20/05/10 ore 18:00 riferiti al solo articolo 7. 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:   

AS 137: innalza a 18 anni (ora 16 anni) il limite di età concernente il divieto di vendita di tabacco, in 

attuazione dell'articolo 10 della Convenzione quadro dell'Organizzazione mondiale della sanità 

(OMS) del 21 maggio 2003, ratificata dall'Italia ai sensi della legge n. 75 del 2008. 

AS 8: propone di estendere il divieto di vendita e somministrazione di tabacco e il divieto di consumo 

del medesimo in luogo pubblico a tutti i soggetti minori di anni 18. 

 

Stato del provvedimento:  In Commissione in sede deliberante. Nella seduta del 19 maggio 2010 

è intervenuto il Ministro Fazio. Nella seduta del 15 dicembre 2010, Il Presidente, in attinenza 

all'esame dei ddl in oggetto, avverte che, attraverso uno specifico link  già inviato per e-mail a 

tutti i senatori  della Commissione, è possibile intervenire nell'ambito della consultazione 

pubblica avviata dalla Direzione generale per la salute e la sicurezza dei consumatori presso 

la Commissione europea in merito alla revisione della direttiva comunitaria 2001/37/CE sui 

prodotti da tabacco, la quale si chiuderà il prossimo 17 dicembre. Nella  seduta 22 marzo 2011, 

il Presidente nel riferire della riunione dell'Ufficio di Presidenza, ha comunicato l'intenzione di 

sollecitare la Commissione bilancio allo scopo di riprendere l'esame dei ddl. Nella seduta del 29 

novembre 2011  il Presidente ha comunicato l'intenzione di riprendere l'iter del ddl in 

questione. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29632.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29759.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29759.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=219
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XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   145 (PdL), 481 (PdL), 713 (PD), 1134 (Cons. reg. Emilia Romagna) 2152 (PD) 1896 (IdV) 

1243 (PdL) 

Commissione referente:  XII  

Materia : Disciplina delle terapie non convenzionali e istituzione dei registri degli operatori delle 

medicine non convenzionali 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. Bosone 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Molte persone ricorrono a prestazioni sanitarie di medicine non convenzionali. A livello 

interno (UE) e internazionale si ricordano le Risoluzioni del Parlamento Europeo (1997) e del 

Consiglio d'Europa (1999), il Piano strategico sulle medicine non convenzionali  dell'Organizzazione 

Mondiale della Sanità (2002). Gli italiani che utilizzano regolarmente tali cure sono 9-11 mln. (dal 

16,5% al 20,2%); a conoscere queste terapie sono il 65% degli italiani, il 23,4% le utilizza sempre;. 

Poco meno del 50% le considera utili, più del 70% vorrebbe che fossero rimborsate dal Servizio 

Sanitario Nazionale ed il 65% circa vorrebbe un maggior controllo da parte delle autorità sanitarie; 

12.000 sono i medici che prescrivono farmaci omeopatici e 7.000 le farmacie dotate di un settore per 

tali medicine. 

 

Stato del provvedimento:   In Commissione: esame congiunto dei provvedimenti. Nella seduta 

del 19 gennaio 2011, il relatore ha sollecitato la ripresa della discussione dei ddl in oggetto. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29767.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30890.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31522.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32587.htm
http://www.senato.it/ricerche/sDDL/risultati.ricerca;jsessionid=580ED1AE86E1D096F36F51A931599473
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34555.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32838.htm
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XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   108 (PdL) 2069 (PD) 

Commissione referente:  XII  

Materia : Norme a tutela delle persone affette da obesità grave e abbattimento delle barriere 

architettoniche nei luoghi pubblici e privati e nei trasporti pubblici 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Fosson 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 4 maggio 2010 ore 18.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  
AS 108: intende riconoscere lôobesit¨  grave quale condizione oggettiva di handicap, al fine di 

estendere lôassistenza gi¨ prevista per le persone handicappate anche agli obesi; incrementare lo 

studio delle cause di un eccessivo peso corporeo specie nella scuola, per una corretta informazione 

sulle metodiche preventive e di cura, di aiutare lôintegrazione sociale e lavorativa dei soggetti che per 

il loro stato sono emarginati, di adeguare le strutture pubbliche o aperte al pubblico, in modo da 

permettere anche agli obesi gravi di sentirsi, come in realtà  sono, persone normali. Si prevede la 

promozione da parte del Ministero della salute, di concerto con i Ministeri della pubblica istruzione e 

dellôuniversit¨ e della ricerca e di intesa con le societ¨ scientifiche del settore, di specifici programmi 

atti a migliorare le conoscenze di base e cliniche sullôobesit¨.  

AS 2069: intende introdurre una normativa che riconosca istituzionalmente lôobesit¨ quale malattia 

sociale, di modo che si possano individuare ed applicare tutte le forme di tutela per chi ne è affetto. 

 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del 21 aprile 2010 è stato adottato come testo base l'AS 

108. Nell'ultima seduta del 12 maggio 2010 sono stati illustrati gli emendamenti. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29740.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35110.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   1012 (LNP) 

Commissione referente:  Ia e XIIa riunite  

Materia : Istituzione e disciplina dei punti di accoglienza del neonato 

 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. MARIA RIZZOTTI  (12°) Sen. Bodega (1°) 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il legislatore, avendo da tempo intuito come lôazione penale si riveli del tutto insufficiente, 

ha introdotto la possibilita` del parto anonimo presso le strutture ospedaliere. Ma anche questa soluzione 

non ha prodotto risultati soddisfacenti. Lôospedale, specialmente nei piccoli centri, e` un luogo al quale 

ci si presenta con la propria nudita` dichiarata, dove e` facile essere riconosciuti. In pratica lôanonimato 

e` solo ufficiale, il figlio non e` legalmente riconosciuto ma la madre resta persona nota. E ` necessario 

affiancare a questa pur giusta intuizione nuovi strumenti che possano garantire adeguate risposte alle 

richieste di aiuto delle donne che non vedono altra possibilita`, dopo aver portato a termine una 

gravidanza difficile, se non quella di celare la propria identita` nellôanonimato e allo stesso tempo, 

amando la vita, assicurare un futuro al proprio figlio. Il neonato puo` essere salvato soltanto garantendo 

un vero anonimato. Ecco allora la necessita` di una legge per la riapertura di quella che anticamente 

veniva definita la «ruota degli innocenti». Un luogo ovviamente consono al nostro tempo, situato presso 

punti di accoglienza monitorati ventiquattro ore su ventiquattro, dove il neonato possa essere lasciato in 

piena sicurezza e riservatezza. 

Stato del provvedimento: In commissione. I gruppi parlamentari sono stati invitati ad 

avanzare proposte di audizione. Nella seduta del 15 marzo 2011, sollecitata la ripresa della 

discussione del ddl. 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32286.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=248
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   53 (PdL) 1767 (PD) 2034 (UDC-SVP-IS-Aut)  

Commissione referente:   XII  

Materia : Disposizioni per la protezione degli animali utilizzati per fini scientifici o tecnologici 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Fosson 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: martedì 28 settembre 2010 ore 18.00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Questo testo di revisione della disciplina dettata dal citato decreto legislativo n. 116 del 

1992 risponde ad unôesigenza migliorativa della normativa vigente: una piu` chiara e omogenea 

trattazione della materia, una piu` adeguata precisione terminologica, maggiori certezze riguardo alle 

procedure autorizzative, maggiore responsabilita` per chi utilizza animali da laboratorio. 

Rappresenta sicuramente un avanzamento culturale di grande rilevanza sociale, essendo il risultato 

dellôincontro tra le posizioni da sempre confliggenti tra il mondo della ricerca e le associazioni per la 

protezione e la tutela degli animali. Divisi sui propri convincimenti, ma uniti per raggiungere un 

risultato comune: maggiore tutela, piu` rispetto, meno animali utilizzati, una migliore ricerca. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione ultima seduta il 6 ottobre 2010. Adottato Testo base 

AS 53. Nella seduta del 22 marzo 2011, la senatrice Poretti  sollecita la ripresa dell'iter dei 

disegni di legge in oggetto, anche alla luce di una recente direttiva approvata in sede europea. 

Il Presidente ricorda che sui disegni di legge sulla tutela degli animali a fini sperimentali e 

scientifici sono stati presentati emendamenti sui quali ancora non è pervenuto il previsto 

parere da parte di altre Commissione. In ogni caso, ferma restando la possibilità di agire nella 

fase emendativa, ritiene che il recepimento della recente direttiva dell'Unione europea segua 

altri percorsi, che in primo luogo chiamano in causa l'azione dell'Esecutivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29671.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34161.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35006.htm
http://www.senato.intranet/loc/link.asp?tipodoc=SGRP&leg=16&id=58
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS:   1875 (PdL) 1071 (PD) 

Commissione referente:   XII  

Materia : Modifiche al decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, in materia di farmaci biogenerici o biosimilari 

 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. LUIGI D'AMBROSIO LETTIERI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  
AS 1875: intende fare salvi i principi irrinunciabili allôinterno del nostro sistema sanitario, quali la 
centralità della figura del medico nella scelta della terapia più appropriata per il proprio paziente. Con il 

presente disegno di legge non si ritiene che si pongano ostacoli alla diffusione dei farmaci biosimilari, 

giacchè, nella libera, consapevole e coscienziosa scelta del medico, essi possono benissimo essere 

ritenuti come migliore terapia per un determinato paziente. 

 

AS1071: si modifica lôarticolo 7 del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, prevedendo che le disposizioni in materia di 

rimborsabilita` e di sostituibilita` dei farmaci «generici» ed «equivalenti», non si applicano ai farmaci 

biogenerici o biosimilari, cosē` come definiti dallôarticolo 10, comma 7, del decreto legislativo 24 aprile 

2006, n. 219. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione. In data 22 settembre 2010 il relatore, sen. 

D'AMBROSIO LETTIERI  ha sottolineato l'opportunità di svolgere un ciclo di audizioni 

informali al fine di acquisire ulteriori elementi conoscitivi per quanto concerne l'applicazione 

dei principi dei farmaci originatori a  quelli di origine biologica. Tra i soggetti da audire, i 

rappresentanti dell'AIFA e dell'Istituto Superiore di Sanità. Il presidente TOMASSINI  ha 

invitato i rappresentanti dei Gruppi parlamentari a far pervenire l'indicazione dei soggetti da 

ascoltare in audizione informale entro le ore 12 di martedì 5 ottobre. Nella seduta del 27 

ottobre 2010, deliberata audizione  dell'avvocato Russo Valentini e dell'Ente regolatore 

europeo - EMA.  

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34487.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32429.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=219
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sanasen&id=25261
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sanasen&id=3855
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS: 899 (PdL)  613 (PD) 2198 (LNP) 

Commissione referente:   XII  

Materia : Disposizioni in materia di donazione del corpo post - mortem e di utilizzo a fini di studio, 

di ricerca scientifica e di formazione. 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. MICHELE SACCOMANNO 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti:  
AS 899: intende coniugare le esigenze scientifico-terapeutiche ai principi bioetici antropologici 

universali. 

 
AS 613: dopo aver definito, allôarticolo 1, lôambito e le finalità oggetto di intervento, disciplina, 

allôarticolo 2, i tempi e le modalità con cui i cittadini possono esprimere il consenso allôutilizzo del 

proprio corpo successivamente alla morte. 

 

AS 2198: detta disposizioni finalizzate a disciplinare in maniera organica lôutilizzo del cadavere umano 

per finalita` di ricerca scientifica e formazione professionale. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione nella seduta il 13 luglio 2010, congiunzione con  

l'AS 2198. Nella seduta del 16 febbraio 2011,  il presidente ANTONIO TOMASSINI , come 

ebbe modo di ricordare nella seduta del 9 febbraio u.s., avverte che, al fine di promuovere la 

procedure delle intese ai sensi dell'articolo 51, comma 3, del Regolamento del Senato, il 

Presidente del Senato ha chiesto una valutazione circa l'intendimento manifestato dalla XII 

Commissione della Camera dei deputati di avviare l'esame in sede referente di una proposta 

di legge (Atto Camera n. 746) in materia di donazione del corpo post mortem a fine di studi e 

di ricerca scientifica, vertente quindi su argomento analogo a quello di altre iniziative 

legislative (Atti Senato nn. 613, 899 e 2198) il cui iter è già iniziato presso questa Commissione.  

Non essendo state avanzate obiezioni sul fatto che l'altro ramo del Parlamento tratti la 

proposta di legge indicata, preannuncia che è sua intenzione manifestare al Presidente del 

Senato un avviso favorevole su tale questione. 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31982.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31312.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/testi/35439_testi.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=137
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=260
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS: 1019 (PD) 1165 PdL) 1922 (PdL) 

Commissione referente:   XII  

Materia : Disposizioni in favore dei soggetti affetti da sensibilità chimica multipla  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Gustavino 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: La sensibilita` chimica multipla (MCS) è una sindrome organica complessa che si sviluppa 

in seguito a unôesposizione acuta o cronica a sostanze tossiche che scatenano una sensibilizzazione 

a piu` sostanze chimiche. In pratica il malato presenta diversi sintomi se esposto a tali sostanze, anche se 

in piccolissime quantità. In Italia la MCS è riconosciuta come malattia rara dalle regioni Toscana, 

Emilia-Romagna e Abruzzo ed è citata, come problema emergente, nelle Linee-guida per la tutela e la 

promozione della salute negli ambienti confinati, di cui allôAccordo del 27 settembre 2001 tra il 

Ministro della salute, le regioni e le province autonome, pubblicato nel supplemento ordinario alla 

Gazzetta Ufficiale n. 276 del 27 novembre 2001. La consapevolezza che esistono diversi genotipi 

metabolici, cioè sottopopolazioni capaci di disintossicarsi dalle sostanze chimiche in modo più o meno 

efficace, suggerisce di per sè la necessità di una adeguata attenzione sanitaria verso le fasce più deboli. 

. 
 

Stato del provvedimento: In Commissione,  nell'ultima seduta del 26 maggio 2010, 

congiunzione con AS 1165 e AS 1922. Proposte audizioni.  

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32307.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32633.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34645.htm


 

Pagina 345 di 364 

 

Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XII COMMISSIONE  

SANITA'  

AS: 2133 (PD) 

Commissione referente:   XII  

Materia : Istituzione dei registri di patologia riferiti a malattie di rilevante interesse sanitario 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Gustavino 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: martedì 23 novembre 2010 ore 17.00 - subemendamenti 

3/03/2011 ore 15:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: si pone lôobiettivo di legittimare lôindispensabile attivazione dei registri di mortalità e di 

patologia, essenziali per il perseguimento di talune attività istituzionali di rilevante interesse pubblico e 

sanitario. Infatti, con lôentrata in vigore del Codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, a partire dal 31 dicembre 2006, lôattivit¨ dei registri tumori e 

di altri registri di patologia, nonchè di altri registri non espressamente previsti da disposizioni normative 

nazionali o regionali non è più legittimata da alcuna disposizione normativa. 

Il presente disegno di legge dà una risposta, non più rinviabile, ad un problema annoso e di 

fondamentale interesse non solo per gli addetti ai lavori, ma per lôintera collettivit¨. 

Stato del provvedimento: Nella seduta del 15 settembre 2010, proposto di richiedere nuova 

assegnazione in sede deliberante da parte di componenti della Commissione. Nell'ultima 

seduta del 17 novembre 2010 chiusa la discussione generale e fissazione termine scadenza 

emendamenti. Nella seduta del 16 febbraio 2011, Il presidente ANTONIO TOMASSINI , 

propone di sollecitare il parere alla Commissione bilancio, in base al dibattito odierno, nel 

quale è emersa la convinzione comune riguardo all'esigenza di salvaguardare i principi di 

ordine generale recati dal provvedimento in titolo, senza l'ambizione di voler introdurre 

disposizioni cogenti.  Fermo restando che il relatore potrà sempre riservarsi la facoltà di 

presentare ulteriori proposte emendative, si potrebbe valutare l'opportunità, all'esito dell' iter 

di approvazione legislativa, di presentare un ordine del giorno concernente le modalità 

applicative della disciplina, al fine di non appesantire ulteriormente il testo normativo e di 

contribuire comunque ad una maggiore chiarezza, nella fase della successiva applicazione 

concreta. La Commissione conviene con tale proposta, l'esame è rinviato. Nella seduta del 3 

marzo 2011, è stato fissato il termine per la presentazione di subemendamenti 

all'emendamento 1.3 del relatore. Nella  seduta 22 marzo 2011, il Presidente nel riferire della 

riunione dell'Ufficio di Presidenza, ha comunicato l'intenzione di sollecitare la Commissione 

bilancio allo scopo di riprendere l'esame dei ddl. Nella  seduta del 13 luglio 2011, il Presidente 

comunica che dopo una riunione con il Ministro della salute, il Presidente della Commissione 

Affari sociali della Camera dei deputati, i senatori Gramazio e Bassoli e l'onorevole De 

Nichilo Rizzoli, si è ravvisata l'opportunità di soprassedere alla ripresa dell'iter dell'A S 2133 

in quanto l'istituzione dei registri di patologia è disciplinata in modo esaustivo dall'articolo 13 

dell'Atto Camera n. 4274. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35289.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=260
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XIII COMMISSIONE  

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI 

AS:  3111 (Governo) 

Commissione referente:  XIII  

Materia : Conversione in legge del decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2, recante misure 

straordinarie e urgenti in materia ambientale 

Iniziativa : Governativa - di conversione del decreto-legge n. 2 del 25 gennaio 2012 

 

Relatore/i: Sen. D'ALI'  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare  

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: autorizza, per garantire la complementare dotazione impiantistica ai processi di 

lavorazione effettuati negli impianti, la realizzazione di impianti di digestione anaerobica della 

frazione organica derivante dai rifiuti nelle aree di pertinenza dei predetti impianti, ovvero, in 

presenza di comprovati motivi di natura tecnica, in altre aree confinanti o, comunque, in prossimità 

delle stesse, acquisite dal commissario straordinario;  prevede lôestensione da 12 a 24 mesi della 

durata massima del mandato dei commissari straordinari i cui oneri, sulla scorta dei provvedimenti 

già emanati dal Presidente della regione Campania, sono posti a carico del concessionario 

dellôopera, in quanto previsti nel quadro economico dellôintervento; prevede il differimento, sino al 

31 dicembre 2013, dellôincremento della capacit¨  ricettiva e di trattamento, sino allô8 %, per gli 

impianti di compostaggio in esercizio sul territorio nazionale; autorizza la regione Campania ad 

utilizzare le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013 di cui al Programma 

attuativo regionale, ai fini dellôacquisto del termovalorizzatore di Acerra; prevede la proroga del 

termine previsto ai fini del divieto di commercializzazione di sacchi per lôasporto merci (1° gennaio 

2001) fino allôadozione del decreto di cui al secondo periodo limitatamente alla 

commercializzazione dei sacchi per lôasporto delle merci conformi alla norma armonizzata UNI EN 

13432:2002, secondo certificazioni rilasciate da organismi accreditati, e di quelli di spessore 

superiore, rispettivamente, ai 200 micron per i sacchi per lôasporto destinati allôuso alimentare e 100 

micron per i sacchi per lôasporto destinati agli altri usi; specifica  che i materiali di riporto cosiddetti 

"storici" (costituiti da una miscela eterogenea di materiali di origine antropica e terreno naturale 

che, utilizzati nel corso dei secoli per successivi riempimenti e livellamenti del terreno, si sono 

stratificati e sedimentati nel suolo fino a profondita` variabili, compattandosi e integrandosi con il 

çterreno naturaleè), sono esclusi dallôapplicazione della normativa sui rifiuti. 

 

Stato del provvedimento:   All'odg di questa settimana. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37858.htm
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UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XIII COMMISSIONE  

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI 

AS:  238 (PdL)  1458 (PdL),  1525 (PdL),  1512 (PD),  2302 (PD) 

Commissione referente:  XIII  

Materia : Disposizioni in materia di raccolta e smaltimento dei rifiuti.  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. GENNARO CORONELLA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare  

Scadenza emendamenti Commissione: 20/01/2012 ore 13:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: AS 238 (Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di 

responsabilità per lo smaltimento dei rifiuti speciali e dei rifiuti tossici e nocivi):  reca 

modifiche agli articoli 188 e 194 del decreto legislativo n. 152 del 2006 (relativi, rispettivamente, agli 

oneri dei produttori e dei detentori e alle spedizioni transfrontaliere) tese a prevedere che la 

responsabilità  civile e penale, in caso di incidenti, ricade sempre sulla industria, ditta, azienda che ha 

prodotto le scorie o i rifiuti e che tale responsabilità cessa solamente quando il materiale venga scaricato 

nelle discariche autorizzate. 

AS 1458 (Sanzioni per il mancato rispetto della normativa sulla raccolta e sullo smaltimento 

dei rifiuti ): si pone come finalità quella di imporre ai comuni un reale impegno nella realizzazione 

degli obiettivi minimi di raccolta differenziata, sancendo il diritto dellôutente a non pagare un 

servizio che non venga svolto in linea con gli standard qualitativi previsti dalla legge. prevede che il 

comune che non abbia conseguito gli obiettivi minimi previsti per legge non potrà richiedere agli 

utenti il pagamento della tariffa di igiene ambientale; definisce obbligatoria lôinformazione agli 

utenti da parte del comune di competenza del livello di raccolta differenziata raggiunta dal comune 

per lôanno in corso, con lôindicazione anche del livello minimo imposto dalla normativa vigente;  

prevede che, qualora il comune non abbia raggiunto il livello minimo previsto per lôanno in corso e, 

chieda ugualmente il pagamento della tariffa per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, ogni 

relativo atto, accertamento, fattura o cartella esattoriale dovrà essere considerato affetto da nullità 

insanabile; qualora lôutente abbia pagato lôindebita richiesta, avr¨ diritto alla restituzione della 

somma pagata, maggiorata  del 25 per cento.  

AS 1525 (Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di responsabilità 

per lo smaltimento dei rifiuti speciali e dei rifiuti tossici e nocivi): intende migliorare il quadro 

normativo e lôefficienza dei servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti trasferendo ai Comuni, e non 

esclusivamente ad appositi enti denominati ambiti territoriali ottimali (ATO) come stabilito dal 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, singolarmente o in forma consorziata, i quali provvedono 

alla gestione della raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e assimilati, da avviare al trattamento e 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29882.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33435.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33602.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33576.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35725.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=214
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smaltimento, in regime di privativa, secondo le leggi e le disposizioni comunitarie che disciplinano 

il settore anche in tema di affidamento dei servizi pubblici locali; i comuni sono tenuti a fornire alla 

regione, alla provincia e allôATO ovvero al consorzio o altre forme associative dei comuni, tutte le 

informazioni sulla gestione dei rifiuti urbani da esse richieste. 

AS 1512 (Misure per incrementare la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani ), come l' 

AS 1458,  si pone come finalità quella di imporre ai comuni un reale impegno nella realizzazione 

degli obiettivi minimi di raccolta differenziata, sancendo il diritto dellôutente a non pagare un 

servizio che non venga svolto in linea con gli standard qualitativi imposti. 

AS 2302 (Legge quadro in materia di gestione integrata dei rifiuti, incentivazione della 

raccolta differenziata e lotta allo smaltimento illegale): composto da 30 articoli definisce  la 

gestione del ciclo dei rifiuti ispirandosi a  parametri di equità e validi sullôintero territorio nazionale, 

con la previsione di strumenti economici, eco-bilanci, sistemi di certificazione ambientale, analisi 

del ciclo di vita dei prodotti, azioni di informazione e di sensibilizzazione dei consumatori e 

apposite iniziative anche a livello scolastico, ed in particolare il potenziamento della raccolta 

differenziata.  

 

Stato del provvedimento:  Nella seduta del 17 novembre 2010, il relatore ha illustrato i 

provvedimenti. Congiunzione con AS.1458, AS.1512, AS.1525, AS.2302. 

Nella seduta del 1° marzo 2011. Costituito Comitato ristretto.   Nella seduta del 6 dicembre 

2011 fissato termine scadenza emendamenti. 

 

All'odg di questa settimana. 

 

  

http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33435&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33576&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=33602&leg=16
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&id=35725&leg=16
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XIII COMMISSIONE  

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI 

 

AS:   2526 (IdV)  

Commissione referente:  XIII  

Materia : Norme in materia di benefici in favore dei superstiti e dei familiari delle vittime del 

terremoto dell'Aquila 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. PASQUALE NESSA 

 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: venerdì 15 luglio 2011 alle ore 13:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: propone di rafforzare la vicinanza solidale dello Stato nei confronti delle vittime e dei 

loro familiari, indicando lôadozione di misure di sostegno in passato gi¨ realizzate in favore dei 

superstiti e dei familiari delle vittime di tragedie nazionali, come in occasione del disastro 

ferroviario di Viareggio. Assegna al commissario delegato di cui allôarticolo 1 del decreto-legge 30 

dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, la somma 

di euro 150.000.000 per lôanno 2011 per speciali elargizioni in favore dei familiari delle vittime del 

sisma dellôAquila del 6 aprile 2009 e in favore di coloro che a causa del suddetto sisma hanno 

riportato lesioni gravi e gravissime. 

 

Stato del provvedimento: Ultima seduta 28 giugno 2011, fissato termine presentazione 

emendamenti. 

All'odg di questa settimana 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/36311.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=242
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XIII COMMISSIONE  

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI 

 

AS:   2245 (PdL) 

Commissione referente:  XIII  

Materia : Disposizioni per la riqualificazione ambientale e il completamento della ricostruzione nei 

comuni della Valle del Belice colpiti dagli eventi sismici del gennaio 1968 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. ANTONIO D'ALI'  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: propone interventi per integrare e completare la disciplina che sino ad oggi ha regolato 

la ricostruzione delle realtà territoriali della Valle del Belice colpite dal terremoto del gennaio 1968. 

Si compone di 2 articoli:  lôart. 1 contiene disposizioni volte a semplificare le procedure di esame 

delle istanze di contributo e di approvazione dei progetti da parte delle competenti commissioni 

comunali; lôart. 2 contiene disposizioni per il completamento delle opere di urbanizzazione e delle 

altre opere pubbliche necessarie alla ricostruzione e allo sviluppo post-terremoto nonché 

lôadeguamento di tutti gli interventi ai pi½ rigorosi standard di sicurezza e sostenibilità ambientale. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione nella seduta del 3 agosto 2010, esame e rinvio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/35546.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=218
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XIII COMMISSIONE  

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI 

 

AS:   276 (PdL), 330 (PdL),  397 (PdL), 398 (PdL), 480 (PdL), 510 (PD), 1029 (PdL) 1104 (PdL)  

1122 (PdL) 1224 (PdL)  1476 (PD) e petizioni n. 20 - 273 e 808. 

Commissione referente:  XIII  

Materia : Legge quadro per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. FRANCO ORSI 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione:  9/10/09 ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: Il testo prposto dal relatore modifica  la legge n. 157 del 1992.  Tali modifiche 

riguardano la cattura temporanea e l'inanellamento, l'esercizio venatorio da appostamento fisso ed i 

richiami vivi, la definizione della zona faunistica delle Alpi, le forme di prelievo venatorio 

specialistico, la gestione programmata della caccia, la mobilità per l'esercizio della caccia alla fauna 

migratoria, la  disciplina delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agrituristico-venatorie, 

la gestione degli ungulati selvatici, la caccia alle specie opportunistiche ed invasive, il controllo 

faunistico, i divieti di caccia, la licenza di porto di fucile per uso di caccia e l'abilitazione 

all'esercizio venatorio, le tasse di concessione regionale, il fondo di garanzia per le vittime della 

caccia ed il risarcimento dei danni prodotti dalla fauna selvatica e dall'attività venatoria, la vigilanza 

venatoria e le sanzioni amministrative. 

 

Stato del provvedimento: In Commissione,  adottato come testo base del relatore. Nella seduta 

del 19 gennaio 2010 sono stati illustrati gli emendamenti fino all'art. 6. Nella seduta del 24 

febbraio 2010 è stata sollecitata l'audizione del Ministro Prestigiacomo. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29894.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30363.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30756.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30757.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30889.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31095.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32319.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32489.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32561.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32780.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33476.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=129
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XIII COMMISSIONE  

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI 

AS:   1820 ( PDL) 

Commissione referente:  XIII  

Materia : Nuove disposizioni in materia di aree protette  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. Digilio  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare  

Scadenza emendamenti Commissione: 26/02/10 ore 17:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: si delinea un nuovo intervento normativo di sistema delle aree marine protette e delle 

riserve marine, integrando e modificando quello sancito dalla legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394, 

che in alcune sue parti appare oggi superata. Viene inserita la nuova figura del parco nazionale con 

estensione a mare dove lôarea tutelata comprende sia una parte terrestre sia una a mare; prevede la 

distinzione tra riserva marina ed area marina protetta;  lôente gestore dovr¨ essere unico per i parchi 

che comprendono sia aree terrestri sia marine, accorpando in un solo ente la gestione delle due aree 

con una visione programmatica unica; prevede che per lôistituzione delle riserve marine e delle aree 

marine protette vi sia unôintesa con il Ministro dellôeconomia e delle finanze, regioni, province, 

comuni e la Conferenza unificata; la gestione delle aree marine protette è affidata ad un consorzio 

formato per il 70% da enti locali; il consorzio è costituito da enti pubblici, istituzioni scientifiche 

associazioni ambientaliste riconosciute; i servizi da svolgere allôinterno dellôarea possono essere 

affidati ad associazioni private dôinteresse collettivo; prevede che la sorveglianza dellôarea sia di 

competenza della Capitaneria di porto mentre può essere affidata alle polizie degli enti locali per il 

rispetto delle norme previste nel regolamento e nel decreto istitutivo. 

Stato del provvedimento:  In Commissione nella seduta del 21 aprile 2010, il presidente 

ANTONIO D'ALI'  avverte che il sottosegretario Menia si è riservato di esprimere nel corso 

della prossima seduta il parere sugli emendamenti presentati. Nella seduta dell' 8 giugno 2011, 

è stato accolto dal Governo l'ordine del giorno G/1820/1/13. Nella seduta del 17 gennaio 2012, 

il relatore ha presentato nuovi emendamenti. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/34318.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=218
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
XIII COMMISSIONE  

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI 

AS:   1217 (IdV)  

Commissione referente:  IX e XIII riunite.  

Materia : Disposizioni per la tutela e la valorizzazione del paesaggio rurale 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria. 

Relatore/i: Sen. SALVATORE MAZZARACCHIO (IX) Sen. Leoni (XIII).  

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: si propone di collocare le politiche di tutela del paesaggio rurale, in quanto componente 

fondante del patrimonio naturale e culturale del Paese, fra le priorità delle politiche ambientali, di 

pianificazione urbanistica e di sviluppo rurale e di dare nuovo impulso allôazione dei diversi livelli 

istituzionali, nel rispetto delle competenze attribuite; vengono  inserita tra le aree tutelate per legge, 

quelle a coltura agricole o pratiche zootecniche finalizzate allôottenimento di prodotti a 

denominazione dôorigine geografica, i comprensori coinvolti nella coltivazione di vitigni finalizzata 

alla produzione dei vini tipici a denominazione geografica, e le aree che ospitano coltivazioni 

biologiche; vengono introdotte misure specifiche di tutela e valorizzazione dellôolivicoltura, la 

viticoltura e il pascolo di alta quota; E' prevista una riduzione di aliquote IRPEF e IRES del 25%  per 

le aree rurali a più forte rischio di abbandono, da identificarsi,  in quei comuni nei quali si registra 

contemporaneamente declino demografico e forte riduzione della superficie agricola utilizzata;  la 

soppressione di ingiustificate agevolazioni IVA attualmente concesse a prodotti alimentari 

riconosciuti dannosi per la salute, quali i grassi idrogenati e le bibite analcoliche di fantasia, che 

godono tuttora di aliquota ridotta al 10 %. 

Stato del provvedimento:  nella seduta del 25 novembre 2009, è stato costituito un Comitato 

ristretto per la programmazione di audizioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32773.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=87
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 
XIII COMMISSIONE  

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI 

AS:   2472-B (Governo) 

Commissione referente:   XIII  

Materia : Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani 

Iniziativa : Governativa - Natura ordinaria. 

Relatore/i: Sen. Leoni 

Stato dell'iter Parlamentare: Seconda lettura Senato. Già AC 4290 approvato in Tu il 20 

settembre 2011. 

Scadenza emendamenti Commissione: venerdì 28 ottobre 2011 ore 12:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO 

 

Contenuti: Il presente disegno di legge, allo scopo di incentivare lo sviluppo degli spazi di verde 

urbano, interviene ad introdurre alcune disposizioni innovative in materia di iniziative di promozione e 

divulgazione della conoscenza dei temi del patrimonio arboreo e della sostenibilita` ambientale, nonche´ 

a modificare alcune disposizioni della legge 29 gennaio 1992, n. 113 (Obbligo per il comune di 

residenza di porre a dimora un albero per ogni neonato, a seguito della registrazione anagrafica), del 

decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, in materia di TOSAP (Tassa per lôoccupazione di spazi ed 

aree pubbliche), e, infine, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, in materia di contratti di 

sponsorizzazione della pubblica amministrazione. E' noto che ciascun albero fornisce inestimabili 

çecoserviziè: depurazione contro lôinquinamento, aria, ombra, frescura, varietà estetico-paesaggistica, e 

altro ancora. In particolare, e` stato calcolato che un singolo albero e` in grado di fornire abbastanza 

ossigeno per dieci persone e di assorbire, a seconda delle dimensioni, da 7 a 12 chilogrammi di 

emissioni di anidride carbonica allôanno. Inoltre, gli alberi riducono lôinquinamento acustico e possono 

farci risparmiare sino al 10 per cento del consumo energetico. Nella prospettiva di divulgazione della 

conoscenza dei temi della sostenibilità ambientale e di incentivo delle azioni volte ad arricchire il 

patrimonio naturale, il presente disegno di legge si propone in primo luogo di recuperare e rinvigorire la 

tradizione di festeggiare la «Festa degli alberi», celebrata per la prima volta come «Arbor Day» in 

Nebraska (USA) il 10 aprile 1872, con una piantagione di alberi, nello stesso anno in cui venne istituito 

il primo parco naturale del mondo (quello di Yellowstone). Si tratta di una tradizione millenaria, 

essendo ben noto che greci, romani e altri popoli avevano particolari riti e giorni dedicati al culto e alla 

piantagione degli alberi. In Italia la çFesta degli alberiè e` stata istituita alla fine dellôOttocento da 

Guido Baccelli, e tenuta per la prima volta nel 1898, proprio il 21 novembre. Il presente disegno di 

legge intende recuperare e rilanciare il significato di questa tradizione, come momento non soltanto 

simbolico ma di evidente valenza strategica nella misura in cui riesca anche ad intercettare e stimolare 

lôinteresse e la consapevolezza dei pi½ giovani sui temi della tutela dellôambiente e dellôecosistema, 

orientandoli verso scelte sostenibili. Anche la «Giornata nazionale degli alberi», dunque, rappresenta 

una misura che va ad inserirsi nel più ampio quadro delle azioni intraprese al fine di perseguire, 

attraverso la valorizzazione dellôambiente e del patrimonio arboreo e boschivo, con lôessenziale 

coinvolgimento delle nuove generazioni, il raggiungimento degli obiettivi fissati dal protocollo di Kyoto 

ratificato ai sensi della legge 1º giugno 2002, n. 120, e le politiche di riduzione delle emissioni, la 

prevenzione del dissesto idrogeologico e il miglioramento della qualit¨ dellôaria. 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 19 ottobre 2011 fissato termine per la presentazione 

di emendamenti.   All'odg di questa settimana. 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/37381.htm
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
XIII COMMISSIONE  

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI 

AS:   740 (PdL) - 1356 ( PD) - 14 (PdL) 

Commissione referente:  XIII  

Materia : Modifiche alla legge 20 luglio 2004, n. 189, in materia di protezione delle foche e di divieto 

di utilizzo a fini commerciali di pelli di foche e loro derivati 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. BRUNO ALICATA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: 20/04/09 ore 17:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: Intendono dare soluzione a pratiche particolarmente crudeli utilizzate in alcuni Paesi per 

la caccia delle foche, finalizzata al reperimento delle pelli. In particolare è vietato utilizzare foche, 

cani o loro parti per la produzione o il confezionamento di pelli, pellicce, capi di abbigliamento, 

articoli di pelletteria nonché loro derivati, oggetti, carni, grassi, olii, costituiti od ottenuti, in tutto o in 

parte, dai corpi o dalle pelli o dalle pellicce delle medesime, nonché commercializzare o introdurre le 

stesse nel territorio nazionale. 

 

Stato del provvedimento:  Riassegnato in sede deliberante il 21 luglio 2009, non ancora iniziato 

l'esame. 

 

  

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31586.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33159.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29647.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=68
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Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
XIII COMMISSIONE  

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI 

AS:   270 (PD),  369 (PD), 589 (PdL), 677 (PD), 706 (PdL), 1063 (PdL), 1442 (PdL) 

Commissione referente:  XIII  

Materia : Disposizioni per favorire lo sviluppo sostenibile delle isole minori  

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria  

Relatore/i: Sen. BRUNO ALICATA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare  

Scadenza emendamenti Commissione: 26/11/2010 ore 15:00 

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti: Nell'ordinamento il rilievo normativo delle isole minori è legato al Fondo per lo sviluppo 

delle isole minori (art. 2, c. 41, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 - Legge Finanziaria 2008), 

presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ï Dipartimento per gli affari Regionali, con una 

dotazione finanziaria pari a 20 milioni di euro a decorrere dallôanno 2008. Secondo la norma vigente, 

allôerogazione del Fondo si provvede sulla base del Documento triennale unico di programmazione 

isole minori (DUPIM), elaborato dallôAssociazione nazionale comuni isole minori (ANCIM), nel 

quale sono indicati i singoli interventi e le relative quantificazioni, approvato con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari Regionali e le autonomie 

locali e del Ministro dellôinterno, di concerto con il Ministro dellôeconomia e delle finanze, sentita la 

Conferenza unificata Stato-Regioni. 

Riguardo al campo di applicazione si segnala che, mentre il disegno di legge A.S. 706 riguarda le 

isole minori della sola Sicilia, elencate all'articolo 1, comma 2, gli altri disegni di legge in titolo, 

hanno ad oggetto varie misure per favorire, in generale, lo sviluppo delle isoli minori italiane. 

Stato del provvedimento: In Commissione: esame in comitato ristretto. Nella seduta del 16 

febbraio 2010, si è svolta l'audizione del Ministro della Salute. Nella seduta del 9 marzo 2010 si è 

svolta l'audizione del sottosegretario per l'istruzione, l'università e la ricerca, On GUIDO 

VICECONTE. Nella seduta del 17 novembre 2010, è stato adottato come testo base il T.U. del 

comitato ristretto, ed è stato fissato il termine per la presentazione degli emendamenti. Ultima 

seduta 8 febbraio 2011. 

 

All'odg di questa settimana. 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/29904.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/30641.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31216.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31369.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/31489.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/32414.htm
http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/33388.htm
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=68
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=262
http://www.pdlsenato.it/web/SchedaSenatore.aspx?id=262


 

Pagina 357 di 364 

 

Gruppo Parlamentare "Il Popolo della Libertà" al Senato 
 

UFFICIO LEGISLATIVO  

 

 
XIII COMMISSIONE  

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI 

AS:   2037 (CN) 

Commissione referente:  XIII  

Materia : Norme per la consultazione e la partecipazione democratica in materia di localizzazione e 

realizzazione di opere pubbliche 

Iniziativa : Parlamentare - Natura ordinaria 

Relatore/i: Sen. BRUNO ALICATA 

Stato dell'iter Parlamentare: Prima lettura Parlamentare 

Scadenza emendamenti Commissione: Nessuna  

Scadenza emendamenti Aula: Nessuna 

Presentati emendamenti: SI/NO  

 

Contenuti:  

Lôobiettiva rilevanza della informazione e della consultazione delle collettivita` locali, nel cui 

ambito territoriale sono realizzate opere con rilevante impatto ambientale, sociale o economico, 

impone una strutturazione delle modalita` attraverso le quali i soggetti pubblici devono procedere 

per assicurare la condivisione di talune scelte politiche. 

Collettivita` informate sono piu` disposte ad accogliere la realizzazione delle predette opere e 

consentono di adottare scelte condivise e partecipate disinnescando i meccanismi di contenzioso che 

rappresentano un costo sociale in termini di procedimenti giudiziari e in termini di ritardo nella 

realizzazione del «bene pubblico». 

In tale contesto, il presente disegno di legge intende contribuire alla definizione del quadro delle 

competenze e dei ruoli, allôinterno del quale i soggetti pubblici, nella loro componente politica ed in 

quella tecnico- amministrativa, si confrontano con la collettivita` dei cittadini-utenti nellôambito 

della definizione della soluzione ottimale per il soddisfacimento dei bisogni pubblici. 

 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 29 giugno 2011.  
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Contenuti:  

La presente proposta di legge ha lo scopo di elevare la qualit¨ dellôedilizia residenziale, per 

assicurare non solo il risparmio energetico ma anche la tutela dellôambiente interessato dagli 

interventi edilizi e il benessere fisico e psichico dei fruitori. 

Con lôentrata in vigore della legge n. 10 del 1991, sono state introdotte nellôordinamento norme per 

la certificazione energetica degli edifici che successivamente sono entrate a far parte del testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica n. 380 del 2001. 

Il meccanismo dei certificati bianchi, o, più propriamente, dei titoli di efficienza energetica (TEE), 

istituiti con il decreto del Ministro delle attività produttive 20 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 205 del 1o settembre 2004, ha rappre sentano un incentivo atto a ridurre il consumo 

energetico, che però, non è mai decollato effettivamente. 

Con il decreto legislativo n. 192 del 2005, in attuazione della direttiva 2002/ 91/CE relativa al 

rendimento energetico nellôedilizia, sono stati stabiliti i criteri per la certificazione energetica degli 

edifici e la metodologia per il calcolo delle prestazioni energetiche, allo scopo di migliorare le 

prestazioni energetiche e di contribuire al risparmio energetico e al conseguimento degli obiettivi 

nazionali del Protocollo di Kyoto (reso esecutivo dalla legge n. 120 del 2002), in ordine alla 

limitazione delle emissioni di gas a effetto serra. 

Il decreto legislativo n. 311 del 2006 ha proceduto alla revisione del citato decreto legislativo n. 192 

del 2005, rendendo obbligatorio lôattestato di qualificazione energetica dal 2 febbraio 2007, per 

tutte le nuove costruzioni che hanno ottenuto il permesso di costruire successivamente alla data 

dellô8 ottobre 2005. Si tratta di norme transitorie in attesa dellôentrata in vigore delle Linee guida 

nazionali per la certificazione energetica degli edifici. 

Inoltre, la legge n. 296 del 2006, (legge finanziaria 2007), allôarticolo 1, commi 344 e seguenti, ha 

introdotto ulteriori disposizioni a favore del risparmio energetico, come la detrazione fiscale del 55 

per cento per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici e lo stanziamento di 45 
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milioni di euro nel triennio 2007-2009 per la costruzione di edifici con un fabbisogno energetico più 

basso di almeno il 50 per cento di quello attuale. 

Per conto loro alcune regioni e province, come le regioni Lombardia e Toscana e la provincia di 

Treviso, sulla scia delle certificazioni « casa clima » applicate dalla provincia autonoma di Bolzano, 

hanno promosso linee guida per la valutazione della qualità energetica degli edifici. 

Si tratta di iniziative sporadiche che non riescono a fare fronte alle richieste di privati che da più 

parti, in via volontaria, promuovono la certificazione della propria abitazione, chiedendo ai comuni 

i relativi attestati. Sono infatti evidenti a tutti i vantaggi che si possono ottenere in termini di 

risparmio energetico attraverso alcuni accorgimenti, come lôorientamento dellôedificio, la 

disposizione delle superfici vetrate, la coibentazione, oppure alcune tecnologie attive di 

trasformazione dellôenergia proveniente da fonti rinnovabili, come lôutilizzo di pannelli solari o 

quelli fotovoltaici. 

La presente proposta di legge fa un ulteriore passo verso la qualità, intendendo coniugare la 

certificazione energetica con la sostenibilità ambientale e il benessere dei fruitori. 

 

 

Stato del provvedimento:  Ultima seduta 6 dicembre 2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




